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ORONTIO FINEO. 

DEL DELFINATO, 

Libro Primo: 

Doue fi dìfcorre del fare & firuìrfi di mùln ^ & 'varij Ortuoti 
coMum i w ^' • * ' ' ' 0 fer C ombra di vn filo j o di vno 



fide ,0 d 



n d filo , 0 di altra cofa fimtle, fi 



1 




aiit^,dcgliOriuoIi. 

I 0. 

rtmalmcnte, che ci refti adife- 
nico Lettore, Je varie fi^di- 
ucnc uiiiLTenzedcgli Oriuoli, &dc' 
quadranti da Sole tante volte pro- 
mcflc ti , &: a trarne dipoi di ciafcuno 
di loro la molta gioconda comodità: 
acciòche noi poìsiamo trrarne qual- 
che principal frutto da quel regola- 
to,& indcfcflb moto di tutto k* vniuer 

fo . Et quanto fi debba tener conto 

de gli ingegnojì difcgni di detti Priuoli , non pcnfo io che.fia 
alcuno ( " " " " 

conciofia che myn ii truoua a gran p ^^ ^..^^^ 

mf>ndo,che non fi faccia ò^enequifca nelie'*^ hcre,ò interu^i^^AS^£v52j> 
li di tempi . Si come noi pofsiamo ciò confermare mediarì&<'>^?^'''^^^\>^ 
gli infiniti, & diuerfi efempij degli Antichi &: de' Moderni, & ^^Ur^^ 

aa me^ 





•fc ai Jfc^ e del tutto infea^to ) che non lo fappia : 
i che ifW fi truoua a gran p^kcofa alcuna in quefio 



ce 



Degli Oriuoli da Solo 

mediante i teftimonij Jelle facre Lettere, oltre alla cotidiana 
noltra oireruatioue . Ma cirendoqiicliecofe più chiare che la 
luce,& da per loro manifelèe a tutti , ancorché rozifsimi; non 
pareche habbinobifognodi più larga lode, lo per tanto ho 
giudicato di douer Fare cofa degna,ò^ grarifsima a tutti gli ftu 
dio(i,ogni volta che io diligentemente eniendalsi le inuentio 
ni deglialtri,edimo(trafsi corrifpondentemente quelle cofe, 
cheda mcfono ftatepcnfate, intronate. Nelle quali forti 
di cofe,q'ianto io fudando mi lìa atfaticaco, lo lafcierò giun- 
care a coloro,che fono di buona mente, fano intelletto. Ma 
per non confumare il tempo in parole,anzi più prefto per dar ' 
p rincipio a quella cofa, bifogna ridur-iì al a memoria quelle 
cofe,che noi gii dicemmo al 9 cap.del i della noftra Cofmo- 
gratìa,de*cerchi che diftinguono le bore. Impcroche noi qui- 
ui maniFellammo, che IVniuerfale rego!a,ò ragione dcghjOri 
uoli a Sole dipendeua dalla rcflcfsione , oucro intcrfrgatione 
de' fopradetti cerchijfecondo la diuerfa altezza del polOjdife- 
gnata in aftratto ncUi proponici piani : & efpritiiemmo anco- 
ra quali fieno quegli (5riuoli, che fi chiamino Orizontali,qua 
lii Verticali,^ quali i Laterali,Sc quali gli Apcndio, & le altre 
differenze cofi facce, che facilitano non poco 6l il modo del ia 
re,8c dei feruirfi de' detti Oriuoli. Il modo antico nondimeno 
di fareTOnuolo a Sole, per lo più era, che fi difcgnaua nella 
quarta di vn cerchio : ilqual modo venne tanto in vfo,che tut 
te le inuentioni de'difegni calcolati de gli Oriuoli da Solcche 
furono ritrouate,erano dal volgo chiamate quadranti . PeriU 
chc noi la prima cofa dichiareremo la regola femplice de gli 
Oriuoli; acquali Oriuoli aggiugnercmo poi gli Oriuoli in ancl 
li,infiemc con quello ad acqua , inuentione poco fa ritrouata 
da noi. Dipoi defcriueremo gli Oriuoli generali, cioè i como- 
di a tutte le regioni,giocondifsimi veramente & a vederli, & a 
feruirlene: infiemecon i quadranti non folo atti alle bore ftef 
fe,ma alle piaceuolezze,& alle diletrationi delle cofe <|'Aftro* 
Iogia,& della Geometria » Vltimamente rui^reino il diuol- 
gato Aftrolabio,ouerQf^anisferio di Toloi^fcio in vn quadran 
te ; il quale habUiamcTfabricato con tale induftria , e con tale 
artificio di linee,clie per eflb fi può facilmente ritrouare tutte 
le cofe particolarmente j che dipendono da eifo primo moto, 
3c yniuerfale . 

Come 




Libro Primo, 2 
Come fi difegni la prima cofa vn modello a 
qualfifia elcuationc di polo 5 mediante il 
quale fi poffino fare gli Oriuoli cofi Orizon 
tali come i Verticali o gli a pendio,& quelli 
delli lati, ò faccio- " Gap. 1, 

UCCISI /opra vn propojloci piano , da vn dato 
pitntOyVn cer chiotti centro del quale fta il cer 
(hio BCDE, ilqual cerchio ft diuida con dua dia. 
metri BD, & CE; i quali pajffando per il centro 
^g5_2^™- ^ » fi /«^f »/(;g/;/ViO ad angoli a /quadra , & diuidi- 
i;^nL^ ' „o ^^^^^ ^^^y^^ Ctrc/7/0 i» quattro quarte: delle quali 
la quarta da man deHr a di [opra, cioèla B C , ff ha a diuidere in 90 
parti vgnaU : la prima volta diuidafi in tre , & ciafcuna di quefìe. 
tre pam fi diuida poi in6,& ciafcur.a di effe fri in 5 . Tiglifi dipoi 
quella alte^^a del polo, oiv.ro quella latitudine della regione, perla 
quale noi vorremo fare gli Oriuoli , che cibifognerà , cominciando ft 
adannouerare ntUa quarta B C, dal B andando verfo il C; & fejrnift 
l alte^^a del no^ro Volo con U F, dipui tirifi vna linea dal centro U 
fmoaUa F.chefta^F, T if i fi dipoi dal punto F vna line a, che vada 
paraUeta alla C E , wjtno mila quarta B E; la fine deUa quale termi 
m al punto G : laqualc dal me^^o diametro ^ B farà diuifa in due^ 
parti vgualt, al punto H: pertiche faranno ancor quiui angoli a fqua 

dra fecondo la ter:^i di Euclide . Sarà adunque la linea E H a piom^ ^ 

bo fopra la^B,^il triangolo ^FH farà rettangolo . llcerchio<^^l^^^^ÌÀt> 
adunque BCDE rapprefenterà il Meridiano, & BCla quarta fui^rr 0^ 
Settentrionale, rapprefenterà il centro del mondo, & la liJ^^^-S51^^^ 

nea diritta BD l'Ori^onh,& la CE il cerchio verttcale,che ci paf 
fa fopra deUa tejia . che fa angoli a fquadra col Meridiano : & la li- 
nea F H aùiombo del triangolo ^FH, rapprefenterà ilfeno retto de 
la prefaaUeXT^a del polo BF Et la bafa ^ h rapprefenta il feno 
re to del compimento di detta eleuatione del polo , cioè dell'arco F C 
(ilqualeè fempre il mede fimo con la eleuatione dcUo Equatore) im^ 
peroche la bafa è vguale a quella linea.che fi tirerebbe dalpun^ 
to F a piombo Jopra la ^ Cjecondo la ^^deli d'Euclide.La tirata 
adunq; a jchiancio ^ F rapprefenterà lo Hile , ò il fufo del mondo, 
crii punto F il polo di detto mondo . L'ombra del quale terminerà 
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- De gli Orinoli da Sole 

^Ife hoye , m qntHìofìuoUmaffime , ihe tiùì vorremo fare con 1*ì^hÌ \ 
lo di qucflo triangolo ^ F H. Ordinate qu < fle cofc , tern.mift nel dia- 
metro A C vna linea vgr.ale alla E tì; laquale fia AI: dipoi tiri;i 
■pna linea diritta , che jta HI, che tagli la A F nel punto K . .i^ri 
adunq; il triangolo AHI, vguale^& Jimile al triangolo A F H; co- 
me fiproua per la ^ del i d'EucL T iri fi dipoi coufcgHcntemente dal 
punto F vna linea^che caj'chi a piombo {opra la HI, che fia F L,& di- 
uidafi la A K in dua parti vgualinel punto Afj & dal centro L dello 
jpatio A Mi ouero MKyft facci vn cerchiOyChe ftal^O. Quejìo cer- 
chio feruira per lo Equatore delle hore , neceffario al fare con qucHo 
inHrumentOyOuero modine, alcuni oriuoli,che jìieno a piombo, & da 
mettere alle mura . Et fe il diametro 7^0 fi tirtra a {quadra con e{{<i 
Hljarà il detto cerchio diui{o in quattro quarte, il me^^o diametro del 
qual cerchio è quello, che ci ha a dare l'alte^T^a delio itile, che fi ha a 
ri'T^are a piombo nel centro di detto Equatore, per dimofirarci dipoi 
le hore . Effi , pre{a per efempio del di{egnare queflo inHrumento , ò 
modine deglioriuoli,la eleuatione del polo di Firen':i^e,che éagr.^^^ 
& min.^o. Secondo la quale alte's^'^a opereremo per fare gli orikoU 
per Firen:^e,come fi potrà ancora fare gii altri modini per l'altre eie 
uationi degli altri luoghi, quando operando vorremo fare orinoli per 
altri paefi^che haueffmo altre eleuationij fecondo che ci Qccorreffe^ 
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Libro Primo. " | 

Come coni aiuto del Modine paflàto fi poflà 
fare vn'OriuoIo Orizontale , cioè porto fu la 
piana fuperficie deirOrizontea qual fi vo- 
glia eleuation di Polo . Cap. 1 1. 

Tparecchìato adunque il Modine paffato da fare zH 
Ortuohycome fi è detto nel ùaffato capitolo, procurtCt 
di hauere vn pe^^p^uolo di boljo , ò d'altro le gvo, che 
Jta quadro, ò di qual'altra forma fi voglia ;già per 
ti mc^o dtUa lunghe'^r^a del quale tiri fi la primd 
. . '^^"^ ^''f ('"^^ diritta.ihe fia ; & fia del pia^ 
no polìoci ifianygli occhi la ^ da bafio, & il b da alto : questa li^ 
nea fcruira peni Meridiano dell'Oriuolo da farfi . Cauifi dipoi dal 
già fatto triangolo sA F H del Mudine, con le fefle , la lunghe7Ta 
della linea diritta,ò vogliamo direbaja ^H: etrajportifi nel legno 
apparecchiato per fare l'Orinolo nella linea ^ B, cominciando da \yf 
& andando vsrfo B , & fia ^ C s & dal centro C , per quanto è la 
C U faccifi vn cerchio che fia ^DEF: ilqual cerchio feruird per 
Ow^^onte, Tirifi dipoi dal detto centro C vna linea DF, che facci 
angoli a fquadra con la ^ B} laqualt rapprefenterd il cerchio più no- 
tabile venicale,cioè che ct pajja fopra la tefla,& che da amendue le 
bande fermrà per la fifia bora ; cioè la CD per la feSìa bora inanzì 
me^o giorno ,&UCFper l'altra feiia bora dopo mero giorno / 
Tornifi di nuouo con le fefle del triangolo A F H del Modine, & pi. 
glifi la meta della ^ F, cioè ^ K, onero KF,& trajportifi neUa EB 
cominciando da E, & andando ver/o B , & dicafi che ella termini nel 
punto G , tal che eUa fiaEG. Et di nuouo dal centro G , per quan- 
'^^t'^. G^yfitirivncerchio,chefia BHEI: per il centro delquale 
G fi un ti diametro HI, ilquale diuida ad angoli rettiti diametro 
primo B E. Jmperoche queSlo cerchio BHEI rapprefenterd loE^ 
quatore deUe hore,dalquale fi tireranno gli altri /compartimenti deU 
le bore . Diuidafi adunque la quarta finifìra di fotto dì queiio ccr^ 
chio EH mó parti vguali ; prima in 2 , & ciaf cuna di effe poi in ? • 
ouero prima in :ì, & ciafcuna di efie poi in 2 ; le quali parti rapprei 
Jenteranno tftifpatif delle bore, come tutto il cenino chiamato Equa 
tore ne rapprefenteì ebbe 2 4. ' 
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r De gli Orinoli da Sole 

Tirift oltra di qu ejlo dal punto U , dout i duoi cerchi ft toccano ìnfte- 
me , vna linea a di lungo a trauerfo chcfia £ che facci angoli a 
fquadra con la ; & che fa paraUUa alla D F,& alla H /, 
& che ft di^ienda quanto ci piace verfo K . Dipoi dal centro G del- 
lo Equatore ft tirino a' cune lineette fottilì, lequali pajjando per le 
già notate diuifioni della quarta E H, arriuino fino alla linea E K : 
lequali faranno GK, GL, GM , G 7s( , &G0 i lequali tocche- 
ranno la detta EK,ne* punti KLMT^O a punto . Medtftma- 
mente poi tirinfi dal centro C dello Orì'^^nte ^ DEE a tutte le diui' 
fioni della E K , cioè a* punti K LM \0 , linee apparenti, che non 
paffinojc ti torna bene,il cerchio ^ DEE. Conciofia che quefie li- 
nee rpaprefentando i cerchi delle hore diuideranno la quarta D E in 
fei Ipatij difuguali ,i quali rapprcfenteranno lefei horeinan^i^i me- 
:^o giorno, cioè dalla fettima alla duodecima, Votraffi ancora di* 
fegnare mediante quella medcfima via le me^^e hore , diuidtndo in 
dua parti ogni fefia parte della quarta EH, tirando dal medi fimo 
centro alcune lineette: ma bacerà fegnare dette mcT^ hore ò con li-» 
nectte piccole, ò folamente con punti, Etfe fi trajporttranno le di- 
uifioni della quarta D E nella quarta E F giuflamente , ofjeruan^. 
do il medefimo ordine dalla E verfo la F,che fi offerub dalla E ver- 
fo il Dy&fi tireranno dal centro C à ciafcuna dìuiftone , haremo le 
6. hore doppò me^o giorno , cioè dalla vna fino alla fcSìa . Et le aU # 
tre hore che vanno inano^i alla fefia , delle inan':^i meT^ giorno , & 
le altre , che vanno dopò la feHa delle dopò mez^ giorno , fi difegne* 
ranno faciliffimamentefolo con lo aiuto delle feste Je fi trafporter an- 
no & di quà& di là doppò ilD &loF, feruando lo ordine glime^ 
de fimi fpatij delle hore,& fi tireranno dal centro C le linee a dette di 
uifioniyò fpatijycome delle prime altre fi fece: oueroje ci pìacerd,tira. 
teverfoiaElelineete come fi fece verfo ilK , dal centro C, ti^ 
rinfile corrifpondenti dal centro G ; imperoche gli fpatij della 6 & 
della 7 bora cofì inan:i^i come dopò me^o giorno ,fono vguali l'vnù 
aWaltro , & coft lo fpatio della quarta è vguale allo ^atio della 8? 
& ilfimileinteruienedelli altri fpatij, che fono vgualmente lontani 
dal Meridiano. 7{on è di neceffttà nondimeno dìjegnare tutti gli in- 
terualli della intera reuolutione delle 24. hore , ma folamente quel- 
li che altri ha di bifognojecondo la quantità del maggior fforno,det 
laI^gioneyòpaefe,perilquale altri vuol far e gli oriuoli; come nel 
quarto liro al fecondo capitolo della Cofmografia dello Orontio fi 
ytde : fi come tu potrai narrc da quella figura fatta per ejempio alla 
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latitudine di Tarìgì: doue il maggior dì è qua fi 1 6 bore: di qui pren^^ 
demmo l'ordine dvìle dette bore dalla quarta della mattina^ & le fi- 
nimmo mila ottaua doppò mi'S^o dì . le altre coje da feruire perbono 
rato difegno di Ile bore , & appartenenti alla gratta dello injirumen 
to , le lafcìamo alla difcretione & algiuditio di colui,cbe\vorra fare 
'oriuolo. 

Ordinate quelle cofc ^ facci ftvn triangolo di materia fottiliz_^^ 
ma fodayche fia CEP, fmileal triangolo ^FH, & vgualc_^ 
del tutto, cbe fni'^ foprala piana fuperficie dell'Oriuolo; in que-^ 
Ho modo , cbe la bafa ^ H corrijponda a punto a punto alla dirittU' 
ra della CE; & la retta F H, ouero ET non fi dffcofii dal pìom 
bo . Et fe tu farai l' Oriuolo portatile , potrai collocare con tale in- 
duHria il detto triangolo ; cbe quando ti tornerà bene , tu lo pofia^ 
abbacare ; & quando tibi(ogncrà ancora , rio^rlo , & cbe ììia ad 
angoli retti . Sono alcuni y che in cambio di triangolo , ci accomoda^ 
no vn filOy ò vn fil di ferro , ò d'ottone , ò fimilc molto fottile in cam 
bio della fchianciana U F, dal centro C : & difiendendolo in ef- 
fo triangolo a guifa di fufo del Mondo , lo aggiuììano dimaniera^cbe 
mediante la ombra fiua^conofcono indifferentemente ciafcuna bora^ . 
Finito C Oriuolo fopradetto^&mejfoloa liuella in piano ^trotterai la 
linea Meridiana, come infegna l'Ot ontio nel feHo capitolo del fecon- 
do libro della fita Cofmografia. Sopra la qual linea Meridiana collo-* 
cberai ginfiijjimamente la linea sA E del detto Oriuolo , tagliato 
ogni coja a punto, & leuato via fuori del quadrato ^ D EF , Ma 
per più cjpedita comodità di fimiliOriuoli portatili fu trouata quel- 
la marauigliojà comodità dilla Calamita, Conciofia che vn'ago fre» 
gato alla Calamita fuole por fi in cofi fatti Oriuoli ; ilcbe fetu vorrai 
fare, più comodamente porrai detto ago infra il fegno &il 
centro C , che in alcun'altro luogo : nella qual cofa non poco fi dee 
Vhuomo affaticare , che nel porre detto ago , non declini punto dalla 
dirittura della linea Meridiana : imperocbe je egli non vi fi collochC" 
rà giufìamente, ci indurrà in grand iffimi errori . 

ToHoui adunque l'ago, & ornato delle Jue parti: pongafidinuo* 
HO VOriuolo fopra la trouata linea Meridiana , in quel modojche fi è 
detto, &notifi la declinatione che fa detto ago dalla linea ^E, & 
tanto bifognerà diuertire la linea che ha a diri':^reVago, <& il fatto 
difegno,& ficcarla in quefio fito: imperocbe ojjeruata qucfta cautela^ 
potrai cauare dal detto oriuolo, la vera regola & ragione delle hore^ 
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^nì volta che fcopeno il Sole, potrai dirhiTiare il detto ago allafua 
linea Meridiana , collocandolo in quella dirittura giuSi amentc^. 
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Come fi poGi fare vn'OriuoIo verticale , da 
rizzarlo a piombo verfo Mezodì a qual fi vo 
glia eleuation di polo, con il modincoiiero 
modello dcfcritto nel primo cap. Gap. I IL 

0 I chiamiamo OnuolìFerticali^quegli che fi drfc^ 
U gnano in piano ritto a piombo verfo McT^odì, & pò- 
{io infieme con la fuperficie del fuo cerchio vertica 
UyChe fa angoli retti con il Meridiano . Egli è chìj- 
rocche per quefli Oriuoli non fadimefliero d'alirOy 
che di vn mcT^o cerchio^ & che non fi può fcruire di 
ìieffunahora inanT^iaUe 6 della mattina,nè di alcuna ancora dopo te 
fei dopo me':(o giornOyCome prona l'Orontio nel g cap.del 2 hb. della 
fua Cofmografia : concio fta che ei proua , che il Sole non può inan-^i 
alla 6 bora della mattina^nè dopo la 6 bora del dopo melodi ( fu U 
giorno artificiale lungo quanto fi voglia) batter mai in neffun luogo 
della fuperficie di co fi fatti Oriuoli. Faccifi adunque! a prima cofa 
vn Modine^ouero vno inSìrumento^che fi chiami lo aggìuflame ,infic 
me con il triangolo ^FH^a quella altei^ del polo,che fi vorrà fa 
rel'Oriuolo verticale, fecondo che ti fi injegnò nel primo capitolo . 
Fatto queftoydijpongafi vn certo piano comodo a qneHo negocio , alla 
parte del me^odìyouero Meridiano del Cielo, ò ritto, ò da r/^:^jr// poi 
a piombo; giù per il mc:^ della lungheT^a del qual piano tiri fi vna 
linea diritta, che fia^B^e fia la ^ il termine difopray& B il di fotta, 
Jmperoche quefla linea(cume difopra ft di[fe)fignificard la linea Me 
ridiana dell*orÌHolo dafarfi.Tirifi dal difoprapropoflociputo ^ vna 
linea a trauer forche fia CD,cbe facci angoli a fquadra con la.4B, U 
qual linea CD cirapprefenterà l*Ori:i^nte,& feruira per l'vna & Val 
tra bora feHa co fi inan^i come dopo me^^odì j & il punto A farà il 
tentro deU'Oriuolo da farfi , che rapprefenterà il centro del mondo . 
TrefapoilalungheT^T^ FH a piombo /del triangolo ^ F fi 'dife^ 
piato nel 1 cap. trajporttfi nella linea ^ B, cominciando da ^, ^ 
andando verfo B : talché ella fia ^E; & dal centro ^ tiri fi, per 
auanto èla^ E,vn me^^o cerchio,che fia CED, il diametro dkqua 
le farà la linea diritta CD. QueHo mcT^ cerchio C E D rapprefen 
Wà il me^ cerchio yerticale,che viene fottol'Ori^ntc^, 
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Trefadhuouo dal niedefinto triangolo H^lametà della ^F, 
(ioè ^ K , onero K F , trajportiji con le (eiie mila Unt a £ B , cioè 
dal punto F verfo B, che fta EF; & dal centro Fyper guanto 
èia FE difegntfi yn cerchio ^che fta BC EH, che ha da rapptefen 
tare (come pi ima) l'Oriuolo Lquinottiale . QutHo cerchio BCEHf 
tirato il diametro 6 H che faccia argoli a jquadra con BE, fi di~ 
uiderà in 4 qimte^ la da man Sìanca tìcUe quali di fopra^cioò la G E, 
fi diuida in Jei parti rguali^the faranno gUjpaiij di Whore ipguali.di 
quelle Hc[je , che tutto il cerchio ordivariaminte fi Juole diuidere in 
14. Tiri fi dipoi dal punto E rnalincaatrauerjudicontirgentia^ 
che fia E che facci arguii retti con la ^ B* & che fia paralle* 
la alla C Dy& alla C H . aliungandola vtrjo la man finiiira quan- 
to ti piace dallo I . ^pparecihiate quefie cofe , tirinfi al centro F di 
efìo cquinottiale linee diritte ^ fottHi^ihe pajjiho per ciafcuna dille 
diuifiofii dilla quarta EC* the faranno F ly f/C, FI, F M,& 
p^5 & radino fino rulla linea dtUacontingentia a punto giulte^ 
che è El: & dipoi tirinfi dal centro .A a qualunque fc^no di cffo 
E I , come è I^K^L^My 2^ le lìnee dell'hore più apparenti, che di- 
uidino la quarta C E in 6 f^atij deU'horc auanti me's^ giorno, fimi^ 
li & corrifpondenti certamente a queìlcyche fono cuufate dalla inter^ 
fegatione di efii cerchi di Uehore con il detto verticale , / quali fpatij 
deU'hvre caufandofi ^ di qua & di là dal cerchio meridiano yVgualii 
fe tu trafporterai ciafcuna diuìfione delia quarta E C nella quarta^ 
ED a con ifponden:^ del loro ordine y& le dimderai con le fue m 
lineette , farai aitante hore dopò rie'^^^dì • La feiìa adunque di 
auanti mev^àiincomincierà dalla parte del diametro C D\ 
^ la dopo mcs^odì finirà neW altro ìhct^ diametro ^ D. ' B^Haci 4- 
dunque a fa) e di qualche materia f celta y& conueuientevn trian- 
golo ^EOy che fiailmedefimoy&il fimile che lo ^FH y & 
ri:^arload angoli retti f opra detto Oriuoloyìn tal modo y che la^ 
linea diiiua , & a piombo FU fiala tnedefima che la meridiana^ 
^E; & effa jl f , ouero jl 0, venga collocata a guifa del fu* 
fo del mondo , in cambio del quale potrai accomodare vn filo fottile^ 
A ò yna punta di ottone , ò^di fil di ferro , ò d'altra materia , chc^ 

ferua per detto triangolo ; & potrai fare ( leuaie tutte le cofe , che ti 
pan anno fuperflue) le altre cofe attenenti alla figuray& omamen" 
tit acU'Oriiiolo a tua volontà , e come ti tornerà meglio • 

B^f cor dati nondimeno , che fe queflo Orinolo farà diflegnato in Vtt 

piano appartato , ci bifogna ri'^^rlo mediante il piombino alla parte 

del 



A- 
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del mexo giorno del Cielo {fé già tu non lo fai portatile, & con Vago 
calamitato come la btijfola ) in quello modo , che la linea diritta , e2r 
meridiana fi la/ci cafcare a piombo , & la parte C fi rolti a 
Tonentey & la D a Leuante ; come tu puoi vedere nel difegno qui 
di /otto , fatto al Volo di Firen-^y per ef empio degli altri. 




DegliOriuoIi da Sole 



C ome fi polsi fare IVno & 1 altro de detti Ori- 
uoli fènzail detto medine, ò modello, in 
altro modo che fi dice ne i paflàti Capitoli : 
Capitolo 1 1 1 1. 

0 / habblamo trouato yn'altro modo, mediante il 
quale fi potrà difcgnare gli Oriuoli cofi Orizsontali 
come Perticali, cioè Murali, fen"^ ilmodine, onero 
il detto aggiuSiatOre. 

Tirift la prima cofa [opra yn propoìio ci piano ò 
OriT^ontal e,ò Perticale, intorno al propojioci cen 
tra •/£ yn cerchio dcUhore,ouero vno equinottiale , che jia BC D E: 
il quale diuidafi con duoi diametri BD & CE, che pajjinoperil 
centro^, & fi interfrghino ad angoli a /quadra , & diuidino detto 
cerchio in 4 quarte : de' quali diametri il C E fiaa diritto di ejjo me- 
ridiano : per cioche egli è quello^ cherapprefenterà la duodecima bo^ 
ra, Diuidafi dipoi la quarta B C in go gradi yguali; & la quarta 
CD in 6 parti yguali; & dal punto C tirifi la linea della contingen 
tia C F, parallela alla BD,& che facci angoli retti con la C E, che 
yada quanto ti pare oltre al punto C. ^nnouera dipoi nella quarta 
* C dal punto B yerfi) C, l'alte:^ del polo per gli Oriuoli Orii^n^ 
tali: ma per i fletti cali, ò Murali bifogna annouerare il compimento^ 
cioè il reho oltre al detto polo ; & dal detto termine, & dal centro 
%A tirifi yna linea diritta fenT^a inchioHro nella linea della contingen 
tia CE, che batta al punto E . Viglia poi la diflan':^ ^ E, etra- 
mortala nella meridiana CE, dal punto C yerfo E, laqual fia CC; 
& farà il punto G il centro , & la C C il diametro di detto Ori- 
mJÌpv. tirifi adunque dal Ì>Hfi^^^ f arallfla al diametro , che 
fi^ HIijS^ qutHa aWvfatoJiìraU principiò deH^Òra'fefta dtlla^at» 
liù,&'la;Pe déhmvÌ9jicidMÌU fsra , p:,jle,c^ltfe line^ deUc ho^e 
difeffierathÀn queflo-modo.Tirinfi dal cenhjo ^,a ciafcunà diuifione 
diejjo CD linei J^T^a inchioJhOiCliei^ad ino a*terminareneUaÌihhr 
della conting^h^ia,( Eya* pùnti KL^Ai^O^ Ó^di nuouotirinfidal 
centro G linee ^che yadino a' medt fimi detti punii K 'LlìTTS{p ton to 
iìichtofiro àppaferìtif hnptnrthe quffelinòeinfumtconla meridùir 
na CÓ'i^ia deU'yna ^ dell^altra kpra fejìa H I difiinguerannv 
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gu^nl fiihiìefualU dcUebore dopo .mediante l'aiuto Me 

quali diliribuìrétrto té dìuifioni dille aUtré bòre, fecondo la corrijfor^^ 
deriT^a dì ciafcuna, in (fkd mcdjfnno modo ^ che fi è detto ne capitoli 
pjjjati. Tongauifi finalmente fopra il Dimuflratore delle bore con- 
ueniente ; come è il triangolo CGV.òla punta GV, a guifa di fuf9 
del Mondo. Imperoche la /ijrittk y4 C, <^oè d mi'Xp dilVOmoh 
Verticale ■i. dimoflra quanto neìl'Ori'Jiontdle fiAtUe al-s^are la (U 
piombo di ejjo triangolo ',& il me^ diamétirò deli^OriT^onìale , otfero 
la diritta ^ C, quanto dt bba per U contrario al^arfi ejja linea del pio^ 
bone gli Oriuoli verticali : come par che moftri la forma, che fegut 
de' delti Oriuoliyalla già da prima prefa alteT^'s^a del polo di Firen^^e, 
^Tuttel'alire cofe fi hanno a finire fecondo le regole date Qorri^onden 
temente ne'paffati capitoli • 




' Desìi Oriuoli da Sole 

Come fi polsino trouaregli archi delle liore^i 
cofi nel cerchio Orizontale come Verticale 
a qual fi voglia eleuatione di polo? & farc> 
rvnoelalrro Orinolo corrifpondcnremcn 
te per via di numeri. Cap. V. ^ 

Orleremo bora di quegli archi, che pare che faccino 
ì i cerchi (ielle bore ruìl^vna & L'altra Jupefficte.ò 
piaiiOyOiÌT^ontale cioè^& f^erticale , che Jecondo la 
diuerjìtà del polo hanno varie eltuanohi : de' ijualj 
l'Orontio trattò nel 9 cap. del 2 libro della fua Cof- 
rncgrafia. 

Trimierament e adunque hifogna confiderare efattawente , che in 
€ofi fatti Oriuoli bifcgna jcornpaniì e yna quarta jola y& diUribui- 
re gli ahi i Jecondo U fuo ordine, fecondo la i fjeruata^ò da ofjeru.nft 
corrijpcndcnT^a dellt bore : fi come dalle coje già dette puoi congct' 
turare, T roucrai adunque Carco dell' Or vs^nte intr apre jo fra il Me- 
ridiano,& qual fi voglia cerchio dtU'hore,in qui fio modo .Moltipli- 
ca il fcno de'gradi,che tiauar,:^ano dopo la prcpoflati aitila del po 
lo, per ti fcno della dìfian:^a del cerchio deU'hora dal Meridiano , & 
quel che te ne viene^partilo per tutto il feno,C dipoi piglia l'arco del 
venutotene feno, ilquale a differen'^a de gli altri chiamerai Seno pri 
mo . Moltiplica dipoi il fcno de* gradi,che ti auanT^no di cfja difian 
!(a dal AUìidiano per il fcno intero, & quel che te ne vitne,diuidilo 
perii feno medefimo di quei gradiyche ti auan'^no demarco già pri 
ma trouato ; & di quel che te n e viene, piglierai l'arco che gli corri, 
jponde . Imperochc quei gradiyche ti au<?n'S^no di detto arco, ti mo- 
fireranno il dcfiderato ^anodcU*Ori^onte . Dica fi per efempio^ibe 
noi vogliaìhu trouare l'arco Orizontale dtlia decima auanti tncT^o dì, 
ò dilla feconda dopo mcT^o éì,a 48 gradi di eleuation del polo, I gra- 
di cheauan:^ano a detta polare alte:i^:i^ , per infinoa ^c^che ne tocca 
per quarta, jono come ft sà gradi 42 : & il feno loro jono parti 40 , 
minuti 8 , & f econdi -y&la diftan's^ dal cerchio me) idiano è di 
due hore,& però di gradi: che hanno di feno gradi , ò pai ti 50 , 
minuti o,& fecondi o ; Secondo la tauola de* Seni , che Jarà in que- 
Jloa , . . . Moltipliihifi adunque ^o,S,&$2,perio,o,o,&di^ 

nidi 
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uìéì quel che te ne viene per 60, & barai parti 1 Oymìn.,^,& [ec, 1 6: 
Varco de* quali farà gradì 1 9, e 3 j min. ilqual numero tu dirai il pri" 
mo trouato . IgradiyChe auan^ano a quefi'arco , per complire fino a 
f^o^ fono 70,& min. 27. & ilor feni fono parti s6^min.^i,& fecif* 
& i gradi che auan-^ano della prcfa di^ian:^ dal Merid ano.funogra 
dt 60 ; il Jena de* quali è parti 5 1, min, jec. 41. Moltiplichìfi 
adunque ^ty^jy&^t ,per 60; & diuidi quel che tene viene per 5 
^iy&2 */: &haraiparn 5 5 ,min,S^& fecon,2 5 ; l'arco dr*quali fard 
gradi 66, & min, 47 ; & i gradi , che auan-s^ano a dar compimento al 
detto arco fono 2 5, i 5 minu, ilqual numero è qutUo dell'arco del 
l*Ofi:^ontey the noi andauamo cercando ; ^ quefìo è quanto alTOrl» 
T^pntale . deUhe porremo vna forma del calcolo^ per più chiareT^T^t. 
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Ma quando tu vorrai ritrouare l'arco dell bora del cerchio vertìca 
leyimraprefo fra il Meridiano , & qual fi voglia propoBoti cerchio 
deU'hore , lo potrai fare in qual fi voglia l'vno di quegli duoimodi • 

Fa lituo calcoloso conto dclVarco 0*i':^ntal€jn cambio del verti" 
caUy per adempimento de* gradi yche aua>i'3^no alla propoHatialte:^ 
'3^ . Imperoche in qutlle regioni jnellc' quali le eleuationi del polo rac 
colte infieme fanno 90 gradi , t'Orinolo Ori-^ntale dell vno diuenta 
verticale dell'altro , & co fi per il contrario ; come già dicemmo nel 
di tto capitolo del Jccondo libro della nojlra Cofmografia . Come che 
fe i.oi pulefiiìiìo l'arco verticale dcUIjora feconda [alla eleuatione di 

gradi , potremo in fuo f cambio fare il conto deU*Ori^ntale , 4 
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'gradi cofi per il contrario^ fe tu yoltjji Varco Ori:^ontale a 4» 
gradi di eleuation dipolOtbaHercbbe fare il conto del verticale a det 
ti gradi 4 8 ; percioche 48 , 42 fa 90 ; il che ti potrà feruir^ 
per efempio di tutti gli altri . Ecci ma ragione particolare di far que 
fio conto, in queHo modo . Moltipliihift il fetio dt Ila prvpofiaci alte^ 
^dcl polo yperil feno della propojiaci diftan-s^a dahMcridiano , & 
quel che te ne viene , diuidilo per il feno intero, & fa l'altre cofe , fe- 
condo che ti ft difje nella regola datati di jopra . Le quali cofe,acci$ 
ti fieno più chiare , ripigliando per cjimpio la prcpofìaci alti^T^a di 
48 gradi di polo,aUaquale noi vogliamo trouare l'arco verticale della 
decima hora auanti meT^ di , ouero della feconda dipo mcT^o dì, cioè 
.quanto il cerchiOyche è principio dell'hot a decima,ò fine delia fecon- 
da, fia lontano dal cerchio Meridiano . Moltiplii hifi adunque il feno 
de 48 gradi , che è parti 44,fw/n.^ fec, 1 9, per parti ?o, mtn.o, 
fec.o, che è il feno della propoftaci difian^a dal Meridiano, & quel 
(he te ne viene, partilo per 60: & fiano parti 2 2,min.i -, & fec, 3 9 , 
Varco del qual numero è gradi min, 49. // quale arco tu chia- 
merai arco primo trouato;i gradi che auanT^ano al qual arco , per 
adempire fino a $0 ^fono 62, & min.i i . il feno de' quali è parti 5 
min.A2 fec.g. Et il feno de' gradi, che auan^i^no per adempire 
la pìOpoUaci difiaiiT^a dal Meridiano,jono parti 5 ijmi.^7,& fec.^i. 
Se fi moltiplitherà adunque $t,^'j,^i, per 6c, & fi diuiderà quello 
che cene verrà per 55, 42, 9, ce ne verranno circa parti 5^>139 
Varco del qual feno è gradi C g ^& min,] 5 3 : cìr / gradi che auav^no 
a fornir la quarta, fono gradi 2\,& min, yyihe è il numero deWarco 
•perticale,(hc andauamo cercando . 
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mhblamo adunque ordinata in quello modo la Tamia che fegue, 
da gradi ^ s fino a di eleuatione del polo artico , che ferue cofi a 
gli Oriuoli Orixpntali come a' Faticali . Dalla man finiftra adunq; 
di detta Tau ola noi hahbiamo mcffo vn* ordine doppio de gra di del po 
lo ; de* quali il primo.cioè il più vcrfo la finiflrajerue per gli Ori^on 
tali ; & quello da deHrayOuero fecondo, ferue per i Perticali . Ma i 
numeri delle bore, che fono ordinati in tefìa di detta Tauola , fi acco» 
modano a ciafcuna eleuatione del polo àrtico notate dalla finiflra* 
Ma nelTangolo^nel quale Vvn'Hora concorre con l'altra , fi debbono 
diHribuire l'vn'arco & l'altro di maniera , che di quà & di là fieno 
i parimente lontani dalla linea Meridiana : nel difegnare quefii oriuoli 



le altre fon ch'iar^j. 




i:i^ntale 

aiuto de' numeri farai in queHo modo . 

Ma prima mi piace di porti la Tauola auantia gli occhi. 
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: Taùola de gli archi delle Hore così nel cerchio 
• dello Orizonte come nel Verticale, diftinti 
da' cerchi delHiore alle eleuationi de' 
poli , che ci fono ferità . 
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ì)ifcgntft [opra im propoSìoci piano di qualche cofa portdtile^a \ 
€tntro fegnato Jl in ejjby vna quarta ouero quadrante di w cer-i 
chiOyChefia ^ BCy il mc^^o diametro delquale ^ B rappreJentiU\^ 
linea meridiana y & ^AC la linea deU'horafefla. Dinidi poi lo or* 
co BC/kf^o parti T^ualiyapplicandoHÌ djtììto i fiui^eri,cornincia^ 
do dal B verfo il C; dipoi entra confeguentemenié nella tauola dìfo" 
pra con la tua eleuatione del polo, che tu trouerai nella defira , ò fi' 
niHra colonnetta per ordine del numero de*gradi de* poliy fecondo pe- 
rò che tu ti farai rifoluto di fare lo Oriuolo 6 Ori^i^ntalcy ò l^erlica^ 
le; & prefo l'arco deUaprima hora^o della yndecimayannoueralolnel 
quadrante BC dal B verfo il C t e tira dal centro ^ à queflo an- 
nouerato grado vna linea, & prefo di nuouo lo arco della decima , ò 
feconda hora, annoueralodal mede fimo punto 3 verfo il C% & dal 
centro A threraui vna linea diritta . // medefimo farai di tutti gli 
altri archi delle hore, aggiugncndo ypiacendoti , i numeri a qual fi 
glia bora , ^nnouera finalmente in detta quarta B C, dal fegno B 
verfo C la eleuatione del polo , fe tu vuoi fare lo Oriuolo Orienta* 
le foueroi gradi che auan'^^no alla altcs^a del polo y fetuvuoifart 
lo Oriuolo verticale» Et dal centro ^ tira al detto termine vna W 
fiea diritta, che fia ^ D , nella già tirata B D, & che venga a piom 
ho foprala ^ B cadendo nel punto p, che faéciavn triangolo 
con angoloyeuOy che fia B D. 

Ordinate queO^cofe in quefia maniera da douercene ferfiirfem^ 
pre t tira la linea Meridiana infieme con la àlkrauerjo'y che caufi fe- 
co angoli retti y la quale ha a feruire all'una & all'altra hora feiia: 
ma f opra il piano Orì^ontale yfe tu preparerai il quadrante »A B C 
per le bore OrÌT^ntali ; onero nel piano vertica le , fe tu lo ordinerai 
peri' hore ver ti cali Et intortio alla Comune interftgatione delle 
dette linee , per quanto è il rrìe^ diametr o ^ B, ouero C del qua- 
drante ^ B Cy tirerà^jmcenhio dellchore : dipoi trafporta tut- 
tigliinterualli delle bore pt epurati in detto quadrante , come ftan^ 
no a punto nel cerchio delle bore , di qua dr di là dalla linea Me- 
ridiana , come par che ricerchi la corrijpondentìa dtllc dette bore, & 
a qual fi voglia ^à fegnata difiaìitii , ò diuìfione delle bore , tira dal 
centro dell'Oriu^lo le fue linee propNe, allcquali accomoderai i lo- 
ro proprij numeri. 

Ki'^crai fir^lmente ìA dimofiratore dell'ime fatto di matc^ 
ria conHeniente\ collocato a fimilicudine d*Ua linea ^ D; one~ 

rir"" bh z ro 
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ro fchianciana i & lungo per a piombo , fecondo la B D , che tan- 
to fi rìlieui fopra la fuperficie deWOriuolo , come ti fi diffe ne* pa[. 
fati capito». 

-fe ElTcmpio del quadrante da diTegnare le horc ^^h^ 

al polo 48 . 




Effempio del quadrante per le horc CflHffil^» 
ali! 48 gradi di polo • 




Come 
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Come di nuouo fi faccia vn quadrante , me- 
diante il quale fi trouino gli archi cofi Ori- 
zontali come verticali dell'horcda 3 5^55 
gradi di clcuatione di Polo . Cap. V I. 

«^.feif^^Jy I I{,1SI fcpra rno propcfloci piano ,& dal dato 
i^J^ trwrro v/Sf vtia quarta di vn cerchio , che fta ^BC^ 
i^A^ Varco BC del quale fi diuida /» 90 parti rgua^ 
•2/ li aU'vJaìt'3;^ayComitiCÌaiìdo dal B ver/o il C a 
K porui i nutneti. D^uidafi poi la diritta ^ B in 
tre parti venali con i purM Dy&F dal centro ^ ; 
& da gli interudUi ^Dy&^F fi girino dtioi archi, che fieno D £, 
&FG paralleli ad cffo BC . Diuidufi di nuouo l'vna parte & l'altra, 
3 Dy& D Fyin I o parti i^^ali,che con le fuc lineette faccino le diui- 
^fioni, battendo nelle tirate parallele a dirittura di efa^ By& vi fi 
mettino i loro numeri da^$ a$$ gradi di eleuatione di polo, con duoi 
andari di ordini ; vno dal punto B , che vada verfo F per gli Oriuoli 
Ori'3iontali\& V altro da F verfo B peri verticali. B^ppreferiterà 
adunque la linea diritta ^B la linea Meridiana y&^C la linea^ 
dell' vna & dell'altra hora fi fta . Ordinate quelle cofe in quefla ma- 
niera, piglia dalla TauolettUyChe farà qui di fiotto tutti gli ar chi dcl^ 
le horeyCiaficuno da per fie^che corrijpondono 435 gradi di eleuatione 
di polo,& annouerali a punto nella quarta BC dal B verfo il C,fa 
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Tauola de gli archi ddl'bore OriQrontaliyalle fiotto 
scritte eleuationi di polo^tratta dalla Tau.pajfata 
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jlnnoucra il nuòuo nella medeftma quarta ò quadrante Bendai detto 
B verfu il C qual fi voglia arco dell'Ime aWaltc^^a de*^^ gradi di po 

10 y & dal centro ^Aypoflo regolo a qual fi voglia termine de gli or 
chi ,fa punti in ogni interfcgatione yche fa detto regolo nell'arco DE: 

11 mtdeftmo farai de gli archi deU'hore^che fono a 5 5 gradi di eleua^ 
tione di polo/acendo corrijpondentemente punti in qual fi voglia in» 
terfcgatione y che faccia il regolo nell'arco FG. Dipoi tirerai con le 
felle vnalinea ad arcOy che pajftper i punti fegnati in tutti tre gli ar^ 

. chi J aquale feruirà per la prima bora da mcT^ dì,&il fimile farai 
per i pumi de* tre archi per la feconda hora,& dipoi per quei della ter 
^^quarta^e quinta: allequali linee fi applichrranno i loro numeri^che 
dinotino la dijian-i^a di ciafcun'hora dal Meri diano yComc dimoHra la 
figura fatta qui di fatto. Efca finalmente dal centro sA vn filo fottilif 
fimo.chi' pajji l'arco B C, con vna perla.che corra in su, & in gii* per 
dimoftratorey& fard fatto l'inftrumcnto. 
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Quando adunque tu -potrai difegnare mediante queìlo Quadrante 
gli Orinoli , ordina prima la linea meridiana nel piano Orientale . cù 
me ne infegna lo Orontio al 6, cap, del fecondo libro della Jua Cojmo^ 
grafia^ ^ in quello al cap, . . , mediante vn filo col piombi- 
no ò vno fiile ritto a [quadra di /opra un piano con il cerchio F, Tirifi 
di poi vna linea à trauerjo, che interftghi ad angoU retti epa linea me 
ridiana , la quale alla rjanT^ tijeruirà per l'una , & per l'alti a bota 
fefla : & intomo alla comune interfegatione di queiìe due linccy che 
farà il centro dello Oriuolo^per quanto è lo mteruallo di qual tu ti uo» 
glia de* tre quadranti dijcgnati in ejso ^ BCy tome farebbe di quel 
àelme:^ D E , tirerai vn cerchio y ti quale tu chiamerai il cerchio 
delle bore. Di poi piglia la propoHati cleuation di polo in cfjoqua^ 
drante ^BC, purché non fta mendij^, nè più di 5 5 gradii nel de- 
Uro ordine di gradi de poli diiiribuito dal B yerfo lo F , fe vorrai 
fare l'oriuolo Ori^otjtale: ò nell^oìdine da man finifira, dalla F ver^ 
fo By fetulo vorrai fare verticale . Et diiiefo il filo a dirittura dilla 
Meridiana ^ muouiil curfore ò lo indice,ò la perla al termine deU 
la attcsta del polo . £ tenendo il filo con la perla, qutSìo modo traf- 
fforta il filo con la perla verfo il me^o diametro ^ C, fino à tanto che 
la perla cafchi ò batta d punto fu la linea della prima bora di la dalla 
lìnea meridiana. Fatto questOi& non mouindo punto il filo^conftde" 
ra lo arco del quadrante D E, intraprefo dalfilo^ & dalla linea ^ 5, 
la qual di§lantia trajfortala con lefefte nel tuo già preparato cerchio 
deWhore di quà & dilà dalla linea meridiana di detto cerchio fat^ 
ti di quà & di là duoi punti , che tu li vegga . Torna dipoi nel qua^ 
drante, & muouiil filo con la perla alla feconda bora di la dalla fua 
meridiana, Sconfiderà mcdefimamente lo arco di detto quadrante 
D E intraprefo da la detta ^ B meridiana, & detto filo: e trafpor* 
ta queHi diflantia con le feHe,come faceti l'altra , nel detto cerchio 
dell bore, di quà & di la dalla linea meridiana di detto Oriuolo/atti 
punti là duue detti archi titminano . Il medefmo a corrijpondcntia 
farai dell'arco dell' bora tcrv^^S degli altri f^at^ di tutte le altre ho ' 
re. Finalmente tirerai linee rette dal ctntro di detto Oriuolo,che uadi» 
no appunti già fatti nel cerchio, che fui anno le linee di Ile bore, che 
dino a diritto lunghe quato tu vuoi:& applicarai iloro numcri^lccon- 
do la corrijpondcntia delle dette bure , wfieme con il triangolo the ui 
fi rio^ifoprafatto fecondo il folito, ò mcffuui vn qual fi voglia altro di- 
mojiratore dtU'horefatto accorijpondintia i.z /cambio del triar,gulo ^ 
* eometu potrai cauare 0 vedete ne' capiteli pajjati ,Totrai anfora ac^ 

bb 4 comodare 
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comodare indifferentemente detto quadrante oiBC con altre eletta- 
tionidel polo Boreale^ch e quelle che fi fon difegnate difopra, aiutau" , 
doti il poco fa paffuto quinto capitolo. Et pigliare ancora in ifcambio 
dell'arco DE ejfoarco BC^ouero FGyò altro defcrittoui libera- 
mente fecondo la commodità di detto Oriuolo^& V altre cofe appartc- 
nenti &aUa forma y& allo adornamento dell'oriuolo ; potrai finire^ 
come difopra fi dijje corrijpondentemente . T^Ua qual cofa certamen . 
tey quanto vaglia il buono ingegno di chi opera^& la agilità artificiO'^y 
fa delle manij non penfiamo che tu non habbi à conofcerr j , 

Come fi pofti fare dciruno & dell'altro Ori- 
nolo o orizontaleò verticale, vno Oriuo- 
lo portatile, & accomodarlo a tutti i Cli- 
mati 5 & à tutte le eleuationi del Polo Bo- 
reale^. Gap. VII. 

BjyOLl da uiaggì , ouero portatili ^ft chiamano ' 
quelli^ che fono Hati inucHìgati per il bifogno , ^ 
■pfo de* viandanti . Imperoche andando i viandanti, 
peri loro viaggi y&ritrouandofi avarie eleuationi 
dipolo^ & bisognando che detti Or iuoli fieno uaria" 
mcnte,& peculiarmente difegnati, fecondo le varie 
^ peculiari eleuationi dipolo, come defcriue lo Orontio al 9. Cap.del 
fecondo libro della fua Cofmografia , non ci è parfo fuor di propofito 
metter infieme l'uno & l'altro di detti Oriuoliin modo accomodato^ 
che fcruino in qual fi uoglia clima , & a qual fi voglia eleuatione di 
Tolo. La prima coja adunque, f opra un propofioci piano fidifcgni 
yn quadrante del meridiano, che fta A B'Ctil centro delquale fia 
che rapprefenti il centro del Mondo,& B il verticale, & ^ C la li^ 
nea dello Ori-^nte. Diuidafipoilo arco BC in 90 parti vguali ,ti~ 
rate le lor linee fecondo l'ufan^i^a, & applica tiui i loro numeri dal C 
verfo il B diuifi di $ in cinque . Siaci propoHo il voler fare uno Ori» 
mio da poterlo addattareà ciafcuno de' 7, ouero dcUi S Climati , che 
di mez^a bora in mez^a bora offeruino la uariatione de' maggiori gior- 
ni : conciofia che egli è .-.irglio fare così, che fcompartire le eU uatio- 
ni del Volo per altra via, ò con altro ordine» Taglifi adunque del me- • 

diame- 




ol \Vih'toVnmÓ\- j(l lì 

t(0 diametro Jl C vna certa linea diritta.che fia^ D jecondo queU 
la grandc':^a che tu vorrai tenere per fare VOriuolo ; & dal puntp 
D in cambio del Gnomone fi ri:;^7Ìi la D £, che fta parallela aUa det^ 
ta^B. Imperoche la DE rapprejenteràil piano comune vertica- 
le da difcgnare gì i Oriuoli. 

Viglia dipoi da quefia Tauoletta^che è qui di fotta, le polari eleua 
tìoni de' più nobili climarijequali andrai ad annouerare nel quadra» 
te B Cydal C vcrfo il B^&per tiafcun termine delle eleuatione tirìnfi 
linee diritte dal centro A yChediuidinola a piombo DE ne* punti 
Ty C, H, /, /e, I, M, 7S^ & rapprefenteranno il fufo del mondo pie- 
gato verfo l'Ori':^onte jt C, fecondo i detti climati . Et farà lo A cen 
tro comune, il mc:^ diametro de gli Oriuoli Ori'3^ontali : & 

cffa D F farà il me-:^o diametro a piombo deWOriuolo verticale del 



climati. 


1 


eleuatione del polo 
àrtico. 
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45 
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48 


40 
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51 
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^rimo Clima JaDG del fecondo, &la DH del ter^p; &coft 
a corrìfponden^^a faranno gli altrit& la fchianciana ^E fipiglierà 
per il diametro dello Equinottiale, dal quale coft nel cerchio deWOri^ 
z^nte come nel verticale al medefmo primo clima fi tireranno le 
nee delie bore: & AG diametro deW Equinottiale del 2* clima, A H 
del ^•i&A I del 4<», e cofi fuc ceduamente de gli altri . Infomma,ei 
bifogna ajfcgnare a ciafcun clima vn triangolo -.fecondo il quale, con 
quelle regole che tifi dettono neli^e nel 5 cap.fidifegnino appartata 
mente a ^ual fi voglia c!ima,cofiperÌOriuolo ori^ontale come verti- 
cale,le linee deU*hore : e fe tu vorrai fare detto Oriuolo minore, bifa- 
gna tirar la linea OP,ò quaV altra a piobo fi voglia verfo il centro jt i 

con- 
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tcnetoftayche tanto minori vtrramo detti triangolty ituanto maeo pair 
te pìglierai della detta ,/fCy &ri:i^eraila apionmpiuvicÌM ad 
tjja UB» 




Ordinate quefle cofe in quefla maniera, tihifogva pigliare due Ta 
uolette pianCyquadrejC di materia Jcelta^e comoda.che fiano QJiST^ 
tryxrZ: L'vno de* qualiyCome è il QJ{ S ty tu deputerai per far 
VOriuolo Orizsontale i & V altro ^cioè V XY Z per il Verticale. Ma 
perche il difegnare Vvno & t altro Oriuolo per ciafcun clima , cioè lo 
OriT^ontale v il Venicale, pare cofa [upe.Tfluay& per vno inflrumen 
to portatile i incomoda: perciò difcgnercmo ma parte di detti Ori~ 
uoli nel piano Orizsontale, & yna parte ancora nel verticale . Tacilo 
OriTSpmale^in queHo modo . Dìuidi l*vn lato & l'altro, cioè il QTt 



Libro Primo. 14 

lo ^Sjtt due partiyC tira la linea meridiana per l*vna & Valtra diui^ 
fionCya trauerfo di detto piano : dalla qual linea meridiana , tu ne tó- 
glierai vna yguale ad ejfa ^ D del fopradetto quadrantey& lifegne 
rai con le medeftme lettere ^&D. Diuidi dipoi tutta ejja linea Me 
ridiana in due partiy& d'intorno al punto del we^o tirerai cin- 
que cerchi da yn mede fimo eentro paralleli , che faccino fi a loro 
4 interualliy i quali tu affegnerai a' primi 4 climati ; il minore al pri^ 
mo^quel che fegue al fecondo , Valtro al t€r\o,(& Ivltimo al quarto. 
Tira confegnentemente dal punto U vnalinea diritta ^che facci an* 
goli a fquadra con la ^D^&che ferua per linea comune dìmofira» 
trice dcU'vna & dell'altra fefta bora. Viglia dipoi le lince delle bo- 
re Ort'T^ntali de' detti j[ primi climati , preparate da parte mediante 
le cofe dctte:& con lineamenti fondi intorno al centro comune ^ di 
detti Ofiuolijtralporta ne' cerchi deU'hore detti iriterualli/irando dal 
centro ^ le loro lineette a punto per ordine^come moiiralaprefen* 
te figura^. 



Torma del 
piano Ori: 
'S^ntalc^ 
nel quale 
fono quat- 
tro clima- 
ti. 




Dtfegneraigli Oriuoli Perticali per gli altri quattro clhnatlnft! ùìa* 
no V XTZy in qucHo modo, Diuùli la prima cofa Vvn lato &■ 

l'altrtà 
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Vaìtro yZy&XT in duoi partUe tira vna linea Meridiana y che fia 
D £, nellaquale tra/porterai con le fejle tutte le diuiftoni già fatte nel 
quadrante D E, dal punto D verfo E; le quali tu jegneì ai con le me- 
dtftme lettere EGHlKLM'Ky& da' punti KLM^l tirerai linde 
a n auerfoyche feruiranno per Vvna & per V altra bora fejia.che fieno 
fra loro parallele y& faccino angoli retti,ò afquadra^conla linea me- 
ridiana . La qual linea meridiana diuiderai in dua parti, & dal fuo 
centro.ò punto del me:i^o tirerai 5 cer chicche faccino fra loro 4 inter^ 
Malli da poterli accomodare a 4 altri cUmati.de' quali il più bafjo.cioè 
il minore terminerà nella linea X, l'altro ncUa L,, & l'altro ncUa M , 
&lvltimoneHa Ts^. Trajportcrai in queiii quattro interualli gli Ori 
noli ver ticali de gli altri quattro climatiydif gnati fcparatamente al- 
tìoue da parte: tirando dal medefimo,& proprio centro le linee delle 
bore,inqual ft voglia fpatio.ò interuallo fuo corrijpondente i come è 
dal centro K per il 5 clima, daUo L per il 6, daUo Mpcr il -},&daUo 
27 perlo%,comemoHrala figura qui di fotto , Ma le diuiftoni dii^ 
baffo di detta D Ejegnate con le lettere FGHI, feruono a gli Ori^ 
noli de* 4 primi cimati difegnati nel piano Orh^ntale Q^S T, co- 
me y sdrai di fitto. 
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' 1{eHacicbe tu commetta infiemeamenduoii déttt piani QJ{S T* 
&yxrz talmente^ & con tale diligeriT^a^che amèduoi i tati <^7'» 
&XY,p congìungìjìno infiemeper linea retta; & che la linea meri- 
diana deWnnOy venga ad effere la linea meridiana dtU'altro ; & che 
effo piano verticale yXTZy aprendo fi venga a fare angolo a f^na- 
dra con lo Or tentale Q^S r, ogni volta che occorra. Metteraui ari' 
cara lo ago calamitato nel mcT^o di ejfo piano Orizsontale, intra i pun- 
ti ^ DyC tirerai fuori dal centro Jl vnfilo fottilifiinio, che babbi a 
feruire per dimofìratore generale dell'hore. Buchinfi ancora ciafcu- 
no de* punti F G H I KLMl^yCon buchi piccioliffimi fecodo lagrof^ 
fcT^a di detto filo . I quali fori fieno dalla parte di dietro del piano 
verticale forati talmente a f chiari ciò , che detto filo fi poffi tirar adi- 
ritto y quanto ci piace adii ungo a guifa di fufo del mondo. B: fogna 
adunifue mettere il filo in quel buco proprio del Clima, del quzle ti 
vorrai feruire , per vedere le bore dell'Oriuolo^ & dalla parte di die- 
tro del piano verticale , ò tener tirato detto filo con la mano yOue- 
ro apiccatoui vn piombino laf ciarlo tirare da effo, le altre cofe fi han- 
no a far tutte, fecondo che ricerca l*art^. Et fe per auuentura 
è titornajjì bene difegnare nelpiaìio verticale de'gìà defcntti Oriuoli 
le altri bore inan:^ alla feSìa della Mattina, & dopo la fefìa del- 
la fera , fecondo la lunghezza de'giorni,ei bifognachetu lo faccia 
nell'aifra faccia,cioè in la di dietro di detto piano verticale , da vol- 
tar fi fempr e alla parte Settentrionale del mondo. Segnerai adunqt 
nella parte di dietro i fori K L MX» ^ tirerai a traiterfo de i detti li- 
nee parallele, che rapprefentino tutte la bora feHa di qualfi voglia 
Oriuolo, & faccino angoli retti con la corrijpondente linea Meridia- 
na DE: le quali cofe ordina in quefla guifa. Trafporta con lefe- 
fte tutti quelli interualli deU'hore che ti bifogneranno , del corrijpon- 
dente Oriuolo difegnato nel piano verticale , con quello ordine alla 
m sà verfo E,con il quale fono quiui ordinati allo ingiù verfo D , of- 
feruata divna in vna la corrijpondentia , & fegna putti gli interual- 
li delle bore con le loro propriè lineette, che efchiao da loro proprif 
centri , & che vadino aprendofi verfo là a trauerfo più vicina , ò nel- 
lo arco del cerchio corrifpondételi,aggiugnendoli dal lato ZY inu- 
meri, per licore dauantimeo^o dì, & i numeri per te bore doppo mC" 
^ dì verfo il lato V X. 

Finite le quali coje, riv^to ad angolo afquadra il piano , ouero la 
faccia di dietro, & mediante l'ago calamitato voltolo a tramontana: 
Jfifogna cauar il filo per il proprio buco, & quanto piu dirittifjima^ 

mente 



Desìi Oriuoli da Sole 

mente fi può tirarìo m alto a guifa di /ufo del mondo , ogni volta che 
tu vorrai Jaf ere nudjante l'cn^bra del filo, quante horejaranno: & U 
fmile Jarat di tutte le altre eleuatìcni dei polo. 




Come fi pofsino difegnare le diiuTioni del- 
le bore volgari, in vn piano dello equinot- 
tiale a qual fico di Sfera fi voglia.Cap.VIII. 

T^SJT^O aquìfth trattato de gli Oriuoli difegna- 
ti [opra il piano 0ri7^ntale^& jopra il Verticale: 
Mora tratteremo delli Oriuoli Equinottiali y Cioè da 
difcgnarft fu la fuper fiderò piano dello Equinottia" 
le. Bifogna adttque la prima co fa, guardare Je ilpun 
to verticale del propoSìoct luogo [ara fotto il detto 
£quinottiale,ò fotta il polo del Mondo,ouerl collocate infra l'uno & 

Val» 
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Valtro* Imperoche accadendo vna di quelle coje(jualfi voglia ,fem-^ 
fre gliS^atij deil'hore nello eqi4Ìno[ttale,fi diutdono in fpatij pguali : 
imperoche lo Equinottiaie è diuifo in queHo modo da* detti cerchi 
4ell'hore . Sotto il detto Equinottiaie bifogna tirare folamente vn 
mei^ cerchio nella fuperficie piana di detto Equinottiaie , a guifa di 
ì)riuolo verticale da voltarftcoft d Settentrione come a mcs^o gior^ 
»• , & diutderlo in 1 1 parti vguali , & fatto portare di quà , & di 
là lo flile ad angoli retti . Si come rapprefenta il meT^o cerchio delle 
bore B C D difc^nato a Settentrione d'intorno al centro jl , qui 
difotto ritratto . Vuofii ancora difegnare il detto Orinolo in vaa jca* 
uata [npcrficie a mcT^o cerchio , dinife in dodici parti corrif^ónMiC'- 
mente vguali le linee li dell'hot e, accomodato al centro delVhore 
lo Jìile^ che Hando in aria , non fi difco^i punto dal fufo del mondo ^ 
come rnoflra lo Oriuolo E. A F difegnato per queHo ejfempio . Dal 
quale depende lo Oriuolo ^ D D E^ con i medeftmi interualli del- 
t'hore , ma difegnate in altro piano o fuperficie , che non è quella deU 
lo Equinottiaie ^ft come fi può imparare e cauare non difficilmente 
'^dal fecÓdo^ter'^o,& quarto cap. paffato^ne' quali cap, noi ti infegnam 
mo tirare le vguali diuifioni dello Equinottiaie in vna linea della co» 
tingentia . Ei però in un piano volto a Leuante , ò a Tonente , traf' 
porterai gli jpatij deil'hore di auantt , & di dopo meo^o dì da vn qua" 
drante di un cerchio difegnato ^fecondo la lunghcT^a dello flile, che 
a fquadra ui fi haurebbe a rr^are . Lequali diuijioni deil'hore tu le 
feparerai con linee diritte infra di loro y sì ancora parallele al detto 
OriT^nte, tirato fuori dalla linea dell' hora fefia, per quanto è il me^ 
diametro del quadrante , lo Siile , fecondo il termine dell'ombra , 
dd quale fi difcernino le hore_^ . Come per effempio fi può vedere 
nel difegnato nel piano di Leuante E Ly nel quale dal quadrante 
EGH fono difegnati i 5 interualli deil'hore di auantime^ di, 
Totrai ancora difegnare il medcfimo Oriuolo fopra vn piano Ori-- 
K xpntale , tirando vna linea da Leuante à Tonente, che rapprefenti lo 
Equinottiaie , e che diuida la linea Meridiana ad angoli a fquadra : 
nella quale trajportate dall'Oriuulo dt^Uj Equatore le diuifioni del^ 
Vhore, le noterai ttr.indoda ciaf cuna Unee che fieno paralleleySÌin" 
fra loro §ielfe,sì ancora con la linea Meridiana; & applicandoui i lo^ 
^ro numeri , ritto di nuouo lo flile dalla linea Meridiana per la me- 
^,tà del me-^^o diametro dello Equinottiaie .Ver maggiore intelligc a' 
^tia della qnal co fa , guarda la difegnata figura del piano K ^, 
.4ifegnata dal mcT^ cerchio BC D coni^ondentemcntc^ . 

Impiifoche 



i DcgliOriuolldaSoIc 

jwpnochi [opra i piani poHi per lo lungo sul fufo del mondo , & . 
che Hanno a piombo con lo Equinottiale, le linee delle bore non fari" 
no angolo alcuno jma fono fra loto parallele^. 




7^ con minore facilità ft difegnano ancora effe lince deU'hore fct 
to il polo ; conciofia che egli è il medefmo lo Equinottiale , & l'On- 
:^< ntale . Trouata adunque la Meridiana /opra il piano Orn^ontale^ 
' ^ prefo in efjo il centro , àif gna vn cerchio di che grarde^^a n pia- 
. ce : ilquale diuidcrai in 2itfarti vguali , tirando le lineette dal cen- 
tro . Et fe tu ri^:^erai dal medi- fimo centro vno Hile a guifa del fu^ 
fo del mondo yei fo il poloM^^ '^ fi"^^^ l*Oriuolo , come ti tappreftnra 
il diffegno B C P E tirato d'intorno al centro ^ nel piano EFG.Et 
fe ei ti piacerà difcgrare Jopra vn qualche piano ritto a piombo [opra 
- io equinottiale, cioè fcpra rOrÌ7ionte,& diHefo a piombo^ per lo lungo 
fecondo il fufo del mondo le medt ftme bore: non farai m altra ma- 
niera.che faccjìi del piano orizsontale, come poco fi ti dicemmo» ec* 
cetto folamtnte quefio.che tu lafcierai cadere le linee a piombOyCioè 
dalla ottaua dtUa mattina per in fino alla quarta del dopo me^o di ; 
concio fta che fimili Oriuoli fono iUufirati dal Sole a pena fei horc^ 
intiere : dipoi trarrai fuor della lìnea Meridiana il folito Htle, tanto 
g. puvto lungo^uanto è ilme^o diametro dcUo equinottiale, dalqua^ 
le tu hai tratte le linee deUe bore , come dimoftra il difegnc deUe ho^ 
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re net ptano TGHK ritto a mcT^ dì ^ e dal detto equinotitale BCDB 
eiuuioaconi^oHdenv^> 




Trattate queHe cofe fommariamente , moflriamo bora in che mo- 
do fi pojja fare dato Orinolo Equinottiale a qual fi voglia eleuatio- 
ne di polo , alla latitudine però di coloro.che honno il '^enit.ò voglia • 
mo dtre il cerchio verticale infra il poloy & detto Equinottiale . T/- 
rato adunque il cerchio Equinottiale ò m pianoro in concauOy& dìui^ 
fi in 24 partiyChe rapprejentino gliinterualli delle bore , fatto come 
poco f A fi dijje: farai vn triangolo ^ F H alla propostati altc^ 
di polo, come fiinfegnò nel primo capitolo : e trouata la linea Ori* 
Z^ontale^ ouero vtrticale linea Meridiana , porrai efjo Orinolo Equi- 
nottiale verfo Me's^odì infu me con il f ufo del mondo^cheha a efjere lo 
Me delle hore.che da ogni banda facci angoli a f quadra , con tal di- 
ligen^ay che la linea Meridiana di detto Equinottiale non fidifco- 
Sii punto dal fito della linea Meridiana del propostoti luogo ; & 
il medefimo Oriuolo dello Equinottiale firilituisù dalia linea Ori- 
:^ontale Meridiana alio angolo ^ F H Jopra il lato ^ H di ef- 
;o preparato triangolo , & dalla linea veuicalc Meridiana /i m- 
- €hini allo angolo H ^ ti , Et je tu farai lo Equinottiale^ 
piano , noterai gli intemalli delle bore da ogni banda : & Jc^ 

f€ tu 
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m lo farai fcanato y tagUerai la portione dì detto EquintUiale 
volta a McT^odì , fecondo la minore quantità della ì^otte , che occor^ 
re nella proporla - 
ti regione^ . Co- 
me pare che dimo- 
Siri la prefentr » 
forma dtWOniioio 
Equinottìale y dife^ 
gnata all'attenta 
del polo di gradi 
4 j , ^ 40 minuti , 
per ejfempio de gli 
altri; la quale tu po 
trai & variare , & 
adornare, come più 
ti parrà , & piace- 
rà. 

Totraifareilme 
de fimo orinolo Equi 
nottiale portatile^ 
fen'^^a l'aiuto del primo capìtolo , in queHo modo . 

Difegna /oprati propojìoti piano d'intorno al centro ^ vn cer^ 
chiOyche fia B C D E, il quale diuiderai con duoi diametri in quat- 
tro quarte , che il B D femirà per la Meridiana , & CE l'inttrfe' 
gherà ad angoli a [quadra . Diffidi poi & la BC, &laCD in^go 
parti vguali per vria,coigiugni poi il reBo della propoHatialtcT^ 
del polo con la maggiore declinationc del Sole 5 & ragunati infieme 
quegli numeri , annouerali nella quarta CD, dal C verfo D , & a 
tal termine fermerai F: tira dipoi conftguent emente vna linea dirit 
tacche fia EF, molto fottile -, dalla quale ft tagli la E\G ygualc^ 
al detto me'3^0 diametro ^ B , ouero ^ D . ^nnouertfi di nuouo la 
medefima alteo^ del polo nella quarta B C, dal B verfo ilCy& a 
tal termine fcriuafi Hi tiri fi poi vna linea diritta dal C alla Hfen 
'3^a inchiofìrOyla quale tagli il diametro B D nel punto J . Sara aduw 
que il punto I y il luogo, nel quale fi ha a porre lo Siile dello Equi- 
nottiale, & centro deU'Oriuolo Ori:i^ontale , fe tu lo voleffi difegna- 
re a corrifpondenT^ nel piano B C DE . Farai adunque vna vgua- 
leadejfa B I dal punto D uerfo E; & fia DK: e tirata la linea 
diritta B K , tra^orterai in efia B L di nuoHO vguale ad effo me^ 

dia- 
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diametro^ ^ B: che feda L allo I tu tìreraivna lìnea diritta, che 
fta M I» ella rapprefenterà il fufo del mondo ; &farÀ la parte L I 
quella , che fi hard a cauar fuori dal centro dello Equinottialc^ I : 
donde [e dal fegno B fi ri7^erà la a piombo B M , ella rapprejen- 
terà il feno della propoflaci del polo , & farà yguale alla 

detta BK. 




Ordinate in tal modo quefìe cofe , difegnerai come prima il eer^ 
ch'io Equinottiale B D 7S( , diuifo al folito in 24 parti ^per i 24 in- 
terualli delle bore , e tagliato fecondo la quantità del maggiore dì 
dell'anno. Veri punti M & 7^ del quale yCherapprefentanoivna 
& l'altra hora fefta adatterai yno §ìile,ouero diametro di ottone,che 
rappì e [enti il fufo delmondo^ad angoli a fquadra, con tal'arte, che il 
detto fufo del mondo fi poffa liberamente uolgere ,& dalia parte di 
fatto fia al tutto vguale ad e/fa LI, Congiugnerai finalmente ejfo 
Equinottiale col piano BC DE nel punto B; & mejjouida ogniban 
da vn chiouo^ò perno volubile, & infieme con l'ago calamitato poflo 
infra ^&B: alle altre cofe f upplirai da te Hefio, racco'S^ndo infie 
me le cofe dette di fopra^ & aiutandoti le forme & figuìc pajjaic^ 
fatte a gradi 4 $,& 40 minuti per maggior dichiaratioric^,,. 

ce 2 Co- 
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Come fi poffa fore , mediante IVno & Taltro 
artificicil medefimoOriuoIo Equinottia- 
le , & adattarlo indififèrentcmente ad ogni 
cleuation di polo . Gap. I X . 

rossi ancora difegrare detto Oriuolo OrÌT^rita- 
le ò in vna piana , ò in vna cuvaa fuperficie di detto 
equinottiale . Tn- (fpedirebreuemente adunque il 
primo modoy apparecchinft duoi piani quadri t& v- 
gualil'vno all'altro, cioè ^BCD, &^EFC: Vv* 
no de* qualiycioè A BC D tu deputerai per il piano 
dello Equinottialt ; & l'altro, cioè ^EFGper il piano dell'Ori'^i^on' 
tile , Dipoi daU'vna parte & dall'altra del detto piano ^ BC D tire 
rat la Meridiana ^ C con U lìnea a traiterfo^che ferua all' vna <& al 
Valtrahora fé/lacche fia BD: & d'intorno alle comuni interj'egat inni 
delle medefime linee^che fi corri jpondono T vna all'ultra, figurerai^ò 
difegnerai vn doppio equinottial€,ilquale dimderai in raparti vgua- 
liyche rapprefentino li i^interualli delle bore ; m quel modo, che pm 
volte già fi è detto : e tirinfi le loro linee,che ef chino dal centro dello 
Equinottialctconiloronumeriytirando le bore dauanti mcT^dì , dal 
C per il B verfo : & quelle di d jpo me-^o giorno dallo ^ per il D 
verfo il C, con il [olito ordine^, Forifi finalmente il centro di detto 
Equinottiale talmente, cbe quando tu vorraiytu vi pofj'a mettere vno 
fìile di ottone,che facci angoli ritti . Finite queHe cofc , difegnerai fié 
bitogià perii me^p dell'altro piano .A E F Già linea Meridiana^che 
fia ^F',a dirittura della quale tu accomoderai l'ago calamitato, fe- 
condo che ti fi infegnò al num. 7. del z. cap. Congiugni poi detti pia^ 
ni verfo il punto Jl con duoigangheretti con tale diligenT^yChc la me 
ridiana batta a punto cola meridiana ^ f , e che il piano ^BCD 
fi poffa facilmente al:(are &ahbaffare fopra il piano .A EFC, Farai 
poi di materia conueniente vna quatta in cerchio,che fia F Hy& la di 
uidcrai in 90 parti vguali da F verfo Hyil centro dtUaquale fia 
il me'3^0 diametro fia ^ F, uuero ^ H. Faraiaquefia quartato qua- 
drante F H vna intaccatura^nellaquale entrando ei pojft fermai fi dal 
lato F tanto firetta^che tu poffj cauarla e metterla.e tra^ortarla ogni 
volta cheti parrà. Finalmente farai al fegno C vn altra tacca, tanto 
4hc detta quartUyò quadrante vi poffa entrar Cy & che lo Equinottiale 
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'JiBCD fi pofft di grado in grado aliare & ahhaffare , feccndo U 
propofleci eleuationi di polo . Tutte l'altre cofe per finimento^ò ador 
namito deU*OriuoloJafcieremo che tu le pofjafare come più ti piace. 

Quando tu vorrai adunqne in qual fi voglia regione trouare l*horn 
volgare, volterai le parti C &Fy mediante l*ago, a me^o giorno-, & 
meffoui lo §iiley & il quadrante^ al:^ la fuperficie di dentro dello £- 
ijuinottiale aU'alte^T^a del complemento della propoflati altera di 
polo ; cominciando ad unnouerare dalla F andando verfo il C : onero 
annouera la latitudine della propoSiati regione dal punto H verfo C : 
& applica alla fine la mede fima fuperficie dello Equinottiale , Im^ 
peroche l'ombra del fiw Si il enòfilo, ti dimofirerà l*hora che ti occorre^ 
nel piano di fuori dallo equinottio del verno^ per infino al folfiitio del 
la State,& all' Equinottio Autunnale ; & nel piano di dentro, per il 
refìo dell'anno; cioè dallo Equinottio Autunnale per il folfiitio dello 
Inucrno fino allo Equinottio Autunnale : nècihaa dar noia la lun^ 
ghcT^ dello Siile,ò filo da qual fi voglia parte. 




Dimoflriamo con feguent emente, come in altro modo fi poffi dife^ 
gnare il mede fimo Oriuolo Equinottiale . "Preparato adunque vn pié 
no ori'3^ntale,difegnifi in effo il cerchio ^BCD intomo al centro £. 
Jlqual cerchio fi diuida co duoi diametri in 4 quarte xioè ^C^che rap 
prefenti la lìnea M€ridiana,& BD^che la diuida ad angoli a f quadra,, 
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f'aecìfi poi vn quadrante divn cerchio [canato ^ che ftà ù' 
diutfo alla vfanT^a /» 9 o gradinò parti vguali ; del quale il me^ dia 
metro di déntro fia alquanto minore , che il mcT^o diametro ^ E . 
Quefio quadrante fi accomodi verfo ^ talmente diritto dì ejfé 
\AEyChe ei fi pofja & alj^are &^ abbacare [opra effo piano oiBCD 
facilmente ; & bifognando , tenerlo ritto ad angoli a /quadra . 




Difegnerai confeguentemente il cerchio dello Equìnottiale GHIK, 
il me:^ diametro di dentro del quale fia vguale al we^^o diametro 
di dentro del quadrante ^E. Il quale equinottiale tu fcauerai , & 
diuìderai im/^ interualli delle hore^applìcatiui al [olito i loro nume-. 
riy&[aldatiinfieme di ottone iduoi diametri G l,& AiT^yChefi 
inter[eghÌH0 nel punto L ad angoli a [quadra; che fieno tanto luti- 
ghi,quanto è il dimetto di ejfo Equinottiale : Vvno^cioè ilGJy [atti 

duoi 
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iuoi buchi aU'vna &aWaltra duodecima bora, velo impernerai di 
maniera, che Valtro MT^ fi fofii liberamenU piegare yerfo i punti 
Hy&K, Seruirà la M7^, & farà l'officio del fufo del mondo : . 
debbeft adunque fare laL7<l^ vguale al me^o diametro di dentro dei- 
detto Equinottiale : baffi a fare ancora vn'altro me:^ cerchio, cbc_^ 
fta H ^ K , fcauato medcfimamente , che abbracci a punto il me?^ 
cerchio HIK, ouero HG.K, il quale tu chiamerai il reggitore deU 
lo Equinottiale^ / Qucilo mc^o cerchio tu lo inganghererai nel fU' 
me^o talmente nel punto ^, che ei fi pojfa facilmente abbaffa^ 
re /opra il piano ^BC Di& ri^^Tiare ancora ad angoli retti, quan^ 
dotioccorrerà,voltandola parte Ha Leuante,& la K a Tonen* 
te, accomoderai a queHo mcT^o cerchio H^Klo Equinottiale^ 
GHIK, meffi duoi fottiliffimi perni a punti H, & KyCbe dijìin^ 
guono l'vna & l'altra bora feHa , adattandogli in maniera , che tut- 
to lo Equinottiale fi pofft girare liberamente intorno a* detti punti 
fi diftenda [opra il cerchio ^BC D . 
\yltimamente infiail C , & lo E al punto 0 porrai l* ago cala- 
fnitato,cbe diri's^i l'Orinolo alla linea Meridiana, & darai fineatut 
te quehe cofe con la tua [olita induHria.ò con la facilità del tuo de- 
Siro ingegno , offeruando le corrif^'onden':^ di tutte le cofe, che di fo^ 
fra fifonodéttc^ . 

Votrai con queHo inHrumento trovare le bore per tutto il mondOf 
in quefìa maniera . Folta la parte C vcrfo Me'srpdì ,\& poSio Vago a 
dirittura della linea meridiana,rÌ7^a il quadrante^ F talmente, che 
E F venga a piombo : dipoi affetta il reggitore dello Equinottiale^ 
H jl iC, che faccia angoli a fquadra col piano ^BCD, ^nnouera 
dipoi nel quadrante F, dallo F verfo la^,ta propoflati eleuatio-^ 
ne dipolo,& alla fine applica lo Siile L 7^, aggiunto ad effo 2^ r^r* 
mine ma certa particella fatta a guifa di forca,cbe pigli detto qua-^ 
drante per quanto egli è groffo . Lequali cofe Siando in quefìa manie" 
ra ferme, la ombra di effo Siile M ci dimoSirerà la propoSiaci bo- 
ra : la quale trouata,abbafferai ogni cofa fopra effo piano, ouero ccr* 
ibio ^BCD . 7<lel fito retto adunque della Sfera lo Equinottiale^ 
tABCD della figura inan^i^i a quefla fi ri7^erdad angoli a fquadra f» 
pra del plano ^EFG, applicando il fegno C al fegno H; & ài que- 
fla yltima figura la estremità LT^fi dirÌ7^erà al fegnà f , colloca- 
to lo Equinottiale CHIK entro al fuo reggitore . Et così , fi come 
fitto il polo,il mede fimo Equinottiale ^BCD fi congiugne col pia' 
no ^EFG, al'^to lo Siile allo infufo: così in quefto Oriuolola pat* 
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té dello Stile LTsl^ft collocherà corrijpondentemente al puntóni, &> 
il punto 1 con ej[a F , ^ 

Come fi porta difegnarc vn'Oriuolo fopra. 
vn piano, che intcricghi ad angoli retti il 
Meridiano, diftefo a dirittura del fufo deb 
Mondo, & volto allo Orizonto, 

Gap. X. 

A 

OME nel piano Equinottiale ipengono gli angoli 
delle bore vguali,che abbracciano i 5 gradi di Equi 
notttale per horas così ancora ne' piani ^che diuido^ 
no ad'^angoli retti detto Equinottiale , & diftefi per 
lo fufo del mondoy accaggiono grandinine diuerfi- 
tà de gli interualli delle bore . Imperocbele dette 
linee delle hore,ancor ibe fi dicbi, che terminino neli'vn polo & neU^ 
l'altro del mondo , non pare nondimeno che caufino angolo neffuno , 
ma fidifegnano parallele sì infra di loro^sì ancora ad ejfa Meridia- 
na : come nel fecondo numero , & nel terT^o del pajjato ottano capì^_ 
telo dimoSìrammo per tre efempij perle cofe , che fi baranno da 
dire , fi potrà facilmente comprendere^ . Imperochei piani , che 
noi b abbiamo appreffo di noi ^ h che noi ci imaginiamo^dobbiamo coni 
ftderarli come fe ei fojfino pofìinel centro del mondo : conciofta che 
il mc:^o diametro della terra , quanto al mc^^o diametro dcUVrbe fo - 
lareyuon pare che fiadi fenfibile quantità. T^e' piani adunque po- 
Jli [opra il fufo del mondo^ & che diuidono cofi lo Equinottiale come 
il Meridiano ad angoli a fquadra,V come tetti di cafe volte a Mf 7^0- 
dì inclinati verfo l'Orironte , bifogna diftinguere gli interualli delle 
hore^non con linee^chefi vadino a congiungere irtfieme^ma con lineet 
te paralleleycherapprefentinoi cerchi delle bore . 

Ter mettere ad effetto quel che cifiamo propofli, faremo in prima 
rnOriuolo portatile : dipoi infegneremo diftgnare Valtro^^sr fia qual 
fi voglia indifferentemente . 

Difegnifila prima cofa pn triangolo ^ F H fecondo la propo^lé» 
rìalte77a del polo , con Ì altre cofe appartenentcfi alModinc^ i 
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w'eró liiòdeUo , fecóndo che già fi infegnò nel prima Capitolo * 
Dipoi faccifi vn corpo in triangolo lungo, di falda & fcelta materia^ 
che babbi vn'angolo rettOy & con le due tefte in triangolo che fieno fi" 
miliadeffo apparecchiato triangolo ^ F terminato da fuper fide 
Vgualijla principale fuperficie del qualey& quella che fi haràauol 
tare a Melodi fia,A BCF, larga fecondo la fchianciana jlF^& lun 
gaquaft chcper ildoppioima la larghe:!^ delle fpalle^ onero l'alte:!^ 

del piano ^BC F, farà vguale adejja F //, la bafa adeffaH yA 
del detto triangolo ^ F H. Diuidafi confeguentemente il lato ^ B ' 
indue parti al punto D, & dal detto D tirifi vna linea a piombo 
the fia D Ey che fia parallela all'una & l'dhray cioè all' ^ F,& 4/-^' 
la B C, Imperoche la diritta D E Jarà la Meridiana difltfa yfecoado^ 
la lunghcT^ del [ufo del mondo . \ . 'Jvi 

Trefa dipoi dal modine la linea diritta HLytaglifene vna a leivgua 
le da ejfa D E, che fia D G; & dal centro per quanto è la LlS(^t 
bla LOy faccifi vn cerchio dell'equinottiale, che fia del tutto vgua- 
le al detto cerchio 7^0, il quale fegnerai con quefte litere M 1 7^; -e 
tirato il diametro MT^^ che facci angolo a jquadra con la Meridia- 
na DE, lo diuiderai in 4 quatta _» . Tirifi dipoi dal punto dato l ^ 
yna linea di contingentia & fiottile^ che fia K & che faccia an* 
goli retti con laDE,&fta parallela alla ^ B,& alla C Fi& diuìfa 
la quarta IT^in 6 parti vguali, tir in fi dal centro G per ciafcunadi 
dette parti 0 diuifioni del detto quadrante lineette rette , che radino 
fino alla diritta linea della contingentia K L a* punti 0, P, J^^, i^, I; 
iquali punti trasporterai con le fefle nella parte I K , fecondo il loro or- 
dine y & fiano S, r, f^jXyK , da queHi punti tirerai le linee dell'ho- 
re appari fcentif che fieno parallele alla detta meridiana DE, & fi^a 
loro fl effe y alle quali applicherai i loro numeri fecondo che ricercalo 
ordine delle bore dalla fettima dauanti me^o dì fino alla quinta dopo 
mcT^o dì. ^ÌT^erai finalmente dal centro G il perno, onero lo fUlcydi 
tanta lunghe-:^ a punto , quanto è il mcT^o diametro dello Equinot- 
fiale M 1 1^, Imperoche la efiremità di effa ombra del detto flilt 
ti dimolirerà le horr j . 

ti dimenticherai , che nel difegnare quelle linee dell'hore , che 
la linea della 9, hora auanti me^^o dì, & quella della ter^^ dopo mr- 
1(0 dì, bifogna che tocchino effo equinottiate M 1 3^; altrimenti tu ba- 
rai errato . 

Quando adunque tu "vorrai vedere le bore , collocherai la bafk 
^ H fopra la fuperficie dell' Oriente , voltato le Jpalle H P a 
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Settentrhne,& in quel modo che la linea Meridiana DE fi Siahilì» 
fca a dirittù del detto Meridiano , Votrai difcgnare detto Oriuolo 
nel piano folo ^ BC F , & conficcarui dietro alla Meridiana^ 
D £ // triangolo ^ F H , ò accomodaruelo con duoi gangheret^ 
ti, che quando ti bifogni,fi diflenda dietro y & per lo lungo deU 
le fratte U B C F^ & fi ra^T^ ancora al bifogno ad angoli tu 
[quadra^ . 

In queflo mede fimo modo [opra qualunque altro fimile, & fi^ 
milmente collocato piano diSiinguerai con i loro interuaUile dett f » 
bore con le medefime linee parallele ,prefii qual tu ti voglia gran~ 
de^^ di effo Equinottiale Miy{^,& della linea della conthigen^ 
K L , fecondo la tua difcretione^ ouero comodità del propoHoti pia- 
no; come mediante le cofe dette , fe tu non fei roT^o più che la ro^e^- 
7^ iftejjày potrai facilmente comprendere 
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Come nel medcfimo piano , in terfegante ad 
angoli a fquadra il Meridiano, & inclinato 
allo Orizonte > ma non ordinato a dirittura 
del fufo del mondo , fi pofiino annouerare. 
gli angoli delle horo. Gap. X 1. 

0 vorrei che tu intendefiì de' piani , che fono forati 
dal fufo del mondo Jempre ad angoli a fchiancio , 
& non mai ad angoli retti, & che fi inchinano dal 
punto verticale ò verfo Settentrione ^ ò verfo Me^ 
T^dt . 

Bifogna adunque la prima cofa efaminare quan^ 
ta fia l'alte:(p^a di effo piano fopra'lOri':^ntc__, . Etquejìo potrai 
fipere facilmente mediante quel quadrante del cerchio, il qualr j 
ci infegna fare VOrontionel quarto capitolo del fecondo libro della^ 
fUa Cofmografìa^diriz^to il raggio della veduta per amendue le mi* 
re alla cimalo parte di fopra del detto piano . 

Saputa che altri hard Talte^^^a del piano fopra l'Ori's^onte » infie^ 
me con la eleuatione del polo deììa tua regione; fi faprà corrijponden 
temente quanto l'vno dé' poli del mondo firilieui fopra effo piano : 
conciofia che quejio pare molto neceffario di faperfi, Difegnifi per 
maggiore chiarex^inuyrnù di cen 
tro del mondo vn cerchio , che 
rapprefenti il Meridiano , che fiéU 
BC D Ey& BDfialo Equinottia- 
le,& il fufo del mondo C E y l'Ori- 
:i^onte FG^& il punto verticale^ 
di detto luogo fia H. Steno iduoi 
piani KHy& LTsl all'Orizzonte 
FG inchinati verfo ti poloSetten- »Ki 
trionale E ^ & fia l'altera iti 
piano K M minore y & la dello 
L 7^ maggiore della altera del 
polo G E . Haft adunque a trarre Valte^Ta G M dalla detta eleua^ 
tione del polo GEy accioche ce ne refti l'alterca ME, che tocchi 
il fufo ^ E fopra il piano Ma farai altrimenti , quando tu 
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ymaiVaUtT^a C L di detto fufo ^C^che corrifponda fopra ilput^^ 
no trarrai adunque la eleuatione del polo QE 4^11' alUT;^ 
del piano GV^, & cene reSletà • « I r : r t'<- 
l'arco ET^y & il C L , al defto ^ .^-A-^v 

confeguentemente rgualc^»' ' 
Et fé i piani fi -volteranno , h pie^ 
gheranno dal punto verticale alla 
parte meridiana dello Oriente, co 
me fono 0 Q^, & VR, farai in 
queìio modo . Se il piano fi inchi^ 
nera manco che lo Equinottiale^co 
me fa lo 0 Q^y ^ggiugni qf*el che 
foprauanT^ deU'alteT^T^a di detto 
piano , a quel che foprauan'^^a del" 
l'altc^Tia del polo^cioè OH adeffa HE, & ce ne verrà OE, che è 
quel tante che fi rdieua il fufo ^ E fopra il propofioci piano . 

Ma Je la declinatione del piano farà maggiore della declinationt 
dello Etjuinottiale fCome è bifogna accrefcere l'alte^^a di dett9 
piano ail'alte^^ del polo G E , cioè G 1^, che è vguale ad effa F P, 
& ce ne verrà l'aitcT^ !{£ del detto fufo ^ E fopra il propoftoci 
piano Ci^; il fimile farai di tutti gli altri ftmili, Dimofire queSìc 
coje y tirerai le linee deU'hore in duoi modiyCÌoè,ne* piani KMy& V \ 
£ guifa de gli 0ri7^ntali ; & in detti piani 17^, & 0 Q^, aguifd 
de gli oriuoli verticali . Gli archi deU'hore,de' quali annouere» 
vai in quel modo che ti fi diffe nel & nel 6 capitolo . 
Totrarmdunque non fenT^ piacere, calcolata vnA 
Tauola degli archi delle hore, & hauendofat 
to dipoi il quadrante deWhore ^BC% 
accomodarlo in co fi fatti pianti 
faputa { come poco fà fi è 
detto)l*alt€^delfi$ 
fo del mondo [o- 
> pta detti 
piani 

indifferente^ ' ^ 

mente « 
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Comcfoprail piano del Mcridiano,cioc vol- 
to ò aPonentc òa Lcuante, & pofto ad an- 
goli retti con TOrizontcfi poflìriò difegna- 
rcgli intcrualli dellliore a qual fi voglia eie 
ruacionedipolo. Cap. XII. 

yEST l sì fatti Oriuoli fi chiamano per nomc^ 
particolare Oriuoli Laterali^ onero da Mura j come 
queliijche ordinati fotto il Meridiano^& guardan- 
do ò a leuate^ò a Vanente per late, fono ajjegnatifo 
laméte ò alle bore dauanti,ò alle dopo meT^o giorno. 
Difegneremo adunque la prima cofa L'Onuolo 
Orientale, nelquale cioè fi infegna il modo di tirare le linee delle bore 
dauanti mei^) giorno : dipoi infegneremo a corrif^onden:^a difegnare 
VOccidentate.nelquale fi tirano le Itnee delle bore dopo me^o dì.Vo- 
iioci inanT^i adunq\ vn piano del Meridiano^ ritto a piombo a Leuan 
te [opraVOni^onte ytirifi a trauerfo di effo vna linea diritta.^ cbe fio, 
B D , parallela ad effo OrÌ7ontèJaqMe fi huida in due parti al pun 
to Tirifi dipoi da^quefio centro ^ vn meT^o cercbio.chèfia LCD; 
cbe fia a puntojpguale al me^^ cerchio del modìne^ò modello,cbe fé» 
tondo il primo cap. tu ordinaftialla eleuatione tua del polo: diuiderai 
poi queéo twe^o cerchio in due quarte con vna linea diritta , cbe fi a^ 
jl C, cbe cafcbi a piombo fopra la BD\& ridiuiderai poi l'vno & 
t altro quadrante , ò quarta , cioè BC,& C Din 90 parti vguali. 
^nnoMera dipoi l'altc'^:^a del polo della propoflati regione nella quar 
ta boreale CD, dal Dverfoil C .come la già più volte prefa di gra- 
di minuti; & a tal termine fauui vn punto,che fia £, e tirifi 
la linea diritta ^ E. Di nuouo^nel quadrante verfo Melodi BCjal 
punto C verfo B annouererai la declinatione del Sole, la quale fisà^ 
che è 2 ? gradi, ego minuti'. & a queflo termine farai un punto , che 
fia F. d'intorno al detto punto F tirerai vn cerchto dello EquinottiaU 
CU IK, vguale in vero al cerchio 7{p , che è difegnato nel modeU 
lo intorno al centro L; & dal centro mede fimo F tirerai vna lineéU 
diritta GHa piombo ad ejja E , & a fquadra alla J F paraU 
kla alla ditta ^£ , cbe da ogni lato fi dtftenda quanto fi voglia . 
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ÌWferochequeHe linee diuideranno il cerchio CIHK in 4 quarte l 
& rapprefenterA CH la diuifwne dello Equinotùale^ & la linea di- 
ritta 1 K rapprejenterà la linea deU'hora Jcjia voltaadirittuia del 
ftijo del mondo . Tirinfi dal fatto punto I la linea della contingen~ 
tia LMy& diuija la quarta HI in jei parti yguali , & da ciajcuna 
diuifione di ejfo quadrante jirinfi lineette molto fottili nella detta li- 
nea di contingenT^a L M a' punsi O, V, J^, Mi i quali punti tra» 
porterai da I verfo L , fecondo l'ordine loro^ & fecondo la giuSìéU 
wifura delle Jefìe^non pei à tutte ; ma per ihore^xhe nel maggior di 




dell'anno vanno inan^t alla fefia bora dauantime^i^dì^come 2y^,che 
fono I{S L . Tira confeguentemente per 1 punti I, ^, i^, Oj'P* 
linee parallele ad efìe ^E, & IK apparenti ^ ibe dmidino gUiu' 
terualli delle bore: delle quali,queUe che Attireranno per i punti L, 
& T , debbono toccare il cerchio GJHK, pur che tu non babbi er- 
rato; 
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rato,& quelliL che fi tira per la M,haa conuenire con la^E: ap- 
plicherai poi a quelle linee i proprtj numeri deUe hùre,attribuendo al 
laGL il s,aUa feguente il 4, all'altra il%,& cofi fuccejfmamente 
infino all'vndecima horaJ,aquale verrà in la : potrai ancora , fe 
tu vorraiytirareper i punti ^ & E, ouero sA&d due linee diritte, 
che fieno parallele ad ejfa GHy& venghino a piombo [opra la jl E\ 
nelle quali tu terminerai le linee delle horc_^. Finalmente ri'j^^ai 
dal centro F il /olito Siile a fquadra^che fia lungo a punto ^quanto il 
me^o diametro F G, ouero la F H ; la fine dell'ombra del quale ci di^ f 
moftrerd le bore , 

Et fe perauenturatu farai il detto Oriuolo fopravn piano alla li- 
ber a appartatamente jfu lo hai finalmente a collo care a dirittura deU 
la trouata linea meridiana verfo Leuante talmente,che la^C cafchi 
a piombo fopra l'Ori's^onte i&laJK,& eia/cuna delle parallele^ 
alla IK,fi diri':^ fecondo il fufo del mondo. 

Et non ci è nafcofo.che la quarta, ò quadrante ^BC, può gìouare 
affai a queslo nego ciò: imperoche annouerata la eleuatione dello equi 
nottiale^ouero quel che foprauan":^ dalla propoHaci eleuatione dipo 

10 nel mede fimo quadrante B C, dal B verfo C, e tirato dal centro 

la linea diritta, ella dinuouo rapprefenterà il fegamento dello Equi- 
nottìale col piano del Meridionale : nella qual linea fe tu piglierai 

11 centro libero, potrai d'intorno ad effo difegnare il detto cerchio del^ - 

10 Equinottiale GHIK grande quanto ti pare , fecondo la comodità 
del propofìoti piano ; la/ciato al tutto da parte il difegnare del model ^ 
lOy& offeruare tutte l'altre cofe cofrifpondentementCy in quel modo., 
che hora ti habbiamo detto . 

Farai in qucfio medcfimo modo VOriuolo Occidentale da accomo^ 
darlo alle bore dopo me^^o giorno ; mutato follmente l'ordine delleu 
pofitura,& dello annouerarc^ . Tutte quelle co fesche noi habbiamo 
difegnate nella quarta B C , bifogna a corrijponden^i^a dìfegnarle per 

11 contrario nella quarta C D :. per cloche nel piano occidentale il qua 
drante BC diuenta Settentrionale ,& il C D diuenta ^uflralc^, . 
Bifogna adunque,che fimili linee delle bore fi chinino verfo la Meri^ 
diana regione del Cielo.Ts(on bifogna adunque dartene nuouo ammae 
Jiramento , eccetto , che tu accomodi alle dette linee delle bore i loro ^um 
1SQ^9(L,come è, deputare alla ^E la prima hora dopome:^o dì, all'ai , 

tra la feconda,aW altra la ter:^a, & così fucceffiuamente fino alla fc ' 
Jla , laquale di nuouo cadrà nella linea diritta IK;&la ottaua, ò fe 
tu vuoi la nona,cbe termina nelUa linea diritta G L , come dimoHra^ 

U 



Degli Oriuoli da Solò 

la feguente forma , fatta alla tleuatione di 4 j gradì , & 40 
a p»U per cmi^ondtnxa dello ef empio. 




fiia penhe in coft fatti laterali , ò murali Oriuoli , volita punto a 
Li'uante , ò a Tenente non fi difegni la linea Meridiana^ , 
cioè la dodiceftma,auuinìe perche arriuando il Sole al 
la bora meriiiana , l'omora dello ftile dimofira- 
twe deU*hore diuenta parallela alTvn pia' 
no & all'altro . Ma nella parte oriett 
tale , la medefma ombra dopo 
l'hora undecima fi ribatte 
am€:i^odì, &dopo 
la dodicefima 
bora la 
om 

^> kra di detto Siile fi riuolta,è 

€onuerte al piano oc» 
àdentalc^. 

Come 
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Come fi poffa difegnare il medefimo modo 
delle hore {òpra di vn piaiio^ che interfeghi 
ad angoli retti TOrizonte inchinato inanzi, 
ò dopo al Meridiano,a qual fi voglia eleua- 
rione di Polo. Gap. XIII. 

0 LT E fono le mura delle cafe , che noi vrggìam9 
non effer volte nh al vero Lcuante , nè al vero To» 
nente ;ma che [e ben volte anco a Me^ogiorno , 
non fono volte a punto a dirittura dtUa linea Meri^ 
diana^& non fanno con effa angoli retti , Verilcbe 
btfogna confiderare , quanto fia il loro difcofìamen^ 
to,ò appreffamento : ilche faremo in quefto modo . Sia la fuperficit 
del muroyoucro il piano ^BC, che fopra l'Orrs^nte cauft angoli ret 
ti,il lato di verfo Me:i^odì delquale ^ By fi allontani, à pieghi dal ve- 
ro Leuante C al Meridiano, Difegner ai adunque fopra il piano Ori 
Tentale , & d intorno al 
propofloti B ma portione 
dicerchioyche fia DEFGy 
che da ogni banda arriui 
al muro^nel quale tira la^ 
linea Meridiana B E, che 
facci angolo retto con la^ 
^By cioè conlaaltei^ 
del muro;& dal detto pun 
to B tira vna linea dirit- 
ta a trauerfoyche fia DBFj 
& che caufi angoli a fqua 
dra con la medeftma Me- 
ridiana ^B,che dinota 
veri punti di "Ponente , & 
di Leuante^ . Diuidi di^ 
poi la quarta EF in 

parti vguali: dipoi offerua quante parti farà Varco FG^ di queU 
le , che il quadrante^ ò quarta EF è 90: imperoche quello , chc^ 
foprauani^a al detto arco FG, ti dira quanto fia l'angolo , chc^ 

ài ti* 
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ttiferchìyCÌoè quanto farà l'arco del mcdcfmo cerchio D'E F C , iru^ 
tràprefo dal punto G , & dalla linea Meridiana ; ilquale infteme con^ 
ejjo F G pare che faccino la quarta intera : come fi vede nella fatta 
figura . Imperoche l'arco F G èóo parti di quellcyche la quarta E F 
è . Conchiuderai adunque l'altra parte , cioè l*angolo propoffoci 
deHainclinatione^effere IO delle parti ftmili. Dell'altre cofegiudicbe 
rat il medcftmo , 

Saputo adunque la declìnatione dell'angolo ydifegnerai inqueHo 
modo le linee delle bore a quale eleuatione di polo tu vorrai . Tirinfi 
primieramente fopra il propoHoti piano due linee diritte BCy& DE^ 
che fi interfeghino ad angoli a fquadra nel punto ^ \ l'vna dellequa 
li^cioèla BCjft lafci andar a piombo nella fuprrficie dell'Origani e ; 
& l'altra, cioè la D F, fta parallela alia detta dell'OrÌT^onte , & farà 
U linea BC la linea Meridiana dadefcriuer l'hore: & la DE farà 
la linea dell' Ori-^^onte . Et dal centro ^ tiri fi di che grand e^^a ci pia 
ce vn quadrante d'vn cerchio^che fia C D, ilquale diuidafi in 90 par^^ 
ti vguali al folito . ^nnouera dipoi dal D verfo il C la propojìati al» 
teT^a del polOy& a quel termine fa vn punto,che fia F ; e tirata la 
linea jl F^ tirerai ancora la FG, che cafchi^i . piombo fopra la D, 
Sarà adunque il triangolo ^ F G ad angoloretto,& fimiie altriangg 
loycbe tifiinfegnò nel i . cap, ^4nnouera di nuouo dal punto C ver^ 
fo D' t gradi di detto angolo^ouero la declirrationc del propofioti pia^ 
noi&da quefiamminc y& dal centro A tiri fi vua linea retta , ch^ 
fta ^H; & alla già tirata ^G fene tagli vna vguale tcbe fta 
^H, érdal punto H fi tiri vna a piombo fopra la ^C, paraU 
lelaad tfft ^ D y & fia H I: vguale allaqualedinuouo fenc__^ 
tagli vn' altra , che fia ^K ; & ciò fi faccia della ^ Z> , dal punto 
^ verfo il D . Staturfci oÌtra di qutfio vna diritta ^ B vguale a4 
effa F G, & il Bfarà centro da tirare da efio le linee delle horc^. 
Dipoi tira dal B al K vna linea diritta^che fia BK ^a dirittura deì^ 
la quale fi fermi finalmente il triangolo dìmofiratore delle hor^_^ . 
T irift dipòi dal punto K. vna linea a trauerfo y che fia LKOy che 
faccia angoli a fquadra con la mcdtfma BK , & interjeghi la Me- 
ridiarict B C nel punto 0 , &<be fi difirnda man'3^ & dopo il K a 
diritto quanto ti piace: dalla qual linea taglijene la KL vguale^ 
a punto alla etirifi la diritta BLi e così la K L ci dimsi' 

-iìrèrà t quanto habbia adeffcre lungo il dimoflratorc delle borc^ 
-fuori del centro £ , &la B L la lunghc^^ di cfjo dimoHrif' 

« Iti ìb V, * Yirifi 
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^ flrift di motto dal punto K vna lìnea diritta a phmbo,che cafchi 
tttUa BLy& fia KM, la ijuale difegnerà il me'^ diametro dell'Oriué 
lo dello Equinottiale. Taglierai adunque della diritta BK dal punr 
to K verfo il B vnalinea.che fia vgualealla KM, come farebbe U 
& fard il punto 7^ il centro dello Equinottiale y dal quale fi 
ÌTìinnoa tirare le linee delle horc^. Dal centro adunque ls{, per 
(guanto è la l^K, tiri fi il cerchio dello Equinottiale T i^RS , cbc 
m chino a punto lo L K 0 : il qual cerchio V QJ{S , fi diuidd^ 
eon duoi diametri T H^, & QJ, in quattro quarte ; ma talmente , 
èheytirata la I{T , cajchi (opra il punto 0 , douc la linea della con^ 
tingentia LKO intcrfega la Meridiana BC. 
' B^diuidi dipoi qual fi fia quadrante dello Equinottiale in 6 parti 
ygualiy & dal centro ?^ per lefei diuiftoni inan^iy e per altrettante, 
dopo il K, tirinfi linee fottilijfime nella linea della contingentia 
LKO'^ '& finaimeute fi tifino dal eentro B le linee delle bore a cia^. 
/cuna diuifionc di ejja LKO, nel modo già detto pur molte volte 
che fieno parallele con la LKO: alle quali linee dell'ime accomo^ 
dinfi i loro numeri infra i tirati me's^i cerchi d'intorno al centro B f 
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tùmìnmndo daìla ftniflra,& andando verfo la defìra^talmente ehe 
ladodicefma , onero Meridiana termini ndU diritta B C . H^ZKlfi 
finalmente il proprio dimojirator e deWhorea [quadra fopia la ditit* 
taBK, fatto a ftmilitudine del triangolo BKL^ come tu puoi 
dere nella figura auanti diJegnata,aUa eleuatione di 43 gradij& 40 
minuti di polo : propoHoci,cbe la declinatione da Lcuante ver/o Me 
:^giorno pa^o gradi. 

Quanto adunque l'angolo della declinatione in efp> piano farà mi 
nore, tanto più bore vi fi potranno difegnare d'auanti wero giorno, 
& manco dopo me^ giorno i il contrario delche è di neccffitày chCéf 
accaggia ne gli Oriuoli Occidentali . Imperoche gli Oriuoli , chc_^ 
fono volti a Leuantea punto , jeruono alle bore auanti Melodi ; & 
Mei, che fono volti a "Ponente, feruono alle bore dopo me-s^u giorno : 
fi come quegli,cbe Jonovoltia Me:^odì feruonoa 6 horeinan^^i, & 
d 6 bore dopo we^o dì ; come di fupra babbiamo dimoftro . Ondc^ 
auuiene,che in qucUì,cbe fono volti fìra il Leuante^ ouero il Tonente^ 
& effo Me7^dì,vi fi pofiono difegnare più bore auanti,cbe dopo Me 
^odì ; ouero perii contrario , fecondo la propofiaci declinatione de* 
piani ad effo Meridiano , Ma quando il piano declinerà ,daU'Occafo 
ver fo il Meridiano , gurdando infra efjo Occidente, & Me':^giornOy 
non tirerai le linee delle bore in altra maniera , cbe in quella , cbe ti 
babbiamo infegnata di fopra 5 mutato nondimeno l'ordine di tutte le 
cofe,ciafcuna da per fe , cioè quelle cofe , che fono da deSira^ , 
farle dalla finiftrai &leda finifìraymetterle dalla defira, 
offeruando fimile ordine cofi delle linee, come delle 
lettere ; e mutatigli ordini de* numeri,in quel 
modo cbe par the ricerchi la corrilpon- 
dens^ di cofa per cofa . Lequali co 
fe tutte, potendofi facilmen- 
te trarle tutte median- 
te la figura , cbe 
è di Jopra^ 
già 

àifegnata , ci parrebbe 
fuperfluo aggiu- 
^nerci pa* 
rola. 



Come 
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Come fi poflì fare vno inftrumento portati- 
le, mediante il quale fi polsino difegnaro 
gli Oriuoli cofi Orizontali come Verticali; 
a pendio , onero da mura^ a qual fi voglia^ 
declinatione di piano,& a qual fi voglia eie 
uatione di polo . Gap. X 1 1 1 1. 

^^S^rr> T^I G LI ^ yna ptaHrctyò affiuUa vguale e tonda^ ^ 
LÀ ^\ Vf^ diaucrÌQyò di ramryO di ottvne,ò dt qual*altra mate- 
ria Jodu che ji fia^apparecihiata diligentemerìtc^ g- 
mila quale dijtgnerai vn cerchio intorno al centro 
^y the feruiìà per tv Equinottialc, & fard BCDE: 
ilquale diuìderaiin 24 parti yguali,che con le loro 
lineette feruìr anno per gli jpatij delle 24 hore y applicandoui i loro 
proprij numeri:& la linea diritta C E feruirà per l*vna & l'altra ho* 
ra duodecima^ ouero Meridiana ; & la BD tirata a trauerjo Jeruirà 
per i veri punti di Leuante &.Tonente^ che di qua & dt là fcruaper 
Vhora fcfia ; ma in qucflo modo, che nella metà dello Equinottialr » 
C B E venghino le 1 2 hore auanti me-i^o dty& neW altra parte ED C 
ne venghino le altre \ 2 dopo mcT^o dì . 

Finite le quali cofe^mettaft nel cèntro ^ vno ^lile voto, che di qui 
& di lacaufi cori detta ajficella angoli a /quadra , &Yta F G, entro 
al quale porrane vn' altro , & entro a quefto il ter:^ , ^ fe tu vor- 
rai ancora il quarto pur ef cattato & voto^con taleinduSìria, chequi 
di dentro fi po/Jino muouere , 0 cauare da quel di fuori facilmente^ 
che fiarà fermo : percioche gLi§ìiliy che ef cono fuori delle mura^fò 
de* pianif& che hanno a feruire per dimoiìratorideUe hore, fi hanno 
a mettere dentro a quejlo Siile voto F G \ come fi dirà di fatto: & ef" 
fendo quelli Siili di varie groffeT^T^e^però quefii diuerfi aggiugnimett' 
ti leuamenti de' f ufi di dentro fi fono imagttiatiy per potei li acco- 
modarCyrnettendoUyO leuandoli a qual fi voglia Sìiley ò dimoHratore 
delle hori da adoperar fi. Hai finalmente bifogno di vn filofcttilifji" 
'mojungo fiifficientemente^Uquale legato ò d' intorno al centro ^ ,.ù^ 
nero alla eftremità del detto Siile , lo tireremo per ciajcuna diuiftone 
itUe hore ad efji piani,cQme fi mojkerà di fotta { . . . ; 
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Uannoft a fare oltra di queHo di materia [celta due ajficeìle^ouerò 
regolottidi cofa che fia fodaycome vedrai nel difegno ^ B, & BC , 
talmente gangherate nel punto B, che non fta difficile ferrarle infte- 
fne,& aprirle anco ad angoli retti , tirando vna linea diritta, che per 
l*vn piano & Valtro ft corrijponda giù per il me^ dal lato di dentro 
del detto ^ Bf& BC ; neWvno piano de' quali, come [aria nel più 
groffo ^B,vi accomoderai vn'ago calamitato, fattouirno fcauo fra 
la^& il By&meffovn filo^ouero vna cordetta al punto , lunga 
quaft per due vaitela ^ B , fegnate nella B C dal punto B ver/o il C 
le alteT^T^e de' Climati, fecondo ti fi infegnò nel 7 cap. farai pn foro a 
ciafcun clima, peri quali tu poffa facilmente mettere il filo,che vie- 
ne dal punto ^ . Imperoche in queHo modo fi farà , tramutando il 
filo dall'vn buco aU'altro,yn proprio triangolo perqual fi voglia eli 
ma, tenendolo femore fermo dalla parte mediante l'aiuto delqué 

le 
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le noi coUoehermo fitto il fufo del mondo il dimcftratore 4a difegna 
re le bore, . . 

VotreHi ancora fare ad ogni regione il fito proprio triangolo , [e • 
tondo quello ti infegnammo nel i cap. ma feparato , come ti rappre^ 
fenterà la figura DEF, fatto aìTalte'T^T^ di gradi 4 j , cir 40 to/w. 
dijegnato per ejempio de gli altri : il quale quando tu lo vorrai fare , 
fcauerai effo triangolo in quella parte.che tu vuoi che fia la baja , & 
vi accomoderai da metterui l'ago calamitato , come mofira la figlia, 
ra DBF. 



Trìango 
lo parti- 
colare al 
laeleua 
tione di 
polo, di 

min. 40. 




Trìango 
lo gene* 
falcia 
tutti idi 
mati. 



apparecchiate quefie cofe da poterfene feruìr fcmpre ; quando 
fopra qual fi voglia piano ordinato a dirittura del fufo del mondo tu 
vorrai difegnare le bore , farai in queflo modo . Ferma la prima co-, 
fa fopra il drtto piano lo Hile diritto,e di materia foda^cbe ha a fev 
uire per dimofiratore delle boreyVguaìmente lontano da detto piano» 
ouero paralleloyepoflo fotto il detto MeridianOyCt a dirittura del fufo 
del mondo^mediante Vaiuto del proprio triangolo: dipoi metta fi il det 
to Hiley nello Siile voto E F, aggiunterò leuate via tante cannelle del 
le di dentro dello Hil voto F G, che lo fìile del muro iìia fermo »< Uo 
flilvotOy talmente^ che pur fi poffa gìrarcy & mouafi : dipoi giran- 
do lo Equinottiale BCD Enfino a tanto che venga ad effer lotto il me 
^0 del dimofiratore, òjiile del mur0y& che la linea dir itta C E venga 

d d ^ giufia 
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%ktJf(i a dirittura fecondo il piombo della linea Meridiava , LeghifkX 
dipoi vn filo ad elfo fufo^òHilc FG intorno al centro feni^: 
mòitere lo Equtnottiale tirift detto filo per ciafcuna diuiftone delle ho 
re,& vegga fi doue batte nelpropofioti piano , & fa punti a ciafcuna , 
hCra in detto murOjò piano . Leuato via dipoi lo Equinoziale BCDEf\ 
tirinfi le linee parallele al detto dirtioSiratorey& infra di loro,aUeqHa i 
// accomoda iloro numeriyfecondo la corrif^onden^^ delle bore dellox 
E-quinottialCy fecondo che ti fi difie nel io & ii cap. Ma quando ac ^ 
caderàyche il fufo del mondo interfeghi il propoFìoei piano ( fi comt \ 
pare che accaggia ne* piani OriT^ontali^ò f^crticali^ò ad altri piani fi. 
tnili) bifogna la prima cofa fermare il dimofiratore delle horCyChc^ 
efca fuori dal dato punto del piano y& a fimilitudine del fufo del ma 
do dirÌ7^atloymediantt l'aiuto del detto triangolo^ cioè a dirittura di 
effo filOioUerodellato^cbeèa fchiancio fiotto all'angolo retto: concio 
fia che la fchianciana ci dimofirerà ò l'alT^amento , ò l'abbajfamentO' 
di efjo fufoyò dimofiratore ; & l'ago ci mostrerà quanto ci bifognipie 
gare in quà,& in là effo fufo Sleffo . Quesio Sìile^ò fufo così aggiuflaì 
to mettafi nel fufo voto F G del detto Equinottiale BC DE, come poco 
f àfidiff e, & volterai in quà &in là detto equinottiale BCDE,talchc 
venga giuflo al piombo,& che la linea diritta CE fi aggiuflicoh fa 
Meridiana . Fatto qucfiOffenT^a muouere lo Equinottiale^ tira il filo 
dalla^eiìremità del dimoHratore^o fufo a ciafcuna diuiftone delle ho^ 
te,& vedi doue elle battono nel muro,& fauui a ciafcuna il fuo pun 
to ; a* quali punti poi tirerai le linee delle bore dal loro fufo ò Siile ; 
CJr vi applicherai iloro numeri , fecondo che l'ordine ricerca , & che 
tu puoiraccorre da'paffati capitoli. 

Come fi pofii fare vn'Oriuolo Concauo, 
oueroScauo. Cap. XV. 

la me:^a palla fcauata ordinata a pofla, di legn§ 
ò di qualche altra materia foda polita, fia pietra 
ò altroyche fia ^ B CD: le labbra del quale, ouerù 
il cerchio fuo, che lo termina ^ BC D rapprefenti 
l'0ri:^orue , & fi diuida in 4 quarte], i termini dellf 
quali fieno B, C, D, de* quali la ^ rapprefenti il 
yero LeuantCy B il Settentrione, C l'Occidente, & D ii Me:(o giorfiO, 
Vrefo dipoi vn regolo atto a piegarfi a guifa di nu-^^o cerchio ^BCf 
éHero CD^i difegnerai duoi me:;i cerchi U ^ Cy& B ^ D^che fi in* 
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Urfeghlrio ad angoli retti nel centro della me^ palla E , & che di^ 
nidino tutto il concauo in quattro quarte. Imperoche il wc^o cerchi»^ 
BE D rapprefenterà la parte {otto terra del Meridiano^ &lo^EC 
rapprefenterà la metà del ccrthio verticale ^ che ìnterfegaad angoli 

retti effo Meridiano , 

Diuidaft dipoi la quarta E B Settentrionale in 90 parti vguali, ap- 
plicando a dette parti inumeriydal B cominciando, & andando yer -^ 
fo E. Ordinate in tal modo quefle cofe^ annouera in detta quarta B 
dal punto E verfo B la alte^^a del polo della tua regione, onero la^^ 
titudme,fecondo laquale tu vorrai fabri care il tuo Oriuolo,& al det-^ 
to termine ò grado farai il punto F, refi eratti adunque il rejlante deli^ 
Varco F B, che è quel che auanT^a oltre alla altCT^T^a del Volo,alquale^ 
arcoajfegnerane vno vguale nell'altra quarta D E dal punto E verfa^ 
Dy come [aria E G, .Sarà adunque FG la quarta parte del dettoMef^ 
ridiano B E D:& ilpunto G farà il polo dello equinottUle , che vie* 
ne ad ejferefotto terra al noSiro Orizzonte . dal centro adunque Gyper 
quanto èìlGF, cioè, poHo vn piede nel Gy& diflefo l'altro allo f , ti 
rifiilme'3^0 cerchio dello equinottiale ^FC, che pafjiper i punti 
. Tre fa dipoi la maggior declinatìonellel Sole, annouerifi 
nella quarta B È inanT^i & dopo al punto F , ponendo a detti termi^ 
ni per punti lo I & ilM> & pofio di nuouo il pie delle fefte nel pun- 
to Gy& dijìefo l'altro al punto 1, tira* il me-:^ cerchio 0 parte d'arcO' 
del tropico del Capricorno chefta KI L: & rìfìrignendo le fefie fino 
al punto H, difegna corrilpondcntemente il tropico del Cancro , che 
viene ad effere [opra lo Orii^nte della altera del polo già prefa . Dì- 
uidi poi I vna & l'altra quarta ^Fy&FC di effo equinottiale AFC 
in fei parti fra loro vguali, le quali congiunte infiemeyfarannoli il 
interualli delle bore vguali , Finite le quali cofe , tirerai le linee delle 
bore in qucflo modo, ^pri le fejìe olUlargheT^a di jl F, ouero F C; 
& poHo vn piè delle fefie in ciafcuna diuiftone della quarta ^ Fydi' 
iiendi l'altro a ciafcuna diuiftone della quarta F Cy& fen^ variare 
le fe§ìe,tira le linee in arcoyche non efchino maiyfe tu vorrai,in alcun 
luogo de ì tropici KlLy&' M H 7^; e trafportato di nuouo il pie del' 
le fe^c feni^ variarle a ciafcun punto delle diuifioni della quarta^. 
F Cy difegna per l'altro verfo nella quarta ^ F gli altri archi dellr » 
horeyche corri^ondino a'piimiySÌ quanto all' or dine ySÌ quanto al nume 
rOfSÌ ancora quanto alla grande"!;^ . Imperoche in qualunque puntO' 
dello Equinottiale tu metteraiyn piè delle jefteyegli è di necejfitàyche 
l'altro caJdHnclU fefta diuifme die gif corri^onde fitcceffiuarnète». 

Votrai * 
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Totraì ancora ( piacendoti) mediante il regolo fiefiibìley& appun x 
tato da ognibanda già detto di Jopra^ piegato per metà dello Equi- \ 
nottlale ^^FC, terminare le dette linee delle bore, poSìo il detto re»\ 
golodal punto G per ciafcuna diuifione dello Eijuinottiale ^tirando i 
gli archi da tropico a tropico . ^ quefti archi delle bore tirati in vm 
qual fi voglia de' detti duoi modi accomoderai i loro numeri , comin'^ 
dando dal punto C, pajfando per & andando verfo con il loro 
ordine, & fecondo la quantità di dette bore diftribuendoli . Et bifo- 
giia,che tu non ti fcordi^che inan's^ialla fefta della mattina ybijogna 
che tu aggiunga yerfoCy&dopola fefta della fera verfo la ^ tanti 
^atij delle bore^che cafchino,ò terminino nel tropico del Cancro^quan 
ti te ne bifognano perii tuo maggior giorno dell* annoy fecondo la pre 
fa eleuatione tua del polOyCome pMt vedere in quefta figura difegna. 
ta a ^radi 40 minuti di eleuatione di polo. 
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fei parti vgualiy& da qual fi voglia diuifione dell'vno, tira a qual /f 
voglia diuifione dell' altro^per i corrijpondentipuntiddlo Equinotti^ 
le,che fono altrettanti' di numero^ con lo aiuto del poco fà detto r ego 
lo tortole difiintioni deU'hore difuguali^aggiunti alle dette difuguali 
bore i lor proprij numeri, dalla parte di Vonente dcWOrÌ7^onte L 
perii meridiano I H alla parte di Leuante K M , di§ìribuendoli fe- 
condo il debito di dette bore . Le quali bore difuguali le potrai diuer 
famente notare dalle vguali^sì tignendo le linee conflltro colore/i an 
Cora con altra qualità di abbachi fegnandole icùWtpuoi vedere nel- 
la paffata figura , nella quale ci è par/o fegne^ffhore vguali con gli 
abbachi ordinarij ,& le difuguali con le lettere, che fi vfano per abba 
chifò numeri. Bìfogna finalmente ri7^are lo Hile molto fottile^dai 
centro E , a punto tanto lungo,quanto è ti mei^ diametro dello Equi 
nottiale ^ F C, ouero dello Ori^i^onte ^BCDtCon tale diligenT^a , 
che la fua punta batta a punto nel centro dcU'OrÌT^nte . Debbefi vi- 
t imamente collocare detto inHrumento fopra la trouata linea meri-, 
diana^in queHo modo,cheil me^ cerchio BED Ria a dirittura di\ 
effa linea Meridiana , Se già tu non facejfi lo infirumento portatile,^ 
eti piacejfe con^'aiuto dell'ago calamitato poter voltar detto oriuo^^ 
lOyOgni volta cheti occorra,alle debite parti del mondo : aUhora po*i 
trai metter detto ago ò nel concatto di detto Oriuolo > fcauando infrdx 
E & Gj luogo per lui capace ; ouero lo metterai nel piede , che per 
auentura farai a detto Oriuolo . Imperoche in qualunque modo ti^ 
ti faraiyfempre la punta del detto fide con la fua ombra meffo al So 
Ifj ti dimagrerà le bore, &il parallelo imaginato fecondo la punUts 
dell'ombranti mojlrerà la quantità del giorno artificiale i& il nafcerc 
& iUramontare del Sol^ j, 

"hlpn pare che arrechi poco di gratta allo infirumento , fe oltre a i 
tropici vi fi difegneranno le diuifioni de' €egni , annouerate le decli' 
nationìdi dettijegniinan^i& dopola F , & da ciaf cun termine di 
qual fi voglia declinatione,tirato dal centro G il parallelo. 

Totrebbefi ancoraintorno al centro E,per qual fi voglia diuifione^ 
cifefKpqrte ditjfa quarta E By tirarci paralleli delle alteT^e ; ^ 
ancóra "^"r che lo fopportafie la grandcj^a dello infirumento ) di^^ 
fegnarui i cerchi verticali da qual fi voglia particella dell'Orizzonte 
^BC Dy ouero da qual fi voglia altra diuifione yche concorreffero al 
punto E y oppofitoal vertice y ò vogliam dire T^enitte, Jmperoche fi 
vedrebbe & il luogOy& la alte':^ del SolCyC le altre cofcyche fi cai^ 
/ano -da quefii cercbiMa bauendo trattato tutte quefie cofe l'OrontìQ 

m' 



o : De gli Oriùoli da Sole 

Ut' fuoi libri della Cofmografiayda' quali fi può cauan molte CòkJÌ\ 
nonne parlerò altrimenti. 




Come fi pofsi fare vn'Oriuolo fimilcfopra^^ 
vn corpo tondo a guifa di palla. • ^ 
Cap. XVI. 

E L medefimo mo do quafi difegnerai vn'Orìuolo /# , 
pra yna me^a palla tonda,ttelquale h hai difegna^-^ 
tonel concauo : concio fta che la corrifponden^a del ^ 
le linee pare che fia la medefima, Difegnerai adun-- .^ 
que la prima cofa l'Ori'S^onte ^BCD, ilquale diui^ , 
derai con il Meridiano B E Dy& con il yo ticalc^^. 
jit C: che nel punto E,fta egli vertice, ò polo deWOri':^tìtefi inter.^ 
feghino ad angoli a fquadra^in 4 quartCyò quadranti vguali . Diuide-^ 
rai dipoi la quarta Boreale del Meridiano E B in 90 parti vguali,&^ 
fegnerai dall' E verfo il B Valte'^r^ del polo della tua regione , alla^ . 
quale tu vorrai fare il tuo Oriuolojaquale di nuouo fia E F, Stabili- 
rai adunque l'arco D G vguale a quejìo.che moHri Vaitela del pò- 
lo corrijpondente nella data regione alia medefima latitudine EF^h 
auanxp del quaVarco G E fia vguale allo auanT^o F B, cioè alia prò- 
pcfiaci alte:i^':^a dello Equinottiale della prefa noSira regione^ . 
Ordinate in tal maniera quefle cofe^di fegnerai poi la pai te di fopru 
di ejfo Equinottiale ^FCy&i duoi tropici KlLy& MHt^y infie- 
me con le diuifioni parallele de' cerchi, gli intexualii de' fegnty offerì ^ 
nati alla giufia loro declinatione,& queiìo intomo al punto G, o«e- 
YO polo àrtico eleuato fopra l'OriT^onte . Difegnerai poi effe horc_^ 
cofi vguali come difuguaii^con le fe^ie.ò con il regolo da piegar fi^ag^ 
aiugner.doui da ogni banda i loro numeri,con caratteri variati , ò/tf- 
parati con colori diuerfi . In fomma , tutte quelle cofe , che fi differo 
poco fa del Concauo^fi offerueranno a corrif^onden^a fopra detta me, 
74 paUa,nè penfo ci fia dibifogno di dimofirartelo più . Ma lo Bile 
a ha a ri's^are allo insù dal punto verticale, ò T^enitte E a piombo : 
Hquale può effere lungo quanto ci piace,& quanto ci piace picciolo , 
cioè corto, femprc l'ombra fua fi difenderà giù per la palla. median 
te la fua rotondità . Ver maggior dichiaratione di tutte le quali cofe^ 
vuarda la figura c/?^ fegueJattaaU'alte^^a di 4^ gradi,& 40 wi- 
* nuti 
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nutt di polo, difegnata folamente me^a : imperoche m piano non fi 
può difkgnare intero vn corpo tondo . Situerai , cioè coUochcrai efjo 
Orinolo a palU.non altrimenti che il concauo , fecondo la Imea Aim- 
diana.ouero fecondo l'ago calamitato , ò nella fommita £, o m altro 
luogo accomodatolo. Et ancor che da queHa figura tu non poffa ea^ 

' uare , fe non le fole diuifioni deUe hore.ò i cerchi particoUri, potrai 
tu nondimeno fupplirein accomodarci molte cofe fecondo ilbeUo w- 
9r7no tuo,& fare la bafa di detto inftrumcnto.cioè la parte di fotto , 

'% quadra.ò a tornio,ò di quaValtra fi voglia figura: conctojta.chc^ 
firia cvfa non so come fatta, ridir fempre le medefime cofe nel dije^ 
gnare qual fi yoglia inSìrumcnto . Ma le hore vedrai tu m que^ 
flo modo . 




^unertìfci effntdo fcoperto il Sole , doue l'ombra dello flile inttr^ 
figa la parte dtl SoU , cioè il parailelo^che pajja per il piopofio luo^ 



! 6 D e gli Oriuoli cb Solo 

go del Sole : Imperoche le linee delle hore.che ft congiungono in quel 
luogo ti dimostreranno la dcfidtrata Ima cofi vguale come ^ifugka- 
U . Le altre coje Jono maniftfì c, j , 

'tome , mediante le cofe dette , fi pofsi faro 
vn'Oriuolo di molte forme , bello, &: dilet- 
tcuole a vedere, ornato di diuerfc linee del- 
le hore, a qual fi voglia eleuatione di polo . 

Gap. ^ XVII. 

0 S SOÌ^SJ mediante te cofc di già dette metter 
infume in vn medefmo corpo & irìfìrumento molti 
modi di OtiuoUyChe funo tutti d'accordo, a mofirar- 
ti te bore alla mede fma eleuatione di polo ; che a 
riguardarli, ci arrecheranno non poco piacere yin fra 
le quali quella forma che fegue, l'habbiamo fcelta 
per efimfio delle altrCyche harà in fc linee, & difcgni delle hore più 
nobili^cheleyfate dal volgo. Bifogna pigliare adunque vn pcs^o di 
materia foda,che babbi rriolte faccie , fatta a guifa ( di materia fceL 
ta) della figura che fegue : le parti della qual materia ft hanno a la-, 
uorare in queHo rnodojecondo il numero degli Oriuoli,che tu yi vor 
Otfi difcgnar dentro . 

Jn prima foprail piano verticale ^B E parallelo allo Ori-^onte^ 
formerai vnamcT^a palla : nella ^perfide di fuor a ^ou ero rotondità 
della quale difegner ai; fecondo la propofìati'alte's^a di polo , // jpa- 
tij i^lle hore, con le diuifwni de' fcgni . Et ritto lo Stile alla cima 
condv il paffato , & quanto all'ordine 1 6 cap. di queHo libro , acco^ 
moderai conseguentemente il piano BCF, piegato dalla diritta B E 
yerfo MéT^dì di quattro lati.cbe da vna parte jìa più lungone cbefia 
dccomodató fecondo la dirittura del fufo del ntondo , fecondo la prò* 
pollati altc:ì^a dì polo: nelquale dijegnerai lediuifioni parallele^ 
delle bore ^ritto nondimeno lo fìile delle borea piombo, fecondo ti fi 
infegno nel i o capitolo . Dipoi fegna il piano CDG, che cafchi a 
' piómbo nello OriT^nte, & fia retti ffimamente vòlto ìi Meo^odì :nel 
ifMàle intorno al fuo centro K difegneraiL'Oriuolo verticale aliale- 
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fi dlte7^':^d dì polo^come ti infegnammo nelter%py& nel quarto capi* 
iblo . Jl queho piano verticale fi accoHa a [quadra il piano Ori-s^on^ 
tale DHIy& in effo intorno al centro L fi tirino i cerchi delle bore^ 
fecondo ti fi infegnò nel fecondOyquarto,& quinto cap. con tale indù* 
ftria.cbe il fufo iCL,& il mongolo KLM, ferua all'vno & aWaltrq 
Oriuolo ; all'OrÌ7^ontale cioè, & al Perticale , Et infra quelli pianf 
€DG,& Ohi lycfca in fuori VOriuolo Equinottiale 'hfJA 0 , fca^ 
uato^&rileuatoall'insìlt fopra lOri-^nte, fecondo l'auan-^^o.ò reflanr 
te dell'alteo^T^a del polo ; come ti ft.diffe neWottauo capitolo : con ta^ 
ie induHriayChe il fu(o KL fi facci paffare perii centro di detto Orjr 
fiolOy& diuenti dimoflratore comune di detto equinottiale, & di dugi 
OriuoU congiunti con effo , Debbono certamente le linee meridiane 
dftifm que^\i,& fimili, & fimilmente poSii Oriuoii da Sole^conuen^- 
re in vna dirittura mcdefima,cioèy{be^' fieno collocati già pei- il mè- 
della tirata lunghe":^ , a dirittura dcUa Merìdiarja , da trouarfij 
{come fi è detto altre volte) nel fedo capitolo del fecondo libro della 
Cofmografia. Ouero fetu farai queHo Oriuolo portatìle^meffouilo 
ago calamitato in vno fcauo fatto in cercbio fopra il piano Ori'ji^^n' 
tale DHI y & cofi tutte le diuifioni de* foprafcrittt Oriuoii y con lo 
aiuto di detto ago , fi volteranno alte debite parti loro . Gli altri pid- 
ni paralleli fra di loro & al Meridiano , accomoderai a' difegni de i 
fianchi delle bore , il lato dcHro & Orientale ^BC D alle diuifio* 
ni delle boreauanti meT^o giorno y & lo Occidentale ouero finifiro 
EFG alle diuifioni delle bore dopome^^o giorno. Le ragioni deh 
ie quali bore de gli lati, ancora che a fojjicien\a noi le efprimefp^ 
mo nel dodiceftmo capitolo; nondimeno non ti parrà fatica facili' 
tare in queflo luogo il modo da difegnarle; & queSìo nel piano Orien^ 
\ tale ^BC D. 

Tu hai la prima cofa la linea diritta B C vguale & ftmlley& pofìa. 
fimilmente alla ^ F del triangolo Hy onero la H I del triangolo 
^Hl y fatto fecondo lordine datoti nel primo cap. dalqual triango- 
lo^ HI piglierai la diritta H L , vguale alla quale t agiterai della 
BC dal C vcrfùil B vna^che farà CV. 1{jT^€rai confeguentemen- 
j te la diritta T Q^R^ a piombo fopra la medefima B C, fopra la quale 
' tira vn cerchio fen"]^ incbioHrOy che fia P T che rapprefenft l'ori 
nolo Equinottiale yVguale del tutto ad effo cerchio 1^ 0, tirato fecon' 
do il I .cap. & che tocchi la retta B C. Ter il centro ojdelquale tiri fi 
' la diritta QJ, che facci angoli a fquadra conia V fia parlile 
. U aUa B C : impero che quefia terminerà il fine dell bora Jefia. ^ 

• ■ Tirifi 
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Thrifi dip€ivna linea diritta /enfila incb'roflro^che fià S 7*, ygualmew 
te diftante dalla T f^, cìr ihe tocchi il cerchio TT\nel fegao T: &\ 
iiuijo l'vria quarta & l'altra^cioè VTi&TI^^t in fei farti vgualig 
fini/ci le linee deWaltre hore^ fi conte ti fi infegnò nel cap. co^ 
pie par che ti moftri la figura che ftgue . In qucfio medefimo moda 
ilijegnerai l'ordine dtUe linee diWhore dopo me^^o giorno nel piano 
Occidentale E FC: an^ [e tu vorrai con via più eredita . Impero^ 
che finito l'vno de' duoiOtiuoli de* fianchi j potrai trafportar l'altro 
con le JefteyOfferuando la corrilj>onden:i^a di tutti gli interualli , & di 
tutte le linee molto p ù preHo , che non fi fa a dirlo . Et quelle cofs 
tuttey che fi a^ettano aU'ornamento^& all'vfo di dette inÙi umcnto^ 
^ (he fi pvjjvno aggiugnere a fimili Oriuoli, fi rimettono alla tua di* 
/erettone da fiat fi in quei modi, che di fi>pra fi fono detti j & con que^» 
gli oft dini,che ne potrai cauar€^ • 

Pritiolo per fianco volto a Leuante» 
fimile al quale fene ha a dife- 
gnare l'altro volto a Vonen* 
te,che feruirà per l'horc^ 
dopo mcT^ dì a rincon- 
tro* 




Come 



dIc Librò Pf iifìó^ 0 CI 3 3 



CÓrricfi^^ofsà fare vn'Oriuolo da notte 
conoiceile horcmediante IcftcIIe tifll'. 
Cap. XVIII. 

I^CE alcuna volta offeruare o fapere rhore deU 
la notte : ma perche la noflra regione ailhoru è pii" 
ua de* raggi del Sole , però bifogna, che noi faccia- 
mo detto Oriuolo con l'aiuto di alcune Htlle fiffC-^t 
che non vanno mai fotto il nofiro Ori^onte ,Gr che 
d'intorno al nofiro polo del mondo cinico fanno /b- 
fra deU'Oi i:^onte vna intera riuolutione . Egli è adunque dineccffità^ 
che tu babbi cognitione di due Stelle : l'vna è la più vicina nelia^cbe 
fia intorno al polo àrtico ; quiUa cioè , che ferue a* J^^auiganti per 
dri'^^'^are ilor viaggi , la quale molti chiamano Tramontana ;&gU 
^Hrvlogi dicono.che dia è Vvltima della coda deWOrfa minore : & 
Valcrayche gli è più dijcoflo^ che tu puoi fcerre a tuo piacete ; méU 
fra tutte pare , che fia comodijfinuu 
quella.che è nella f^alla di detta Orfa 
Minore , la quale gli ^flrologi dico- 
nocche è nella patte dei fiaco di vcrfo 
Me^dì ; la quale di tutte le Heller 
che fono in detta 0, fa^è la piàjpUndi 
datela più lumino fai conciojiachc 
ella è della feconda jra«<ff:^^4 , & 
viene a dirittura della flcUa del polo, 
fen\a che alcuna vife ne interponga 
fra loro ^ fi come la figura qui pofla 
dell Or fa Minore , difegnata al vero 
fit0y& con le fue proprie flette dima 
flrerà:nelqual diftgno la fletta dt l po 
lo farà fegnata^ ,&queUa,diche 
ci haremo fecondariamente a feruire^jarà fegnata B. ^nnouere-- 
rai tu yò calcolerai il vero luogo diquefla fletta Eclittica dell*ottaua 
Sfera fecondo i tuoi tempi . T^oi habbiamo trouato iitqueSìi neihi 
tempifCioè l'anno 1 5 j Oj fecondo ti calcolo di Gio. Fernero Materna^ 
ùco ecceUentì(fimo,che detta UeUa B wneÀ y gradii & quafi 17 
minuti di Leone, 
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Efamìna ancora con che grado della Eclittica la medefima SteU 
U mini al mcs^ del Cielo , fecondo che ti infegna Ciouanni da^ 




Montereggìo nel fecondo , quarto , & quinto de* fuoi TroblemaU 
nelle proprie Tauole delle Direttioni; donde prefo il noBro primo 
tempo, & il propoRoci luogo della fi ella , che di [opra fi è detto ^ 
-habbiamo finalmente raccolto ^ che detta fiellaarriua al we:^o del 
Cielo quaji conl'vltimo grado dilla Libra: nel qual grado vltimo 
della Libra , fi vede per ti medefimo calcolo^ che fi trHOuail Solc^ 
a gli 8 dì di Settembre dopo me:^o giorno . 

Stando le cofein quefto modo , difegnerai fopra\di vn piano tott" 
4o di VMteria /celta , dal propq/ioci centro ^ il cerchio del :^dia^ 



Libro Primo. 



tócche ftd BCDE; tirandoui dal centro ^ quattro cerchi ^ che 
fieno caufati da vn medefmo centro , & fra loro paralleli , che faC' 
€Ìno fra loro tre fpaiij in cerchio: nel maggior del quale ^ cioè nel 
jpiù di fuori y faccndoui dodici diuifioni vguali^ vi accomoderai i do^ 
dici fegni celefli , inttcendoui i loro cararteri » ouero i loro nomi : & 
nello ^atio j ouero interuaUo del meT^o diaidafi ciafcun fegno in jet 
farti fra loro vi,ua!iyaccomodandout i gradi ò di 5 iu s p'irte per par 
tCyò di I o in IO ad ogni due parti, fci ondo l'vfan^a.J^tU^vltimo cer-» 
chiome minore di tutt i gli altriyaccvmodcraij^taaij gì ado ptrgìadOf 
ridiuidendo qual fi è l*vna delle dette fei pa' tttn 5 parv celle minori^ 
fi come noi ftamo Joliti di fare in fimili diuifioni, C come par cheti 
moiir/la figura che feguc^, 

Totrai ancora nelii initrumenti piccoli ^ dìuìdere ciafcun fegno 
folamente in $ parti , & di nuouo ciafcuna parte ridiuiderla in cin- 
que a'tì-e parti ; & allhora ciafcuna parte feruirà per due gradì 
della Eclittica. 

Accomoderai finalmente a queSìo T^odiaco vn manìcOyChe venga 
da quel lato , che noitrouatnmo , che venne con la fiella a mr:^o del 
CielojCome è circa il fine della Libra , collocando ad alto m ila parte 
oppoftta lo Ariete^. Iwperoche quando il Sole fat à arriuato ali'pU 
timo grado della LibrayOuero a qn( li gnei quale (mutato il luogo del' 
la jlclh) cidebbe venire con la medcftma Ofelia poi a mei^odel Cie~ 
lo^allhora fitrouerà il grado (ppofttonell'hora deUamr^^a notte ejfer 
in quel tempo fotto il Meridiano verticale , . Da quefto fi cana léU 
regola delle bore della notte, & queWoì ùine, che noi qui habbiamo a 
defcriuerc_^. 

Tf eparerai vna piafìra tonda polita,& fatta di corueniente mate» 
ria , che fia quaft che vgualeal minor cerchio del già fatto :^odiaco: 
nella quale pur da vn propofloti centro A difegnerai vn cerchioyche 
fta F G H I : tirerai dentro a queSìo cerchio duoi altri cerchi minO" 
ri caufati dal mede fimo centro,& che fra loro fieno paralleli, & di' 
uideralli ini^ parti vguali,che tirapprejentino glnnterualli delle 
bore vgualiitìr accomoderaui i loro numeri y fecondo però la grander 

della maggior notte^che haraimlla tua regionc^difiribuendoli dal 
la defila paffando per il C verfo la finifira alla F, talmente chè 
il 1 1 venga al punto G, & l*vna & l'altra fefla bora venga nel di.u 
metro FH, & quiui termini ; come moflra la figura che feguc_^ » 
fatta al Volo di Firem^ , doue la notte maggiore è quaji Jedim 
ci horc^ • 

Ci 2 Totrai 
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Totrai ancora, fé tu vorrai.diuidere per meT^o ogni hora,accìocbe 
tu poffa vedere non folo le hore.ma le me:^e ancora a punto : lufcie^ 
fai a ciafcuna delle dette bore ma tacca, ouero vn dente, ma aU'hor€ 
1 1 ,ctoè al putito Gy-pi lafcirrai vn dente maggiore de gli altrijlauale 
a differenzia de gli altri tu chiamerai U vero dimoHratore del luozo 
del Sole , * 

Farai dipoi vn regolo vguale , che ha a feruire per dimo^ 
tiratore deWhor e, che fia alquanto più fungo, che il merpdiame. 
tro di tffo BC DE del T^odiaco, il qual redolo fia K L: neU 
qual regolo difcgnataui la linea deUa fede, che fia K L , vi fa- 




vai duoì fori ò buchi; Vvno ver/o il K, da accomodarlo poi al cen- 
tro ^; & V altro verfo L , che venga ad effer fuori deUa circonfe» 
ren^a del zodiaco BCDE; & fatto intomo al centro^ vn buco, 
figurerai Maitre cofe.come ti dimofira la forma del regoloyche io ti b§ 
^HÌfopradifegnatéU. 

Finiti 
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finite le quali cofe , collocherai la ruota delle [bore VGHI fo^ 
prait ':i^odiaco B C D E, & effo dimoHratore delle bore K L fo^ 
pra la medefma ruota FGHl; & fatto vn buco m Wvna & nel» 
l'altra ruota intorno al centro commetterai qutfìetre cof^^ 
infieme con vn perno forato di maniera , che pe> il mvdt ftmo cen^^ 
tro comune ^ tu pojji vedere la detta Slelia polare : & che cO" 
fila ruota FGHI , come il dimoHratore K fi pi ffino girare 
a torno , 

Quando tu vorrai adunque trouare con quello inHrumento dinota 
te^effendo ferenOyle bore vguali^terrai queti* ordine^ • dipiglia' 
re le prima cofa dallo ^Imanach^ò da qiìal' altro calcolo fatto fi fia, 
il vero luogo del Sole : il quale fapendo , poni la tacca G maggio^ 
re delle altre ydoue fono fegnate le 1 1 bore, al detto grado del So* 
le j, ^l'j^fi dipoi detto inftrumento prefoperil manico fopra de 
gli occhi tuoi ; ma con tal regola , che quella parte del i^odiaco, con 
la quale la detta Stella da ojferuarft fi è trouata andare al me-' 
7^ del CielOfflia di fotto la contraria di fopra; & quanto più. 
diritta ft può fotto il detto Meridiano : & guardando la Stella del 
polo per il buco sA , volta a poco a poco ( tenendo ferme le altre 
cofe ) // regolo , ò dimoftratore delle bere K L , fino a tanto che tii 
"vegga per il già detto foro , ò buco L la ftella detta delia fpalliu 
deU'Orfa : imperoche quella tacca delle bore, che verrà fotto il detto 
regolotò di?noflratore,ti dirà che bora fta della notte queUa,che tu an 
daui cercando, *" 

Ma fe ti piacerà , facendo queHo Ovìuolo da notte, farlo più. hrc" 
ue > & con altra regola , lo potrai fare in quello modo . Dffegna^ 
to {come poco fà ti dicemmo) il "s^diaco BC DE^ farai vn^u 
ruota delle 24 bore diuifa al foiito , fmile alla FG H I, la qua- 
le fia M 1^0 T : nella qual ruota dalla fianca parte M paffan» 
do per 7^ verfo 0, fi fcriuino i numeri delle bore j . Etcofi dal 
punto Is^i a dirittura di ejfa bora 1 2*, efca oltre al :^cdiaco BCDE 
vna certa parte del dimojiratore delle borey infieme col fuo buco, fat» 
taa fimilit Udine della parte L, detto regolo KL, come dimofira 
la figura che fegue j . Queiia ruota fatta in que ilo modo dell* ^ 
horCy che farà M \0 T,porrala fopra il^i^odiaco BC DEy inchio- 
dandouela come la prima , lafciando vn buco intorno al centro jl : 
ma talmente , che col dito tu la poffa (pignere inan-^i , e'ndietro . Et 
non bai bifogno a quefio di metterm il regolo come nell'altro, per di- 
moHratore dell'bore, 

; ee ^ Tro» 
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^ Troucrai dipoì[l'hor<t in queHo modo . UÌi^ato lo inSÌTumnto 




€me prima , rolgi la ruota delle bore MT^OT, fino a tanto, 
the la SìeUa del polo fi regga per il buco ^ , & l*aU 
per il buco 2^ ; // che fatto , guarda qual 
dente batta a dirittura del luogo del 
Sole nel 'j^odiaco BCDE, 
notato come pri^ 
ma : impe- 
ro^ 

ite il f edice fimo dente 
ti dard Ihora del 
la notte cbe 
tu cer- 
chi. 

Come 
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Come fipofli farcvii'Oriuolodaferulrreno 
al lume della Luna , b a' raggi di eflL . 
Cap. XIX. 

'IO FÉ forfè ad alcuno.che noi gUmfegmamo 
trouar le bore di nomarne diante i raggi della Luna: 
& ancor che al trouare quefto co fi a punto bijognaf 
fe bauerenotitia di molte cofe ^[ironomiche,mi 
sfor:^erò nondimeno di fatisfarea quelli^ che non fo 
no molto effcrcitati.con più facilità che farà pofii- 
bile . La prima cofa è di neceffità difegnare quefli Oriuoli,che fi han^ 
no ad adoperare a' raggi della Luna.in quel piano ynelquale fi difegna 
no gli intcrualli vguali delie bore volgari . Et qutHo è manifeflo^che 
accade jolamente alla fuperficie dello Equinottiale , fecondo le cofe 
dette, &fta la Sfera a qual fito fi voglia . Tià comodamente nondì^ 
meno fi addatterà detto Ormolo Lunare.che ad alcuno altro.agli Ori- 
noli Solari ordinati a dirittura dello Equinottiale . Fabricherai adun^ 
. que(fecondo quello ti fi infegnò nella prima parte del pafiato 9 cap,) 
vno Oriuolo folare vniuerfale^gangherati duoi piani infieme, cioè lo 
Equinottiale UBCD,& lOrii^ntalc ^GF: tirate neWvna & nel 
V altra fuperficie dello Equinottiale ^BC Dy intorno al centro E , i 
yentiquattro intcrualli delle bore nel Juo jpatiorinchiufi appartata^ 
mente dalle lettere ^BCDy infume col quadrante del Meridiano 
FG, &con V altre cofe appartenenti all' vfOy & all'ornamento dello 
flrumento. Finite le quali cofcyriflrettevn poco le ttHe^tirerai intor 
no al centro E vn cerchiojcbe venga dal mede fimo centro^ & che toc 
chi il detto cerchiOyChegli è vicino.delle bore : nelqual cerchio tu col^ 
locherai l'ordine de* mefi/ioh le riuolutioni delle lune, che accaggio^ 
no ogni 20 giorni, & circa 1 s hore, con i loro proprij interualli,iome 
faria 29Ì {conciofia che per quefto non te ne occorrerà errore alcuno) 
dal punto U Settentrionale, per l Occidentale B,verJo ilHeridio^ 
naie C, & il Leuante D dal lato di fuori : & l'altro cerchio, cioè il 
K l , diuiderallo dallo Equinottiale, ouero dal piano ^ BCD jottil" 
mtnte,con tale induHria, che fen^a muouerfi il centro , detto cerchio 
fi pojja girare infra il cerchio doue fono defcritte le riuolutioni delle 
Lune, ò ime fi: nelqual cerchio atto a voltar fi K L difegneraì da ogni 
parte gli interuaUi delle labore , da deputar fi ad efja Luna-, notati 
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tàn ì loroproprij numerìy& diflribuiti con queW ordine ,'che fi i^fa n^. 
Oriuoli da Sole , come pare che ti dimoflri la figura che fcguc^ , 




YonetM» 



Hora quando rijplendendo la Luna , tu vorrai vedere che hora fia 
di notte {io intendo delle bore vguali) impara prima dallo ^Ima- 
wichiò dal Calendario^ò da quaValtro calcolo fi fia^il dì della pajjata 
Luna nuoua,dalquale annouera i giorni interi intraprefi infino al dì , 
^nelquale ti truoui . Dipoi volgi la ruotatchc fi gira K L (fatto in effa 
"pn buco al fegno K ) fino a tanto), chela linea E K pofla al contrario 
deWhora 1 2 Hia a dirittura dell'vltimo giorno annouerato d^po il fa 
-re della Luna . ^Al's^a poi il piano dello Equinottiale ^ BC D fopra 
riquadrante FH infino alla tua eleuation di polo, & mettili f ufo per 
il centro E y che venga fuori ad angoli a fquadra. Collocherai poi, 
lucendo la Luna Ja parte C alme^ giorno,& la parte ^ verfo tra 
montana f mediante l'ago folito caUmitato,ouero mediante la trouata 
linea meridianayCome ricerca il bifogno fte[[oy& come ti infegnammo 
nel Q.cap.perle horedel giorno. Confiderà finalmente l'ombra di 
cffo nile,ò fufo,doue batte nella medefima ruota mouibile K L : im-' 
f croche effa ti dimoHrerà Vhora , che vai cercando ; cioè, nella fu-- 
perfide di fuori di detto Oriuolo.mentre la Luna farà fra lo Equinot 
tiaU ^ U Tramontana i & nella fuperficie di dentro^mentre la Lh^ 
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nafarà fralolquinotùale & il Me^ogimto » cioè nèUe parti Me- 
rìdionali. 

Come fi pofTafarevn'Oriuolo Orizontalo> 
&c verticalcche dimoftri le Hore dal leuare 
ò tramontare del Sole , a qual fi voglia eie- 
uatione di Polo , fecondo IVfo dltalia. . 

Gap. XX. 

TijC OB^CHE rOrontio nel ^ . cap. del 4. lib. della . 
fua Cofmografia infegnajfe ridurre le bore volgari 
& vguali prefe dal me':^ dì ò dalla me:^a nottc^ »\ 
ali'hore dal leuare ò dal tramontare del Sole:nongli 
è paruta fatica in quejio vltimo del primo libro fua 
de gli Orinoli , replicare i modi , & le ragioni delle 
hore annouerate dal leuare & dal tì-amontare del Sole^nel piano cofi . 
ori':^ontale come verticale,a qual fi voglia eleuation di polo ► 

^nnouererai la prima cofa , quanta fu l'altCT^^ia del Sole in quel, 
cerchio verticale^che fa angoli retti con il Meridiano, mentre che il 
Sole ha la maggior declinatione , che ei può hauert , eleuato verfo il 
polo dallo Equinottiale ,in queflo modo che io ti dirò . Moltiplica il 
feno di effa maggior declinatione del Solc,in tutto il Jenoi &diuidi 
quello che te ne viene per il feno delia propoflati altcT^ del polo, & 
barai il feno della de jiderata altexT^ ^ Quejìa, allaalte^^ di 48 
gradi,& 40 minuti di polo, farà gradi ^2y& mm.5. Dipoi calcok'^ 
rai la diSian':(a Orizsontale del detto Sole dal detto cerchio verticale^ 
cioètarco dell'Ori^ionte , che è intraprefo fra duoi cerchi verticali; 
l'vno de' quali fi dice^che pajfa per il Leuante^ e per il Tonente,& per 
lo Squinottiale {dalquale fi cominciano ad annouerare le amplitudini 
Orientali & Occidentali) & l'altro paffa per il cètro del corpo folarCy 
trouandofi il Sole nella maggior fua declinatione della State jConque 
fla regola . Moltiplica il feno della difian^^^a del Sole dal meT^odì {dan 
do a ciaf cuna bora 15 gradi di Equinoziale) perii fenodelreHante^ 
onero compimento di effa declinatione maggiore del Solei& quel cbt 
te ne viene^ diuidilo per il feno intero : & quel feno che te ne viene , 
per differen'j^ dell altro ycbiamalo il primo feno trouato . 

Moltiplicbifi dìnuQHoU detto Seno primo trouato, per il Seno in- 
tero , 
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fero, & quello che te ne viene^ diuidilo per il Seno del complemento 
della alte's^a Solare yche tocca alla propofìati bora i e te ne verrà vn 
fenOylarco del quale tratto dal quadrante del cerchio, ti dimoflrerà lo 
arco propujlm dcllVri-s^onte ; cioè Meridionale yfe il Sole' fi trouarà 
ne* Segni ^uflrali della Eclittica; & Settentrionale^ fe il Sole fi tro^ 
vara ne* fegni Settentrionali della Eclittica; pur che l'altc's^i diejfo 
Sole fia minore di quella , che egli ha nel cerchio verticale : Impero* 
che Jela propofìaci altr^^a del Sole fitperajjc Umedefima alte-s^ 
che le tocca nel cerchio verticale , ejfa difiantia Ori-j^ontale fi hare\- 
he ancora a chiamare Meridionale y fe bene il Sole fi trouajfe nella 
metà Settentrionale della Eclittica . // mede fimo vorrei io che tu in- 
tendfjfi peri* altre verjOydoue fial^ffeil polo Antartico oppofito 
al ncftro . Terche^ fe egli occorrere , che la data alte^^a del Sulr_ , 
fofie vguale a quella^che ei ft ti ouajje hauere in detto cerchio vertica 
Idallhora non vi /aria diflanT^a alcuna orizsontale dal mede fimo cer- 
ficaie. Et quello che noi ti auuertiamo del fi)initio della State 
della maggior declmatione del Sole in quefio luogo , io vorrei , che a 
corrijj'ondcN':;^ tu lo riferifii a qual fi voglia grado della Eclittica,& 
alla occorrente declinatione di effo grado: imperoche egli fi ha ad ope 
rare in vn medefimo modo . Calcolerai oltra di queflo il medefimo 
arco Ori:(ontaleytrouandofi il Sole in vno de' duoi Equinottij; il che j 
più breuemente potrai fare in quefio modo pii* facilmente . Molti- 
plica il fcno della difian-s^a del Sole dal mc;^ giorno per il feno in- 
terOy& quel che te ne viene ydiuidilo per il feno del complemento , ò 
reSiante della propoflati altezza folare: imperoche l'arco prcfo.di 
queiio generato fcno^toltolo dal quadrante del cer chiotti darà l'arco 
che cercaui . Totrcbbefiquefta regola (ancor che qui non bifogni) 
accomodare^che feruiffe alle altre iìcUe, & a quali fi voglino notati 
punti nel Cielo : la qual cofa ti potrebbe arrecare non pie dola comò- 
dità & diuerfa ndle cofe d'^flrologia. l^oinon addurremo per efem 
pio delle cofe dette calcolo , ò ragione alcuna^ accioche noi non repli» 
chiamo le cofe già più volte dette del maneggiare i numeri, TS^oi hab- 
biamo aduuq; calcolata in quefio modo la Tauola che Jegue,alla eie- 
uatione di 48 gradi,& 40 minuti dipoloyfedcliffimamente: nellaqua 
le noihabbiamo mejjoyoltre alii archi già detti, le ombre così rette co» 
mele verfe^ corrijpondenti alle alte'3^ folariyò alle propofleci ombre, 
tratte dal ^.cap.del ^Mb.della Cofmografìa, pur deU'Orontio ; accio^ 
che tutte le cofe particolarmente venghino manifcfie per fare detti 
Oriuoli così a Leuante come a Occidente^ à vfan:i^ d'Italia, 
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Tauolade gli Archi 

del maggior di 
minuti 



Onzontali , dal cerchio verticale , a qualunque hora fi vo 
della State ; & de* di dello Equinozio , a 48 gradi , 8c 4^ 
di eleuatione di polo: calcolata infiemeconle 1 
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-Preparate queHe cofe in qucUa maniera, paci propano dtfegnare 
te linee di ciafcuna bora , difiribuite daU'Occidente del Sole fecondo 
Vordined' Italia i&qucHo [opra rn piano propofioa Ort^ontaley 
alla eleuatione del polo di^^gradiy& 40 minuti. - 
- Tira la prima cofa vna linea diritta jl B , lunga quanto et piace 
(econdola grandeTiadeWhoriuolo che vorremo fare Ja quale dna. 
derai in quante ft voglino parti vguali , pur che fieno pm che non fo 
no le parti deW ombra retta.neU hora prima del maggior dt della fM- 
te^che dal leuar del Sole le tocca nella propoHati regione : t ome è in 
96. Et perche neUapropoSiaci regione,il maggior e,& più lungo di è 
bore I ójarà adunque la 5 hora della mattina lapnma dal leuar del 
Sole , & la ombra retta dì detto gtiomone farà parti èty& min. 4 y. 
Tiglia adunque deUalinea.AB le partici y& min. fecondo U 
giufia apertura delle feney& difegna fopra il propofloti piano,& m- 
tomo al dato centro C il cerchio deWOrÌTionteyche fia DEFG,etu 
uynduim€trQadirittQdclmidiano,chefia Df-, &diuidtmduc 

farti 
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partì detto eerchio ne punti E&G^&fta il punto G l'Oriente EquU 
nottialeyil D d Settentrione, la E VOccidente,& la Fil me^^o giorno, 
Diuidi dipoi la quarta D G in 90 paìtivguali , ouero tutto il cerchio 
DE FG in 160 . Calcola poidall'vn punto & dall'altro gli archi 
detti Ori-s^ontali del vero Otiente G,& dcU'Occidente E, mentre che 
il Sole è nel foliìitio della State, che toccano à qual fi voglia hora del 
maggior dì dell'anno artificiale . I Boreali certamente da detti fegni 
C & E veì fo F, gli ^ufìrali ver/o D, notati tuttii termini di 
detti ar chi da ciajcuna nota ò punto tirate lineette fottili fen?^ 
inchiofiro , che vadtno ad vnirfi nel centro C , distribuite parimente 
con pan conijponden:i^ inanT^i & dopo alla Meridiana C D. Viglia 
dipòi dalla linea A B eia/cuna lunghcT^T^ dell'ombre rette, che toC" 
€ano a ciafcuna hora di ejfo giorno maggiore^lequalitraf^orteraì con 
le fefie dal punto C nelle proprie lineette corrifpondentiMUe loro ho- 
re & archiy& fegna con punti apparenti i termini di cia[cuna di det' 
te ombre ; il primo de* quali da Leuante fia H, l'altro da Vonentr j 
fia K, & il Meridiano cafchi nella diritta CD. Et da quefli termini 
dell'ombre diritte della State fi tireranno le linee delle bore . Si co-* 
me adunque le bore vgualmcnte lontane da mero dì hanno vguali al- 
teT^T^ di effo Solenne jeguiteranno fimilmente.cbe haranno vguali ar 
chi Ori'S^ontali^& vguali lunghcT^ di ombre rette, & vguale corri" 
^ondenT^a de' fopradetti punti , Viglia di nuouo dalla linea ^B la 
lunghcT^T^a dell* ombra retta Meridiana che li tocca,mentre che il So^ 
le è nell'vno & nell'altro Equinottio, la quale nella eleuatione del po 
lo prefa, è 1 5 parti, & iS minuti: allaquale afjcgnalene vna vguale 
della CD dal punto C verfoil D,cbe fia CL; & dal detto punto 
L tiri fi vna linea diritta, che fia L M IsJ^, che facci angoli a /quadra 
con la D F, la quale fi chiami la linea dello Equinottiale . Diuidi que 
fia linea nelle diuifioni corri^ondenti delle hore,& queflo in vno de* 
duoimodi. Kljl primo calcolando gli archi Orizsontali di ciafcuna 
hora,che toccano trouandofi il Sole nel principio dell'ariete ò delia 
Libra, ncU'vna & nell'altra quarta DG & DE, da' punti G & E 
verfo il Di &da ciafcun termine di qual fi voglia arco, mettendo il 
regolo al centro C a punto , Imperoche a ciajcuna interfcgatione di 
(fio regolo con la medefma M7^,cene verranno inanT^i & dopo ad. 
effa L cinque interfegationi,che faranno le diuifioni delle bore , l e è 
più lontane delle quali dalla L faranno contraftgnate con dette let^ 
(ere M & T^. 

Ouero fe tu vorrai . Viglia dalla diritta ^ B , fecondo ti daranno 
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le fefie le conijpondenti ombre rette alle medefme hore equinottialU 
pano vn pie delle fefie nel punto C, e Hefo l'altro in effa linea M 7^^ 
inan^i e dopo al punto L : e troueraitche batteranno ne'medefimipun 
ti, pur che tu non babbi errato: concio fta che ei debbono corrilponderfì 
Ccambieuolmentc__^. Qui non comanderemo noi ^ che trouandofiit 
Sole nell'altro folHitio , che fi fegnino le diui fieni deU'hore d'inuer- 
no {imperoche eipare che i duoi punti bacino a difcgnare le linec^ 
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diritte ) fuori dell'ombra retta Meridiana : la quale tu pìglierai dalU 
linea ^By&le ne iiabilirai vna vguale ad effa nella diritta CD dal 
punto C verjo il D , come faria laCO. Lequali cofe finite in quefio 
modoytirerai dal punto Solftitiale della State K nel punto Indetto 
Squinottiale^infino alla cvrconferen:;a del. cerchio^ linea retta 
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& da quello che ["gue a quel che fcgue, & coft frgu^ndo fuecr/ftUaS 
mcntL\d.i gl'i altri corrifpondentili.finoatantOyChe tu arriuial punto'. 
Ai, per il quale tirerai vna linei diritta^ e fevonui fenT^ inchioliroì 
per le H nella parte oppcfita lunga quanto ti piace , che interfrgbile 
tre più vicine linee, le interfegationi delle quali tu trajportrrai con l^. 
ftjie per l'ordine contrario nella parte M W, dal punto M verjo H, & 
congi iign eralle in ficme con gli altri punti jhlHitiali con le fue linee 
rette . Et la quarta linea,oUre alla K 7^ , debbe paffare per il punto 
0, & la jefìa per il purto L^c^ laii per M , Scriuerauifinalmen 
te a torno iproprij numeri delle borenti g cioèal punto Hy& dipoialla 
linea che fegue Jcriuerai io, dipoi i i;&cofi fucceJf:uamente,fino 
at^Jl qual numero batterà nt Ila diritta K 7^, Et effendo la notte 
del maggior dì dell'anno m Ua State 8 bore ; & il punto H habbia a 
rìfpondere alla prima bora dopo il leuare del Sole , debbe detto punto 
H venire alle g bore, & alle linee che feguono debbono affegnarfiper 
ordine i numeri che feguono. rUimamente fiba a ri':^are loiiile^ 
ò lo gnomone a piombo^ la lunghei^a del quale ftaa punto i z di\ 
quelle parti y delle quali noi facemmo la linea ^ B 9^ i dal termine 
deli*ombra del qual e noi conofceremo l'bore , annouerate alVvfan':^ 
d'Italia dal tramontar del Sole , 

Ma nel piano yerticale^difrgnerai nel mede fimo modo quaft le li» 
nee dt Ile medeftme bore dìH* ibuite dall'Occidente: eccetto primiera^ 
Piente que^ìoycioèycbe la lunghe^T^a di effa CL ft debbe pigliare dal 
U propoftati lintn diritta ^ B, di tante partiydi quante farà l ombra 
yerfa Meridiana, laquale fi caufa nella propoHaci regione, mentr^^ 
che il Sole fi rruoua nell'vno de' duoi Equinottij : &la CO mede fi' 
marnente tanta a corrif^ondev^a, quanta fi trouerà efiere effa ombra 
yerfa,medefimamente Meridiana, laquale fi caufa dall'ombra del So. 
le,mentre che egli è nel Jolftitio della State . E tirata la linea Equinot 
itale M L 7^, bijogna trasportare in ejja tutte le diflintioni , ointer^ 
ualli dtlle hore,in vno de duci modi, che noi difopra habbiamo dettò^ 
far fi nel piano Ori:^ontalc^ . Oltra di queHo , bì fogna tirare la CD* 
Meridiana aU'ingiù a piombo , & bifcgna tagliar di fopra del me^^o 
eerchio E F G, & dell'altro GEF (nelquale confijicno i principali li 
yteamenti dc U( hore)quella parte,che nel piano Ori's^ontale ft voltau» 
4 Le uant e, bìfogna voltarla a Tonente,& coft per il contrario: perche 
Hn limili piani ft ha a tenere l'ordine al contrario ; & pare ( come di 
^Jhpra ft dijfe ) che folamente il Sole ne rrgga co' raggi fuoi me^^o il 
cerchio . Oltra di quefio^i numeri dellihore bìfogna porli per altro or» 

ditti: 
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din e: emchfui che trouandofi il Sole in vno de'duoi Equìnott^.comm 
cì(t a Mlenderefopra cofi fitti piani,neUa 6 horaJ.aqi*dc allhora dal 
VOccidente è Un: e di qui èyche la prima dop^ il nafcer del Sole.cbe 
a termina per la linea K 7^, farà dal tramontare Ui^,& quelU chi 
fegnela 1 4, & l'altra lai^,&coft fucceffi'umente fermerai da man 
delira queHo ordine infino alle 2 4 , /4 quale cadrà tn Occidente ver- 
fo £. Tutte le altre cofe fthannoa finire ii quel medeffn^ modo^ 
che nel piano Ori:^ontaleyCome ti dimoflra la figura,che fegue^ dife. 
guata alla detta prima alte^'^ del polo . 




^ con minore facilità difegnerai effe hore^trasferitele dal Leuan 
te,neU'vnOy& nell'altro piano^ OrÌT^ntale cioè & Perticale: impero 
che fi ha a tenere vn mede fimo modo di operare , ma per ordine con^ 
trario . Jmperoche quelle parti ^ che ne* paffati Oriuoli fi voltano a 
Leuante , in quefiibifogna voltarle a Vonente ; & così per il contra" 
rio . Cofi ancora fi ha a variare il modo del porui i numeri . 

y^e gli Ori's^ntali faremo in quedo modo. Scrinerai lo t nella li» 
nea oc cidentale^che allhora farà K. 2s(^, in quell i che figue fcriuerai 
2, & neW altra ? , & cofi fuccejfiuamcnte verfo Leuante fino alla i $ 
horajaquale finirà al punto H. Mu ne* verticali fcriuerai lo i pref» 
Jo alla linea Occidentale (laquale allhora pajferà per M) a quella chi 
fegue fcriuerai 2 , all'altra 3 , & cofi feguendo fucceffiuamente fe» 
€ondo l'ordine de' numeri^ fino alla 1 1 borajtaquale finirà nella linea 

di 
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éi leuante, che fi tira dal K allo 7^ . In fomma tutte le cofe finaU 
mente fi hanno a ofieruare, co me ti habbiamo iujegnat&a punto^ mu» 
tata folamente la dedinationc ddle linee, ^ la corri^onden^ de'nu 
t^eri dcU hvre da difiribuirfi da Leuantc^, 
' Diqiiì è manifcfloytjuantobetiefi poJIJìno& nel piano verticale^ 
fil ilo Ori^ontale.difegnare irfieme le litjee.che rengano & da Lèuan 
te & da Tenente, ihe fi intctjeghino ir, firme , & ji pararle ancora , è 
diflinguerle con diunfità di colori, Èt cofi anco come le diuifìoni de* 
12 jegnicelefli del zodiaco fi habbino a dijegnare in cofi fattilo fimi 
liOìiuoli, Imperoche fitti congiugnerai in fieme con ma linea curuA 
ì pumi ddl'bore della State^ó^ deUe Solflitiali, tu difegnerai il tropi- 
co del Cancro^c^ cofi pi tiferai del tropico del Caprìcorno,& delie al- 
tre lime di miT^o , che jeparano l'vn dall'altro i detti Segni. Impero- 
che lo Equatore fi diSìendeì à fempre in quefio modo detto con linea 
diritta . Ma effendo qucHe cofe mediante le cofe dette faciliffime,& 
parendo cofe più toflo curiofe che vtili^non ne parleremo piti. 

Fine del Primo Libro de gliOriuolida Sole 

di Orontio Fineo. 
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Come fi conofchino l'hore vguali^mediantc 
lombra retta di qual fi voglia propoftoci 
ftile ògnomone a piombo,in vn propofto- 
ci fi to di Sfera . Gap. I. 

7y( S 1 1^0 d qui ft è trattato degli OrìuoU 
•polgari, coniquali noi fogliamo Jolameit 
te con l'ombra dello flile^ò del fUo^ò divn 
piomboy ò di altra cofa ritrouart le bore . 
Da qui inan"^ tratteremo de gli altri in^ 
ftrumcnti,com' è del difegnare il CilindrOy 
Vinello. VOriuolo in cerchio^in corpo sfe 
ricOjin ^rmillay& nelle quarte yOuero qud 
dranti del cerchio ; i quali fiprefuppongo 
> .iM..^ no certa offeruatione ^Sironomica^ òdcl 
luogo del Solerò altra fimile. Infra i quali primieramente ci fi offe^ 
rifcevn modo facilìffimo^mediante ilquale noi calcoliamo non feno^ 
piacerei* bore vguaf infecondo l'ombra retta di qual fi voglia piombo^ 
Ò gnomone^ a qual fi voglia propoHaci eleuatione di polo . 

appare cchierai adunque la prima cofa , quanta fta l'alte':^ del 
^ole in qualunque bora del giorno artificialcyfecondo che ne mjegna 

ff lOron^ 
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Fatte in queHo modo quefle cofe , farai vn regolo dì materia foda 
Cjr [celta a tea !<, disf anione ^ & lungo quanto ti piace ^cioè come /4- 
tebhe a dire di vn mf^o piede , ilquale d uiderai in 1 2 parti vguali^ 
€*r ciaf cuna parte di nuouo iti altre 1 1 , onero in ò almanco in 4, co 
me ti dimoerà il difegno fatto di fotta ^ B per tuo efcmpio. 
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Ojferuerai con queSio regolo , & con la detta Tauola delle Ombre 
rette ^apparecchiata alla propagati alte-^a del polo^ la bora vguale 
al ti^lender del Sole,in queho modo . B^-^T^a il regolo [opra la pia- 
na luperficie dell Oriente quanto più puoi a pionìboy& ofjtruail ter 
mine di W ombra, che allhora ti caufa il regolo . Dipoi mijura col det- 
to regolo la lunghe^T^ di detta ombrarla quale andrai ritrouando fra 
i numeri defcritti nelle ca felle di detta Tauola^ in qutU'ordine de nu- 
meri da trauerjOjChe corri^onde al luogo del Sole Jegnato da man ft- 
niJlra.E trouataUffe tu diri':^erai gli occhi alla cima di detta colon 
netta della tauola^harai il dejiderato numero delle bore» cioèdauan- 
ti giorno , ò dopo giorno , fecondo che il propofloii tempo^ & il fo- 
prafcritto ordine deU'hore ti mojireranno . Ma quando tu non rifcon- 
trerai a puitto nè il luogo del Sole^nè la lunghi T^a deWombra, piglia 
rai co fi de* gradi come dell'ombre il numero piti vicino al minotc^. 
Et potrai ò con ituoi difcorft deU'hore.ouero con qualche altro libret- 
to poriatiteydefcriuere la Tauola di ejje ombre , & per la lunghe':^^^ 
di yn regolo fcompartito in 1 1 parti nel modo detto di fopra , raccor 
fubito dette borCyin qual fi voglia tempo del giorno :nè pare che tu 
habbia bifogno di efempio di queflo calcolo ,/c già tu non confejfi non 
ejfer capace di queSie co fr ^ , 

Totrai ancora ottenere non manco facilmente il medeftmo^medìan 
te la propofiati alte'^a del Sole , ojjeruata con alcuno de' quadranti 
del cerchioyche feguono^al propoHoci tempo^infieme conia tauola^ 
delle alte^^e^la quale noi ti infegnammo calcolare nel già allegato 
€ap,^del ^MbJella nojtra Cofmografia : perche non pare,che il ma- 

ff 2 do 
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do deiroperare fia alieno da quello; come che ei bìfognì che le alter» 
^e conijpoiìdino alle ombre,& le ombre alle altezze : ma qualunqut 
tHtivoglia,fliaatc^. ^ ^ . 

Come II polsino Jfapere, ò trouare le mede/i- 
mehorevgualidi giorno, mediante la 
ombra verlà. Gap. II. 

\ALC0L1SI la prima cofa la Tauola delle alter 
^e liti Soleva qual fi voglia alteT^a di poluy& dim 
daji di ; in 5,òc/i i o in IO la Eclittica ^fecondo ti 
fi injègnò nel 4 cap. del 4. lib.di detta Cofinografia^ 
e trajmiittfi confeguentemeute nelle ombre vcrje, 
fcriticndo per oi dine a rincontro di qital fi voglia 
*^^^*-^^^jl^ cori ifl>Qndcme ombra ver fa {fi come fi fa e nel pajjato 
capitolo dt ll*ombta retia) tome pai e che moflri l i Tauola difcgnata 
di fatto delle ombre verfe, calcolata comeprima^a quella medefimà 
elenationc del polo attico, che faltra , 
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Tauola delle Ombre Riuol te , che a qualunque hora^ 
del giorno arrificiale,andando il Sole di i oini o 
gradi della Eclittica, li toccanosalla^ 
deuatione di gradi 48,& mi- 
nuti 4 di Polo . 
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le quali co fe apparecchiate in queSia maniera sfarai vn regolo 

quadroy^gnaleda pcrtuttojl quale diuiderai in 

mante parti t< piace^pur che fieno fra loro vgua 

liyepiu di numero, che non è l'ombra verfa mag. 

giove compreja mila Tauola dille ombre , come 
farebbe m ^ j parti.come è la figura difegnata^ 

qui da canto ^ B; & dall' vno de' fuoi termini ^ 

come Janbbe dallo ^, accomodiuifi vno Siile, 

che efca in fuori, che fia ^ Cy con tale diligen- 

^a.che quando bifogni , fi ripieghi fopra la lun- 
ghe-^a del regolo,;^ bifognando anco fi n:^:^/ , 
caufi angoli a /quadra con dettorego'o,& fta 
detto Siile lungo per j 2 delle parti deìrcgolo 
^B. il finire l'altre cofe , le lafciercmo fare a 
te fecondo l'ingegno tuo. 

Oliando tu vorrai dunque fapere Vhora rgua 
le in qual fi voglia tempo , fendo f coperto il So- 
le . Sojpendia piombo il regolo ^ E ritto ad an- 
golo a fquadra,& volto al Sole lo Siile ^ C , il 
auale voltalo tanto,& talmente.che la fua om- 
bracafcando batta a dirittura del regolo detto 
B , Tatto queSiOyduuertifcafi doue termina la 
ombra, & calcoli fi , ò annouerifi dal punto U 
yerfoìl B la lunghc:(^adi cjja ombra, Impe- 
roche j fe tu andrai ritrouando la lunghe^ di 
detta ombra nella tua Tauoletta dalla deflra ma ^1^1 
no del luogo del Sole , & trouatala , al'^^erai gli 
occhi al numero da capo , rincontro alla tua co- 
lonnetta della Tauola Jjarai la bora , cheandaui 
cercando ò dauanti , ò dopo mcT^o giorno ; fecondo che ricerca la ra^ 
gionedel propoSioti tempo yò l'ordine foprafcritto delle horc_, , 7^è 
penfiamo che tu non fappia,chetuhai a pigliare fempre il numero 
minore vicinoli.ogni volta che non ti occorrerà co fi a punto a punto ò 
il vero luogo del Solerò i numeri a punto delle ombre verfe. Et fe non 
ti pare fatica diuidcre il prupoSioti regolo in gradi^in quel modo che 
tu vedrai offeruato nel difcgnareil Cilindro nel Capitolo che fegue ^ 
potrai vedere corrifpondtntemente effe bore vguali, mediante il del 
terminato numero de' gradi , dall'ombra di detto Gnomone , & me- 
diante effa Tauola delle alt e^ del Sole {laqHalenoitiiHfegnam* 

m9 
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m eatcolarenrl medefìmo quarto cap. del ^. libro deìla noflraCof- 
tnvgrafìj) corrijponderfi: come ti auuemmmo nella palJaia propuff-. 
ùonCyò capìtolo , 

Come fi pofla a qual ci parrà altezza di polo, 
difcgnare nel Cilindro gli interualli dello 
Horevguali ^c trouareconcfTorhorapro- . 

portaci , & l'altezza del Sole , & mifuraro 
! ancora le al cezzo. Cap. III. 

JSOCI^^ la prima cofa dipgvare le linee di dei 
te bore in piano; & poi trafpo^ farle per v^a dellc^ 
feite nella fiipeì fide di detto Cilindro a punto a pun 
to . Ordini fi adunque vn piano fintile del tutto alla 
rotondità dd Cilindro ad angolo retto,& quadrilun i 
go ^ BC D; nelquale ci fiamo rifoluti difegnare 
te linee dille horc^ . Imptroche tu potrai per due vie fare queSìa 
faccenda, p) ima mediante l'ombre v< rfc , & fecondariamente fwf- 
diante le altc^^e di tfio Solc_^ . Et in qualiwque modo tu ti voglia 
fare y ti bi fogna la prima coja difcgnare per l'vna&per l'a havia 
due lince parallele ^C,& BD affai vicine , che di quà , cr di là 
lafcino infra di loYOvn pfjcodi interuallo : ncll*vno de* quali , come è 
nello jl C, tu pofji Jcgnare le ombre verfe , & nell'altro BD i gradi 
della alte':(7^a del Sole, che m Whora del mt:^ giorno del maggior dì 
della State gli toccano , Effendo adunque mila propoHàcialte'j^ 
dipolodign^^jC mi, 40 /a ombra verja Meridiana^mentre che il So 
le è nel principio del Cancro quafi 2 6 di quelle parti , drlle quali lo 
Cnomone^ouerofìileè 12. Diuiderai adunque lo interuallo ^C in 
26 parti fra Uro vgualije quali fi chiameranno ò parti ò punti dtUa 
ombra vtrfa , Ma per difegnare i gradi d. Ila altCT^a del Solt^aUun- 
gheraiillato a dirittura infimo alla £, & farai the la BE fia 
1 2 di quelle parti^che la^C è 26; ^quanto cioè ha da effert lo HJe^ 
che vfcifà fuoì iyò vero dimoflratore delle bore: ^fupra ejjo lato B E 
difegna vn quadrante del cerchio B E F ; l'arco del quale diu dnat 
in 90 parti vgualt alla vfan7^\ Toiio poi il regolo al centro E, & A 
€iajcuna aelle diuiftoni del cerchio B F ; cominciando dall i pri» 

ff ^ ma 
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ma rerfo B , per infmo a quel grado^ che è yguale alla martore 
del Sole, farai punti nel lato BD, doue lointerjegberàdem 




regolo , tirandoki finalmente le loro lineette » & applicandoui ì /ort 
nnmerh 
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EtelfendotieUa proponaci altera di polo ,lafnigg!oreabj:rr» 
iSv<^di 64. & mi». 50, dmiderai A lato B l> '« o ^ g'.»di>o^i . 

DimdaftiipoiVvnì&l-»ltr» ^B. &CD, mduv pam.ne punn 
C & H. tirifi la diritta G H. la<,uale rapprejent.^a ««'"J f^' . 
lo Zuinoltial : & da' cctri G cr -H, per quanto è lo ftatw ad C, 
òdeUo H finòaUa pià ri.ina linea parallela . dHy.f, .luo,meV 
cerchi len^a inchioHro.e /ra loro yguali ^IB,&CLP, -n A 
CHÌ,&diU tocchino dette Uvee pa,allele : fynad,Ue<,ua', , com è 
UdeHraM aAep.erai al tropico della State, urla fmiira al tropico 
luo L'erno. Lderai olla di ,«efto ^.al f. .ogU ^'^''^f^ fj^'- 
ti meri cerchi AlB,&CLb,in tre pan, fia laro ^f^'f 
da cialcnna dimftone deU vno neUe corr,l^on<iem ''.''''I'''''' f.f '' 
linee d,rine,ché con le rltm,e,& con la G H„W";««"» Jj-»^ J '«^ 
6 interuaUi ; ì^uaU interuatli «« aff^guera, ncUo andare a (■fiS^ ' '^ 
Mi tornare a6 altri . Dmiderai ancora quat f, vogUad, v'' n»' 
,•„, parti fra loro uguali,a-ciafcunad, elle pan, farà '"S;^" 
to dmdili in pià pam fecondo la corr,oditàdt detto p,a,'.oi &quijt» 
fvn lince più iotuh, &■ di W colore diue,Jo dalle altrc_ . 

pecchiate in queSìa maniera qinfle coje,t,re,a, Ic ImC'deUc 
bore Zdiante Vomb, e rerje , in qu^o modo T.ghera, daU'i de' * 
Tauola deUe ombre rerje.calcoLtu a 48 grad,, & 40 """"'•f'ff 
uMone di polo,ciafcuna Imghcxja delle ombre yerje. w quat I Jia 
horadel giorno arnfìciale,che li toccano, mentre che il Sole di Jow 
ìo gradi deUa Eclittica và [correndo dal principio del Latterò }h.O 
alla finedel Sagittario: lequaliannouereraiuellato ^ C,etra;for 
tale con le felle gÌHtlamente ntUe loro linecdaUa anta UB allo m. 
cià, fecondo la loro corr,jpondttt:(_a 6' ordi„e,& farai aUa fine di ci* 
(cuna onAra punti apparenti,& da queSii tirerai linee a trauerjo, &■ 
a fchiancio, che paffìno per ciafcuna diuifione deUa md,ftma bora , 
aUeauili applicherai i loro numeri. ' , n 1 

Et feei tipiacerà fare il medefimo mediante f aiuto dette alte^:it 
ielSoleacorùiPonden^ia: Viglia da effa TauoladeU^ aitene (Ut 
cuale noi ti mfegnammo calcolare nel ^.cap. del 4. làro deUa nojira 
Cofmografia) lutte te altfii^e di effo Sole, che corri jpvndom bara per 
bara loro fecondo il luogo del Sole : te qualiannouera net lato B D , 
dal punto B verfrD; & finalmenle traforiate con le feJie neUc^ 
fue Unee,& dà fine aUe altre cofe. in quel modo, che poco fa ti baO. 
biamtdeut. Imperotbee^lièU meiefimomodo dt operare, 
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meiefmo conteso cene viene delle linee ntWvn moào & neW attuti 
mediante la fcambieuole corrijpondenT^a di lie alte^:^e,& di effe otn 
brc^, Fltimamcnte^fe tu ti vorrai jeruire ò del piano già d'jegnam 
to,ò barai trajpoìtate tutte le linee ntUa rotondità del Cilindro , fa» 
ratio gnomonc^ouero lo nìltrdimofiratore delle bore, firnite^& vgua 
leadcjja E B,la lunghe'^i^a del quAe jia 1 2 di qmlle parti , delie 
quali noi facemmoycbt la ^Ceia ló: & farai <iHf fio fiil e di manie 
ra fottil€,ib$ tu lo prffa cauarfuovi dtUa ^ By& rimetter dentro an 
Cora di grado in gradoy&cbecaufi Jempre angoli a /quadra con la 
linea ritta del Cilindro . 

Totr ai ancora jctuvorraìytpìegarcla parte del vemo^cwèlaft^ 
nìflra diflt fa vnfo la ^C, da effo Equatore GH , addoffo al tropi 
€0 della Siaw rfo la deHra , accomodando , ò deputando efio lato 
^ B all'vn tropico & all'altro; cbe fieno foUmente tre interualli, 
che riepilogati 4 volte, faccino effiii. Ma quefie,& l'altre cofc,che 
feruono ad ornammto^& a variare detto in^irumentoje lajciamo 
nello ingegno tuo. 

V^ejiaci adunque a metter hreuemente ìnftemeil modo di adopera- 
re detto inftrumento , La prima cofa trouerai l'horavguale in quefia 
maniera . Ti ajporta lo gnomone alla linea , che corrijponde al luogo 
del Sole^& ri:^alo ad angolo rettole tenendo fojpefo il dlindro.voU 
talo fino a tanto , che l'ombra di detto gnomone batta a dirittura di 
detta linea : imperoche la fine di detta ombra ti dimofirerà rhora^cbe 
ti occorre . Di qui potrai tu raccorre facilmente il-crefcere , & lo 
fcemare de* giorni artificiali , fecondo la ragione del luogo del Sole : 
imperoche tanto è Varco del MeT^ogiorno,quante faranno le bore dal- 
la Meridiana fino alla a trauerjo ^ B, 

Etlalte^':^ del detto Sole trouerai in quejlo modo . Toni lo gnu» 
mone in cima dtl lato BD, e tenendo dinuouo fojpefo lo Infirumen-^ 
to, guarda doue batte l'ombra di detto gnomone ml JUto B D: impe» 
roche ella ti mvfirerà allhora quella alccs^T^a del S oleiche le tocca. 

Et fe tu trajporterai lo gnomone al punto ^ , & di nuouo ejamim 
nerai l'ombra,che da lui cade nel lato ^ C, vedrai in effo lato C, 
quante parti faranno qui lle.che li toccano dall'ombra verfa. 

Da queHo ancora potrai trouareS, e fapere le alte^^ fopra della 
fuperfieie Ori:^ontalc_., . Imperoche fe l'alta^T^a del Sole fard apun 
IO 45 gradi,aU'hora l'vn*ombra & l'altra,cioè la ritta & la verfa, fa 
ranno vguali allo Me,ouero gnomone^ • Ma quando l'alte':^ del 
SUi fard manco che^^ gradi^ in quella propostone che corrifponde 

a 
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il 1 1 allepartitrouate della ombra yerfa,comlponde ancora Tombra 
di detta cofa aU'alte':^7^a che tu cerchi. Mìfura adunque Inombra deU 
la propoftati cofa,& quel numero delle mifure che te ne vienCymoltU 
plicalo per le patti della ombra verfa ; & quel che te ne viene^diuidi 
per 1 2y& quel tanto che ti verrà per parte^faràpaltei^i^a che tu cer* 
caui . Ma fe la detta alte^^:^ del Sole farà più che 45 gradt.allhora 
bifognerà operare per il contrario : imperoche quella proportione^che 
hanno le parti dell'ombra verfa,trouate mediante il Cilindro,al 1 i;la 
harà ancora l* ombra della cofa alla fua alteT^T^a . Moltiplica adunq; 
lombra della cofa da mifurarfi per 1 1-, & diuidiquel che te ne viene 
per l'ombra verfa.&harai la lunghe-j^a della propagati aUf^T^a , ò 
cofa ritta. Et fedi quelle cofetune vuoila dimoflratione , vattene 
al quarto capitolo del quarto libro della già j^efio noHra allegata 
Cofmografia . 

Come fi polsino difegnare le hore , fecondo 
il Cilindro, in cerchio, dentro al concauo 
di vno anello, ò maniglia 5 & addattarli al- 
IVno polo , & all'altro . 

cap. mi. 

V I{ECCHISI la prima cofa vna lamettM^ 
di oro, ò d'argenterò d'altra materia foda , che fi/t^ 
vgualcygroffa moderatamente,& con angoli a [qua 
dra piti lunga che larga , fecondo la grandcT^T^a ò 
delio anello iò della maniglia che tu vorrai fare, la- 
quale per modo di efempio fta^BCD. Dìuidi quC" 
fla in Ipacij per i fegni fecondo la lunghe':^,in queHo modo . c- 
comoda la diritta C D aUo Equinottiale, &la^B alVvn tropico & 
ali altro ; & da* centri C & D, per quanto è l' intet;uaUo CU,& D B 
difegna duoi quadranti di vn cerchio vgitali, i quali diuidi poi in tre ; 
& da dette diuifioni corrifpondentifh tirinft linee diritte , paralit ica 
all' vna & all'altra ^B & CD, che con le medefme faccino 5 in- 
terualliy i quali tu affegncrai a 4 quadranti della Eclittica,cominciati 
da duoi EcfUÌnottij,& da altrettanti punti fol^iitialiril primo de' qua, 
U interualUMoè d maggiore di tutti, a^fegnerai allo ^riete,queUo del 
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ìnn^ ai Toro , il minore a Gemini & al Cancro , l'altro del mc^ dì 
nuouo Leonctil maggiore alla (^ergine & alla Libra, & confegnen* 
temente l*altro interuallo del mej^o alio Sco pione^il minore di nuouo 
al Sagittario & al Capricorìio, & quel che fegue aW^quarioy & fi' 
nalmcnte il maggiore a* Vefci . Diuidinfi dipoi i lati ^ B&CD m, 
due parti con i punti E & F: e tirifi la diritta E F parallela alU^ 
^Cy &alla BD. Et f e tu vorrai che queHo anello ferua folamenS 
te ad vna eleuatione di polOj come faria alla di già prefa 48 ^ 40 , 
difegnerai le hore,trouandofiil Sole ne* Segni Boreali^neW altra par* 
te da rincontro dello anello 5 e trouandofi il Sole ne* Segni ^ujirali^ 
difegnerai le hore nella parte di rincontro,& ciò in queHo modo. Ti» 
rerai vna linea da parte^tanta lunga , quanta è la diritta ^E, ouero 
£ J5, che fta GH,la quale tu diuiderai in 90 parti fra loro vguali . 
jlppa) ecchiate le quali cofe in queHo modo : Vigilerai da quella Ts 
Moietta fcritta qui di fotto {laquale per leuarti fatica,noihabbiamo 
tratta appartatamente dallo fpcjjo allegato 4 cap, del 4. lib. della no» 
ftra Cofmografìa) la maggiore altei^ del Sole a me^o giorno del dì 
del SolHitio della State, la quale è gradi 64, & minuti 50 ; i quali 
annouerali nella diritta linea GH, & farai vguali a quella con le 
fe/ie giufìamente la EI,EK,F Ly& F Mi ,e tira le diritte LI & 
K M parallele alla detta EF ^& infra loro Sìeff^, 



Hore man 7^1 
me^di . 

Hore dopo 
me':^odì . 


12 


I 


I 
1 

_ 


! 


|Lr|Al 


8 
4 


7 


6 

1 ^ 




t 


Se.\ 


\Se. 


1 


G>\M. 


\Gy\M. 








Gr M. 


\Gr\H 


Igjt Af. 


Gr M\ 


G. 




n 




0 


Ir" 


50 

li 


6- 


I T 




1 


45 


|40 


|?7 


\ '1 




ì 


17 




8 


»? 

46 


u 


1 ^ 


» 
y 








S l 

li 


SO 
20 










^7 






11 


9 




8 
0 


0 


0 








X 




«1 

£ 




t 1 


$^ 

8 














2 


il 


0 


0 














_ 








7 


SO 


I 


?5 




~\ 






^\ 


0 



















^nnouera confeguentemente nella medcftma diritta OH leaU 
tre altc's^j^e del Sole^che toccano nel maggior dì artificiale a eia/che- 

duna 



duna bora: le qudì trinerai gtH^htmme con lefcfleìielh 4irk'y 
ta EKydal punta K verfo £, fatti nella fine di qual [ivnglùi al^ 
te:^a punti che apparifchino . Il medefitno farai di ciafcuna eletta- 
tionCy trouandoft il Sole nella cima dello Ariete & della Librale tra- 
j^orta le medefime nelle linee rette LF & FM, da' punti L M ver- 
fo F, & di^iinguile con i loro punti, de* quali quei del Meridiano fta- 
noKl^ & 0, Il fimile farai delle altcT^e del Sole , che li toccano , 
trouandoft il Sole nel folHitio dello Inuerno, dalla I verfo F , la^ 
Meridiana delle quali fi fegnì con il V . Tira dipoi le lime E O & 
T^V , che terminino l'hora del me^ogiorno,& coft tirerai le linec^ 
da' punti deWhora i ly&poila dtUa lo^&coft fuccejpuamenc^ 
fecondo la corrifpondt^n^a di efje horc^ . Ma per la caduca della li^ 
nea dell'hora jettima dello Equinottiale, notata infirx la L&la 7\(^, 
fegnerai nella linea , che fepara il principio dello Scorpione & dc_^ 
TefcitS 5 rninutiy tratti dalla G H\& per la s della State della mat 
tina, gradi 5 & minuti 5 6 : in quella linea perocché fepara il princi- 
pio di Geminilo del Leone . 

Diuiderai finalmente la diritta ET in due partì vguafi al pun- 
to Qj^ etiratala F Q^^ jcrtuerai da delira infìra la EOy &.effa^ 
F Qji caratteri de' Segni Borcalii & da man ftniSìfa infra la mede- 
[ma F Q^t &lal^V i caratteri de' Meridionali , Scriuerai an- 
cora ciafcun numero delle bore nella groffcT^a del piano, oueropref- 
fo alle linee diritte I K & LM , fecondo che ricerca l'ordine di 
dette bore , & che dimojira la figura che fegne delle cofe, che fi fo- 
no dette j . 

Terminate le quali cofe , piegherai a poco a poco effo piano 
^BC Di flando di dentro le Unte delle hon\ & lo ridurrai ad anel- 
lo tondo perfetto , faldate infume le tcfie , & ED, & nel 
comune congiugnimento della & BD accomoderai vn'anel- 
letto dal lato di fuori da poterlo muouer€,tn queflo modo ; che bi- 
fo^nando , l'anello per detto anelletto fi pojfa tenere fojpcfo , bi fogna 
finalmente farui duoi buchi molto piccoli , che fienq nel nicT^ del- 
le linee diritte IL, & KM, ma dal lato di fuori vn poco più lar- 
ghettiycbe hanno a feruti e fcambieuolmente ptr le linee delle horc^ 
porteli di rincontro . 

Totrai , fé ti piacerà , da queHo t^uto delle lìnee deU'horfe , con 
quell'arte^che io bora ti ho detia,dije^ato vna vUta fopra di '^n pia- 
no , fare diuerfe grande^^e dianeU/yin quefto^moda . allunga doL- 
l 'vna parte & dall'altra la linea £ F quanto ti piace y inftno ad .i^ 



oi. Libro Secondo.- ^ 5 < 



CS & DS vgualì a punto alle & CDy& rgualmente diftan- 
iti da dette jlR & C D,che dalTvn lato & l'altro fi vadino a congm 
gnerCyC tocchino di quà & di là la linea^come farebbe a dire la T 
chediuidala EP^nel punto Zy &la fua contraria XT, Dipoi fat- 
te le diuiftoni de' fegni fopra il propofloci piano ytrajporta tutte lein^ 
terfegationi delle dette linee ; & finifci l'altre cofe^come ti moftranh 
mo di fopra , 

Et feti piacerà accomodare il detto anello a due alteT^T^e di polo^ 
farai in quello modo . Difegnata la parte della State EKMO^ ri- 
uolta la parte delVlnuerno 1 L Ts(JP da ciafcuna diuifione dello M 0, 
corrilpondtnti aUa LT^verfo EK: &affegnala parteE I LF alla 
altra altera di poloy fecondo la quale cauerai dalla GHle lunghe:^ 
^edi detta E I & E Ly of^eruatalacorrijponden^ per le parti con 
trarie de* buchi : come non ti fard difficile raccorre dalle dette cofe • 
Quando adunque tu uorrai con queflo anello veder e le hor e vguali 
che tu defideri, fu di fapere la prima cofa ò per via dello ^Imanach, 
ò per altro fiaqual fi voglia calcolo a§ironomico , il vero Luogo del 
Sole: dipoi tenendo fojpefo l'aneUo,che cafchia fuo piacimento, vol^ 
Ja a' raggi del Sole il buco ò forOyOppofito a quella parte , nella quale • 
allhora fi truouail Sole, & va voltando l'anello in quà & in U^taU" 
to che il raggio del Sole entri per quel foro , & che ti dia entrando , 
quanto piàprecifamente fi potrà,il fegno, & il grado del luogo del 
Sole : Imperoihe effo raggio del Sole allhora ti mofbrerà l'hora che tu 
cercaui : Intera certo, fe ei batterà a punto fopra vna delle linee tra» 
uerfe : & non intera,fe batterà jra l'vna & l'altra di due di dette li- 
nee ; la quale fe farà auantr,ò dopo me'^o dì, tu te ne accorgerai me» 
diante il propoSioti tempo . Di qui ancora potrai facilmente 
conofcere la quantità,& grandtT^:^ de' giorni artificiali ^ 
mediante effo numero delle hore,intraprefo a dirittu 
ra del luogo del Sole : imperoche tante quante 
faranno Le bore daejjal L,òKM fino 
alla vicina linea Meridiana, tanto 
farà l'arco del me^^o giomoi 
ilquale addoppiato , ti 
moHrerà quanto 
fia il gior- 
no inte 
ro. 

Come 
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Come (oprala parte di fuori di detto anello 
• ^ fi polsino difegnare le medefime linee del* 
' le hore^Sc accomodarlo a due eleuationi di 
polo. Capi V. 

e 

CI divuouo propoHo vn piano ftmile al paf» 
jatOy cioè di atigolt rettt,^ iht fta quadrilungo 
^ BC Dj con tre ff'atif^ ò mt crucili de Jfgnt,iquali 
riandati /\ volt e facdm la di/tìibktiont come 
altre di /opra . Sia ancora la diritta ^ F nel mtT^ 
infra C & BD . & fta allt dette ancora patal- 
iltla . Bjuolta dipoi la Tauoìa delle eleuaiioni di * Segni, deja itta nel 
^ pafjato cap^nell* ordinerò dijpofttione della Tauola cheftguCyin quc 
yio modo . Diuidìqual ji voglia numero che fitruoua ìu àerta tauo- 
la , quel numero che te ne vieneypcnlo nel fuo luvgOs comedtmo- 
ftra il conteiio della tauola ihe Jegue,àUa mcaefima alteT^ dipolo 
-dt^fi gtadij& 40 min. 
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^uuertifci che i punti 
dopo i minuti ftgnifi- 
lano fecondi. 



apparecchiate quelle cofe in quello modo , & diuifa appartata- 
mente la diritta G H vguale alla Ì4 £, ouero E B in 90 parti vguali; 
piglia dalla pafjata Tauola la alte^^ del iMe:i^uì del foiflitio eiti- 

uale^ 
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ttalcychè gradì ^ ì ,& 5. La quale altcT^^ annouererai nella 
GHy & cor le fcfle Crajporteralla gittHamcnte nella jt B , ouero 
CD, da' punti B & F dì qua & di U, Et farai la EJ^BK^FL, 
& F M vguale a detta alte-s^^ & fra loro dijcgnerai ritmamene 
te tutte le linee attinenti all'ime, in quel modo die ti ftinfegnò nel 4. 
cap. paffato . £ tutto quéUo che noi ti dicemmo , che allhora tu ojjer- 
uaffi de gli interi numeri allalte-s^e Solari, lo offcruerai qui della me 
tà delle parti delle alteT^e contenute nella detta taucla a common'» 
den^^a, facendo il conto per la metà meno di quelle cofe,che noi ti di- 
cemmo, che tu haueuì a fare nelcap. paffm, non fegnando in altra 
maniera co fi i caratteri de' Segni come i numeri delle bore , che come 
ti dimoflra il difegno qui di Jàtto di detto anello . 
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Farai finalmente rn foro folo,& quello nelme'^rp dì effa E F, & 
piegherai il piano al contrario del paffato , lafciando di fuori le linee 
delle hore,& ridurrallo in forma di anello tondo quanto più potrai ; e 
douele tcjle ^ C,& B D fi congiungono inftcmejfarauuirn fegno 
ò punto, a punto rincontro al foro . 

Et fe ti piacerà affcgnare la diritta FM alVvno & all'altro Equi 
nottio, &la EK all' vno&aW altro folSìitio,& ribattere,ò ripiega- 
re le diui fiorii dtWinucrno dill'bore da cìafcuna diuifione della detta 
FM nella detta EK. Votrai accomodare l'altra parte EJLF ad 
alcun'altra eleuatione di polo .mediante la propria tauola delle alter 
z^e come di fcpra corrilpondentemcnte . Et mcdefimamentc potrai 
ancora con facilità difcgnare fopra qualche piano propo[ìoti^quefìa 
figura dell'anello, fimile al primo : pigliato la E [{, & la F S fi tu 
loro vgualì,& pofiea dirittura, da ciafcuno de' punti fognati .AB , 
& CD, tirando linee diritte, che vadino a congiugne) fi in quei punti 
S: &da qucjìo coh te fio di linee potrai fare diuerfi anelli gran 
di a tuo modo, &ferbare quefio difegno , per feruirtene fcmpre che 
ti QCcorra,come di fopra. 



De gli Orinoli da Sole-» 

; J^^flacl che noi ti infegniamo trouare le bore con queflo anello: neU 
ù qual cofa hai bi fogno del luogo del Soleyilquale trouerai ò mediana 
te VMmanachyò mediante qual'altro calcolo ^Jironomico fi fiacco» 
me ti fi dijfe nel cap. paffato . 

Saputo adunque il vero luogo del Sole nel cerchio del T^odiacoyfo^ 
jpendi l'anello con vn filo fottiliffimot per quella parte dcWbore y che 
ferue al propofloti tempOyOuero al luogo dd Sole . Folta dipoi a'rag 
gi del Sole il foro che vi è nel we^oj & al^^ayO abhaffa tanto ranelle, 
accollandoyò difcoflando il filo, fino a tanto , che il raggio del Sole^ 
batta nel punto oppoftto • llche quando accaderàydijiendi il filo per 
il trauerfo dello anelloynon variando mai il fito del detto filoy & vedi 
qual linea deWhora interfeghi detto filo in quella parte , nella quale 
tu trouaHi il Sole . Imperocbe ella ti moHrerà l'hora che tu cerchiy di 
auantiyò di dopo giorno, fecondo che ricerca il propoHoti tempo , &^ 
che ti moflrano i numeri aggiunti da parte . 

Come fi poflì fare vn'Oriuolo a Sole in vn 
cerchio piano, fecondo le altezze del So- 
le, a qual fi voglia altezza di polo. 

Cap. V I. 

ALCOLI SI la prima cofa la Tauola delle alteri 
'j^ del Soleyalla propoHaci altcì^ dipolo^alUqua 
le tu vorrai fare il tuo Onuoloy fecondo che ti fi in- 
fegnò nel quarto capitolo del quarto libro della no- 
Sira Cofmografia , la quale noi calcolammo per tuo 
efempio alla g'à più volte detta altCT^'^a di gr. 48, 
& minuti 40 di polo Boreale.^ . Separtnfi dipoi effe meridiane.^ 
altei^^ del Sole , che cornjpondino di 5 in 5, òdi 10 in io a* gradi 
delli eclittica, coni quali noi fogliamo difting!4ere gli intouallide' 
Segni in d'i fatti OrinoUy come tu puoi cauare da qntfta Tauola pò» 
co fà allegatala detta alt€7^ di polo, [celta a pofia da parte . 
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Tauola delle altezze Meridiane di i o in io gradi della Eclittica ; 

a gradi 48, & 40 min. di polo • 
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Tramuterai in altre ordine di numeri le alte":^ di detto Sole Equi 
nottiali & Solfiitìali, che gli toccano in qualunque bora del giorno 
artificiale, quelle cheti fi fcelfono nel quarto paffato capitolo, Im^ 
peroche tu trarrai ciafcuna eleuatione di detto Sole , dalla alte^i^a^ 
Meridiana di effo giorno artificiale ; & quei numeri che te ne rimana- 
gono collocherai al lor luogo corrifpondentemente , come ti moflra la 
Tauola di fottOyCalcolata alla medefimu altcT^'s^ dipolo. 
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Tauola dell'altezze del Sole a ciafcuna hora del dì,cheli tocca d'Equinottfalc 
& Solftitiale : Calcolata a gradi 45, & 40 minuti di polo. 
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Degli Oriuoli daSpIcv 

apparecchiate qwfic cofe in quejia mamerajnfegfiiamott fare 
per eJtmpioyÙ pìopofìotiOrìucflo hreucfnènte aUa^citaalte7*7fàidi 
polo di gì. <\2i& nim.^o, — o - 

Siaci dunq; in vn propoflo plano tondo difegnato il cerchio ^BCD: 
il centro del quale fu Èy & il diametro da capo a piede a piombo fi4 
^ EC . Dra'di dipoi l'vnoi:^ l* altro mcs^ cerchio ^ BCy & \A D ^ 
in 90 parti fra loro vguali: tirati di nuouo d'inforna a detto centrk 
duoicercf^i^ii pili didentro de' qui/i fia F C, che con effo^ BC D la\ 
<Jcino fra lóì'o d'uòi iìiterualii.ncUo inierHaUo dì dentro de' 'quali /coni 
partirai da per rutto conie hro lineette i detti go gradi , & m-Waltrc^ 
accomoderai i loro proprij numeri^dal punto C verjo jl di/iribuendo^ 
lì da ogni par tc^. Diuidipi i confegurntcmentc il mcT^o diametri^ 
E F in tre panì vgrralija di fopra dcUe quali fra F H . Et dal cen- 
tro Ei per quanto è lo intertt iUo E H difegnerai.vn cerchio , che fra 
H 7, che termini vn certo orbe , onero parte di Cielo col cerchio F G; 
la parte frniftra del quale orbe accomoderai in qneHo modo che fé- 
gue^alle diuifroni di effo :^odiaro .' ^nnouera dal punto C verfo 
le altCT^e Meridiane di ciascun fegno, che fono nella prima pajjata 
TauoUyche occorrono dal Soljìith d'inueì no fino a quel di State, jS 
& da ciafcun termine di dette altcì^e tira lineette rette vtrfo il cetfj^ 
tro E , che non p^jfpno mai in luogo alcuno il cerchio HI: le vltimè 
dellt quali fieno K c^T I; ii, frale quali tu potrai dijìinguere-sì iprin 
cipij de' Segni, sì le de cine yò cinquine di detti gradi,con i loro^ proprij 
gradi & {Radetti Jn freme co' Caratteri de' Segni tdijiribuendQli fecon 
fio l'ordine di ciafcuno^& fecondo l'ingegno tuo; Come pare che ti ma 
ftrila figura che fi'guc^. 
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lequali 'eofe apparecchiate in quejlo modo^annouera clafcun numera 
della feconda Tauola di fopra , dal punto C andando perii D verfo 
U ^; & pofla vna tefta del regolo al centro E, farai punti apparenti 
a tutti i termini de" numeìi, doue il regolo interfegherà ipropt ij archi 
de' detti fignij fecondo la corrijpondt'tì:^a di rfje bore , bauendo tirate 
in cerchio ftn:^a inchioftro le decine de' deni fegni , doue ne barai di 
bijogno . Tirirai poi vn ce: cb o^ chepafft per i tre punti, ihe ferumo 
bora per bora a ciafcun'hora dopo la diritta G /, come fono quei pun 
tiyche ncU'vno tropico & nell'aUrOy& m Uo Bijuinortialeamoìa^ fer' 
MonOjò forìoajjegnatiallbota i iy& coft farai ai quiUi della io,& 
cofi fucccjjiuamente ; & lo firai,^omt è detto^con linee ad arcv.me • 
diatite le fficibauenco ritrouato di quà & dilài loro i cnhi: a' quali 
cerchi y è anhi accomoda i loro numeri delle boreinaf'^i & dopo al 
cerchio dello Equinottiale Al 2^, dìHnbuendoli dalla diritta Gl {che 
ibiameremo fmprela Meridiana) pafjando per u rerfj ^, comep€ 



/ 



^ ^ D e gli Oriuoli da Sole 

te che ti moHriyhifieme con tutte Valtre cofe dette, la paffuta figura , 
Fattoui dipoi vno anello da tener detto inflrumento Jojpefo verfo 
, farai la lindajOuero il dimoSiratore a guifa di quel che fi fa nella 
parte di dietro dello ^iìrolabio^ lungo a punto quanto è il me:^o dia- 
metro del cerchio ^ BCD: ilquale impernerai di maniera nel cen- 
tro E , che jpignendolo con la mano , lo poffi voltare , ò mandare in 
quà & in là doue ti torna bene . Trajporterai dipoi in qucHo dimo- 
iiratore le dimfioni^ò (compartimenti di tutti i ftgniyche fono in effa 
F H mediante le fcfìe, difiejo il detto dimoftratore a dirittura di effa 
E aggiuntiui i caratteri de* detti fegni,& diuifo ciafcun di loro in 
quante parti tu vuoiyjecondo la capacità delio inftrumento , come j 
ti mosìra la EO, 

^ c comoderai oltr a dì quello a quefìo dimoflratore vno Siile ap- 
puntatiffimOy a diritto a punto dilla linea della ftde, con tale diligen 
:^ayche ei pt fia correre per tutte le diuiftoni de' Segni,& ri^^tfian^ 
Cora ad angoli a fquadr acquando ci occorrer à : nella qual cofa gioue 
rà più la yiuacità del tuo ingtgno,che la moltitudine tedio/a dcUc^ 
mie parole^ . ^gg'^ugnici , che nel di dietro di quefto Oriuolo , pO' 
trai facilmente accomodarci l'Oriuolo da notte, come te lo infegnam 
mo fare nel diciotte fimo capitolo del primo libro y mediante quella 
offerMationCyChcin duoi modi tiinfegnammo delie Sìelle , che non tra- 
montano . 

Trouerai finalmente con queHo inflrumento l'hora vguale in que 
pò modo . Saputo che harai nel "^^diaco il luogo del Sole , porrai la 
linday ò lìnea della fede ad effo grado trouato nel "S^odiaco K L, & 
lo Siile ritto a piombo fopra effo grado notato in detto dimoflratore , 
^ f^lP^f^ P^' inflrumento talmente , che la venga a piom- 
bOjVolta il dimoSiratore con lo Siile verfo il Soley& volta tanto detto 
inflrumento , che l'ombra dello ftile fi Siendi a trauerfo del piano . 
Guarda allhora dtiue detta ombra interfeghi il rijpondente luogo del 
Sole , in effo conteflo delVhore : imperoche tu trouerai^che quiui con- 
corre infieme la diuifiòneyouero mteruallo della propoHati bora, 

Votrai medefimamente trouare l altCT^a di effo Sole , aliando, 6 
éhbaffando la linda , ò dimoftratore con lo Siile ritto in qual parte tu 
yorrai, fino a tanto.che l'ombra di effo Stile batta a dirittura dtUa li" 
nea della fede E 0 , Imperoche , quante parti fi intraprenderanno 
allhora dal punto C verfo B fino allo 0 , tanta farà l'alteT^a di 
iffo Solc^ . Et ft tu calcolerai quefla alteT^ del Sole dal pun- 
H C yerfoil ^ al fine ri accommaderaila linda ROyallhc-» 
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ra la parte del Sole notata in detta linda , ti dimoflrerà la bora pro- 
poHati . 

Come nella concaua fupcrficie dVno anello 
fi pofsiinduoi modi dilegnare vn fimilo 
ordine di hore al primo , alla propoftati al- 
tezza di polo . Gap. VII. 

CI propoRo vn piano di materia foltda, grojfo 
vgualmente a [quadra, & quadrilungo^ fia di quel 
che fi voglia ,&fia^BCD: diuiderai la prima 
co fa i lati ^B,& CD, in due parti vguali ne' pun 
ti E & F: e tirifi la linea EF: & facctfi dapar^ 
te vna linea GH, che fia vguale alla ^ E ^ ouero 
S B : laquate diuiderai in 90 parti vguali . Dipoi /opra l*vna & l'ai- 
tra ^C, & EF, difegnerai vn me's^o cerchio [en'3^ inchioHro^tlqua 
le diuiderai in 6 parti vguali , & da eia/cuna diuifione tirerai linee 
nell'altre diuifioni di rincontro corrtjpondentili , che faccino é inter" 
ualli con la UEy& con la CF,le quali feruiranno a 6 fegni in art" 
dare,& a gli altri 6 in tornare^ . 

Sia adunque ^ E il tropico del Cancro, & CF quello del Co^ 
priccrno,& quella che viene dal rwe:^o di qutftefi accomodi all'Equi 
nottiale,& l'altre fi attribuif chino a principij degli altri fegni.fecon 
do che ricerca l'ordine loro, <& come mostrano i caratteri di detti /e- 
gni in quella figura che feguc^. 

Ordinate queSie cofe in queSìa maniera , proponiamoci di vole^ 
re fare detto anello , alla eleuatione di gradi 48 , ^ 40 minuti 

dipolo,, n fT ' 

, Vigilerai adunque dalla feconda tauoladel fcflo paffato capito^ 
lo ciafcun numero di qual fi fia hora , & queUi prinapii de'fcgni^ 
che li corrijpondono da man Hanca , quali cauerai giujiamente con 
le fefte da detta C H, e trajporteralli nelle loro linee ^ da effa^^ 
E F verfo ^ C , fattiui ali'vfani^ i punti , che diuidino la fine' di 
ietti interuaUiy& da* detti punti tirerai le lince loro conutnienti^ 
er proprie delle hore y che paffino per i tre punti diciafcuna ho^ 
ra , & addattaui i loro numeri , in quello fieffo modo , che poco fà 
dicemmo dell'Oriuolo tondo , & come dimoerà la figura, chc^ 
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ManeUdpartedadeflra EFBD dife- 
gnerai il T^odiaco dd Sole in queflo modo, 
Viglia dalla lanola del medi (imo 6 cap,paf 
fato tutte le a!te:^e Meridiane dì ejjo So- 
le , che li occorrono dall'vn Solftitio all'al- 
tro : le (juaìianu onerale nella diritta G H , 
e trafpottale giufiamente con le feHe »( He 
diritte E B & F Dy da* punti E & F vcr- 
fo B & D } & fa punti alla fine di tutti 
gli i/ita ualli ; & da' detti punti tira linee 
farallt le a' punti corrifpondentilia rincon- 
tro^che diitidinu cofi i piincipij come le den- 
tine de' Seghi, de' quali quella del Solflitio 
d'Inuerno fia JKy& quella del folììitio 
della State fta LM: ma nel mts^o di effe 
IK, &K M, faccifivna fcauatura bislun 
gaycome èlaj^O, che fia larga per la ter 
1^4 parte di cjjo piano ^BC D , che paffì 
di vn poco le ditte diritte IK,& LM; la- 
fciando di Jopra fei fegni, & altrettanti di 
fotto,come fi vede in ditta figura , 

yltimamcnte piegherai detto anello , h 
piano ^ BC Dtche le linee rimanghino dal 
lato di denti 0, & faldate le tefie ^ C 
B Dy riducendolo in forma circolare per f et 
ta ; farai dal lato di fuori per lo lungo di 
detto anello vna apertura aguifa di regolo y 
fcauata pir la mftà della grofje^^T^a dello 
anello,& per il tcti^o della larghe'S^yden' 
tro alla quale poni l'anello amouibile , che 
babbi vna certa particella, che efca alquan 
to più fuori ihf l'altre,C'jme è quella,che è 
fcgnata V . Tacila qual parte V , fiaui di 
dentro vn buco molto fottilt,^'- di fuori al- 
quanto più largo, & dt tanta apertura,che 
fer efio buco pofja paffare a dirittura a rin- 
contro il raggio del Soi e: fi come dal piano 
^BCD arrouefciato , et dal dificfo,ò tratto 
fuori anello mobile dijegnato qui di co 
tro con l*aUre cofe fi può vedere facilmete» 

Tro^ 



1 
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Trouerat le bore con quefio aneUo,in aueSio modo . Saputo che tu 
barai nel cerchio del :(odìaco il luogo del Sole , fojpendi l'anello con 
yn filo di [età fottiliffimo dalla congìuntìone che haran fatto le tefie 
UC & BD, che per diametro corrijponde alla E F, ouero per vno 
anelluT^ addatto a queHo fine fottiliffimamente; dipoi volta l'anel 

10 mobile , fino a tanto che la parte di dentro del foro venga a dirittu 
ra del luogo del Sole . rolta dipoi la parte di fuori di ejjb foro al So- 
le,& muoui tanto girando VaneUo^che il raggio del Sole pajfando per 
detto foroybatta nella parte oppoftta del •j^diacOyfimìle al trouato luo 
go del Sole . Imperoche la linea delThora che vi ti occorre , ti dimo^ 
ftrerà l'hora che ti era propofta . Tercioche in quello luogo^quel me^ 
de fimo ti darà il raggio del Sole^che quello che noi ti meflrammo , che 
faceua l'ombra dello Siile nel pafjato Oriuolo circolare^. 

Vorrai ancora con altra regola variare detto anello; cioè farlo fen 
il cerchio mobile più leggiermente^ , Imperoche apparecchiato 

11 piano tntrinfeco ^BC D dello anello da farfi,e tirata la linea EF 
per il mcT^o di detto piano, parallela alVvna & all'altra BD, 
infieme con la G H vgualead efja ^ £, ouero EB,& diuifain 90 
parti vguali : annouercrai di ejfa G H Valte':^ Meridiana che li toc 
cat nella propofiati regione del folflitio della State ( la quale fecondo 
la prefa allessa di polo & 40,^ 64 & 50 min.) vgualealla qua. 
le troncherai giufiamcnte con le feflela ^E,&la C da' punti E 
& F verfo ^ C: &per modo di efempio fiano EK& F L^e tirata 
la KL parallela alla ^C,& alla E Fifen-s^a alterare le fetie ; por^ 
rai vn piè di effe nel meo^ del punto della E F, & l'altro Hcnderallo 
a dirittura verfo la BDy& fegna il luogo del foro, & finalmente^ 
forato all'vfanT^ : le quali cofc fatte in quefio modo,difcgnerai nella 
parte EFLK vn'ordine firn ile al pt imo cefi de' Segni come delle ho 
re, che non paffino mai in luogo alcuno oltre la linea Kl^con quella 
arte,che noi tihabbiamo detta poco fà. 

Farai nell'altra parte L K il 'j^diaco in queBo modo che /tf- 
guc^ . Trai tutte ie eleuationi Meridionali da effo maggior dì della 
State-, & quei numeri,che te ne reSianOydiuidili in dua : & quelli che 
te ne verranno , fcriuerallt al luogo loro , fecondo la corrifpondenT^ 
de* Segniyò delle parti loro : come ti moSìra la Tauola difegnata neU 
la feguente facciata, calcolata pure alla medefima pafiataeleuatio 
ne di polo» 
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jiffegneraioltradtqueHola diritta al tropico deUa State % 
cioè al principio del Cancro ; dipoi pigi ierai dalla diritta G H // nn- 
mero corrrfpondente al principio del Leone t il (juale tu trafporterat 
dalla Jl C vnfo la KL, & feparnalla conia propria paralleltt^.. 
Il mede fimo farai de gli altri numeri^cbe corrifpondono cefi a' prin^ 
cipij de'fegm come alle decine de* gradi di detti fegni {aggiugnendo- 
ut i loro propfij caratteri) in fino aU'vltimo^ilquale è vguale alla mag 
giore declinatione del Sole,& che moflra il difcoftamento del tropico 
del Capricorno dalla detta ^ C , come fi può vedere dalla figura 
^CEF, che di là è difegnata alla delira dello anello: ridurrai final- 
mente in forma di amilo il piano ^ BCD, che venga a guifa di cer 
chio perfetto , faldate infieme le teRe ^ Cy & ED , 

Quando poi tu yortait^ ouare con qutflo audio l'hora vguale yfa^ 
raim queHomodo.Sojper.di l'anello con vn filo fottili/jìmot per quel' 
la parte del zodiaco difegrsata fra ^ C & KL, nella quale allbora 
fi truoua ti Sole; & volto il foro ad effo Sole, volta in qua & in 
là detto anello ,firi0a tanto che il raggio del Sole entra»- 
do per il forOyVenga per via diritta nella fimile par 
te del :i^odiaco diftgnato infra le linee dell'ho - 
re . Imperoche rifcontrandofi in quel 
luogo infieme la difUntio- 
ne dtirhora^timojire^ 
ràal folito la^ 
propoSia-' 
ti ho^ 



Come 
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Come fi pofsino difegnare le hore difuguali, 
fn VII quadrante infieme con lombra dclrl 
• lo Gnomone , iccondo il modo antico , , 

Gap. Vili. 

Ì^S 11^0 a qui ft è parlato de* Cilindri , & degU ' 
Orimlìin amilo ^ tratteremo bora alcune cofedei 
quadranti t comincìandnci dal modo del difcgnare 
le hore dijugtiali Jecondo il modo antico . 

Sia adunque il noftro quadrante ^ BCydentro 
all'arco B C del quale ylaj ci andò vno fpatiodi vn 
dito y dal centro ^ tirerai tre linee parallele , pur in cerchio , chc^ 
fieno DE, & che lafcino fra loro due interualli , & gli diuidcrai in è 
90 parti vgualiy mettendo nello interuallo minore i gradi , grado per 
gradOf^ nell'altro le cinquine con i loro numeri, cominciando dal D I 
verfo E, aW^fan-^a difiribuendoli . Conjeguentemente difegnerai le 
hore difuguali in queflo modo . Tu hai la prima cofa il quadrarne^ j 
J> E ditti fo in Jei parti rguali^ciaf cuna delle quali è i gradi; con* 
ciofia che 6 vie isfa^o. Segna quefle parti con punti, che fi vfg- 
ghin0y& distendi dipoi la diritta .AC a diritto a di lungo verfo Ct 
accoHatouii fe ti bijognajfey vn'altro piano . Dipoi meffo il regolo al 
centro ^ y &al punto fatto della prima Ima tira vna linea fen^ 
inchioHrOy& diuidila in due parti ; cjr dal punto del mto^ ( aiutan- 
doti lo gnomone ; cioè vna linea , che fi parta a /quadra da det- 
to punto) tira vna linea a piombo /opra la^C: imperoche que- 
Sìa ti infegnerdyà moftrera il centro dell bora prima, da trouarfi nel- 
la ^ C , 

Meffo adunque quiui vn piè delle feHey difendi l'altro fino al fe- 
gno ^ ; dal quale puntolo fegno ^ tirerai vn'arco fino al punto 
fatto dell' bora prima, che termini il fine della, prima bora y& diéU 
principio alla 1 1 dijugualc^. Farai il medi fimo dell'ai cu dtW bo- 
ra feconda ,]& della decima ; & dipoi di lla tev:^.i , & della nona, & 
de gli altri archi delle altre che fegitono , fino aU'hora fefta , ò • 
gliamo dire Meridiana : la quale fi ha a difegnare con vno intero 
meT^o cerchio^ il centro della (^uale bora fefla farà nel mc^^o dcUa^ 
lineai E, 

u4que^ 
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*Jl quefle linee finalmente dcWhcre di/uguali applicherai i Im nm 
Werhjecondo che ticerca l'ordine di (He, Cr che mqflra la figura che 
Jegye. Dtjtgnei ai infume in queflu quadrante con il conujio dellc^ 
dette linc e ^ U quadrante Ceometrico , ouero lo gnomone di U* ombre , 
ÒQi la JcalaaUimetra,como(ii(l,moamtJuiare le lHnght;^t dtUc 




cofe : & àh farai in queHo modo . Dtuiderai Varco D E in due pam 
v^ualial punto F : dal qua! punto tira linee a piombo fopra la ^ B, 
& fopra la^CcomeèFC&FH. Sarà adunque il quadrante^ 
jfGFH, come ftpruouaptrlaigy&pfrlas^del pttmod*£ucl. 
Diitidirift dipoi i lati GF,&F H,\n 1 2 parti vguali,& finifcbmfi tut 
te l'altre cofe.inquelmodo che tiinfrgnammonel^cap.del t.libro 
iella Geometria . Difegnerai oltra di quefìo infra le linee BC&DE 
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ff:i^od}aco del Sokyinqueno modo, ^nnouera nel quadrante DE, 
dal D vèrfo ta E , le altcT^e Meridionali cofi de' Segni, come delle 
parti loro^apparecchiate mediante gli amaeflr-amenti pajjfati,alla prò 
foflati alte':^a di polo:&pofio il regolo al centro &a tutti i 
termini delle altt^'s^':^ , tira le loro lineette cefi de* principif' de Segni 
come delle decine de' lorog> ad ^' uero cinquine . Ti< a di nuouo vn*m - 
tcruallo in cerchio peri gradijComprefo fruii K folfìitiodelf^erno,e 
la L fuljlitio della Statey& aggiuntimi caratteri de'SegniyCome ricer 
ca per fe iìeffa la cofa, & come ti manifeHa il difcgno che fegue . 

"Potrai ancora feparare detti fegni in altra maniera, cai colato quel 
che auan'^ dopo l'alteT^a propo(iaSÌ del polo da detto D verfo J5, e 
tirata dal centro ^ dal detto termine vna lineetta {cheftajfe- 
gncrà a principij dello ^ iete & della Libra)annouera poi di qua & 
di U tutte le declinationi cofi de' Segni come delle parti ò gradi loro, 
& dà fine aW altre cofe come prima . 

^ggiugnici qutfio , the fi potrà farcii mede fimo T^odiaco K L , 
(fcauando l'interuallo BCED fino alla fua me^a groffe\:^a) che 
facilmente egli fi poffa maouere dal B D,& mandare verfo il C £, 
e iiornare ancora bifognando , Raccomodar fi ind'fferentemente 
tutte le efeuationi dì polo , che ti veniffe benc^ . In qucfio modo gli 
antichLficcHano qut'Hò quadrante vniuerfale . Mejfeci finalmente 
pèr tefia le'due mire, forate fottUmente per diametro,cioè a dirittura 
perfetta fopra il lato sA C , lafcierai vfcir fuori dal centro ^ va fi 
lo di fcta fottiliffimo , con vna perletta da mandare in sà & in già , 
ouero con va dimufirarore di bore mouibile , come ti fi d ffe nel di fo- 
pra allegato cap^. del i.lib, d-Ux nofira GeoTtetria ; & queHo ba- 
^delmodo del far detto. quadr ante ^com: veder puoi nella figura % 
che feguc^. 

Infra le vtilità di quc(lo Qj^adranteja prima cofa ci fi offera il tro 
uare le bore difugi^li ; ilch -trouerai in qacSio modo . 

. Se il dijegnatu i^diaco K L farà mobile , porrai il principio dellg . 
Ariete ò della Libra, fopra il fine del refiante della prvp. flati alte's^' 

di polOyCalcolato dal punto D verfo E : e Piando in qnéflo modo 
fermo il 's^diaco^ poni il filo [opra il luogo del Sule,trouat<ì da quale 
fi voglia calcJo ^sirofogico , & muvui la perla allhora fefla , ciò} 
^^lla Meridiana ^quanto più a punto potrai . Dipoi volta al Sole il la- 
to ^ Ctdl7;ando,ò abbacando tanto il quadrante Jafcìan do però ca- 
der libero il filo col pìornbo.che il raggio del Sole paffi per amendue 
le mire : & doue batterà la perla, troucrai l'hora di/uguale : Intera 
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in veroy fe ella batterà a punto fu la lìnea ; & non intera, snella hat- 
terà fra l*vna linea & V altra . tt fe tu voleffi fapere che partc^ 
foffe di ejfa bora non infinita , auuertifci prima doue batte il filo nel 
quadrante D E : dipoi muoui la perla col filo ad efii termini dell'ho 
ra,& auuertitol'vn toccamento del filo & l'altro , guarda quanto di 
arco corrijfonda in detto quadrante a tutta l'hora intera . Imperoche 
quella proportione^che bara l'arco intraprefo dal principio della det- 
ta hora,& dal toccamento del filosa tutto iinteruallo della horainte* 
raji'harà ancora la parte che tu cerchi deWhora, a 60 min. della non 
finita hora , Totìat facilmente conuertire quefìe hore difuguali nelle 
ygualiymediante qui Ile cofe che noi ti dicemmo nel 4. cap, del 4, lib, 
della nofira Cofmogiafia . 

Totrai fecondariamente trouare di giorno l'alteo;^ del Sole con 

quefto 
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aueHo quadrante,& di notte la altcs^a di qud fi ifOglia Hella , del 
Sole cioè mediante il raggio fuorché paffi per le mire, & delle Heìle 
per la veduta dell'occhio tuo, che pajfando per dette mire, vegga Le 
propofleti ndlejafciando andar fempre libero il filo col piomhwetto 
& perla . Impeì oche tanto quanto Jarà Inarco intraprefo fra il filo , 
& il punto D deWarco D E ; tanta farà l'altej^a , che tu cerchi di 
ejfo Sole, ò SìeUa fopra dell'Ori-^nte ; come più volte fi è detto , & 
più largamente diremo nel ^. libro, 

Totraiper ter'^ trouare le difiani^^ò lunghe^^e cefi per alte:^ 
€ome le a pianoro le che fi difendono in profondità di qual fi voglia 
cofaymediante il quadrante GeometricOyOuero Gnomone GFH, dife^ 
gnato in detto quadrante : ma perche nel lib. i. della, nofira Geome^ 
tria noihabbiamo trattato a lungo nel 4,8,9, 1 2,1 i 6 cap. potrà 
chi vorrà quiui vedere il modo,ò modi di operare : però non ne tratte 
rò qui altrimenti . 

Come fi poflino difegnare Thorevguali con 
linee rette nel medefimo quadrante , a 
qual fi voglia altezza di polo. 
Cap. I X . 

I S EGT^^TO il quadrante ^BC infieme con 
l'arco DE parallelo ad effo BCj &diuifoal fo" 
lito in 90 parti vgualiy& lafciato infra BC,& DE 
vno ime ruallo, difegneraui il 's^odiaco fimile al paf- 
jatOj fecondo le alte'^^e Meridionali , che gUtocca-' 
no del Sole nella propoSìati regione, & fia comc_^ 
prima K L : diuidi dipoi la diàtta ^ D in due parti al punto F: & 
dal centro per qu mto è lo (patio ^ F, dijigna Varco F G: ilqual 
arco ti rapprejenterà il cerchio dello Equinottia'e , &il DE fiaffc" 
gncrà all'vn tropico & aWaht o ; & i principif de gli altri Segni fe- 
pai cr ii in quefla modo . Toni il regolo al centro xAy & al notato già 
principio dello Ariete & ddh Libra^cioè al tei mine del r(ftante del- 
la propoftaiialtcT^a polarey& doue il regolo ir tnrfegherà l'arco FG 
fauuivn punto : daìqual punto tirerai vna linea diritta ftnoal fotfii' 
tio della State verfo L, cioè al fine della ma'igiorealce's^'i^a del Sole: 
imperoche quefta fi chiamerà la tMuniiana^mtntre che il Sole fi tro» 
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uerà nella parte della State della Eclittica , Di nuouo pofio il regolo 
al centro ^,&al principio del Toro & di Ceminiyò dt l Leone & dtl 
la Vergine^ fegnerai doue effo regolo interfcgherà effa Meridiana; & 
da* detti Segni tirerai ar chicche fieno paraUeli,& vengbino dal we- 
deftmo centro de' quali il più vicino alla F\G ti dimo/irerà i prin 
Cìpij del TorOydella yergine^dtllo Scorpioney& de' Tefci; & l'altro 
corrif^ondentemettte ft accomoderà a'pvincipij di Gemini, del Leone^ 
del Sagittariv,& dell'aquario . Farai Je tu vorrai.il mede fimo dcU 
le partirò gradi de* detti- Segni^difirìbuendoli liberamente . Ma gli in", 
terualli dcU'bcre.éifegneralli in queflo modo . ^nnouerifi primieia^ 
mente nel quadrante D E, dal punto D verfo E tutte le alte^^e del 
Sole.che gli toccano per ciafcuna bora del dt Equinottiale nella prò» 
pcftati regione.mentre cbeil Sole fi truoua nell'or iete.ò nella Libra: 
& poflo il regolo a quale s'è l'vno di detti punti delle alte:^ , & al 
centro ^, auuertifcbinfi le interfcgationi , che egli fa nell'arco F G : 
annouerinfi dipoi in detto quadrante DE, dal D verfo E lealte':^e 
del Sole , cbe gli toccano a qualunque bora del giorno maggior 
della State nella prcpoSìati regione : & da tutti i punti delle bor^ 
di effa F Gì a tutti i punti delle bore della DE, tirinfi Ìme(^ 
diritte , cbe diSìinguino gli interualli delle bore ; alle quali finaU 
mente applicbinfii loro numeri, & per la quinta auanti mf^^o dì , e^T 
fettima dopomc:^ dì calcolerai la elenatione^ cbe ba il Sol^^ 
mentre che egli jì truoua nel principio di Gemini y ò del Lconc__j ; 
& poHo il rtgolo al ceitro ^ , & al termine di detta a'tfz:^, farai 
vn punto nel proprio arco , perii quale tu accomoderai la medefima 
linea delVhora^, 

Segnerai ancora in ef[o quadrante DEy dal punto D verfo E ^ 
tutte le alteT^T^e del SolCyCakolatc a qualunque bora del minor dì del 
l'anno: da' tei mini delle quali y fecondo la corrifpondeh'^a delle prc^ 
pofìeti bore , tir arai le proprie linee a' punti delle bore di detto F G. 
Et per la fettima della mattina, ouero per la quinta della fera , fa^ 
rai il mede fimo corrifpondentemente , mediante la altcT^a , ch^__j 
occorre del Sole ytrouandofi nel principio dello Scorpioney& de' Pf- 
fci , nel proprio cerchio mede fimamente, fecondo cbe poco fa ti fi dif 
fe della quinta auanti me:i^odì,& della fettima dopo me^rp dì, le qua* 
li diuifioni deU'hore di Verno farà bene variarle & di numeri , & di 
colore da quelle della State j. 

Le altre cofe cofi delle mire,come del filo & della periate del piom 
binetto, cbe appartengono a dare perfetto fine a detto Quadrante^ , 

faralU 



Libro Secondo. 5 7 

faraìle in quel modo che tifi è detto nei pa fiato capitolo ; come potrai^ 
yedere mediante la figura the Jegue, fatta a ^Ugradi^ & 40 minuti 
di eleuatione di polo . 




I{eHact adunque\ che noi ti infegnìamotrouarel'hore ì^guali con 
quc§io quadrante fatto in quefla maniera , rijplendendo il Sol'^ . 
Egli è adunque di neceffìtà Japere , ò trouare mediante qualche caU 
colo il vero luogo del SoleyCir faputolo^ difiendi a filo per la parte ^ 
fimilenel 's^iaco fe^nato K &muoui la perla fino alla linea 
Meridiana dalla deftra ò della State, fe il Sole fard ne' Segni Bo- 
- . hh reali; 
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feali j & neUa parte deWlnucmo & ftniflray trouandofi il Sole nc^ 
fegm ^Aujìrali . 

f^olta poi a* raggi del Sole il lato ^ By & al7^ , ò abbaf^ 
fa tanto il quadrante t che il raggio del Sule entì ì peramendue Ic^ 
mire i& ciòylafciando fvmpre cadere il filo col piombo liberamene 
te doue ei vuolc_^ . Impero che la perla jche è nel filo^ti m$fherà la 
bora che tu cerchi; non altr unenti ^che come nel pajjato capitolo ti fi 
moflrò delia difuguale : eccetto fvlamente qneiìo , che mentre che il 
Sole jarà ne' Segni della Statejbifngna tonfiderare le linee delle bore 
dallo Ei]iiinottiale h C diflefe verjo la defira ; & quando il Sole fa" 
rà ììc* Segni dello Inuerno^bijogna feruirji delle linee ^che dallo Equi-- 
nottiale jono tirate verfo la mano ftniHra, 

Totrai ancora difegnare detto Tediavo K L a dirittura di ejfa 
-C E dal lato didentro , & fcruirti di efio in fimil modo , fi comc_^ 
mediante le coje dette ( pur che tn non fta fen-i^a ingegno) potrai fa^ 
€ilmtnte giudicato . Terche^ fe ti piacerà difegnare per me-s^ il 
conteflo delie bore le diuifioni de* detti fegniy potrai allhora farc^ 
fen:^a il detto :^odiaco KL, & fen:ì^ la perla , ò altro dimofirato- 
re delle borc^, Imperoche ^doueii filo interfegherà il propoSioti 
luogo del Sole, vedrai che qui ancora concorrerà l'hora^cbeandaui 
cercando . 

^ggiugnici queHo , che per queHo quadrante come per 
l'altro fi può trouarel'alttT^ delSolc^ . Oltr ^ ^ 
a cbe,Je tu difegnerai entro allo ^EG 
il quadrante Geometrico , ouero la 
Scala Mtimetra , ti potrai 
feruire di quefio qua^ 
drante a mifu- 
rare come 
deUo 
attraile dì/ìanm 
tie , ò luti' 
ghexj^. 
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Come fi polsi fare il derto quadrante* 
da hore con linee curuo. 
Cap. X. 

/ c/f di nuouo il quadrante ^ B C ^neì quale thr'ìfi U 
DE parallela alla BC, diuifoal (olito in 90 parti 
vguali come ji è detto più volte , & con il "s^odtaco 
K L figurato alla propoHaci altc ":(^a di poh , 
diante le alt cT^e Meridionali di detto Sole, Dife^ 
gna poi [opra la diritta ^ E vii mexy cerchio,rhe 
pa^ E Ft che rapprcfenterà la linea Meridiana^qutUa che nell'otta-- 
HO capitolo noi dicemmo effere la JeSia difuguah ; & poflo il regola 
al centro al principio ddlo Ariete, ò delU Libra in effo ^dìa~ 
co, farai vn puntojdoue il regolo interfegherà ejja Meridiana ^ F E, 
che fui F :& pofio di nuouo il regolerai centro ^ a* termini del" 
l'vno & dell'altro folftltio , auutrtifci fimilmente le [interfegationi > 
che fa detto regolo con effa ^ E F,& ftano G & H. Et dal centro 
jt^ per quanto è l'interuallo ^ F,^ G,& ^ Ritirerai cerchi fi-a lo 
ro paralleli,de' quali quel the paffa per lo F rapprefcntcràloEqui» 
nottiale, & quei che paffa per G , il tropico del Cancro ; & quel' 
lo , che paffa per H il tropico del Capricorno : farai a corrilpondeti" 
il firnile de gli altri Segni, & delli loro gradi , ò principi! . 
^Apparecchiate quefle cofe in queflo modo, anno uerift la pi ima co* 
fa nel quadrante DE, dal D vcrfo E , tutte lealte^T^ co fi Equi» 
nottiali come Solftitiali del Sole* alla propofiati regione di eia/cuna 
bora del maggior dì artificiale, & dello •pguuley& del minore: & pO' 
fio il regolo al centro ^ , &a ciafcun termine di dette altex^ , /ò- 
rai punti a tutte le interfegationi che ti occorrono con i proprif archi : 
gli equìnottiali nell'arco , che paffa per F ; li SolHìtiali della State 
in quello che paffa per C ;& quelli dello lnuerno,in quello che paffa 
per H . il mede fimo farai delle altre alte'i^e corrifpondcnti alle al- 
tre hore , & a* principi! de' Segni , che fono fi-a detti Solflitij , & £- 
quincttij , 

Finite le quali cofe,tirerai vn'arco dal tropico G , che paffì per lo 
Equinottiale F, &vada fino al tropico chepafp per tutti irei 
fatti punti della medefma hora , come è per i punti dell bora vndeci" 
taa ; dipoi per quelli della decima ; & poi per quelli della inona ; & 

bh 2 cofi 
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€oft fucceffuamente per quelli delle altre y paffando fempre peri tre 
punti di ciafcuna bora : & queftcfi ritrouano fecondo il giuHo modo 
del difegnare le linee torte . 

^pplichinff poi a quelle bore i loro numeri, fe condo che ricerca lo 
ordine loro, ponendoli j'otto il tropico della Siatelo doue ti piaceri . 

Finirai tutte le altre co fe ,cbe fi affettano a dar l'vltimo fineal 
quadrante, e faralle in quel medtftmo modo cbe ti babbiamo infegna- 
to ne'pajfati cap. fi come ti dimoflra la prefcnte fottofcritta figura , 
fatta alla eleuatione di <^'^gr,& 40 min.dipolo , 

SU 




Trouerai Vhora v^uafe con quello quadrante, a qual fi voglia tem 
po del giorno in que' medeOmo modo.che nello 8 cap. ti infegnammo 
trouare Vhora dìfn7uaìe, & farai tutte l'altre cofea corrifpondenT^ ^ 
vegli tu trouare ò Vhora intera a punto ^ouero vna parte di detta ho» 
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réyeme facilmente potrai intendere mediante il quadrante infegnàm 
ioti paffato . Et per non repetere quello che fi è detto in vano,&per 
non imbrattar carta, porremo fine a queflo Orinolo » 

Come di nuouo fi pofsino difègnare in 
detto quadrante cofi l'hore vguali, 
come le difuguali inficme. 

Gap, XI. 

E tu corrai dtfegnare nel mede fimo quadrante Vhom 
re vgualiy& le difuguali infieme a qual fi voglia al 
te'3^a di polo, farai in quefto modo . apparecchia 
di nuouo il quadrante ^4 BC ^ nelquale la prima^ 
ccfa tirerai la parallela D E , diuija come prima in 
90 parti vguali ; al quale aggiugni il ^odiaco K 
dijegnato alla affcgnata alu di polo , Dipoi J epara gli interuaU 
li di effe bore dijugualiyCon i loi 0 proprij ar chicche radino proportio- 
nalmente dallo centro , nel quadrante D £, come ti itifcgnammo 
.nel pajjato ottauo capitolo . Difcgna di nuouo l'arco dello Equinottia- 
leyinfiemc con l'vn tropico & i*altro,& con le diuifìoni de fegni pa^ 
r allei eccome ti fi difiv nel paffato capìtolo . Et come noi ti injegnanu 
mo nel medcfimo cap. difegna finalmente tutto l'ordine delle hoi r m 
yguali, deputando la del mcT^ cerchio ^ FE all'vna & all'altra ho-» 
ra feda disuguale i& alla duodecima ancora vguale ^ cioè alla Me-» 
ridiano^* 

Ouero, fetu vorrai ^ tramuta il tropico della State, che paffk^ 
per il G,nel tropico dello Inuemo ; & qutllo dello Inuemo, che paffa 
per Hyin quello della State , 1^ finalmente calcolate le altc^p^deù 
SoCe alla propoflati eleuatione di polo , tirerai in cerchio gli inter-* 
ualli dtUe medtfime hore , in quel medefimo modo , che ti fi infegnè 
netcap/tolo paffato ^mu tato folamente l'ordine de* tropici^ijF ojjerua 
to il piegamento in contrario corri jpondentemente delle linee, che di» 
ftinguono l'hore vguali , 

Et più comodamente fcparerai in queHo modo^che in quel di pri* 
maje hore vguali dalle difiiguali , Ma in qualunque. modo tu ti fac^ 
cia^fempre l'boì vguali fi debbono a capello rifcontrare con le difiu 

hh ^ ^uaU 
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7^^ hai bifogno di maggiore ammaeHramentOy guardando tu ò aU 
l'vftitno fifie del quadrante^oucro al modo dt Wvjarlo . adempierai 
adunque l'altre cofr^ come ti fi è detto ne pajjati lapitoUt & come ti 
munita U cotiteiio cifegnato adle linee dijopìa, fatto alla mede fimo, 
tleuatìone di p iht l'altre i nè trouerai l'hura vguale ò dijuguale 
in altra manina , che m qui Ila che di Jupva tifi è detta , Imperoche 
diSlejo il filo nel T^ diaco KL al notato Invgo del Sole^porrai fempre 
la pei la fopi a la Unta Meridiana dell'home venali ^ [e tu vuoi troua^ 
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re te rguali ; & dille dijuguaih fe vorrai l'hore dtfiiguaft^ offeruandiT 
$Mtte V Altre cofe come di Jopra . 

1{eflacia por fineaqutd quadranti ^ & infegnarti fitèalmente il 
modo di fare alcuni Oriuoli generali • 

• 

Come invn piano circolare fi poffidifegna- 
re vho Oriuolo Generalo . 

Cap, X I L 

^TO fine in qualunque ft ftamodo^che babbi pò* 
tuto la fatica noflra^ al modo del dijegnare in molti 
modi gli Oriuoli particolari da Soleva qual fi vo- 
g'ia ekuatione di polo : ci piace finalmente aggiu* 
guerci alquanti modi di fare certi pià f celti Onuoli 
vniuerfaliy mediante i quali cioè ft poffìno trouare 
le bore vguali per tutto il modo indifferentemente; & molte altrc^ 
cofct che è bene, & cofa gioconda a faperle . 

Sia adunque (per cominciarci dal primo) apparecchistoci vn pia 
no in cerchioydi qualche materia che fta ottima : nelquale dal centro 
jl difegnift vn cerchiotche fta BX D £, il quale diuijo con duoi dia» 
metri Bl)j& CE, che s'interfighino ad angoli a (quadrarlo diuidi» 
no in 4 quarte^ò quadranti, & il ED a trauerfo rapprefenti l'OrÌT^on 
te,& C E fta il cerchio verticale^che cafcht da alto a baffo, H^ppre^ 
fenterà ancora il detto cerchio BCDEvn Meridiano fermo dialcu" 
no pi OpoHoci luogo . Diuidi dipoi la quarta ftnijira di [opra BC in 
90 parti vgualiftirati al folito t loro interuallu& aggiuntiui i loro nu 
meri di 5 1» 5 dal punto B verjoil C, ouero per il contrarto . Impe» 
, roche queSio quadrante B C ferue per quello , che fi intraprende dal 
Zenitte del propoHoci luogo , & paffa per t'dtuato polo del mondo 
fino alTO' i'^onte ; & però non inconuenientemente lo chiamerai il 
quadrante deJle alte^ . ^ggiugnia quejìo piano circolare vnoa^ 
ncUettOy da poterlo per effo tenere fofpefoy talmente congiuntojt gan 
^gberato alla fommità C, che il detto diametro C E infit-me con tutto 
lo inSirumento facilmente Piando fofpefo iiiaa piombo : delle quali 
tuuc cofe vedi la figura fegueute. 




hb ^ Ti- 
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T'igUerai dipoi vn*a!tro piano^pur medeftmamente circolare^ppa 
recchiato fottile^che fia F G H I me-s^o diametro del quale fia 
guale al me:^o diametro del cerchio Meridiano di dentro del paffato 
f ianoy &fegna il centro pur come quello deWaltro^con la lettera U\ 
& dal punto F efca rn dente , ouero tacca, fuori del propoBoti cer 
chioie d'intorno al centro ^ difegna W altro cerchiOyChe fia KLMh{; 
ilquale tu chiamerai medefimamente Meridiano/na mobile, paralle^ 
io al mede fimo FGHI; e tanto lontano dal detto , per quanto è la 
{mima parte di detto mc:i^ diametro FGHI. Diuiderai quefìì duoi 
- i f serchìf 
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cefchiyche rengono da yn mede fimo centro in 4 qHarte\h quadranti» 
con il fufo cioè del mondo F H , ouero KM,& con la linea dell'Equi 
nottiale G /, ouero L 7s(^, che fi interfeghino nel punto ^ ad angeli 
a [quadra . Verterà quefla ruota circolare effo i^diaco infieme con le 
lìnee delle hore,ilqual :ì^diaco tu diftgnerai m quejìo modo . Diuidi 
il quadrante K L in 90 parti fra biro vguali^ folamente con puntiy& 
con linee fottiliffime: nelquale annouera poi la maggior declmat ione 
di ejjo Sole dal punto L verjo il K^&a tal termine ponui la lettera 

0 i &al detto arco LO ne farai l'altro^che gli fia vguale^cioè LT; 
& dal lato di l'otto duoi altri, pure a lui vgualiyCioè 3S( j^,, 7s( 

e tira le linee diritte 0 Oj& parallele allo Equinottiale LT^i 
& fiala 0 O^il tropico del Cancro , &il V B^il tropico del CaprV" 
' corno . Tira poi linee fott il i ,tT diritte dal Giallo & dallo O 
al T , che diuidono lo equinottiale ne* punti T&S . Et da' centrf 
S,e Ti pr quanto è lo jpacio SO, ouero SV^ & il T Q^, ouerè 
il , T difegna duoi mc^ cerchi ftn'S^a inchiofirOy OFV^& QJCI^ 

1 quali faranno diuifi dallo Equinottiale L 7^ ne', punti P" & X.Di^ 
uidi adunque qual fi è l*vno de' quadranti del detto me^o cerchio 
tre parti vguady <^ da ciascuna dinifione dill'vnoiirinfi linee diritte 
alle d'uifioni dell'altro , parallele fra loro , & alle dette ancora , che 
terminino nella circonfereni^a meridiana K LM 7^: imperoche elle 
diiìingu eranno con detti tropi ciy& con lo Equinottiale yi feiinteruaU 
li de' Segni ;iquali prefi due voltCy fanno 11. Etfe poSìo il regolo al 
centro & per ciafcun termine di quefte linee tu tirerai linee rette 
fuori del cerchio KLMT^y quefìe ti Jcpar eranno i proprtj fpaciettit 
ne' quali potrai mettere t caratteri de' fegni . Totrai fare ancora il 
ftmile delle parti , ò gradi de* detti fegni : f^idiuiderido qual fi voglia 
teì :^a parte di effi quadranti di nuouo in tre parti vgualiyOuero in piùy 
fecondo la capacità di detto pianole finendo l'altre cofctcome hora ti 
fi è detto , fecondo che moflra la figura che fegue , . Et potrai an- 
cora feparare le linee de' principijde' fegni dalle parti lorOiCon diuer 
fnà di colori* 



latte 
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Fatte queHe co fe tn quejìa marnerà d'tfegnerat confeguentemente 
fliinteruaUi di dette bore: pertiche difegnerai ^ the il Meridiano 
KlM'hl^ ferue per (bora duodccima^cioè per l'vna & V altra : & il 
diametro K M per Vvrta & Caltra bora fcfla ; & le altre differen:(e 
delle bore difegneralle in qucHo modo» Diuìdi qual fi è I vno quadran 
te di detto Meridiano KLMTsl^in fei parti fra loro vguali : & pO' 
Ho il regolo a quali fi fieno punti vgualmente lontani di quà & di là 
dal punto L & farai punti, doue detto regolo interfega l'Equi^ 
nottiale L T^: & il fimile farai deltvno & l'altro tropico , difegna» 
to intorno a qual fi fia di loro il proprio cerchÌ0y& difegnato in 4 quar 
te , & ciafcuna quarta in 6 parti ; come puoi veder fatto del cerchio 
0 T QZ, Et fe in detto p^ano non fi poteffino fare tanti cer chiedi fegne 
raifopra Ivn tropico & l'altro folamentt rn mcT^o cerchio ^che faran 
no in quefta parte a baììan^^a. 

Tira 
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» Thra finalmente gli archi delle hore^che paffino per tuttatre i puiì' 
fi delVhora fegnati nell'Eqi4motriale,& m' Tropici^ centri de* quali 
glitrouerai inanT^i & in dietro diftefi a diritto nella linea L 7^ dife^ 
gnerai ancora con la medefima apertwa delle feSie i duoi diuìfori del 
le horeyVgualmente lontani dal Meridiano , Scriuìui dipoi i confueti 
numeri deU'hore fecondo l'ordine loro dalla parte del^Meridiano ver 
fo l'altra parte a lui contraria : & diHribuiti al contrario Vvn'ordint 
daW altro ycome par che ti moHri la figura paffata, 

Fabrtcherai oltra di queflo di mate 
ria fcelta vn triangolo ad angolo ret^ 
to^neW angolo retto dtlquale lafcierai 
m certo che di tondo,il centro delqua 
le venga a punto in effo angolo , & a 
dirittura della ba fa collocherai duc^ 
mire forate a dirittura per diametro : 
piglia poi il meT^o diametro del cer- 
chio KLMl^^t vguale al quale ne af 
fegnerai vno all'altro lato che viene 
apiomhoydal detto angolo all'insu:& 
al detto termine fauui vn foro piccio- 
lo , dal quale efca vn filo infieme col 
fuo folito piombinettoycome ti mofira 
la figura che ucdi qui di detto triango 
lo . ùltimamente poni il triangolo fo- 
pra la ruota portatile FGHI,&fo- 
pra l'vno & l'altro cerchio BCDEy & | 
impernali infteme talmente^cbe tu pof 
fa jpignendoli con la mano^ muouere coftil cerchio F CHJ^ quanto 
che effo triangolo che gli è fopra liberamente . 

Totrai ancora, fe tu vorrai^nel di dietro di queSio intìrumento ag. 
giugnercivn'Oriuolo da notte.come ti ftinfegfìò nel 18 capJel iMb,- 

Finitoil modo del fare l'injìrumento,è ragioneuoUyche breuemen^ 
te ti dica a quante cofe egli fia buono, & ciò con breuità . La primtt 
coja adunque, faputo il luogo del Sole, tr onerai di giorno l'hora vgua 
le comune in queiìo modo . ^nnouerifi l'alteT^ propoSiacidel polo 
nella quarta B C,dal E verfotl C lepongaft ffra il fine di effoyCtoèt 
detto gradoyla tacca della ruo^a volubile FG H Jy& voltift la defira 
parte del detto cerchio BC DE a* raggi del Soleylaftiando fe»tpre an 
dar libero il piombo del triangolo : dipoi abbaffa^ ò al'S^ il triangolo ^ 

tanto 
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tdnto che ti Sole pajffiper amcndue le mirc^. Fatto quefio » plOfié 
dokc il filo interjega U patalieìo del luogo del Sole, notato nel di^ìefo 
^odiaco : imperoche quiui troueraì l^horat che tu cerchi inauT^ mc^ 
giortio,ò dopo nte^o givrno, fecondo ti corfo del tempo . 

Et fe tu portai il lato dcJìro del triangolo^nelqual fono le mirejò 
pia il punto Byje il Sole farà ne* Segni Boreali ; ò l'altro [opra il pun 
to Dy feilSvle farà ne* Stgni^ufttali; & guarderai ancora la inter 
fegattone di effo lato , con ti parallelo del luogo del Sole : trotterai al 
diYtrnpetto di detta inter fegattone l'hora del leuare & del tramontar * 
del Sole :& fmilmcnte trvuctai inttaprefo da detta interfegatione ^ 
Cìr dal Meridiano, l'arco del mc^o gioino. Iptperocht il lato di que» 
fio triangolo fa l'officio del cenhiv diU Oì fS^nte BDy dtjcgnato j[a- 
fara la mcdefima ruota nubile FCHJ. 

Totrai trouare ancora l'alteT^T^e del Sole in quello modo.OfferuéU 
tutte le coJe,come poco fàtiftè detto^non altrimenti ihe fe tu volcffi 
trouare I hot a prtpt fiati : dipoi Piando tutte le coje in tal modo fer* 
fn€,auuertifci quanti fieno i gradi di effo quadrante B C, dal punto C 
fino al lato Occidentale del triangolo, da quello onde tfceil filo : ii»- 
feroche tanta farà l'altt:;;^ del Solc_^ . 

II mede fimo a corrifpcndeiT^a trcuerai mediante la propc flati hora^ 
hauendo faputo il luogo del Sole a detta bora , ftié'^ i raggi ancora 
del Sole : impeto f^fÌ>efo l'inflrumento^e pcftolo inauri agli ocibiy fe 
tu alT^rai ò abbafjcrat il triargolo^laf ciato cadtreil filo, fino a tanto 
che effo filo cajchi foprala propoftati linea deli'hora,& infieme parai 
telo dei Scic: Tfouerainel mede fimo quadrante BC la defiderata al 
te:^ dt l Sde, come poco fa tt fidtfjc^. 

Totrai ancora non meno facilmente nel propofloti luogo trouare 
Vahei^ del polo . Imperoche conofciuta l^alte';^ del Sole ychea 
qual jiyvglia propofìaci bora li tocca, fecondo quel che poco fàti fi 
è infigvato, fermerai alla fi^e di detta alte:i^7ia dtl Sole, annouerata 
dal C verjo il B, il medefimo lato del triangolo doue è il filo, & fojpe 
fo i*inSiri^mento,elajeiato andar giù il filo doue ei yuole^fen^a muo- 
uer mai il triangnlo,gira tanto la ruota FCtì 1, che il filo inter (eghi 
la diuifione di efja hora,& infieme il parallelo del luogo del Sole. Ifn 
f croche la tacca F allhora della ruota volubile FCH I, cadrà nel 
quadrante BC,& feparerà dal punto detto B la defiderata alte:(7^n 
del polo . Le altre coje le vogliamo lafciare allo ingegno tuo da'pu- 
ULrle,ò dif correrle più penfatamente , 

t Co/ne 
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tome fi poflà farevn'Oriuolo generale da> 
giorno & da notte^ con cerchi. , * 

Gap. XIII. 

^2J{J CHISÌ la prima cofa di materia jceltiU 
vn cerchio grandi:, ò anello pianoyche jia BC DE, 
graffo modiratamentfy ^ hygo quaft che Vfi dito , 
cherapprejentiil MericlU'ìO , il centro del qual<z_j 
fia & diuidilo da ogni parte ìn^qrurtCy con la 
linea Ori^ontaie B D, & con la verticale C £, i he 
nel centro .A sUnterfeghiiio ad angofo retto. Dittidi poi la quarta C D 
in parti vguali .co/nin dando dal punto C vrrfoil Da perni inu 
meri ; & coft per il contrario ancora dt$ in ^ yò di i o in io . Et fi 
ajjt'^nerà aUa quarta del Meridiano la parte intrapn-fa dal vertuCyò 
ragliamo dire T^nittey& che pafia per la elcuatione del poloy ar- 
ritta aìVOti'^ntCyHr da capo ai punto C accomodift vno anello da po 
tcrlore^Zereyacciò che sìando fofpefo l'ìnflrumentoja dirittaf E ex 
fchi a piombo . Metterai poi entro a quello ce» chio Meridiano vn'al 
tro cerchio della medcfima materia,& della med' firn grò ffe7^,ma 
alquanto più flrettOy& fiaF CHl,&lo diuiderai ancor effo da oj^ni 
parte in ^quarte^ tirando le lineette vcrfo il centro ne* putiti E fi, 
Hyly che di qua & di là concorrino inftemey& commettilo con detto 
Meridiano di maniera^chc fi poffi girare dentro al detto Meridiano li 
beramente , non vfcendo in alcun lato la fitperficìe delle diritture de' 
lorp'rani,& chiamiftquefio cerchio a differenzia dell' altro yil portato- 
re dell'Or iuolo Equinottialo, 

farai ancora vr/altro cerchioyche fi chiami il portatore del ':i^dia 
eOy& mettafi dentro al paj]atOy& fia K L M 1^ fatto di maniera^che 
d*intorno a* duoi punti pt e fi diametralmente in ejjo FGHIy come fa» 
ria il G & lo ly fi puffi facilmente girare intorno^ & quando occor^ 
raytornare al piano degli altri . Diuiderai queflo primieramente con 
le diritte KM & LTsl^ in ^ quarte^ che rìfp' ridino da fgni parte con 
le quarte di detto F G H lyCr lafcraro etri a vn dito di cerchiOynfie" 
me con duoi diametri a [quadra , r,e* quali vcvga il centro ^ , /crfi 
ueraii altre cofe y acciò che con queìio cerchio venga più leggieri, 
nelquale dijegnerai il T^diaco in quejlo modo • 
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eira II cerchio TGHl finca tanto che la quarta C H venga fottè 
la quarta C Dy& il punto C jotto H Cy&lo H jotto il Di& fio* 
no MHy & H\D pofle a dirittura . ^JJegncrai adunque la 

M allo Ariete & alla LibrayCioè a* loro prin c ipij . Dìpci annone" 
rerai nella quarta C D^dal D vtrfoil dia maggior decUnationc^ 




del Soley& pofloui il regolo con vna delle tejle, e con l'altra al centr$ 
farai vn punto doue egli interfega Varco LMy&fia quejìo punto 
O : // mede fimo farai de gli altri principij de* Segniyche vi fono intra 
tne^o ; & de* gradi ancora ò delle cinquine,ò decine de'gradiy che* ^ 
vengono comprefi dal principio dello Ariete fino alla fine di Gemini* 

Tra-- 
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Trajporta dipoi tutti i pumi di ciaf cuna dcclinatione di ejfo M 0 ver" 
fo 7^, l*vltimo de* quali fia P, che diìiiagua il foljìitio d'Inuemo, 
Et pojio co-ifeguentemente il regolo al centro a ciafcun puto di 
ejjoarco OT», tira le loro linee,che diuidino cofti prir.cipijde" Segrii^ 
come le partirò gradi loro , & fignaui infra loro fpacij i caratteri de' 
fegni , come il difegno pajjato pare che ti dimostri tutte le cofe dette 
di Jopra , 

Farai dipoi la linda come quelle de gli ^flrolabijyCome è la , 
che babbi verfo il JC^, & verfo la !{, le due mire forate diametrale 
ment^_^ . Jmperna di maniera quefta linda , che la fua linea delia 
fede batta a punto , ò puffi per il diritto del centro ^ , & che ella fs 
poffi girare liberamenteilajciando intorno al centro ^ vn bucome^ x 
diocre^neceffario alla offeruatione delle bore dì notte da difegnarfi nel 
la parte di dietro di detto in§ìrumento» 

Fatte queHe cofe in queflo modo, volta VinHrumentOy moHrando 
A gli occhi tuoi la parte di d- -tro , &fa in modo che la parte C di fo 
pra ti ft apprefenti di folto , & la parte E riuolta ti venga di [opra 
& fieno ciafcuni di detti cerchi fegnati con le lettere di prima^chc^ 
diuidino i quadranti de' dettP^cerchind modo detto poco fà : le quali 
cofe apparecchiate in queHa maniera ^ difegna la prima cofa nel cer^» 
chio BC D E ( diSìribuito ciaf cuna delle fuc quarte in tre parti vgua 
li) il cerchio del T^odiaco, in quel modo che ti fi dìjje nel 1 8 cap, del 
primo libro paffato^poflo alla cima E Vvltimo grado dello Ariete, fe 
tu ti vorrai feruire della poco fàojferuata Hella: ouero terminato 
quiui il grado della Eclittica, prefo dal rincontro di ejfa , con il quale 
fi trouerà la proporla Hclla andare a mcT^n del Cielo. 

Ma nel cerchio FGH ly difegnerai gli jpacif delle 1 4 bore vgua* 
natalmente che Vvna & l'altra 1 2* venga nella diritta GU& l'vna 
èri* altra feHa termini in (Jfa FH, atte quali applicherai i proprif 
numeri , cominciando dal punto G, pajjando per F , & andando fino 
étto ly & da elfo I pajjando per H infinoal G, come fi fece nel detto 
1 8 cap, 

Totrai ridiuidere ancora qual fi voglia bora in me^e^ò in quarti dì 
hora: Imperoche queHe diuifuni dette bore fi accomoderanno attc^ 
hore detta notte^come di fott9 fi dichiarerà . 
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ridiquà&dilàyaddattauiqueBedue parti deUo Equìnottialeda 
ts^ntìjanda, contale ddi^enracommejfi con effo PpHI, ched:t^. 

iancorajaccndo angoliretticon il medcfmo F G H I nonfictifcc 
Rondo dal cerchiointero, mentre fi bar anno a vnìrea dnaiuracon 
effùidcU'^ quali due parti deWOnuolo eqHÌnottialc eccou perejem^ 
pia in difegno le forme loro. 




Bs^aci adunque a dirti le principali ^ &vtiU comodità di quefÌ§ 
in fi u/nento fatto di cerchi . Qj^ando adunque tu vorrai^ effendo fco 
perto il Sole , trouar di giorno l'bora vguale sfarai in queflo modo • 
Sojpendil*inflrumentOydipoi poni il punto G del cerchio FGHI a 
quel grado dialtcT^'^a di poloyche tu vuoi per la tuaregione^annoue 
randolo nella quarta CD, dal D verfo il C ; & aperte le metà 
dell*Oriuolo equinottiale^ che vi flanno fopra a dirittura , poni vnéL» 
parte della linda fopra il grado del vero luogo del Sole^notato nel 
dtaco 0 V : volta poi la parte B al mei^o giornOy& tl^diaco 0 P 
peèfo il Sole ; volta dipoi a poco a poco cofi il Meridiano BC DE^ 
come il portatore del ^^odiaco jK I M 7s( > tanto che il raggio del So* 
le entri per amendue le mirc^ . Jmperoche allhoi a la parte LKT^^ 
del portatore KLMT^, pofla per diametro nella parte oppofita di 
efto T^diaco 0 V, ti mojirerà m ila metà corrif^o adente detl'Oriuoto 
equinottiale Vbora che tu cerchi ; fi come tu puoi vedere neU'acco» 
modare in tal modo detto in^ìrnm ento. 

Et fe perauuenturaiH non fapcfjl l^alteT^a del polo della regio ^ 

ti nCf 
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ne,tu fcambieuolmente U trouerai mediante la Propoflati bùra^inCtt 
me con ti luogo del Sule.in qutHo modo . Toni di nuouo vna partL 
dtlla linda al propoSìoti luogo del Sole notato nel zodiaco O T • & 
aperto a dirittura l'Oriuolo equinottiale.volta il :^odìaco OTa' ra^zi 
del Sole,& la parte oppofita a dirittura deUa propoftatihora. Svfbefo 
dipoli iniirumento,& voltala parte Bdme:^ogiorno,giraa picL 
poco :l cerchio FCHl {non fi mouendo mai la linda dal luo^o detto 
del Sole nè il cerchio KLMT^ daU'hora propoha) fino a tanto.cbe 
I raggi del Sole entrino di nuouo per amendue le mire, Jmperocheil 
mede fimo punto G terrànei quadrante C D . Guarda aduna; quan^ 
teparti,o gradi vengono intraprefi fra il punto D, & il punto C: che 
tanta jara l'altev^a del polo ihe tu ccrcaui . 

Totrai ancora così bene con qucjlo infhumento.come con il pafTa-^ 
toy faputo che tu barai l'hora[yguale del gmnojufieme con l'altezza 
del poloytrouare ancora corrifpondentemente il lutgo del Sole • delU 
qual cofa non mi pare che tijia hi fogno di dimoflrationejegiàtu non 
fei ignorante del tutto . Imperoche propofteci tre co/e.come è il luo 
go del Sole l'altezza del polo,& la propofiacihoraje noi baremo no 
Stfia deUe due.troucremo con iaiuto di effe quanto farà l'altra . 

Vertanto poflo il polo neUa fua altez_za , & il dimoSiratore deUe 
bore a diritto dell bora propofiaci^alzerai ò abbafjerai tanto la linda 
che a raggio del Sole entri per amendue le mire : imperò aUbora la Ù 
nea deUa fede andrà al luogo del Sole , cioè di quel legno, che corri, 
ffonde al propostoti tempo. 

Totrai ancora trouare ad ogni bora, quanta fia l'altezza del Sole 
facilmente: Imperoche Je tu porrai la linea delia fede di ella linda 
41 dirittura del mezp diametro LT^, & fo^efo l'inhrumento,& voi 
to yerjo il S ole il quadrante € Z), volterai tanto in quà in là il cer 
chio FGHI,cbe il raggio del Sole entri ter amendue le mire,& ha* 
fai nella quarta C D, dal punto C verjo ti D l'altezza del Sole , che 
tu cerchi. Imperoche effa quarta CD ti Jeruirà aU'borain cambio 
dì quel cerchio verticale.che dalla Jommitd del luvvo pafìa ter il m 
tro del Sole fino aWOrizpnte^. ^ ^ ^ ^ 

Ma le bore dilla notte trouerai in queBo modo. Di/lendil'vna 
parte e l'altra deWOnuolo equinottiale fopra la corrifboudenteli par 
le del cerchio FGHI,q prefo lo frumento per il ceribio.con il qua 
le fifuoltenerjojpefo.voltala pane E all' insù ,& adocchio tuo il 
cerchio dtU'hore della none. Guarda aUbora per il centro ò foro^ 
U ma già più volte data del polo (che fi chiama la coda deWorf* 

minore) 
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minore) & volta in quà & in là tanto il cerchio FGtìly tenendo fent 
tre fermo il Meridiano,tanto che tu ve%ga per ti forò T^ la Hdla.che 
noi per la più comoda da feruti fene ti dicemmo pur della medefima 
Orfa nel 1 8 cap. del i & pajjato libro^ chi: fi chiama la jpalla dell'Or 
fa, the è delle quattro jue la più lucente . Imperoche allhora ChorA 
propojìati fi trouerà in quella parte del difegnato T^odiaco di [opra , 
nellaquale fi ritrouerà vjjerein quel tempo il Sole^come ti fi diffe nel 

10 allegato cap, 1 8. 

Come il medcfimo Oriuolo pafTato 
fi pofTa ridurre in anello. 

Cap. xml. 

^ C C l'H S I primieramente duoi cerchi fimili^ 
C2r fra loro vguali, grandi fecondo che tu vorrai fa» * 
rel anello^Ò la man{gl:a;& ftano .^BCD,& BEDFs 
quegli ne* punti B&D^ gangherifino di maniera 
diametralmente ych e quando tu vuoiy diuentino vno 
anello folo, & volendo anche fi aprino , & faccino 
fra loro angoli a fquadra . T^cUaqual cofa varrà più la deRre^i^a del 
tuo ingegno.che la moltitudine delle parole, ^JJegnerai vno di quefii 
cerchi, cioèlo^BCD al Meridiano, & però diuiderai folamento 
vna quarta di effo.cioèU ^ Sin 90 parti fra loro vgua!i,all*vfan^a 
applicandoui i numeri dal punto B verfo ^ : & l'altro cerchio fa^ 
ranevn'Oriuolo equinottiale ; diuiderai adunq; ciafcuna delle fuc^ 
metà in 1 2 parti vguali,mettedoui i numeri di dette hore^dal punto B 
paffando per E verfo D;&cofi dal punto D paffando per F verf9 

11 mede fimo B perordine^da i per infimo a iz. Farai mede fimamen^ 
te vn'altro cerchiojcauato dal lato difuoìi^addattando entro a detta 
fcauatura vn altro cerchio,che vi fi volga dentro : come è lo oiCCH: 
ilqual cerchio ^GCH entri facilmente ne gli altri cerchi , & con- 
giunto con efp, gli tocchi per tutto giu^iamente.diuentando quafi tu$ 

ti vn cerchio folo.ln quefto cerchio ^GCH difegnerai il ^odiaco intor % 
no al punto G fimileal pafiato .collocando 6 fegni di là dal me^ cer- 
chio volnbileye 6 di quà^come vedi in parte nel difcgno.Bicordati non 
dimeno.che in quel cerchio principale vi fi hanno a far duoifeffl^vno 
per lo lungo^di efjo '^^odiaco^vn poco più lungo di ejfu :^odiacOt& l'ai 
tro vzuale a quefto. a punto diametralmente a dirimpetto al punto H» 
*. li 1 Con- 
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Concio fta che per queiii feffi potranno entrare i raggi del Sole y che 
debbono anco pafjare peri fori del cerchio volubile , cioè da girar fi . 
Impernerai yò ganghererai finalmente quefio cerchio ne' duci punti 
diametralmente oppofttii&rgualmente lontani da* punti G & Hy 
€on i punti ^ & C di effo cerchio ^BCD, con gangheri, chc^ 
ef chino in fuori , che ei pcfia girare per ogni verfo , e tornare a con* 
giugnetft ancora con gli altri. Doue fari di hifogno fare indetto 
cerchio volubile di nuouo due aperture fecondo la grandt3^ dei 
perni , vguali infra di loro , & vn poco più lunghe che il 'srodiaco . 
Farai ancora in detto cerchio volubile duoi fori piccìoliffimi y& a 
tuntc diametralmente oppoftti in dette aperture 5 per i quali in cam» 
tio di mire haranno da entrare i raggi del Sole^ come di fitto in- 
tenderai , 
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. .^roueraiconquefloanellovniuerfaìe, rijplendendo il Sete bore 
rvuaii in quefto modo^^prinft la prima coJa i cerchi,taUht il B£DF 
renza ad angoli retti conio ^BCD. Dipoi fi annoueri la alt 
del polo dcUa prepojiati regione nella quarta ^B.dalB verjo U ^ , 
Cjr per il grado del poloannouerato fo^i ndi il cerchio con vn Ilio 
fotti' ifiimo : cvUoca dipoi il foro G di efjo cerchio volubile fopra si 
luoro del Sole notato in detto ^odiaco . Volterai dipoi la parte B d 
ntìxo gioyno,& il zodiaco a' raggi del Sole,& volta tanto m qua or 
in UH cerchio jlCCH, che il maggio del Sole papi p^r l vno & per 
Ultro foro del cerchio :imperoche atthora U parte oppofttaadetto 
rodiaco^ncUa corrSondente metà della parte dell'Orinolo equmottia 
U^ti moSirerà la propofiati bora . Caua le altre cofe da quello che U 
habbiamo detto di fopra. 

Come fi pofla fare vn altro Orluolo vni- 
uerfale di lince diritte , vn piano 
di forma quadrangolaro. 

Capu X V. 

\J StGV^I S I la prima cofa fopra il propoftocipìà 
no il cerchio ^BCD, il centro del quale fia £. 
Diuidaft poi queìto cerchio al folito in quattro quar 
te con duoi diametri & BD,che nel centro 
E cau fino angoli a [quadra, Diuidaft oltra dì que- 
fio la quarta ^B m 90 parti fra loro vguati, che 

rapprcfentino gradi ftmili a queUiyde*quali tutto il cerchio è j 60; a^ 
giuntiuije tiparey i lor numeù di ^ in Sy òdi 10 in i o, perpm faci^ 
lità dello annouerarc_^. 

Le quali cofe fatte in quefto modo^annouerift nella quarta ^ B.dal 
funto B verfo ^,la maggior declinatione del Solerla qualehora è 
gradii }o min.incirca,&fta BF: vguale alqual'arco B F ft facci 
il BG,ilDH,&il DI :e tira le linee diritte F H,'& G hchedm 
dino la^C ne* punti K & L. Vvna & Valtra aduuq; FH& Gì 
fiaffegneràaU'boraiZyla G J aUa Meridiana la f H alladelU 
me'3^ nottc_^ , 

• Dmiderai confeguentemente gli 1 1 f^acij de* fegniyin quefto modo. 

ii $ Tftd 
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Tira la diritta F G, che interfeghi la BD nel punto M; '& dal c^n. 
tro M , pet quanto è lo Ipacìo M f , ouvro Al G> difegnifi vn cerchio 
fenT^ tnchioìiro.che fia F J^G 0 : il quale (tirato il diametro ED a 
dirittura ^ & a di lungo ver/o U B) troueraì dìuifo in ^ quarte^ , : 
Dividerai adunque ciajcuna quarta in tre parti vguali,e faranno i 2, 
che rappr e finteranno gli interualli de 12 fegni , Ciafcun de* quaU 
ridiuiderai di nuouo in altre 5 partiyCiafcuna dtllequali farà 1 o graìf 
di; ouero in 6 partiy& liafcuna fard 5 gradi ; ò in altre patti,ftcon»- 
do la difcretione tua,& la capacità dello inRrumento . Vorrai dipOf 
il regolo fopra ciafcuno de* duoi punti, che diflinguonoi fegniy&an^ 
wa fopra i duoi punti corrifpoudentifi delle partirò gradi di deftiSe^ 
gniiVgualmente lontani dal punto G, ouero F, gjr noterai tutte Ir ,j 
interfegajioniyche farà detto regolo nell'arco f B G j alle quali tiré^ 
rai le Ine e diritte dal centro £, che terminino nella diritta F G: delle 
quali la E F rapprejenterà il tropico dd Cancro tla E G il tropico del 
Capricorno , ^ la del we^o £ B rapprefenterà lo Equinottialr 
Totrai ancora terminare le medeftme diuifioni de* fegni^per le rif^on 
dentemente calcolate declinar ioni di qua & di là dal punto B. Scri^ 
ueraui finalmente i caratteri di detti fegni entro a' loro f^acìetti^fe* 
condo l'oi dine loro ; come ti mvjìra la figura . Imperoche qutfia di" 
Sirtbutione de fegni feruiràa tutte le latitudini delle regioni y ouero 
a particolari :i^odiaci di quali fi voglino luoghi : & potrai ( pur che 
non manchi di ingegno) con quefio modo porre effi fegni con yarij li* 
neamentidi Quadranti, ouero d*Oriuoli . Hannofi dipoi a difegnarele 
linee parallele da trauerfOyOuero le peculiari della Eclittica,che han- 
'^no a feruire a quali fi fieno tutti i proponici luoghi^ intraprefi fra lo 
Equinottiale (il fito del quale è nel centro E) & fra il parallelo ,yè- 
condo il complemento della maggior declinatione del Sole y lontano 
ilallo Equinottiale , cioè la F G. Vongafi adunque il regolo al centro 
Ey&a tutte le parti della quarta ^ B; & auuertifchinfi , ò notinfi 
tutte leinterfegationiyche fa detto regolo a punto con la F K: lequa^ 
li trafporterai con le feSìe a corrifpondenT^ nella diritta G L, Vlti^ 
inamente tirinfi linee a trauerfo, da ciafcun punto delle interfegatio^ 
ni della FKyalle interfegationi corrijpondenti della GL , che fieno 
parallele alla F G ; & ancora fra di lorOyChe non trapaffino nondime 
no nè *vno tropicoynè l'altro : Jt non forfè quellcyche diuidono igra-^ 
*4i di % in 5 dal centro £, lequalitu potrai diquà & di là tirarle ^ & 
tnetterui 1 loro numeri conuenien ti . 

ida fé ti piacerà diHribuire i mede fimi paralleli fecondo il conti' 

noHQ 
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nouo accrefcimento de' miliari giorni artificial^ediante ima quar 
ta d'vna bora (come noi facemmo ne' notiri infirtmenli da vendere} 
calcofinft in effe quadrante ^ B tutte le eteuat 'wìii polari de' medt ft^^ 
mi paraUeli, f econdo la regola de' cimati . verificata per quello che ii 
fi infegnò nei z cip. del f Uh. ddla nofira Cofmog. ^ diaft fine alVal 
tre cofe^come hcra ti fi è detto. 

Egli è co fa ragioneuole , che noi ti infegniamo difegnare glt inter- 
ualli dell " hore^ . O fegnift adunque dal centro E , per quanto è lo 
fbatio E ouero E I, vn cerchio fenT^a inchioflro.che fia KVLQj 
il quale coi già tirati diametri ftagiufiamente diuifo in ^quarte:di- 
uidi ciafcuna di dette quarte in 6 partì fra loro vgtiaity& haremo 2 4 
parti . Et da ciafcuna diu ftone di quello cerchio tirerai le Unec delle 
bore vguulmente distanti duU'vno & l'altro punto K L, paralltle ad 
effa DE (che feruirà per Vvna & V altra bora feHa) & infra di lo- 
ro ancora.che faranno con la F & conia G ì t interualli , che 
fi accomoderanno alle 1 1 horedaumime's^odì,& ad altrettante an- 
cora dopo meT^ dì . Et fe ti pìacc.termincrai qnc^t linee deUehore 
nel centro lineato intorno al V ; & nello inttrujUo del cerchio fa lo 
E&il vi applicherai i loro numeri, come ricerca il bifDgn0y& 
comemohra la figura che feguiz^ . Totraunofi ne gli inHrumentì 
grandi ridiuidere in me^e.ó'-fegnarle con linee paraUele,& con co- 
loridiuerfi. 
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'Dife^ma per tanto Uxodiaco generale per il lungo del Meridia^ ^ 
no G / , da accomodarli a tutte le [opradette regioni, o paralleli m-^ 
differentemente : &al propolìotiarco deUa maggior declmationc^ 
del Sole B f , difegneranne duot a lui vgualt di qud & di la dal pun^ 
to € , come èilCKj&UCS. Tirinft oltra di quejio le diritte E 
& ES, che diuidino la Meridiana G I , ne'punu T & F . Et dal 
centro L.pcr auantoèlo Ipacio L Tuonerò L difegni fi vn cerchio 
fenza inchiojlro^ilqHale poi che farà diuifoin quattro quarte, ridimi 
derìi ciafcuiia di effe quarte in 9 parH vguali, & faranno 1 2 ; final, 
mente pofio il regolo a duci piwti per volta, vgualmente lontani dal 
T 0, & dallo V, auuertirai tutte le interfcgatiom, che egli farà con 
efJa Meridiana Gli daUe quali tirerai ver fola deiira neUe tirate 
parallele Uloro lineette particoUri[, che di§imguino Vvno daU altro 
detti Segni i & vi menerai i loro caratteri, poHo la cima del Cancro 
al T,& i principij dtW Ariete & deUa Libra in effa EL,&il Ca^ 
pricorno al punto V . Et il medefimo farai delle ter^e, ouero feHe 
parti di detti Segatale quali ridimderai con le proprie linee, ma pitts 



Totrai ancora finire queSlo T^odiaco più breuemente : Trafporta^\ 
te tutte le diuifioni del già disegnato ò detto parallelo XVr ,lon^ 
tano per 45 ^at/i daUo Equinottiale,& che tocca il cerchio KVL^ 
in effa Gì Meridiana , di quà & di là dal fegno L: &conqueU. 
bordine verfo ti T, àio r, con il quale eUe fono dtfinbmte dal /e- 
gno V verfo X , ò verfo T . Jmperoche le coft fatte defcrittiont 
del zodiaco, debbono fcambieuolmente corrifponderfi,in qualunque 
de* duoi modi tu lo difegnerai . Lcuate via dipoi tutte le parti fuper- 
fiue dello in/irumento,cioè le difuora, & ridottoloinjorma quadran 

golaic^, ' . . , r 

Tirata fotto la K L vna linea parallela ( lontana quajt per 
quanto è la metà della EM) farai vn braccetto di materia fortc^ 
&fcelta , di tre parti vguaU, impernato in duoi lati , che fi pofji voU 
gere,che fia tanto lungo a punto,quanto è la linea E M : &fermc^ 
raiqueHo braccetto preffoal punto M; talmente che laeftremitd 
fua più follile poffa girarfi per ogni ver fo,daìlaquale enremitàpen- 
da vn filo fottiliffimo,con vna perla che fcorra in su &in giàyouero 
•pndimoHiatore,& con il folito piombinetto,come pare chetidimO' 
ftrila figura del detto braccetto. Enfiati a fare due mire , forata 
im fori piccioliffimi diametralmente , le quali metterai a dirittura , 

per 
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f^perte^a di effa f C ad angoli a Jquadray&ft farà dato fineadet 
to inflrumento . 

filaci adunque a dirti con breuitàj v principali comodità di que* 
Ho Oriuolo quadrangolare con linee diritte^ . > 

Quando tu vorrai adunque trouan con quiiio injlrumentv^median 
te i raggi del Solerla bora vguahy farai in quello modo . Saputo che 
tu haratymediaiite lo ^ImatiachM luvgo del Sole,ò per altro calco* 
lo ; & il paraUeto,ò particolare T^diaco del tuo luogo : porrai la mo^ 
bile efiri mità del tuo bì accetto Joma il grado del Sole , nel propria 
parallelo^ouero'S^dìaco dd pìopojioti 'uogo; & il dimoflrator^ 
ouero la pi rla del fiio jcpra ti medtfmo^ò fmtl grado notato nel Me 
Tidian0y& nel T^tdiaco generale : & voltata a' raggi del Sole la fini- 
5ìra parte dt Ilo iniiruntentOy alT^irait ò abbafjerai tanto detto inHru^ 
fnentoyche il Sole paffi per amendue le mir^ , , Jmperoche la per- 
laallhora dimcftrerà l bora che tu cerchi: Intera, Je ella battaà a 
punto Jùpra vnadtUe linee delle bore; & non intera, fe ella batterà 
fra due di dette Uni • La quale horaje farà inanT^i ò dopo mcs^ 
giorno , te lo dimottìcrà la qualità del tempo ^ e te ne accorgerai al 
polito , 

Ma quando tu vorrai fapete^alle quante bore il Sole fileuiòtra^X 
tnontt , & quanta fia il giorno & la notte artificiale , terrai queSiù 
ordine^ • 

- Tutti il braccetto a punto a punto al luogo del Sole, notato nel prò 
priù^diacoyoucr parallelo della tua regione,ò luogo } & lafcia pai- 
àtre aW ingiù il filo col fuo piombino^ialmente nondimeno, che fia^ 
paralielo con le dette linee delle bor^,. . Et doue batterà quel filo , • 
tediai ò l^hora^ò la pai te deU'horaynella quale fi leua il Sole, notata 
mediante i numeri di fopra,ouero l'Ima del fuo tramontare , notata, 
ne' numeri di folto , €t quella quantità intraprefa dal leuar del Sole^ 
^ioèdal filo hante in queiiamaniera^& dal Meridiano da man de* 
ftra , ci dimoflrerà il me^ arco del giorno artificiale : il quale Je tu 
addcppieratyfarai Varco intiro del detto giorno ; &fe tu trarrai que 
fio arco Calle ventiquattro hor e , barai la quantità di ejja notte artifi" 
cialc^ . 

' Di qui fi potranno facilmente offcruarc tutte le diff'ercn':i^e,chc_^ 
accorrono de' giorni & delle notti artificiali fiotto quul fi voglia prò* 
pif^Hoti paralldo, giorno per giorno . 

^ Btfe per forte tu non fapefji quale de* paralleli , ò ^odiaci parti- 
../i eolari 
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colari tu debh accomodare al tuo luogo, cioè quanta fia la larghe:;^ 
^ del tuo luogo propofiofh farai così. ^ 

Troua primail vero luogo del Sole net 7^odiacOy& coft alcuna^ 
bora del giorno -pguale , che ti occorra yverificatoìonttnamentc^ 
a pofta per via di qualche altro Olinolo . Dipoi^ponilapuntadidet 
to braccetto prefìoaì parallelo,, che tu penfi^chefìa quello del tuo 
propofloti luogo , & fopra it'^cuato luogo del Sole ; & la perla an^ 
cora,ouer dimofìratore , diSiefo il filo fopra il mede fimo grado , no- 
tato nel '^(pdiaco deHro , & generale,^ / rolta dipoi la parte ftni^ 
Sira dello in flrumento verfo il Sole , & va efaminando tanto , cheil 
raggio del Sole pajfi per amendue le mire j alo^ando^ò abbuffando U 
punta del braccetto di parallelo in parallelo, offeruato fempre ilgf a 
do del Sole,medianteeffa perla co fi nel T^diaco particolare comc^ 
nel generale, fino a tanto cioè , che entrato il Sole per amendue Ic^ 
mire, la perla batta nella offeruata bora di quel tempo . Imperoche 
la punta di detto braccetto concorrerà infiemenel parallelo ^ 
che tu cerchi, ouero zodiaco del propofloti luogo ; la di^ 
Sìan":^ delquale dallo Equinottiale ( che fi chiama 
latitudine) fi raccorrà facilmente, mediante i 

numeri che vi fono fcritti a torno. Et \ 
per queHa medeftma via > faputa 
la latitudine del luogo, & U 
propoftati bora, potrai 
a corrif^ondmT^e^ 
ritrouareil 

\\^^^ del Sole ima di qui^m 

sy.^y -fìccofefia ietto 
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Come 11 pofla fare vn'Oriuolo fimilo 
al palTàto , in forma di Naue^, 
che farà più vtilo. 
Gap. XVI. 

ISEGh(ISI la prima cofa vn profofloti piano il 
Modello del detto pajjato Ottuolo generale ^cntro al 
propojioti cerchio ^BCD, come poco fà fidile. 
Dipoi faccift di qualche materia [celta vna forma 
di T^aue a mrs^o cerchioyérgrojja moderatamente^ 
chejia KL My il centro del quale fia E,& il mc^^o 
diametro fta quaft tanto^quanto è l'altra parte del mcT^o diametro di 
ejjo cerchio ^ BC D: & la fcauatura di [opra KEM, fta purc_j 
tirata in cerchio. In vna dt Ùe (accie della qual T^aue tirerai la pri* 
pia cofa duoi diametri & ED: dipoi trajporrerai giù amen 
te con le feiie tutte le linee dille di [opra ditte bore vguali, che hah^ 
hinoilor numeri ccrrijpondentili » Difignerai oltra di quello duoi 
^diaci;ma di linee curue/vrto verfo la I, Cèmeè lo 7^0f& l'altro 
yerfo la deSìra prefjoalla linea Mtridiana^cioè ^^S ; hauendo prima 
tirate le linee EH,& EI,& ETy& E Q^per la maggior declmatio 
ne del Sole,diftanti di qua & di la da" punti C & hauendo fat 
te le diuiftoni di eJJo arco B F , ouero B C, nel modo dettoti poco fà^ 
fcgtiatili corrifpondcntemente & di qua & di là da* punti C & Dm 
^Ucquali diuiftoni fegnate poflo il regolo al centro £, e tirate in cer 
chio le parallele ad ejje LO & I{^Sy che tocchino a punto le dettc^ 
EH^ETyEIj & E Q^. DiHinguvrai dipoi in effo ^odiaco cofi gli 
interualli di detti Segniycome le farti loro,tirando aWvfanz^ le loro 
lineette, infteme coni caratteri de' detti Segni ; meffi i Boreali,cioè 
rerfo 0 & i^; &gli ^uiìrali verfo S all'ordinario, come pare 
che ti moHri ejja figura : & accomoderannoft quefti fi fatti T^odiaci 
a tutte le latitudini delle vegionitintraprefe dallo Equinottiale^ & dal 
Complemento ò fine delia maggior declinatione del Solc^* 
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Libro Secondo. 



ri 




farai dipoi rn certo regolo yguaU a vn modo coft da pièyComi dM 
tapo , che fia groffo per la metà di detta naue , largo quaft quanto è 
lungo m mcTQ dito Ceometrico,vn poco più lungo the la diritta BL, 
lÌH per il me^o deUa lungbe^^ del quale tirerai yna linea diritta , 
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nella quale tu trajportcrai tutte le interfegationi de' gradi dì e/Jk B i 
notate mi modo detto di jopra^che feparitioin quefia parte le latita^ 
dini de* lucghi , Et fatta ma fcauatura per ti me^o di effa l^aueje 
conilo la groj]i'3^a di detto regoloyalquanto maggiore che il triango^ 
lo hJ^O: mettiui detto regolo.cheHia ritto a guifa d*albero,& im» 
pernalo nel centro E , doue è la prima diuiftone di detto regolo ; con 
tale fattigli e'S^a ,che da quella parte, che efce ve> fo L (laquale mei- 
diantc il corpo della Tslaue io vorrei che tufacefft alquatc più grojfa) 
la linea della fede fi poj]i liberamente condurre a tutti i gradi del 
diaco 7\^I 0, come tu potrai vedere nella figura che Jcgue. Fhàte 
le quali coje^ fai ai vna certa finefiretta quadrangolare^ forata fecon 
dola grolj(':^7^a d IValbero: con tal'arte,che entìatol*albero,ouero il 
regolo dentrouiy ella poffi di grado in grado portai fi dallo E al By& 
dal B allo E: nel mt^^o della bafa.delquale efca in fuori vn certo che, 
alquale fi attacchi il filo fottUtJJimo infieme con la periate col f olito 
piombinetto,cometim(Mrala figura T dtjignatati di fopra , 

yltimamcìite fatti ver fo K & virfo M duoi castelli vgualì.orna* 
ti fecondo the più ti piace. Fa>ai mll'vn lato & nell'altro diametral- 
mente contrarij , come è V & X, duci fori pie ciol fiimi , conti arif 
l*vno all'altro ;ma in tal lato . che con il metter poi l'albero a luogo 
fuo.nè da qualunque altro fi fia impedimento poffa ejjer vietatOyChe 
non vi paffi il raggio del Solc^ . 

Ma nella parte di dietro di e/fo Oriuolo a 7s(aue,cioè nella fua oppo 
fitta fuperficie^vi potrai difegnare queHe coJe,vn quadrante cioè delle 
hore difugualiy& la (cala altimetra . Tirinfi adunque la prima cofa 
per il centro E a capello i diametri & che corrijpondino a 
quelli dall'altra parte : e tirato il me^^o cerchio 7^L 0, diuidi ilqua- . 
drante L 7^ in po parti vguali j accomodati dal punto L vcrjo 
per ordine i loro numeri , come jpeffo habbiam detto . Difegna dipoi 
gli iìiterualli dcU'hore difuguali,come ti fi diffe nel paffato 8 cap, & 
come moflra la figura che Jegue. Valtra parte poi del quadrante » 
cioè la fi/iiHra^diuideraiin due parti nel punto 0, & ne farai la Sca 
la altimetra,come tu vedi che èia EVO fi come tu puoi trarre 
dall' 2 cap. & che ti moflra la figura ehe feguc^. 

Ejca vltimamente dal centro E vn filo molto fiottile , con la fua 
perlay& piombinOy& farà finito del tutto detto infirumentOy ìlquale 
fnedia/.tL il tuo buon'ingegno potrai vedere come babbi da effercyrnC'^ 
diante le figure dijegnate molto più facilmente^ che mediante le mèi 
t£ pai ole. Seguita la figura^ò forma di dietro di detta TS{aue • 

Quando 
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Quando tu vorrai con quefto infhumento trouar Vhora rguale/a- 
fai in queHo modo , Trouato che tu barai nel cerchio dyf T^dtaco il 
luogo del Soley& veduta la latitudine del tuo luogo , ouero alte^M^ 
del poloyporrai il lato di folto del 'uo cut [or e Ty che porta il filo jeco 
fopra il grado della latìtHdine wtatQ niU*alb(nros& quella particella 
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che del detto albore fp&rta in fuori onde efce il filotcioè U fua linea 
del me^i^^c, mettila a punto al luogo del Sole , cioè al grado nel 
diaco Kl^p, 

DiSiendi poi il filo nel ^odiaco I{S , & muoNÌ la perla [opra il 
medefimo grado del luogo del Sole , . ylt imam ente volteìai a* rag' 
gi del So' e il cajìello ftnihro dtUv ìnfirumrnto lajciato andarci 
libero il filo col piombo , & voltate in qua & in là tanto il detto in» 
firumt ntOyche i raggi del Sole pajjino per l'vno & l'altro foro de* ca^ 
ftelli : imperoche allhora la perla ti moHterà , come ti fi è detto , U 
propo^iati hotg^. 

Et (e chinato il medeftmo albero fecondo il luogo del SoUy&po* 
fio il curfore T in effo albero al grado delia tua latitudine^ tu lajcie^ 
rai cadere il filo a bafio, parallelo alle linee di Ile bore : barai di nuo^ 
uo al fito di effo filo,l*hora del leuare & del tra moutare del Sole . Ef 
€ofi l'arco del mcT^o giorno intraprefo da ejjo filoy& dalla linea Me- 
ridiana: fi cornea corìi^onden^ tifi difie nel capitolo quindicefint^ 
paffato. 

Tot) ai ancora trouare la latitudine che tu non faprai di qual fi vo 
glia regionetmcdiante il luogo di ejJo Sole\; & l'hora pguale delgior» 
fiOyVmficata per quaValtro fi voglia ìnHrumemo . Vorrai adunque 
la liheeita del curjore, che ^orta in fuora [opra il grado del Sol^ ,j 
notato nel T^odiaco 7^0, &la perla del filo jopra ilmedefmo gra» 
dOyofjeruatolo cioè in ejjo ^diaco ^S & al-s^a ò abbafja tanto il 
curjore T, difiefa fempre la perla nel detto grado del Sole di ejjo 
diaco R^Sj fino a tanto che il raggio del Sole pajfi per amenduoi i fori 
de' caficlUall'vjato, & la perla cafchi fopra ejja propoSiati bora: 
Imperoche il curjore T farà coflretto abbattere allhora infieme fopra 
il grado di ejja latitudine , 

Ma dilla parte di dietro di quello Oriuolo a naue ne potrai trarre 
quefìa comodità , La prima cofa , l'altcT^a del Sole fopra dell'Ori- 
:i^onte : Imperoche entrando il Sole per i fori de* Caflelli X & 
lajciato cadere dal centro E Uberamente il filo col piombo ; quan^ 
to farà l'arco della quarta intraprefo dal punto L & dal 

filo, tanta farà la alteT^ del Sole_ , . Il medeftmo vorrei io, 
the tu intendejfi de* raggi della tua veduta , circa alle Belle y nella 
nottc^» 

Potrai ancora trouare l'hora difuguale in queBa maniera . Ti^ 
glia laaltexj^ meridionale di ejfo Solerla quale annouererai dal pun 
ÌQ L verfo & alla fine fua diftendi il filo, ilquale Bando fermo, 

muoui 
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niucuì la perla atta lìnea drWhora tf, ouero Meridiana. Dipoi fa the 
i raggi dd Sole pajjìno per lo X,& per lo V ^ pendendo il filo con 
il juo piombino . Imperoche la perla del detto filo timoflrerà l*ho- 
ra dijuguale che tu cerchi: fi come ti fi diffe chiaramente nell'otta^ 
uo pajiato capitolo , Votraiti feruire della prrla po§ìa in qticHo me^ 
do per tre dì ò piùy jen:i^a farti danno^mafjìmc quando il Sole farà m- 
torno a' tropici , 

Totrai vltimamente ^mediante la Scala altìmetra "POj^ , fro- 
uare la lungheT^-^a di tutte le cofe ritte ad alto^ò pofie a giacere pttr 
delle profondità, feruendoti de* furi de* caHelli in cambio delle mire: 
ò vuoi mediante i raggf del Sole , ò mediante quelli della tua veduta » 
Imperoche a* raggi del Sole debbi voltare il foro dd cafiello V , & 
all'occhio tuo il foro del camello X , che fono rincontro Tvno all'al- 
tro . Le altre cofe potrai tu pigliare ò dal detto 8 cap, ò dalle cofe , 
cheti fi differo nel > . lib» della nofita Geometria* 

Come fi polivi fare vn*Oriuolo ad Acqua-, 
che dimoftri Thore vguali , con arto 
marauiglioià penfàto nuoua- 
mentc dalFAuttoro. 

Cap.XVII. 

T^^T^ZI the io dia fine a quello Secondo Libro^ 
mi piace aggiugnercivn modo t& regola da fare 
vn*Oriuolo ad acqua, penfàto da me non fono motti 
giomiyche credo farà coja diletteuole,& la diremo 
con breuitd . Et ancorché molti inuefiigatori di co^ 
fe nuoue habbino dimoHrate varie maihine,& co» 
fe di acque : non mi ricordo nondimeno hauerne mai ritrouato neflu- 
nOfChe babbi fatto vnOriuolo, che moflri labore vguali , mediante il 
fluffo dell'acqua . Si come facciamo hor noi (con la gratta di Dio) che 
habbiamo fatto l*Oriuolo da acqua in quefto modo . La prima cofa 
noi facemmo vna torretta di legno Quadrilunga > come èia ^BC% 
alta circa tre cubiti ; dentro alla quale noi ponemmo vh véfo dipiom" 
ho D pieno di acqua purijfima,che toccaua ciafcun lato di efja torre: 
Z3r da alto addattammo vn fufo che [oprai poli ^ ^ Bba-" 
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ueua il fubbio £, con il dimoHratore delle horcyche "vfcìua fuori del- 
la torre dal centro sA , /o/>r<i del qual centro era dijrgnato l'Ortuolo 
equinoziale diuifo in i 2 parti vguali,che rapprefentauano li i 2 inter 
ualli delle bore : facemmo dipoi ma nauiccUa di ottone dorata f G , 
fomentata facilmente dall'acqua, per l'albero dellaquale piegato HI 
ri facemmo vn canale , talmente che il termine H Piando fopra il 
fondo dell'acqua , entrandoui in qualunque modo l'acqua dentro ; fSr 
l'altro termine,cioè lo /, vfciffe fuori dalla cima f , ma venijje più a 
bajJOyChe effo H. Tigliammo d'poiv/ia fune Jaquale noi auuoltam" 
mo intorno al fubbio £; &l*vria delle tefiedi detta funeappicam^ 
wo all'albero F della nauicellay& aW altra vn contrapefo di ragione- 
mi pcfOiCorne è il K, Finalmenteaggiufiammo talmente la gran^ 
de'{7^ del foro I , che egli gittajfe tanto di acqua in ijpatio di vn'ho- 
ra nel vafo L che gli è di jottv^quanta bafìaffe a far calare la naue^ 
che portdffe feco il dimojìratore delle bore, facendolo girare a torno 
per lo Ipaciogiuìio di vn'horaycioè di vno interuaUo de dodici fegna- 
ti nell'Oriuolo per fianco,ò refia di ejja Torre . Finimmo adunquc^^ 
con tale arte quefla machina^ quale te la rapprefenta la figura ihc^ 
fegue, fatta ad imitatione di qucUa,che noi primieramente prefenta,' 
rno al l{e Chriflianiffìmo : nella qualcoja bifogna lauorare ognicofa 
(liiìgcntij]imamcìdt,& conaccurate:(^ incredibile. Ma quanto a 
quelle cofc,che fi appettano alio abbcUirlOyò aU'adornarlo,ce ne rimet 
tiamo all'ingegno tuo. 
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^ando adunque pieno il -pafo D,& mejjaui fopra laT^ane col 
€Ontraprefoappiccatouìy& poftoil dimoflratore f apra il propcHoti 
termine deWhorafi fuccia l'aria^chc è per dentro al canale I; tivien 
dietro l'acqua^accioche non vi rimanga vacuo contro all'ordine della 
Telatura . 

Et ejjendo la parte di fuori del Canale piti lunga di quel che vien 
giù per Valberoycioèyche il termine^ouero tefta I è più bajja che la te 
fia H : è for-s^ata l'acqua a continuare il cor fo fuo . Et correndo l'ac- 
ijua, lanaue jivà calando al baffo ; nell'abbaffar della quale porta^ 
fecola fune.&fà girare il fubbio, & il dimoSlratore delle hore , Et 
perche la detta iSljue Uà vgualmente a galla [opra dell'acqua , & 
er fatto ancorayuuuiene che la parte del canale C ti fempre flà fot 
to la detta acqua in pari profondità . Onde ne fcgue^che il flufio del- 
l'acqua è fempre ad vn modo ; & per confeguen's^ il moto del dima- 
Aratore è fempre vgualo . 

Fine del Secondo libro de gli Oriuoli da Sole 

di Grondo Fineo. 
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Del Quadrante Vniuerfalo. 
Gap. 1. 

I^CEMT finalmente efpUcare in que^ 
Siiduoi vi timi LibtiiI Quadrante vniuer 
Jale promcfjo tante volte , cauato daila^ 
compofttione del Vhnnsfnio di Tolomeo^ 
ouero dallo ^firolabio . Tonendo nel prU 
mo il modo del farlo, <fr nell'vltimo l e m 
comodità grandi, & particolari di detto 
infirumettto. 

La prima imaginat ione ^ che ci venne 

di quello quadrante , ci ft offerse dallo 

^flrolabwln quello modo . lo dipinft Jopra la medeftma carta barn 
bagina molto fonile il detto ^^irolabio^ infteme con la Eclittica , & 
con più diuerfi Ori-^^onti , diflributti con quello interuallo che mi par» 
ue de' gradi j ma fenT^a i cerchi verticali , & [en's^ quelli delle lati» 




tudini • 



KK 3 



Di' 
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2>ìpùt piegai Valtra metà di detto ^HruUbio a dirittura della //- 
nea Meridiana jopra l'altra : & di nuouo /opra la piegata a quefto 
modo metà deW^Hrolahio^ ripiigai in quarto il tutto Jupra l'Ori-j^on 
te retto ; & in queflo modo ridujj^ in quadrante il detto difegno dtUo 
^ftroUbio . Le linee del quale canai la prima cofa dàl contqHo de 
gli ar chicche concorreuanOi mediante la tra^aren':^ & fottiglie^j^ 
di cQa carta bambagina . Dipoi Ubo volute comunicare a tutti gli 
fìudioft con qucfla arte.che Jcgu^\ 

TLr andar dunque u far questa cofa* felicementCydifegn'à fopravn^ 
propo^oti piano fatto di qualche materia fcelta^ preparatoa pofia 
dal centro ^ vn cerchioyche fia B\C DE, che rapprejenti il tropico 
del Cancro , il\quale diuiderai in quattro quarte con i diametri B D, 
eìr f £, che nel punto ^ fi interfeghino ad angoli a fquadra, Diul- 
di dipoi il Quadrante B E in 90 parti yguali ; & annouera dal pun 
io E verfoil B la maggior declinatiotie del Solefla qual fia EF^ e 
tira dalla F al D vna linea fenj^a inchioftro yche fia DE, che in-- 
terfeghi la ^ E nel punto G . Et dal centro ^ , per quanto è lo 
interuallo ^ G , tira il cerchio GHIK : il qual cerchio ferue per 
Eqi*inottialc_j . Dipoi tira dal centro ^ al punto F vna linea,chc 
fia ^F, che diuida la quarta ,ò quadrante dello Equin^ttiale GH 
nel punto 4, dalla quale tirerai vna linea diritta fino al /C, che ^ 
fia fottile K L y che interjcghi il medeftmo mcT^o diametro 
[/l E nel punto Af . Et di nuouo dal centro ^ diJegnC' 

fai , per quanto è ^ M , il tropico del Capricorno 
, • y.. M T^O P. Ctajcuno adunque de' tre detti 
^ ^ cerchi farà diuijo in quattro quarte da* 

' ■ diametri BD,& CE: delie qua 

Illa da deftra di fotto ^BC 
* deputeremo a quefta 

no/ira faccen- 
da , co^ 

me 
più com^ 
moda, . 

* ' 

ti' 
ì 



Come 
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Come fi (liftribuifca il lembo di cflò 
Quadrai! tccioe in quante parti. 

Gap. II. 

ISOGT^^ confcgucntemente difegnare [otto effo 
Quadrante B C vn ceno lembo , nel quale fieno le 
(jiuijioni de' gì adì , quelle ancora dtUe horCi&i 
conijpondenti numeri ancora dtUu Equinottialc^ • 
TÌYihfi adunque imc^i diametri ^B, & »A Cy a 
diritiurat& adi lutigOyinfino allo alla S: & 
Sintomo al centro ^ fi tirino [ett^ archi paralleli fotto il quadrati-^ 
4€ B C, che caufino con detto B C Jetteinterualli, de' quali paralleli 
l'vltìmo fiu f^S.^{eWvltimo mterualio,^ maggiore di tutti fcom» 
pannai jei interuaUi delle hore^con linee rette, che vadino dal primo 
^arcodel BC fino alia 1{S, che dependino dai centro A. Et i nume" 
ri delle hore ordinati tn quetio intcrualio di manierayche l'vna & l*al 
trahora 6 venga ver jo ^ la ì2 verjo la S. Imperoche quefie 
diuifioni delle hore i 2 Jeruiranno cofi a qutlle dauanti me\o giorno^ 
come alle dopo me^ giorno . Diuiderai pvi ciajcuna delle dette 6 
farti in j parti vgualiy e tirerai le lince rette folamcnte per 5 inter^ 
ualli di detti archi, e te ne verranno i 8 parti, ciafcuna dtUe quali fer 
uiràper 5 di quei gradile* quali tutto il quadrante f{^S è 90, /(/c/i- 
uidi di nuouo qual fi è l'vna di dette 1 8 parti in 5, tirate di nuouo le 
lineette folamente dal quinto al feflo interuallo , & harai parti 90 : 
ilquale moltiplicato per 4, fi rapprefenterà lo Equinottiale intero. 

Dcbbonfi dipoi fcruere i numeri de' gradi nv quattro interuaUi in" 
fi-ai loro Radetti di $in sJ^fiiandoil primo inte,uallo vuoto :& 
però comincieraial fecondo dopo il B C dalla finiftra a dire 5 , & 
ffguire fino a 90 ; ritornando per C altro interuallo , fegùtrai 9 5 , 
1 00, & cofi feguiterai fuccejfiuamente: talché quando harai conJU" 
tnati tutti quattro gli interuaUi, & i loro ff>acietti,tenendo queflo or- 
dine ; arriuerai fino aU'vltimo^al numero ^60, come ti mofira U 
figura. 
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Come fi difcgnino glarchi Orizontaliaqual 
fi voglia eleuationc di polo / 

Cap. III. 

yVEJ{TJB^^j la prima co/a , che il trits^o dia- 
metro {fi come interuiene nello ^flrolabio ) 
ferue, ò rapprejenta l'Orì:(onte retto : Ma gli Ori- 
T^mti circolariydifcgneralli fecondo i C limati yOuero 
dìHribtéendoli a qual tu vorrai interuallo di gradi , 
in quello modo . Diuidi qual fi voglia quarta dello 
Equinottiale in 90 parti vguali^con lineette fottUijfime^ & annouera 
dipoi fopra il dato Ori:^onte l*alte7^x^ tua del polo , nel quadrante^ 
dello Equinottiale HI, dal punto I verfo H: & poni il regolo al 
termine aunouerato f& al Gy & fa vn punto doue il detto regolo 
interjrga la linea Meridiana ^B: & fa il medefimo nel quadrante 
CKy dal G verfo il K notando di nuouo la interfegatione,chc^ 
fa detto regolo con l'altra parte del Meridiano ^ D , allungata a di- 
rittura quanto fi voglia : & la lunghc^T^a , che viene comprefa infra 
quefii puntiydiuidiU in due parti : imperoche in tal punto farà il cen 
tro della parte Boreale di ejjo OrÌT^nte . 

. Toflo adunque quiui vn piè delle fi'fley& aperto l'altro fino al pun 
io di e/fa ^ Bjò al punto I , difigna, ò tira l arco Boreale di effo Ori 
V^onte dal punto 1 fino alla Meridiana ^ B : imperoche ti debhe 
paffare per quefli duoi puntiy & per il G , pur che tu non habhi erra, 
to . Dipoi fenT^a muouere le fefte, poni di nuouo il piè delle fefte nel 
punto /, tcir apri l'altro nella Meridiana B verfo il B; e tira léU 
parte Meridionale di detto Ori'^nte dal punto mede fimo I , che di* 
mofira la comune interfegatione de gli Orinanti con lo Equinottiale^ 
inclinata verfo il tropico BC del Capricorno , Imperoche tanto fa^ 
rà fontano il centro della parte ^ujhale di detto Ori':^nte,dal centro 
^ verfo il B^q tanto il centro della parte Boreale fi dìfcojia dallo ^ 
ver fi» il D . Si come tu puoi fare ef^erien':^ dcWOri'^^nte y fopr^u 
del quale il polo artico fieleua 4^ gradi y del quale il centro dtlU 
parte Barrale è il K, & delia parte Pulirai e la Hy&a corrijpon 
den^i^a cofide^Udltri, diftribuendo in effa figura i gjutdi di 5 in 5: a* 

quai 
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éiuai gradi de' poli mi è parfo di arrogere i numeri , per W^^wr di- 
chiaratione di tutte le coje dettc^. 

Come fi pofla diuiderc la linea Meridiana 
proportionalmente 3 e trafmutarla. 
in vno dimoftratore mobilo. 



Càp. 



mi. 




JSOC oìtra di queflo diuidere la linea U B 
Meridiana nelle fue parti ; non fra loro vgualiy ma 
proportionate fecondo C^HroUbio . Vorrai adun- 
que il regolo al punto Gy& a ciafcuna parte della 
metà dello Equinottiale CHI, dal punto J verfa 
,^c^^ ^ ^: &auuertiraitu:teleinterfegationiyChe fadet 
torezoloneUa Meridiana ^B. Dipoi farai vn dimoftratore a gni^ 
fa divna mera linda da ^Hrolahio.come èilTF, lungo appunto 
tanto Muanto è il me^o diametro del quadrante JL KS . Et dal capo 
di detto dimoHratore (ino al centro traf^orterai giù per la Imeadel . 
U fede tutte le diuifioni preparate dieffa ^B,& le dmiierai con 
le loro proprie lineette e ^acij , mefftui aWvfato t numert , co- 
tne potrai vedere neUa figura che fegue . Queflo dimo* 
Aratore impemalo [opra il centro U talmente^ , 
che detta linea della fede pofta a dirittura di 
ejfo centrOy poffa liberamente voltarp in 
quà & in là ; & che ciafcuna deU 
le diuifioni del detto rego^ 
lo , corrilponda aìlc^ 
diuifioni della^ 
detta Me* 
fi- 

diana ^Bt 



Comt 



Degli orinoli da Solo 

Come fi habbia a difegnare la Eclittica , 
oueroil Zodiaco con i dodici Segni, 
&c con le Parti ò Gradi loro. 



Gap. 



V. 




^^Qj^jtó GLI è di necejfttd difegnare poi due parti della 
Si flfi^y' £c//tt/C4 , oucro Zodiaco , inchinate verfo Borea ,0 
ver/o ^«y^ro ; /a Borfuie cioè.ò la ^uflrale ; cioè y 
che fi dijcoiianu dallo Equinvttiale verfo i Tropici, 
Diuideraiaduncfue la diritta D H in due parti 

, nel punto X,&per quanto è l'intcruallo XT^ydi- 

Jegneraila parte Boreale della Ecl ttica.che fia J7i:& di nuouo , 
per quanta [ara lajlX, tanta farai la^Z; &dal centro Z.fen- 
\a variar le jcHe.difcgna la pane ^ufirale della medefima delitti' 
cacche fta Bl. Di nuouodtfegneraiduoiparalUli aquelie duepar-^ 
ti della Eclittica^che fieno ygualnunte lontane da detta Eclittica^nf' 
quali fi haranno a mettere le diuiftonì,& i nomi de' S egni, 

Bijogna poi diuidere di nuouo l'vna & l'altra metà detta della E- 
clittica ,/« vno di qutfii duoi modi ; in Segni , & in Tarti di cffi S egni 
(iquali moditotiho fcelticome più fedeliffimi che tutti gli altri) 
jl primo èymediante le ^fcenftoni rette de' tre primi ftgni. il fe- 
condo èycon l'aiuto dil polo di detta Eclittica . Habbiamoti adunque 
raccolte infieme per piàbremtà le ^fcenfioni rette deU'^rietr, del 
Tauvo^e del Gt mtni , tratte dal 3 cap.del i libro della nofìra Cofmo^ 
jnaHa,che fanno a pnfofito a quefio negotio : le quuli noi habbiamo 
ridotte m Ha TauoUcta ihefegue,& habbiamo accomodata a gli aU 

triSc2ni. . ^ r 

Jmouererai adunque nelquadrante lajìfcenftoneretta de 

5 primi ?radi dtUo Ariete: & pofio il regolo al grado di detta ajcen 
fione^& al centro jegnerai le merfegationi che farà detto regolo 
con l'vna & l'altra parte di detta Eclittica . Offeruerat il medejtmo 
con la ^Jcenftone retta de' 10 gradile de gli altri che ffguonojwo al 
la fine de Gemini. Tirerai ancora le lineette.che partiranno i prm^ 
cipij de' Segni, dall' vno paraUelo all'altro deUa Eclittica, &ridiut' 
derai ciaf cuna (eiia parte di ciafcun fegno in s gradi , con dtuifiont 
piii minute , & finalmente vi porrai i nomi de' Segni : i Boreali cioè 
' nella 
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nella parte della Eclittica aquilonare I & gli ^kfirali ncUd^ 
pane Meridionale BI: i quali tu ftpanraiy& con il proprio ordine^ 
de' nomi de* detti Segni,sì ancora con la differenT^ de* Caratterini vn^ 
da l'altrOfCume ti mostra la figuì . -4 



Tauola delle Afcenfioni rette, neccflaria 
alla diuilione della Eclittica. . 
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^traì ancora diutdere la Eclittica in altro modo t cioè • [Atmo^ 
wera nel quadrante GH, dal punto C yerfo H la maggiore de^ 
€linatione del Sole; &poHoatal grado il regolo^&al ùunto T, 
éuuertifci doue detto regolo interfega la Meridiana sA BijtmileaUa 
qualey & "Egualmente tli[iante ne trafporterai tu vna dal centro A. 
yerfoil X>; & faranno quefle diuijioni patti dette del polo della^ 
Eclittica : la di fuori,^ da mano fianca, della parte Boreale 17^; 
C la di dentro , & da delira, della parte ^uflralc^ B L . Torrui 
adunque il t e^olo al proprio polo della parte della Eclittica, & 4 
giajcuna diuijione del quadrante HI: & notate le inttrfegationi^ 
che farà detto regolo con effe parti dtUa Eclittica : & po^o dimo» 
uo il regolo al centro y & a ciajcuna delle gii notate da ogni 
lato partiy& chea dua a dua fi corrifpondonOytira lineette yche dìui" 
dino co fi effl fegni,quanto chei gradi loro aWyjato :&finifci dipoi le 
altrCyCome ti fi è detto. 

Come fi habbino a porre le Stello 
fifTe in detto Quadrante^ . 

Gap. VI. 

^ 1 dìfapere prima la declinattone dallo Eqtu 
nottialc delle più notabili ficlle Me[y della prima ^ 
dtUa feconda grandcT^a ; infiemeconil grado 
della Eclittica, con il quale ciajcuna di dette ficUe 
fuole arriuare a me:(o del C;>/o|; come tn puoi vede-- 
re nella Tavola the feguc; la quale^ccioche tu pof 
fa fare detto Quadrante {mentre ti apparecchiamo vn fedcl calcolo 
delle Helle) noihabbiamo ti atta da' calcoli^ & dalle offeruationi d(^ 
Moderni . 

Quando tu vorrai adunque porre alcuna dellé[dette Helle fiffc^ 
nel Quadrante , difendi la linea della fede del [dimoftratore , che fi 
girayfoprail grado del me'S^o del Cielo della propoiiati'Sìellaynotato 
in vna delle z parti della Eclittica j e Hando a quefto modo fermo il 
dimoHratorey annouera in detto dimofìratore la declinatione di det" 
ta Hella : & fe Boreale dalla f^; ouero Equinottiale^verfo il polo 
tico ; ouero il centro ^ del Quadrante ; ò verfóil lembo BJ , fe U 
prefata declinatione fard yiuftralc^ • 

Tatto 
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fatto queìio,fa vn punto alla fine di dma decUnationedlgticde m 
rapprefenterà il centro della p» opofiati ftella . Metteraui adunque il 
fuo proprio nome^fcritto con jhnili lettere,& da quella pane, con le 
quali tu fegnaiii il fegno propojloii del me^o cielo ; come tu vedi of 
feruato nella figura dell'occhio del Toro, del Can maggiore , & dello 
^uoltoio , Tiè mi penfoyche tu babbi bifogno di più conteflo dì paro ^ 
le : concio fta che la cofa è tanto facile,che non ha bifogno di maggior 
dicbiaratiin^ . 



<i ^ De gli Of luoli da Solo 

Tauola delle Stelle fiiTe di maggiore importanza : nella quale 
fono le loro longirudini rapportate al mezodel 
Ciclo,ledcclinationi,& le grandezze. 
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Libro Té^zo/ [ lo 



Quel che fia ragioneuole fare nella parto 
di dietro di detto Quadranto, 
fecondo le cole detto . 
Gap. VII. 

I I{yi T I finalmente efii lati,oucro meri diametri 
*X S , diflanti in qual modo ft fieno, parai 
leli jecondo la largbci^ del dimaftratore che vi è 
fopra , taglinfi, ò leuinfi via con le lime tutte V altre 
cofe . Tiella parte poi di dietro di detto fhrum ento^ 
difegnetai con ordine quafi fintile , che noi ti infe- 
gnammo nello 8 cap. del paffato libroylc hore difuguali,& la Scala^ 
altimetra, infieme con due mire, forate a dirittura diametralmente ^ 
& con il folito filo, perla , & piombino . Delle quali cofe hauendo 
detto a ba^ìaa-^^a nel detto 8 cap. per non moltiplicare in vano in pa- 
role,& per non arrecare più tofìo tedio , che diletto a chi legge i po- 
fiendo fine al modo del fare quefìo Quadrante , mi piace impor fine 
a queiìo Teri^ Libro : mefjoti però prima inan^Q la figura ditutte le 
co/e, che fi fono dette, come di la vedrai . 
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Libro quartoj 

Di alcune vtilità di detto Quadrante, & pri- 
ma del luogo del Sole neccflario per Tvfo 
di detto, & degli altri inftrumenti fimili. 

Gap. L 

7^C0I{CHE l'vfo del defcrttto quadran 
tei& de* pajjati & fimiliìnìirumenti, ri» 
cerchino , ò fi prefitpponghino la vera ro* 
gnitìone del luogo del Sole nell* Ec 'ittica^ 
noi non Sìaremo a replicar qui a cnn mo- 
do di calcolarlo : Comecheil trouaredet' 
to luogo del Sole fia quafi flato injegnato 
da molti in infiniti modi , & ne* calcoli de 
gli almanacchi anno per anno fi truoui 
pronto appreffo di ciafcunOy ancor che ro* 
^0. Aggiungaci fi queftoychenon JoU" 
mente del Sole^ ma de i moti di tutte le Stelle erranti ancora , pur che 
Dio ne conceda più felice conditione di vita, & che il I{e non ci man 
chi della fida liberalitd, penfo dare a gli Huàicfi delle cofe Materna-- 
tiche vn modo molto più certo, & pm fidato, freniamo adunq; a trat 
tare delle vtilitati di qutflo quadrante^ acaoche noi poniamo tal voU 
ta finca quefle noHre prefe fatiche^ . * 

Il Come 





De gli Oriuoli da Sole 

Come fi pofla conofcere in qualunque hora^ 
del giorno artificiale laltezza del Sole ,& 
feparare la auanti mezo dì dalla dopo me- 
zo dì . Cap. 1 1 . 

OLT^ la mira fwiflra dalla parte di dietro a'rag^^ 
gì del Sole, lafciato andar libero il piombino : dipoi 
al^a ò abbajja a poco a poco il quadranttytanto che 
i raggi del Sole paffino per amendue le mirc^ > 
Fatto queSio^nnouera nel lembo D E nel ftni^ 

f^ro lato del quadrante il numero de' gradi ìntrapre 

(0 inCmo al filo: e tanta farà l'alte^Tia di detto Sole fopra àeU'Orizpn 
tejome neUo 8 cap. del 2. lib. fi diffe . €t (e tu non faprai l bora, & 
vorrai fapereje la propagati alte^Tia del Sole è auanti 0 dopo me^p 
giorno, ò a me^o giorno a punto ; auuertifci che le alte^p^e del Sole, 
dalfuoleuare fino al me^p giorno^diuengono fempre maggiori 
dal mc7o triof no vcrfo Occidente vanno fempre Jcemando corrijfon 
denternente : talché la Meridiana altezza del Sole è fempre a rnag- 
giorc^ . Da quello esaminando fpeffijjimamcnte Valte^^^a di efjo So 
U,ne potrai fare vn faldo e perfetto giudicio . 

Come fi pofla trouar l'altezza delle ftelle,che 
fi veggono la notte fopra dcll'Orizontc. 

Cap. III. 

OLT^ lamiradeftra del di dietro del Quadrante 
advno delli tuoi occhi, & la mira fintfiia volta a 
quella SìcUa.dcUa quale tu vuoi fapere l'altCTiZ.^ ; e 
laj ciato caderci piombolibcro, al^a ò abbajja il 
quadrante , fino a tanto che con vn* occhio tu vegga 

^ amendue le mire la detta SìeUa : imperoche d 

mmero de 9 radi intraprefo fra H lato fimiiro del Quadrante,& il > 
oT« darà\altcz^:^a deUa propostati fieUa : la quale fe ti occonerj 
inlnv ò dopo il toccamento del Meridiano , lo vedrai m quel modo , 
€henoitidicemmo foco fà dcWalte7,z<^ del Solo,. ^^^^ 




Libro Terzo. S2 

Come fi calcoli la dcclinatione-del SoIe,& in 
generale di qiial fi voglia grado della Eclit 
tica,e cofi di tutte le ftcllc (cgnatc nel Qua 
drante,cheelle fanno dallo Equinottialo. 

Gap. mi. 

I STET^Dl la linea della fede del dimo/hatore, 
cbt Èìd Jopra ijuefto firumentOy [opra il vero luogo 
del Sole, in vna delle metà della £cltnuay& nota^ 
to nella principale faccia dello inHìumtnto. Dipoi 
fen-^^a mnoiter mai il dimo§iratote^ -pedi qnanti gr<t 
di di elfo DimoHratore fieno intraprefi fi'a il luogo 
del Sole , & lo Equinorciah ; e tanta fi ha> d a giudicare, che fia la 
declinatione di detto Sole . Et quella chiamerai Scttentrionale^je il 
•Sole fi troucrà ne' Segni Boreali ; &^uflrale,fe egli fi trouerà ne' 
Meridionali. Dell altre parti dtlla Eclittii a de fcricte dal luogo del 
Soli',& di tutte le Stelle fegnate nel QjadrantCyfaraia corrijponden 
:i^a il limile : Imperoche , pofta la luu a dtlla fede di efto dimo^ira^ 
tore [opra vn dato grado della Eclittica, oucro centro della propojiati 
Siclla,di detta parte Boreale ò ^uHrale della Eclittica Ja deilinatio 
ne della Hella fi manifcfierà fubito.. Da quefio prouerai tufacilmen 
te,che ciafcun punto ò grado della Eclittica , da vno de' duoi punti 
de' Selfiitij onero Equinottij vgualmente lontani, hanno declinationi 
fimili. 

Come ftnza i raggi del Sole fi truoui l'altezza 
Meridionale di detto Solc/ . 
Cap. V. 

IGLI^ la declinatione del Sole .medìa.ite il paf^ 
fiito cap. dipoi poni la linea della fede del dimofira- 
tore a dirittura della Meridiana ^ B,& vedi quan 
te parti di effo dimoftratore fi intraprendino fra lo 
Equinottiale & il tuo Ori:^onte, Imperoche tanta 
è l'altCT^ di effo Equinottiale,ouero il complemen 
to della propofiati altCT^a di polo . ^ggiugni adunq-, a quejla altc:^- 





^ De gli Oriuoli da Sole 

dello tcjutnottiateila dedinatione dd Solere la dtdi'nathne farà 
Settentrionale } ouero trai detta dedinatione dalla detta altez^ del 
lo Equinottialcife la decUnatione del Sole farà Meridionale . Jmpe 
roche ti numero de*gradi^d)e dopo il trarre^ e dopo il Iettare te ne ver 
ràitì moHrerà ValtCT^a Meridiana dd Sole . Il mede fimo vorrei che 
IH gindicaffi mentre die il Sdc ftttuoua ò nella metà della parr^^ 
Bon ale^ò nella ^u^rale: Imperoche quando et farà ne' principij del 
lo Ariete ò ddU Ltbra,non bffogna nè aggiugnere^nè trarre declina^ 
tione alcuna: perciuche allhora non occorre alcuna dedinatione 
Bifogna adunque pfgU are allhora la deuatione dello Equinouiale per 
Taltcs^ Meridionale del Sol^^, 

Come fi pofTarrouare la maggiore altezza. > 
ciocia Meridionale delle Stelle fifTe 
corrifpondentemento . 

Gap. VI. 

l^T EKl^D^SJ fempre delle fìdle,che fono dife 
gnate nel quadrante , ^dunq; fc la data Hella na- 
Jca e tramontiyfrefa la fua dedinatione fecondo il 
4 cap. faraiycome poco fà ti dicemmo che tu faceffi 
del Sole, aggiugnendo , ò traendo la dedinatione di 
detta fidla,daU'alte:^7^a dello Equinottiale . Impe- 
roche egli te ne ven ày ò refierà la maggiore alte^i^ della propoftati 
iìdlay da chiamarla Boreale^ò ^ufìrale^fecondo il nome di detta de^ 
tlinatione , Ma fc la jiella fofje di queUe^che non nafcono mai, e non 
tramontano ; aggiugniil complemento della dedinatione della detta 
fleUa,cioètle parti del dimo/ìratore, intraprefo dalla propoftati Siella 
{mentre tu pigli la fua dedinatione) & dal polo ^ , aW altera del 
polo. Che fe il medcfimo complemento della dedinatione ddla prò 
poflati fieUa fi harà a trarre dalla medefima deuatione di polo, barai 
n corri^onden^a la minore alte^'s^a di detta biella: imperoche quefle 
lidie hanno doppia l*alt*:ì^a Meridiana ; dellequali yna è la minore, 
ìÉT l'altra la maggiore di tutte. 




Come 




libro Quartò.,-; 3*^1 «5 

Come fai>utà'là tledinationc del Sole^òdeU 
'la Stcllà , tu.pófla tiouare il luogodel; 
"Sole nella E'cdittìck,:oaerq^. 
• 'ìa-piropoftati Stella^. 

.kl:ap'. VIP 

Tsj Oy EHJsÌ la própoflati decl'matione di effo 
Sole youero della propo^iati iidla in effo DimoSira- 
tore : Boreale ceìtamente dallo Equinottiale verfo il 
centro Jl , ouero polo ; & ^uftrale yerfo la punta 
del dimoHratore mobile : & notifi il termine di effa 
- declinatione , Conduci poi il dimoiìratore a torno 

sii per la faccia di effo quadrante dal defiro lato yerfo il finiiiro ; & 
auuertifci in qual grado deUa Eclitiica , ò in qual deUe JìeUt batta il 
punto notato de lla declinationc^. Imperoche quel grado è il luogo 
dcftderato del Sole ; ouero è cffa iìtUa^aUa quale cvrri^onde tale de^ 

clinationt^» ,. . r , 

Ma perche il mede fimo grado della Eclittica ft accomoda . 
duoi fegni : bifogna the tu guardi yfe ilS ole verrà ver^ 
fo il SolHitio Boreale , ò verfo l'^usìrale iòfeei 
toma dal mede fimo Solflitio verfo lo Equinot 
fio ricino : accioche tu poffa vedere il 
proprio fegno di detta trouata par 
tc^ . Et fe tu non faprai 
quefte cofe, noi giudi- 
chiamo che non 
tanto tu 
non 

fta capace di queHa cofa ^ 
■ ma di neffuna efferci- 
tatione Mathe* 
maticéU • 



Il I Come 



' t De gli Oriuoli da Sole 



Cóme fi troui il grado della Eclittrca , coi> 
il quale , qual fi voglia propoftaci ftclla 
fcgnatanel Quadrante pofliar- 
riuarc al niezo del Cielo . 

Cap. VJII. 

JSTE7{DI la linea della fede del dimofiratore 
al centro di qual fi voglia propo^iati iiella : Impe- 
roche ella ti moftrerà il grado della Eclittica^con il 
quale detta fiella verrà a mcT^o del Cielo . ComiO' 
fia chela medefima parte della Eclittica ferua 0^ 
tre Jegni nello andare,& ad altretanti nel tornare : 
hifogna hauer conftderatione a* caratteriy& alNrdine del proprio nO 
me di detta propoftati biella . Imperoche , fi come noi habbiamo de 
fcritti differentemente i fegni Boreali dagli ^uffrali con diuerfi ca- 
ratteri ; co fi ancora habbiamo jeparatiinomi delle HtUe Boreali dal* 
le ^uHrali, fecondo la corrtfponden-s^a delle parti di effe con la EclU 
fica . Giudicherai il medcftmo ancora delle partiyverjo le quali van^ 
no cofi effi fegniycome i nomi delle fiellc_^ . Imperoche quelle fielle, 
ì nomi delle quali vanno verfo la delixa , rifpondono a quei fegni , che 
fono ordinati dalla finijira verfo la deHra ; & cofi perloppofito. Ter 
tanto la corrif^ondenz^ de* caratteri ci dimoHra il me:^o,ò vuoi 
la metà: & l*ordme del nome , il quadrante della Eclitti- 
ca,aiquale fi appartiene la propoBaci fitUa, Effe 
la (iella non fi leuerà , & non tramontcràyil 
grado trouato nel modo fopradetto fa- 
rà il grado , con il quale la flella 
. arriuerà con la maggior fua 
alteT^T^a a me^^o del eie 
los& l'oppofi- . 
tOf quando 
arri- 
uerà alla minore 
alte\^ • 
* 

Come 





Libro Quarto^ S4 

Come con detto Quadrante fi polTa trouare* 
la latitudine, ò clcuatione di qual fi vo- 
glia luogo , ò polo Boreale , &: il 
proprio Orizonto. 

Gap. IX. 

0 r aprimmo affai chiaramente queHo capìtolo nei 
terT^o capitolo del Quinto Libro della nojUa Cojmo^ 
grafia , je egli ci piacerà nrouarela latitudine del, 
luogo , mediante la declinat'one , & altcì^ Merim'. 
dionalc del Solerò delle Jiellv fijjc^ ■ O pure me- 
diantk la maggioir,<^ la minore eleuatione dellc^ 
Helle^che apparifconò femprc^ » • 
Imparerai dunque primieramente da" fopradetti capitoli le parH 
necegarie a queHa faccenda: come che dal quarto,/ a dec'inattonc^ 
del Solc,& delle Stelle jegnate nel Quadrante : & dal quinto,& dal 
feflo , le altere Meridionali cofi del Sole come ancora delle dettdJ 
Stelle.Dipei opererai in quel modn^che ti fi diffe nello allegato capito 
lo j. Imperoche faputa la latitudine del luugo^ouero la eleua» 
tione polare Jopra dell'Ori's^nte . porrai la lìnea della fe 
de del dimoflratore a dirittura della M eridianaAB^ 
& annouererai la medefima alteT^a di polo , 
nel medefimo dimoflratore, dall' ^ polo 
yerfo lo Equinottiale. Imperoche 
quello Orfs^nte, che ti occor 
reràal fine dell'anno» 
ueratOyfi ha ad 
attribuire 

ideila regione idellaquale tt$ 
pigliajtt l'alte"]^ po^ 
lare y onero lati' 
indine^. 



// 4 Come 



4^ s D c gli Orinoli datole 

Come fi .pofra 'trotiarè iI Ieuarc,& il tramorQ 
tare jdcl Sole>&: l'arco fuo del ^orno, & 
della notte, óuerola quantitàd^ 
dì Se della notte artifidjale. 

Càp. X. 

0 7^1 la linea della fede del dimofifatore fopra il 
grado del Sole notato nella propria parte della Eclit 
clittica s & nota la interjeg/iiioriej che fa efja linea 
della fede daUa Eclìttica » .E trafparta poi quella 
notata iu^YfhgatiqnexonildmaflratoteyaWOYiT^Qr^ 
te della H*À regioaej w . Irvferocheéffa linea della 
fede ti dimoflrerà nel lembo l'hora defleuMe.;^ ^ del tramontare' deb 
Siìh^ U kuari^.rnediante il numero deAxodsHe hore,& H^tramontarc 
mediante il fini^ìroy feil Sole fttrouerd. veiU parte Bot ealf diìU 
Eclittica , Ma ttQuandofi il Sole nella parte M^ridiotiale-dtlLi Edil 
tìfiff^ìl numero fmiftìQjni darà illeuate , & il difirQ.ilira^antare di 
detto Solc^., Ma trovandoli U Sfilain vno d^, duo/ èquinotcij , egli 
allhora per tutto, il mondo fi lena aUa ó h.ora > & aii^altru 6 txamon* 
ta ì il4>e>cr ediamo fta chiaro ad ogni buomo . Saputa adunque I ho" 
ra del lettor del Soie^fe tu trarrai tal numero dalle i a hUrelte ne re* 
flerà Varco fiel meT^o giorno : ilquale addoppiatogli daràjl giorno in^ 
ter 0 artificiale. i & quefto tratto dalle l}óre,ti lafci^rd la grande:;^ 
7^ della notte arti fida vi. ; 

Et fe tu aggiugnerai a -90 gradi dn lémbo , / gradi intra' 
prefi tra l'OrÌT^onte retto,& la linea della fed^ : 
farai l'arco del me^^o giorno gradi dello 
Bquinottiale , trouandofi il Sole ne*fe» 
gni Boreali : onero quello deU 
la ìneT^a notte , trouandofi il 
Sole ne* Segni Mf^. 
ridionali. 




Come 
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Come fi truouidi giorno Thora difugu 

Gap. XI. . 

0 t H tri fegnatthiio^ fare quejia operatione nell'otta^ 
MO cap. del 2 pajjato lib. cofa per cofa ; an7;itrouct' 
to non folamente Ihota finitayti inffgnammo troua 
re la parte di effa . 7\(on effendo adunque differen- 
te il modo del difcgnare le ime difuguali , che ti fi 
„ _ infegnarono ntUo 8 cap, da quello che io ti ho detto^ 

the tu difegni nella parte didietro di quefio quadrante ^non ne farC" 
tno più parola : rimettendoti a quel luogo, per non imbrattare in dar^ 
no fogli . 

Come fi porta trouare la quantità delHiora^ 
di (uguale cosi del d'i come della notte artifi 
cialce conuertire Thore difuguali alle vguà 
li,& cofi per il contrario? & ancora annone 
ratele dal mezo di ò dalla meza notte, con- 
uercirle nell'hore che incominciano dal le- 
uare, ò dal tramontare del Sole , & ridotto 
allaltalianain 2 4horo. Cap. XII. 



7 tutte quefle cofe , che fi dicono in queflo capitolo , 
ci pare non folamente cofa vana^tna di futile al tut^ 
tOydarne particolare ammaejir amento : ComechdJ 
al 5 cap, del 4 libro della nofira Cofmogrufia^ & 
maffime nel commento dal numero 6 fino al finc^ 
del detto capitolo ne tratta/fimo a dilungOy& l'apri f 
proprij efempij . Bifognu adunque andare a detto capitolo, 
fapere tutti i modi di trafmutare le dette horc^. 

Come 




fimo 
fetu 



con 
vuoi 



DegliOriuoIi da Sole 



Come fi poflà trouareladiuerfità de' mag- 
giori giorni,& delle maggiori notti ar- 
tificiali , mediante la diuerfiu 
latitudine deluoghi. 

Gap. XIII. 

hai nel decimo capìtolo il modo da troHareVar-- 
co dtl ù\ & della notte artificiale a qual fi voglia 
propoSivtiOYÌ':^ntc^ . Trouandofiil Solenelprin 
cipio del CancYOyHelqual luogo il giorno è maggiore 
di tutti gli altri. Da questo ti fard facile trouart 
fra le propofieiiy & fieno quali fi voglino latitudini 
delle regioniy la maggior dmtrfità cofi dt* giorni come delle notti ar^ 
tificiali. ^dunque egli è chiaro , che trouandofi il Sole nelprinci» 
pio del Cancro, nella latitudine , ò complemento della maggiore obli^ 
quattone del Sole vi fia vn giorno continouo , fen':^ alcuna ofcurità 
di notici . Ma per gli altri luoghi Jopra l*Ori:^onte de quali H polo 
ft alTia fopra la maggior declinaiione sfarai in qucfìo modo . ^n»o- 
ueta in ejjo dimo^hatore dal centro del quadrante verfo il lembo, la 
ptopo fiati altcT^T^a di polo ; &fa vn punto a tal termine . Traf^or^ 
ta dipoi il dimostratore, tanto che il fatto punto in lui della latitudi' 
ne batta nella Eclittica, Imperoche egli diuiderà il determinato ar-» 
€0 della medefma Eclittica verfo il foljiitio della State : nelqualc^ 
trouandofi il Sole, farà fopra l Ori^onte fempre lume fenj^a nottc^ 
alcuna . Totrai per tanto trouare le diuerfità , ò differente in tutti i 
luoghi delia medefima latitudine, vguale al complemento della mag 
gior declinatione del Sole, per tnfino al polo (doue è la diuerfità mag 
giore ) trouar dico gU accidenti della continouata lucc^ ò differente 
delle tenebre^. 




Come 
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Come fi conofclìino quali Stelle nafchi- 
no , &c quali tramontino . 

Gap. XII II. 

'Ì^T^O F t J{^.4 in effb dimoflratorela propoflati 
altCT^a di poloyoucro latitudine della tua regione^ 
dal centro A vcrfo lo Equinottiale: & nota il termi 
ne di tale annou erato. Gira dipoi il dimoflratore dal 
lato deftro verfo il fmi(ìro del quadratelo per il con^ 
trario; & pon mente a l*arco circa il polo ^^defcrit 
to dal mede fimo termine fegnato della latitudine Amperoche le Helle 
polle in detto quadrante.che faranno intraprefe da queflo arcOy appa- 
riranno fempre fopra il dato Orf^onte , dal quale tu annouerafti l'ai- 
te':^a polare : & haranno la maggiore, & la minore latitudine . Ma 
le altre fielle intraprefe dal detto arco verfo il lembo , nafceranno e 
tramonteranno ,& haranno foLamentevna al:e^ maggiore Meri- 

dionalc^ . 

Come fi conofclìino le Stelle che nafcono, 
& che tramontano 3 & l'arco diurno, 
& notturno . Cap. X V. 

I{y£ STO [{T^ la linea della fede del dimojiratch 
re,a qual fi voglia propoftati flclla,& nota il grado 
ò parte del dimoflratore corrif^ondente a detta SieU 
la^e gira poi il dimoflratore con queflo grado fegna^ 
to alTOriTonte della tua regione, & vedi quanti gra 
di vengono intrapreft nel lembo fra il dimoflratore, 
& l*Ori:^onte retto ; i quali gradi agg'ugmV a 90 gì adi, fe la BelUu 
farà ne' Segni Boreali ; ò trali da e]/ije ella fard ne*fegni .Auflrali . 
Imperoche il grado che te ne verrà ò reHerà, ti dimofìrerà l'arco del 
nje:^o giorno di detta biella ; ilquale addoppiato , harai l*arco intero 
diurno: & fe tu trarrai Varco diurno dal cerchio intero,tirefierà VanF, 
co notturno di detta fieìltu* 

Come 
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Degli Orluoll da Solo 



Come fi annoucri la afcenfionedi qual fi vo- 
glia propoftoti grado della Eclittica , ò di 
Stclla,ncl fito della Sfera retto, cominciai! 
dofi dal principio dello Ariete^. 

Gap. XVL 

JSTET^D I aWvfato il dimoSìratóre [opra il gra 
do della Sclittica,ò /oprala propoBati jicUa: impe 
roche il dimoflratore terminerà nel lembo U dett^u 
afcenftone,cominciandoft ad annoucr are dallo ^rie 
te . Ma bifogna confiderare i numeri corrilponden- 
fili del detto lembo , diHribttici con qHartro ordini: 
impcrocheil primo ordine da i a 90, corrifponde al primo quadrare- 
te della Eclittica, il fecondo al fecondo^il terT^o al ter^i^o , & l'vltimo 
aWvltimo. il medeftmo vorrei io che tu giudicaci delle Helle^ per la 
corrt^onden':^ di ciafcuna con i detti quadranti della Eclittica, Lc^ 
quali, come ti fi diffe di fopra/i mediante Vordine/i mediante la dif 
fercnT^a de' caratteri, di ciafcuna fua propria dejcrittione mnìiifefta- 
no il proprio lor quadrante della Eclittica, 

Come nella Sfera obliqua fi pollino trouaro 
le cofè dette nel capitolo paflàto. 

Gap. XVII. 

JGLI^ la afcenftone retta di qual fi voglia prO" 
poHoti grado dilla Eclittica , ò della {iella propo» 
iìatij jecondo il 1 6 cap.paffato. 

Diftendi poi il dimoflratore [opra il propofiogra 
do della Eclittica, ò fopra la propostati ftella: & 
fegna la parte , ò grado della linea della fede , chi 
i corrijpondefCioè a detto grado di Eclittic<i,ò a detta Siella . 

Tra* 
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Traj^orta dipoi qneflo grado,ò parte della lìnea delta fede aWOri 
Xpnte di'lU tua regione . Et quanti gradì fi intraprenderanno fra /» 
OriT^onte retto , & la linea della fede , tanta farà la dijferen'^ della 
afcenftone fra il fnoreteoy&il ftto obliquo^ò vogliamo dire a fchian 
ciOy delia Sfera . Laqual differenzia è frmpre la medeftma con la di- 
fcrcpan":^ del maggiore & del minor giorno fopra il dì vguale alla 
notte delle 1 2 bore , Trarrai adunque quejia à fferenzi^a ajcenfuìna- 
le^dalla afcenftone retta^fe il gradOyò Sitila propoHati farà ne'fegni 
Boreali ; ouero aggiugni detta diffcren:i^a Jarà ne t fegni ^ufira - 
li . Jmperoche ei te ne verrùtò reHarà la afcenftone del propofioti gra 
dOyò Siella , fecondo la propujhti obliquità della sfera . Dalle quali 
coje non ti farà difficile tronare^quanto arco di detta Eclittica ji deb 
bayò corrijponda a qualunque ajcenftone rettalo obliqua^ mediante il 
modo di operare per il contrario delle cofe dettc^» 

Come fi porta appartatamente trouareIa> 
Afcenfionc di qual fi voglia Segno,ò arco 
della Eclittica nella Sfera retra^ ò obliqui: 

Gap. XVIII. 

.y£ rno de* duoi paffati capitoli imparerai ò la retta 
ò la obliqua afcenftone dell' vn termine & deWaU 
tro,cioè del principio ò della fine di detto ftgno , ò 
arco della Eclittica . Trai dipoi il minore dal mag- 
giore y e te ne reSìerà l'af cenftone del propofioti jtf- 
gnOyOuero arco conftderato a parte. 
Dalle quali cofe potrai facilmente raccorrCy quali fegniafcende- 
ranno più rettiy& quali ptù obliqui ; & quai fieno quelli, che babbi-* 
no lemidefimeafcenfioni . Come nel j.cap,& nel ^ del Ter:^o libro 
della nofira Cosmografia dicemmo a f ieno , & ne demmo gli cjan» 
pij. 




Come 



D e gli Oriuoli da Sole 

Come neUVn fìto della Sfera , & nell altro fi 
pofTatrouare il grado della Eclittica,con 
il quale li leua,ò tramonta la Stella. 
Gap. X 1 X. 

^I{L^S I adunque delle Stelle , che fi leuanOy e 
che tramontano . adunque nel fito retto della Sfe^ 
ra bijogna pigltare il grado della Eclittica , con U 
quale lapi opv(iaci Hella viene a we^^o del Cielo,fe- 
condolo S capAmperoihe queSìo grudo jtmpre na* 
fce e tramonta con detta Stella. 
Ma nel ftto obliquo dilla Sfera^ farai così : Viglia di nuouo Ugra 
do della Eclittica^con il quale la data ftclU và a meo^o del Cielo , /»- 
fieme conVafcenfione di ejjo grado . ^ggit^gni poi quefia ajcenftone 
a yo gradiy e trai da quello che te ne jaià venuto Varco jcmidiurno , 
brogliamo dire^del mc^ giorno di detta propoftati fleUa,trouato fe 
condo il 1 5 cap, Imperoche quel grado della Eclittica , cherijpondi 
a quel refto della afcenfione , è quello che fi leua ò najce con detta^ 
Stella^ . 

Come ad ogni hora fi po(fi trouare il grado 
afcendente della Eclittica , & gli altri 
cardini del Cielo. Cap. XX. ^ 

I SOiy I il propoHoti numero delle bore in gram 
di^nel modo /olito . Troua dipoi la obliqua afcenfio- 
ne del luogo del Sole, fecondo il 1 7 cap. alquale ar- 
rogi i gradi dt lle bore ; & di quella af :enfione > che 
te ne viene ^piglia il grado corrijpondente : impero- 
che queiio jarà il grado che dfcende,ouero lorofco» 
pOjò U principio dilla prima cafa , 

Et fetu trarrai da quella afcenftone dello afcendente go gradi 
(accattatOyfe ti bifognerd,vn cerchio) ti rimarrà 1 afcenftone retta del 
me:^o del Cielo : del quale il grado di Eclittica^ che gli corrijponde » 

ci 
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ci manìfeUa e[fo me:(o del Cielo,ouero il principio della io cafa, Im 
perochc il grado oppoftco a detto orofcopo, ci moflrerà l'angolo dello 
Occidente,ouero il principio delia fettima cafa:& il contrario del me 
:^o del Cielo ci moftra l'angolo della terra, cioè il principio della quar 
ta cafa . Et de' principij dell'alt) e cofe che fino fra queSie, »#» «C-^ 
tratteremo in quefìo luogo ; sì perche ne dicemmo ajfainel $.cap.del 
3 . lib.della Cofmogr. sì ancora perche eì non paia, che l'vfo di queUo 
quadrante fta troppo faftidiofo,& che /c ne y adi troppo in lungo prò 
ceffo di parole^» 

Come con detto Quadrante fi poffino tro- 
uare le lunghezze delle cofc oucro con 
la Scala altimetra difegnata nella 
parte di dietro. Gap. XXI. 

OT^yfJ finalmente mediante la Scala altimetra 
difegnata nel di dietro di detto quadrante mifurare 
facilmente le lunghe^^e, ò difianz^ di tutte le cofe 
ritte,& delle pianure a giacerey& delle profondità 
faciffffimamente . Ma hauendo trattato di tutte ^ 
quciìe cofe nel 4,8,9, 1 o, r 2, 1 5 1 6 cap.del 2.(1 
bro deliu Gcometria,& datine molti efempi^, come fi dijfeal cap, 8. 
del i. lib. paffato fi diffc^non ne parlerò altrimenti : lajcieremo adun 
quc alli fìudioft.che pofiino vedere quefte operationi in quel luogOy& 
che le altre vtilità di quc fio Quadrante efaminino con il loro buono , 
& deliro ingegno , per ponehoramai fine a qucfte noflre fatiche di 
queSiiOriuoli, £t qucfto bafìi , 

Fine deirVltimo Libro de gli Oriuoli da Sole 

di Orontio Fineo . 
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tsAV y & EBG, vguali al mc:^ diametro del mede fimo cerchia^ 

maggiore ^ B D^intorno al detto centro E, & dallo interuallo di eff^ 

EFyòEGfi difegni vn cerchio E OH, mediante la terT^a dimanda : 

& mediante la feconda dimanda, fi tirino le ^ B , & F liner 

diritte, Sarà adunque il cerchio 

¥GH yguale ad effo cerchio 
BDi fecondo la prima diffi 

nitione del | de* medeftmi Eie 

menti; & l'arco FKG farà fi- 

mile all'arco ^LB, mediante 

la decima diffinitione di efio 

imperoche ef/ì abbracciano il 

medeftmoangoloy quello cioè, 

che è alla E. Et perche E jl 

èvguale ad efia EB,& EF 

ad ejfa EG, farà l'altra ^ F 

con feguente mente rgualealla 

altra B G , mediante la ters^ 
fenten:(a comune^ . Là onde 
iiati E F^& E Gydel triangolo EFG, fono diuifi propootìonalmen 
te dalla diritta ^B. E adunq; la diritta ^ B parallela ad e(ia FG 
mediante la feconda parte del 6 . del mede fimo Euclide: Et perciò \ 
triangoli E ^ B, & E FG, fono fi-a loro di angoli vguali^& l'angolo 
E^BèvgualeaU'angolochcéaUa F,mediantela i^del i. de gli 
Elem.pur d'Eucl. Et pare che fia la medefima ragione ò proportione 
quella de'fimili ar chicche quella de' cerchi fimili . Et come adunque 
il cerchio FGH corrijponde al cerchio ^BC, cofi fa l'arco FKG 
aU'arco ^LB . Et corne il cerchio FGH corrijponde al cerchia 
^BCy cofi fa il medefimomeT^o diametro EF al mero diametro 
E U. Udunque come fa l'arco FKG aU'arco U L B: cofi fa il me 
^0 diametro E F al me^^o diametro E ^ . Imperoche quelle afe 
che corrijpondono ad vna cofa in vn mede fimo modo , fi cornfbondo 
m ancora fra loro & fono le medcfime: mediante la 1 1 propofiùone 
delqumtode medefimi Elementi. Et come il mero diametro E F cor^ 
rijponde al me^io diametro cofi corrijponde la bafa FGallaba 





qucfio.perche ne' cerchi ^DB,& FGH.fcambieuolmentevguali 
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fono compre fi diuer fi archi FKG^&^DB^ farà la proportìone di 
ifio arco FKG, aWarco ^ D B, maggiore che quella della corda FG, 
alia corda ^mediantt la fettima propofnione del primo libro de 
gli Epitomi di Gio.da Montereggio,fopra la gran Compofmone di To 
lomto. Ma noi moHrammOyChe fi come corrijpondela diritta FGal. 
la diritta ^ Bicofi faceua Varco FKGy allear co ^ LB: è adunque 
manifcfìoyche l'arco FK Gy ha maggior proportione all'arco ^ DB, 
che adeffo^ LB, Et quella medefima grande^^a^che oflerua mag 
gior proportione ad vn'altra grande^^T^ayè minor diquellay mediante 
la feconda parte della decima del 5 . de' fopradetti Elementi : adun-* 
que l'arco ^ DB del cerchio maggiortyè minore dell'arco ^ LB del 
detto minor cerchia ^BC, Hajji adunque a conchiudere , che la di^ 
ritta dirada del camino dal luogo ^ al luogo B , // ha da fare fo- 
pra l'arco ^ DB del pr0po§iùi,i maggior cerchio difcgnato per tffi 
luoghi , vorrei , che tu faceffi altro giudicio di tutti gli altri 
fimili . 

In che modo fi habbi à mifiirare la lunghez- 
za della via di duoi luoghi ^ e fieno quali fi. 
voglino propoflcci le lunghezze , & lar- 
ghezze loro. Cap. V. 

TESTO. 

A P V T E adunque le lunghez2e , & le larghez- 
ze di duoi quali fi fieno luoghi,trouerai in que 
fto modo la lunghezza della ftrada de* niedcfi 
mi luoghi , ouero il dipitro interuallo del ca- 
mino . ' ' 

La prima cofa , Te i luoghi propofliti faran- 
no dallo Equatore vcrfo ciTo polo del mondo,& pofti fotto al 
mede fimo mendiano,birogna trarre la larghi-zza minore dal- 
la larj^ht zza maggiore de* detti luoghi : e te ne refterà Tarco 
del meridiano, che ti dimoflreri io intetuallo de* fopradetti 
Juoghi . 

Et fc i propoft iti Juoghi faranno fotro ad vn medefimo pa- 
lallelo , bifogiu trouare l'arco del cerchio grande comprefo 

fra 
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fra efsi Iuoghi,in quefto modo che fegue . Trai la lunghézza 
minore dalla nnaggiore,&: piglia la còrda delia rimaftati ditìé 
renza, la quale moltiplicherai peri minuti dello Equatore, 
che corrifpondono ad vn grado del propoftoti paraUelo:&gc 
nererai la corda diritta deiJ*arco intraprcfo del gran cerchioé 
5 ^ Ma quando efsi luoghi (i troueranno cHerc fotto diuerfi pa 
ralleli meridiani: bilogncrà andare inueOigando l'arto me- 
de (imamente d<l gran cerchio tirato per amenduoii luoghi, 
con qiiefta arte . 

Piglicrai la prima cofa la differenza della latitudine di detti 
luoghi, & la corda di elTa differenza , & Parco ancora dellVno 
& dell'altro paralielOjintraprefo fra i Meridiani de' propofti- 
ti Iuoglii,& le corde ò lince dirittc,chc vengono ad ctfer fotto 
a* corrifpondentili archi de' cerchi , come poco fi ti dicem- 
mo. Trai adun<jue la minor cordade* fopradetti archi dalla 
maggiore (impetocheclle faranno fempre difuguali^ e trai Ul 
metà della rimaftari differenza daeffa maggiore, & il reftantc 
ferba da parte . Moltiplica dipoi l'altra parte di effa differen- 
za perfel}«lfa:& quel chete ne viene, frale dal quadrato di 
-effa differenza della latitudine, e di quel numero che fìnalmen 
te te ne refta caua la rad ice quadrata . Et quefta radice,& quel 
la corda che tu ferbaftida parte , inoltiplicherale l'vna & l'al- 
tra per loro ftcffe ; Si fatti di quefti numeri che te ne verranno 
vn numero folo , trane di nuouo la radice quadrata : impero- 
che effa fari la corda del l'arco del gra cerchio tirato per rvno 
& per l'altro de* propoftiti luoghi, 
if Nè con minor facilita trouerai il fopradetto interuallo 
del v iaggio,quanclo l'vno de* luoghi farà dalla parte di Borea, 
& l'altro dalla parte Auftrale . Imperoche fe i propoftiti luo- 
ghi faranno fotto vn medefìmo meridiano, le latitudini melTe 
infieme ti daranno l'arco de' fopradetti luoghi. 

5 Ma fe i luoghi faranno fotto diuerfì paralleli,&difugualmen 
te lontani dallo Equatore : bifogna comporre infieme le loro 
latitudini,& pigliar la corda dell'arco che te ne rifulta, & elTe- 
quire tutte l'altre cofe confeguentemente nel modo che hora 
ti habbiamo infegnato . 

6 Ma fe egli accaderà,che detti luoghi fieno vgualmente lon- 
tani dallo Eqnatore,c(fo calcolo farà alquanto più facile . Im- 
peroche trouara la corda dell'arco del gran cerchio , che pafla 
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per IVno de' luoghi , de per la interfegationc del parallelo del 
detto luogo con il Meridiano dell'altro luogo, con quell'arte, 
che poco fi dicemmo,& la corda ancora dello interfegamen- 
to dell'altro Meridiano intraprefo fra i paralleli de' luoghi: fe 
tu moltiplicherai Tvna & l'altra per loro ftellè , & de' numeri 
che te ne verranno, comporti che gli harai in fieme, trarrai la 
radice quadrata ; ella ti dimoftrera la corda diritta, che viene 
fotto all'arco dei viaggio del gran cerchio per i propoftiti 
luoghi. 

^ E trouata quefta lìnea diritta,ouero corda del gran cerchio, 
tirata da qual fi voglia propoftoti luogo , a qual'altro luogo ti 
paia ; fi ha corrifpondentemente TarcO del gran cerchio , che 
ti dimoftra il defiderato interuallo del viaggio : il quale arco 
fe tu lo moltiplicherai ò per miglia, ò per leghe corrifponden 
ti ad vn grado di elTo gran cerchio ; conuertirai la medefima 
lunghezza della firada de* luoghi , onero il diritto interuallo 
del viaggio,nel numero ò delle miglia ò delle leghe, 

COMMENTO. 

• 

Noi dimoflrammo nel poco fu pajfato ^.cap,che la diritta dirada, 
de* viaggi de* luoghi fi doueua fare fopra l'arco del gran cer-^ 
(biocche fidìfegna per i propofìiti luoghi . Da quefioè chiaro y che 
dalla inuentione dell'arco del gran cerchioycomprefo frv duoi quali fi 
yoglino proporli fi luoghi, dipende tutto il negotìo diqueR'artc_^. Et 
ejfi luoghi,de* quali fi de fiderà lalunghe'7^ della -pia diritta.ò eifo- 
no collocati dallo Equatore verfo il polo deìmondo,ouerovno è verfo 
Borea,& l'altro è verfo ^uflro . Se verfo Borea.allhora ò effi luoghi 
fono fotto yn mede fimo MeridsanOyhauendo la medefima lunghe^^: 
ouero fotto vn mede fimo parallelo fi trouano vgualmente lontani 
dallo Equatore : ouero fi truouauo fotto diuerfi Meridiani & diuerfi 
paralleli y come quelli che hanno diuerfa lunghe's^ , & diuerfa IoT'» 

1 Offerifchinci la prima cofa duoi luoghi E & Fy pofli verfo il poh 
àrtico ^ ; & fotto ad vn medefimo meridiano sA E B: de'qualj lo E 
fia più preffo a Boreày& lo F fia più preffo allo Equatore; egli è adun 
que mauìfcfloyche la larghe^^ B F del luogo più ^uflrale , trattiU 
dalla iarghe^^ di effo luogo BoreaUylafcierà lo intraprefo ^rco E f 
del MeridianOyChe moftrerà la diritta lunghe:^^ de*medefimi luoghi^ 

Come 
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tùme per efempio. Varigi & Ts^arbona fono/juafi fom vn mede fimo 
Meridiano : Imperochela larghe-^ di Varigi è gradilo , & circd^ 
g o minuti j & Ts^arbona è 41 gradi. Trai adunque 42 48 gradi, 
e 3 o minuti , e te ne remeranno 6 gradi , f j o minuti : tanto adunque 
è lontana ì^irbona da TarigL 

Sieno di nuouo duoi luoghi £, e, poiìi fatto vn medefimo paraìle- 
h,ma che habbino diuerfa lunghe-s^a. La differen-^a della lunghe':^- 

de' quali, onero l'arco del parallelo inti aprefo fra i medefimi luo~ 
ghifia EHGt & ftaci propoHo , che ft babbi aritrouare l'arco del. 
gran cerchio del viaggio E I G, che è fra l'arco E HO del propoflo^ 
ci pjraUdOi& la diritta E C . Effendo adunque l'arco del propoRoci 
parallelo E H G, fimile all'arco delio Equatore compre/o fra i mede/i 
mi Meridiani ^EHy&UCD (imperoche l'vno & l'altro ha la dif 
fereuT^a della lunghe':i^a) faranno ftmili & proportionali le corde di 
ritte BDy& E G, de' medefimi archi . Imperoche dal primo cap, di 
qucSìo quinto libro fi caua , che 
t'arco deUo Equatore ha quelléU 
medefima proportione al fimile 
arco del propofloci parallelo^ che 
il diametro al diametro: Et la di- 
ritta adunque B D offerua la me- 
defima proportione alla diritta 
E fi , che il diametro dello Equa- 
toreal diametro del propofloci pa 
tallelo . Et come il diametro del- 
lo Equatore corrijponde al diame ^ 
tro del propofloci parallelo , così 1 

corrijponde w grado deUo Equa- b Ymfòfi ^ 

tore alle parti corri^ondenti di 

-pn grado del propo^oci parallelo ; come fi vede chiaro nel medefi^ 
mo I . cap. Imperoche quelle cofe.che ad vna medefima cofa hanno la 
medefima proportione , fono fra loro le medefime .fecondo la 1 1 del 
5 degli ELcm.diEucl.EtficonchiudcyChe come vn grado dello Equa 
tore corrifpondeaUe parti conifpoudenti a vngrado del propofloci pa 
rallelo: cofi fa proportionalmente la diritta B D, alla diritta E G, 

Ma perche i tre primi termini , mediante le cofe dette di fopra , ci 
fono manifefli : S e tu adunque moltiplicherai il ter\o per il fecondo , 
ti fi manift fiera il quartOyCioè la diritta E G, in tante di quelle parti 
delle quali lo Equatore è i lo.Et qui non ti comandiamo,che tu pari 
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ta per il primo quel che te ne farà venuto : percioche egli è vno, i , i7 
quale nè nel partire^nè nel moltiplicare non può mutare i numeri . Et 
conofciuta che tu barai la diritta E G, in quella forte diparti , delie- 
quali lo Equatore èlio, te ne verrà l'arco del gran cerchio ElC,che 
dimofirerà il diritto interuallo del viaggio de* detti luoghi . Toniamo 

in efempio per maggior dichiarationcy che Tarigi & Me* 

tropoli di Campagna fieno pofie fotto al medefmo parallelo di 4^ 
gradi,& quafi i o minuti lontan dallo Equatore . Imperoche la lun" 

ghez^a di Tarigi èi^ gradi, & quella di è gradi 2 5 ; la 

differcn:^a de^ quali luoghi è 2 gradi . Ter quel che noi adunq; ti in^ 
fegnammo al i j cap. del 1 . lib. della nofira Geometriay io piglio l(t 
corda che vien fotto a' medefmi duoi gradi dello Equatore : la quale 
truouo che è 2 parti,") minuti,& 40 fecondi ^ dipoi per l*jllegato pri'*' 
mo cap. di queHo libro,& la partedeflra della tanola, che noi compó 
nemmo in quel luogOytruouo a dirittura di effi 4 8 gradi , e 3 o minuti' 
(entrando al folito due volte nella tauola^^g minuti,:^$ fecondile 21 • 
ter:i^i , conifpondentia vn grado del propofloci parallelo : pepi quali 
moltiplico le 2 partì,^ minutiy& 40 fecondi: & me ne viene i parte^ 
2 f minutile qua fi ? 6 fecondi . Tanta adunq; dirai che fia la linea di^ 
rittayouer corda de' proponici luoghi;; l'arto della quale per il medcfi^ 
mo cap.fi troua è/ìer gradi ? 9 minuti, quanto cioè l arco del\viag 

gio delgra cerchio cóprefo fra Tarigi & Metropoli di Capagna^ 

Troponghinfi confeguent emente duoi luoghi £,I, che fieno pofìi 
fotto dìuerfi Meridiani & TaraUeliy& verfo la medefima parte del- 
mpnda dallo Equatore : e tìrinfi fecondo la prima dimanda Geometri 
ea le linee diritte SF,EG,E L,F Ly& G LyCtirinfida' punti e;& 
G fopra la diritta FLylea piombo tMy&GT^y fecondo la X l prò- 
pofitionedel t.dc gUElem.d'EucL et perche noi pr e jupponiamOyche 
le lunghe':^:(e & le larghe'^^e de*fopradetti luoghi ci fieno note : ci fi 
offeriranno adunq; le dijferen's^e delle larghe':^e de'medefimi luoghi^ 
fra loro certamente vgualiy come gli archi de' Meridiani E Fy& GLr 
& confeguentementele diritte EF^& GL, che fono le corde de'me- 
de fimi ai chi vgualiy per la di fopra propofitione del i ^ cap. del iMb, 
della noftra Geometria, ci fi faranno manifefie in quella forte di par- 
tiydelle quali il diametro del gran cerchio è i faranno corri^on 
dentemente fra loro vguali ,verraffi oltra diqueHo in cognitione del 
Vvna & dell'altra diritta EGy&FLy in quella forte ancora di parti 
delle qualiil fopradetto diametro del gran cerchio è 1 20: come poco 
fà dimojirammo. Et il quadrangolo olirà di queflo E GTS^M, mediait 
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t€ lo argomento,& la 2 9 propofttione del r .de' medefmi "Elementi ft 
truoua che è parallelogramOyCioè di linee parallele f& che ì lati di rin 
contro fono con fegu e nt emente vgnaliy mediante la^^del i.libro% 
tioè UE Gy ad effa M'ì^;&laE M, ad ejfa G 7^. Sapute in quefta 
maniera ijucfie coJe,dico la prima cofaje diritte F Mi & L T^yYnd" 
'diante lequalt tutta la F L auan- 
^a la diritta E Gjcffcrc fra loro 
Vguali. Imperoche i quadrati del 
rettangolo EFMy che ft fanno 
della EMy& delia Ai F , fono 
ygualia quel quadrante che fi fa 
della EF:&i quadrati che fi fan 
no della G7^y& Ts^ Ljfono mede 
fimamente rguali a quello che fi 
fa della G L , mediante /a 47 del 
primo di effo Euclide . Et perche 
la diritta EF è vguale alla (ua 
xontraria G L y farà il quadrato 
fatto E F medefwiamcnte vgua- 
le al quadrato che fi farà della G I. Imperoche quelle cofe,che fono 
yguali alle medefime cofe, fono ancora fra loro vguali , mediante la 
prima fententia comune . / quadrati adunque fatti della EM, & 
della M F,[ono vguali a quelli che fi fanno della G7^y& della 7^ L; 
de' quali di nuouofono vguali quei quadrati,che fi faranno della EM, 
della Ghl^fra loro vguali . // quadrato adunque che reHa fatto 
della F M,farà vguale all'altro quadrato fatto della L Klj & effa di^ 
ritta F M farà conjegiient emente vguale alla medefima diritta LT^ 
& l*vna & l'altra (ara la metà d'effa differem^ , mediante la quale 
la maggiore F L fupera la medefima minore E G; ilche era quel che 
fihaueua a dimofirare . ^dunq; fe fi trarrà E G da effa FL, &fi 
lieui la metà della venutati diff^eren^^a (come è F M) dalla medefima 
FLyCene rejìerà M L, bafa di effo triangolo ad angolo retto EML, 
Et fe la medefima F M , parte della detta differenzia leuata via , fi 
moltiplicherà per fe §ieffa , & leuerai quel quadrato che te ne verrà 
dai quadrato di effa E f , te ne rimarrà il quadrato di effa E M : per- 
tiche ti farà nota effa E Af, mediante la 47 del primo . Et venuto in 
€ogni(ione della EM^&della ML /fe tu di nuouo moltiplicherai 
i'vna&l'akra per loro fleffe, & di quello che tene farà venuto infie 
me ne cauerai il lato quadrato,te ne verrà la diritta EL, che verrà 

Tp 4 ad 

I 



^ . i Della Cofinografia 

dd efier la corda [otto a' proponiti luoghiyinediante la 47 propofitio^ 
ne di efio primo . Jmperoche il triangolo E M L,èad angolo retto* 
Piqyì l'arco EOL , onero l'arco del viaggio del gran cerchiointra^ 
prefo fiaeffiluogììi E &L, ti ftmanifeHerà quello , che fiandaua 
cercando . 

Ma dichiariamo tutte quelle coje con e/empio facillffimo. Tropon 
gafi di nuouo Varigiy& Lione cafteUo nobiliffimo di Francia, de'quals 
fi babbi a ritrouare la via diritta. La lurghe^j^a di Varrgt adunque è 
gradi 2^9 & la larghe:^a è gradi 48,e j o minuti in circa: & la lun 
ghcT^a di Lione è gradi i6y&la fua larghcs^ è gradi 4 5 ; ér i $ 
minuti . Vrefupponiamo adunque, per più facile int dli7€n7;a *cbr_ a 
Tarigi fta al punto £, & Lione al punto Ly di Ila figura prrjjima paf 
fata : Egli è adunque manifcJio , che la diffcrchT^a dt lla lungheT^a 
de* detti luoghiyCioè l'arco Edo F L, fia gradi la differen-s^ 
della larghe:^ , cioè l'arco del Meridiano E F yfia medcfunamente 
5 gradii& 1 5 minuti . T'iglierai adunque la prima cofa^ fecondo la 
dottrina datati alla aggiunta del 1 5 cap, del già allegato primo libro 
della noHra Geometria Ja corda di effo arco E F. Et quella farà ? par 
tiyX^ minutiy& I o fecondiy& la corda ancora di cfjo, arco EGyò FL: 
la qual truouo che mcdeftmamente è J partiyS minuti, & 2 8 fecondi. 
QueHa moltiplico io primieramente per iw/M«fi,45 fecondi, & 
2 1 ter-j^i quali trouammo per le cofe dette di fopra,chc fi appartener 
, nano a vn grado del parallelo, che pajfa perii luogo propojìoci : & 
haremo parti 2, minuti 4, fecondi s 2 , e j p fe> e tanta è la diretta 
E G* Moltiplico di nuouo la medeftma corda E G,p€r le 41 parti, 14 
minuti, e fecondi,corri{pondenti ad vn grado del parallelo tirato 
per il luogo L; & me ne vengono ancora z parti, 1 2 minuti^^o fecon 
di, & 47 ters^ ; e tanta è la diritta F L: Io vorrei che fempre tu in^ 
tèdeffi di queUe parti cioéydcUequali il diametro dell'Equatore è 1 10. 
Io traggo dipoi la diritta EG daeffa FL,& mi restano 7 minuti » 
48 fecondiy& 8 rfr^i : la metà de' quali è ? minuti, s 4 fecondi, & 4 
ser:ì^i ; e tanta èia F M : la quale io traggoda tutta la F L, & mene 
rimane M L; cheèi parti^S minuti, 46 fecondi,& 4 j te*:;^} . 

, .^apute in queHo modo quejie coje, io moltiplico la Corda EF per 
feéefiaycioè j parti,24minuti,& 10 fecondi & me ne vengono il 
parti,^ 4 minuti,^^ fecondi,& 2 terT^ . Io moltiplico di nuouo la di" 
ritta FMperfe ^ìe^ja ,&mene vengono 1 5 fecondi,& i $ terT^i, /• 
traggo qucfii da effe 1 1 parti, 5 4 minuti,^^ fecondì,&2 terxi; & me 

ne rejiino 1 1 parti,^^ minuti, z 8 fecondi , 49 tei^ : e tanto è U 

auadrato 
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quadrato di cffo E Mi la radice del quale , cioè la lungheria di cjfa 
EM fi truoua che è j partii 2 4 minuti^& 7 fecondi . 
^\ Io moltiplico finalmente ejja EM per fejle[fay& me ne vengono 
parti 1 1 ^mtninuti ^ 4, i J fecondile j 7 rrr:;(^i . EtLM ancora per fe 
ileffa; & me ne vengono parti 4, j6 minuti,!'^ fecondi,& 5 6 
/o /ò di quejìi vna maffa t&mene rifultano parti 1 6, i o minuti^ 47 
fecondile ^ ? r^:?^/ . E tanto è il quadrato fatto dtUa detta EL: la 
radice del quale è parti 4, 1 minuto folo^& 2 o fecondi ; e tanta è U 
propofiaci lunghes^T^a della corda diflefa fotto a* proponici luoghi z 
l'arco delia quale E 0 Lyci dimoHra il diritto intcruallo de' detti luo* 
ghi ejfere ^ gradiy& 50 minuti. 

Totrai certamente ritrouarc la medefima E L in altro modo : mx 
quefio modo è vniuerfale , & fta qttal ft voglia l'angolo che è alla E 
di effo triangolo EF L {imperocbe gli altri duoi^ che fono a' punti 
& Lynecejjariamente fono fempre acuti) .Se forfè perauentura oc 
correffcyche l'angolo che è alla E fojferetto:aUhora tu potrefli imme^^ 
diatamente trarì e il quadrato di cjja corda E F, dal quadrato di tutta 
la F Ly& cauar la radice del quadrato ihr rcfiafje . Imperoche ella 
ti dimojlrerebbe la lunghc^T^a E L , mediante la 47 del primo degli 
Elementi di Eu elide . Et fe il medeftmo triangolo ÉF L foffe di an^ 
golo acuto {come occorre jpt'jfo , & come fi può vedere nell'efempio 
paffato) fi potrà ancora ritrouarela medeftma EL,in qucfto moda» 
Moltiplica L F perla parte FM: & barai i Sminuii , -^-j fecoft" 
di,e 5 6 ter?^ ; addoppiali infiemey& barai 5 7 minutici % fecondi^& 
1 2 rem ( i quali tratti da' quadrati congiunti infume di effe E Fy& 
F L, che fanno parti 1 6, minuti tX, 7 fccondi,& t ^ terj^i ) 
no il quadrato di effo E L , che è parti 1 6 , minuti i o , j 2 fecondi^ 
& 44 re>^/ ; la raducdel quale fi truouerà di nuouo effere 4 partii 
1 minuto qua fi 20 fecondi, Imperoche il quadrato fattodiEL^ 
è minore de' duoi quadrati , che fi fanno della EF j & della F Li 
ancorché fi pigli il triangolo ad angolo retto due volte nello F M\ 
fotto tutta la LF ^ mediante la 1 3 del fecondo de gli Elementi di 
Euclide^. 7 
4 Infmoaqut habbiamo trattato de' luoghi collocati nella meiefi^ 
ma parte del mondo j bora fi ha breuementea trattare di quelli , de\ 
quali l'vno è da effo Equatore verfo Boreale l'altro uerjo ^uftrojqua 
li ouero fono futto vn mrdefimo meridianOyOuero fotto diuerfi parai- 
Itliyò diuerfi Meridiani : Imperocbe t effere fotto ad vn medeftma pa 
xfilleloy per quello che fi è argomentando concbiufo , è impo/iihilc^^ 
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Steno primieramente duci luoghi, lo € Boreale, &loH ^ujìrale, 
pofìi fotto ad vn medefmo meridiano ^BC . Metterai adunque}, 
infteme la larghe's^a Boreale B £, con la ^uflralcB H; e te ne ver- 
tà Varco EH del medefimo Meridiano ^BC ^ che ti dimoSìrerà lo 
jpatio della via compre fo fra i propofiitt luoghi . 

5 Ma quando i luoghi faranno fotto diuerfi meridiani & paralleli » 
aìlhora ò effi paralleli faranno egualmente lontani dallo Squator^^ 
ouero difugualmente . Se difugualmente , bifogna di nuouo mettete 
infteme le largheT^ de' detti luoghi^& pigliar la corda dell'arco me 
ridiano che te ne viene^con la quale & con effe corde intraprefe da ef 
fi meridiani de*paralleliyandrai non altrimenti inuefligan do la fchian 
ciana che viene fotto a* propofli luoghi, & il proprio arco finalmente 
del gran cerchiOyCioè in quel modo che noi al mtm. j .profiimo paffato 
precifamente ti infognammo . della pofttura di quefii luoghi hai 
bifogna di maggior dichiaratione ò efempiOyfe già tu non voleffirepli 
care in vano le cofe già dichiarate^ . 

6 Ma fe i proponiti luoghi faranno poHi fotto paralleli vgualmen^ 
te Imtani dallo Equatore ( qua 

li propriamente noi chiamiamo 
contrapofii) & fotto diuerfi me 
ridiani:ritrouerai la diritta che 
viene fotto a* detti luoghi, in 
queilo modo . Sieno i cofi fatti 
luoghi E , F, fotto ì meridiani 
^BCy &^DC, che fi con- x/ 
ginnghino ne* poli del mondo 
^& C, difegnati cofi per tuo 
efempio : e tirinfi le diritte E G, 
&F HyChe venghino fotto a i 
comprefi archi de' TaraUeliyin- 
fieme con le corde E F,& E H, 
etirifiil fufo del mondo tACiil 
quale paffando per il centro del 
lo equatore BD, pafferà &a 
fquadra per i centri de* propofli 
ti paralleli ; come mediante le 
dimoflrationi sferiche di Teodo 

fio fi vede . Sia adunque il centro del parallelo che paffa per il luogo 
Ei il punto 1} & di quello che paffa pctFjtail centro il punto Kze 

tirinfi 
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trrìrìfi imeq^ì diametri LE;& KH, Fatte in quello modo quefìe co 
fcydtco primieramente, che l'angolo H del triangolo E FU, è retto . 
Ter Cloche i duoi piani de' proponici paralleli per i luoghi E & F, fot- 
ta il piano del Meridiano ^BC,ft interjegano a dirittura della L £, 
& del K H : le comuni adunq; loro interfegat ioni fono paralielcypcr 
la 1 6 dello 1 1 de gli Slem.di EucL Sono adunque parallele L Ey& 
KH; & fono oltra di que^o fialoro fcambieuolmente vgualiz&i 
meo^i diametri per ciò ancora de' contrapofii & de gli vguali . Et le 
Hnee diritte^che congiungono queSìe eguali & parallele alle medefu 
me partirono ancor effe fra di loro vguali & parallele^ per la 3 7; del 
1 . de' medeftmi Elementi . £' adunq; effa E H parallela , & vguale 
ad effaKL, Ma il fufo K L cade fopra il piano dell' vno & dell'altro 
parallelo ad angoli a fquctdra : & l'altra ancora E H cade ancor' effa 
fopra i medeftmi piani ad angoli retti, mediante la 8 propofitione del 
mede fimo 1 1 • £' adunque retto l^angolo H di effo triangolo EF H; 
ilche era quello^che bifognaua dimofirare , Se adunq; fi moltipliche- 
ranno per loro fi effe le corde £Jf, &HF f eparatamente ; & de' nu-^ 
meri venutine ammaffati in fteme, fi cauerà la radice quadrata : ella 
ti dimoflrcru la lunghc^o^ di effo E F , per la 47 del i . dr ejfo EucL 
Di qui finalmente tifi manifefierà t'arco del gran cerchio intr apre fa 
fra i mcdefmi luoghi . Et fono le EHy&HF, mediante le cofe fo^ 
pradette manifefle, in quelle parti cioè , delle quali il me'3;o diametm 
dello Equatore è no, " ' 

' yrefupponiamo per modo diefempìo, che l*vno &V altro de' luO' 
ghi E& Fyfia lontano dallo Equatore B D gradi r 5 , dr che la dìffe 
renz^ ella lunghcT^ loro fia gradi i o. Io adunq; congiungo inftemc 
B E con la larghe^ BH^&me ne verranno 3 o gradi: de' quali la 
corda EH è parti ^ r , 3 minuti , e fecondi ; & il quadrato di effa 
corda è 1 6 parti maggiori,^ parti femplici,^ 7 minuti,& 1 1 Jecondi, 
Et la corda EF fi truoua che è i o par ti, 6 minuti y& 4 fecondi; & il 
fuo quadrato è i parte maggiorenni parti [empiici,^ minuttyC ^ 8/^- 
condì. QueHi quadrati finalmente mefji infieme, fanno ì 7 parti mag 
gioriy^^ parti femplici, 40 minuti,& 50 fecondi : la radice quadrata 
de* qua/i fi truoua effne parti circa 3 8 minuti: e tanta è là^ 

diritta E f , della quale il fuo arco è gradi 3 1 ,& quafi 3 4 minuti. 

Trouata adunq-, la diritta, che vien disìefa fotto a quali fi vaglino 
duoi luoghi mediante alcuno de fopra fcritti modi: farà faciliffimo 
trouare finalmente, mediante la dottrina datati al 1 3 capÀel 1 Aib. 
della nofira Geometria , il corrijpondente arco , ouero la porticne del 

gran 
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gran cerchio compre fa fra efii luoghi^ fi come fi ojferuò ne'fopradetti 
efempij . il quale arco je tu lo moltiplUherai ò per quelle miglia , ò 
ftì qual fi voglia forte di leghe ^che fi ajpettino ad vn gradOyOtterrai 
conjcguentemetìte la diritta lunghe:!^, ò il breuifjimo interuallo del 
viaggio de* detti luoghi^nelle miglia ò leghe propofieti. Et nel poco fà 
pafjato 4 cap. ti fi diffe , come fi haueua ad offeruare l'interuallo del 
viaggio corrijpondentead v» grado del gran cerchio. Dando adunqi 
a ciajcun grado di effo gran cerchio 60 migliayOuero ^ o leghe Fran - 
cefi, c IO leghe ccmnni, raccorrai da* fopradetti ejempij • 

Miglia. Le, Tr accomuni 

(1*) (^T^arhona } \ 590 195 I jo 

Efempij ji""^ iVarigi&^ I{emenfe& 1 . 99 49^ 5J ' 

raccolti'^, 3[:fia< ( Lionc^ I •' I 210 105 70 

^4*^ C Luoghi E&FyContrapoJii ) ^1898 947 6^ìi^ 

Lequali tutte cofe fi hanno a confiderare per linea diritta dal luo* 
go propojio aW altro propofioti luogo ; & non fecondo le girauoltc^ 
che occorrono fecondo le -pi/: comuni . 

Del Numero, del Sito, & deirOrdine dei 
Venti 5 appartenenti principalmente alla^ 
Nauigationo . Gap. V I . 

TESTO. 

E ragioni,& le differenze de* venti, fono (late 
olferuate altrimenti da' Filofofì , & da* Naui- 
ganti antichi ; 5c altrimenti dalli Difegnatori 
delle Carte da nauigare , & da' Nauiganti mo- 
derni . Imperoche * i Venti, fecondo gli Anti- 
chi , furono fcomparriti in i a : percioche 4 fo 
no più principali de gli altri , che vengono a dirittura Soffian- 
do da efsi quattro cardini del mondo, cioè da Leuante, dallo 
Occidente £quinottiale,da Mezodì,& daSettétrione;&duoi 

acanto 
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a canto a qneftì,uno di qua & l'altro di la, lontani da ciafcuna 
banda fecondo la nriaggior grandezza del Leuante , & del tra- 
n:iontare de' Soiftitij nella propoftati regione . I nomi de*qua- 
li,& effe parti del mondo,dalIequali fi .dice che foflìano, Ci veg 
gono nella figura che fegue. 



Secondo i Latini. Secondo i Greci. 


LJ3L UCUaiIÌC 


d*Inuerno Volturno Euro 
cquinoLtiaie buDioiano Apeiiote 
di State Apelione Cecia 


Da Ponente 


d'Inuerno Africo Libs 
dello Equinott.Fauonio Zefiro 
distate Coro ArgefteSiro 


Da Mezodì . 


Occidentale AuftroAfricoLibonoto 
Vero A udrò Noto 
Ortiuo Euro Auftro Euronoto 


Da Settentrione 


(Accidentale Circio Thrafcia 
Vero Settentrione Hypardias ] 
Ortiuo Aquilone Borea | 



I Moderni *difegnatori delle Carte da nauigare {comparti- 
rono Tvniuerfale circuito dell'Orizonte in ^2 venti , d'accor- 
do con gli antichi ne* foli 4 cardini . Imperoche efsi pongono 
fra i fopradetti venti cardinali ò principali altri 4 venti vgual 
mente lontani da efsi principali: & di già ne fanno 8. Fra i qua 
li ne pongono in quei mezi altri 8 , & ne fanno i5 . Et quefti 
ancora diuidono in dua, & li chiamano le quarte de' venti più 
principali. Hanno * pofto nomi alle diuifioni cofi fatte de'ven 
ti in quello modo. A' quattro principali impofero i nomi prò 
prij,fecondo la pofitnra libera dellegenti , ouero penfati me- 
diante la ragione de' luoghi . Inomi poi de gli altri quattro 
più principali furono compofH da'nomide venti cardinali, 
che li fono più vicini. Il medefimo vorrei io>chc tu intcndefsi 
ancora delle Mezanine,ri{petto a* più principal i,che a lor fo« 
no vicini . Ma le quarte fi acquiftarono i loro nomi parte dal 
principale a cui fono a canto,& parte dal più vicino. Nel *di- 
fcgnare adunque le carte da nauigare, tutti i venti particolar- 
mente 



q Della Colmografia 

mente fono notati con le loro linee proprie , ^ diftinti con i 
loro colori . I principali cioè con il nero, quei di mezo con 
verde,&: gli altri con il roflb. Et a ciafcnno lineamento deVea 
ti ancora» fi tirano paralleli per le diftintioni de gli altri venti 
polle all'intorno del medcfìmo nome & colore & polfanza • 
D'onde auuiene>che da qualunq; diftintionedi venti, i linea- 
menti di tutti i uenti fieno d'accordo : & fanno vna certa mi- 
rabile tefsitura molto vtile a* Nauiganti . 

COMMENTO. 

I yì prefapponiamo notyche tu hMìa imparato da naturali am- 
maeftr amenti della Filojòfiayìn che modo , & di che materia 
fi generino iy enti , Jmperoche noi habbiamo folamente raccolto in 
quello luogo i T^omiyil J^umero jl Sito , & la DijferenT^a de' Venti , 
per feruitio principalmente di coloro^ che nauigando per mare -panno 
in diuerfe parti del mondo . Et le differente de* venti fono Siate al- 
trimenti intefe da* Filofofi , & da* 7>{auiganti vecchi ; & altrimenti 
da' moderni Difegnatori delle Carte da nOHigare . Imperoche i Filofo 
fiyConfiderando jolamente le qualità de' Venti, & da quali parti del 
mondo, fecondo la ragione della inclinatione del Sole , ejfi a dirittura 
foffiaffero ; &gli antichi J^uiganti feguendoli , ft conttntarono,che 
et non fofjero più che i lydiftribuiti con quel nome, & con qucU'ordi 
ne,che rappiejenta la lettera : le quali cofe, accioche tu più facilmen 
te intenda , bifogna ridurti alla memoria quelle cofe , che frequente» 
mente habbiamo ejprejfe de* quattro cardini del Cielo. Imperoche 
interfegando il cerchio Meridiano l'Orizzonte in duoi punti , dinota i 
•peri punti del Settentrione & del Mts^dt . Et quel cerchio vertica^ 
le che fa angoli retti col MeridianOyViene a cadere in amenduelein» 
terfegationi dello Equatore con l'Orinante, i quali ft chiamano i pun- 
ti dello Oriente & dello Occidente equinottiale . Da quefli quattro car 
dini adunque del Cielo foffiano i quattro venti principali . Ma quan- 
do il Sole fi truoua nel Solftitio della State, & in quello dello Inuer^ 
no, fra ejfo & i mede fimi punti dell'Oriente & dell'Occidente equi- 
nottiale, ft intraprende di qui & di la vn certo arco deU'Orii^ntc^ 
diuerfo veramente fecondo la propoHa altera del polo ; ilqualc^ 
arco noi chiamiamo ò la grandcT^T^ orientalcyouero la occidentale dì 
effo Sole : di State cioè verfo il polo eleuato fopra dell' Ori':^nte , & 

di Jnuemo dallo Equatore verfo il polo^per altrettanto chinato a baf- 
fi. 
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fo • pd punti adunque 'v^ualmente lontani di quà & dì là da'fopra- 
detti cardini^ per quanta, ò qnefia maggiore ampie'S^T^a del Sole a qual 
fi voglia de* venti principali, ft dice che foffiano duoi venti a loro a la 
to.Si come la figura qui di /otto dimofira^per maggior dichiaratio- 
ne delle co/e dettc^ . 




adunque ntanifeHo , che le dìHantìe di quejii venti ,'che fono a 
lato a' quattro principali , fieno mediante la varietà delle regioni di- 
ter fe . Imperoche la Orientai e t& la Occidentale(cofi di Siate come 
di vernóUmpie:^ del Sote^accade tanto maggior e ^quanto più l'vno 
de* poli farà eleuato fopfadrU'Ori's^nte'^ come per il ^.cap.del ^lib, 
della nofira Cofmografia fi fece manifefto . Ma i Dijegnatori delle 
'Mite da ìMuigare,^ i moderni nauiganti tengono che fieno ^2 forti 

di 
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di venti : Otto cioè principali,& altrettanti ne' me:(j diejjt, & i6di 
nuouo ne* me^ de* fopradetti : penfando, che da qualunaue parte de* 
venti quella efalatione del fiato ò de* venti vada a riueroerarff nella 
parte contrapoflale . Et però dimdonoil circuito deU'Oriq^oiUe in 
parti vgualì^in quefto modo cioè che fegue^ ^jjegnatili 4 venti pii$ 
principali degli altri,da i 4 cardini del mondo , dell'Oriente cioèy & 
dell'Occidente equino! tiale^del Me:^odìye del Settentrione: e fra que 
fti ordinano di nuouo altri quattro venti principali , che vgualmente 
fieno lontani da ejffi cardini^ & diuentano 8 ; infi'a i quali dì nuouo ne 
mettono altrettanti ne* mev^i di efii y& diuentano 16 :i quali finaU 
mente diuidonoin dua per ciafcunoy & li chiamano le quarte de* ven 
tiy& rifultano al numero di 3 2; come tu potrai vedere per il difegno 
che fegue. Et a quefte diuifioni de'venti attribuifcono i loro nomi^non 
Latini veramente ò Grech/,ma penfati fecondo la ragioney& Vvfo de* 
liiOghiy& la diuerfità delle lingue,& la pofitura delle naturejn que^ 
fio modo . attribuitila prima cofa ad effi primi cardini del Cielo i 
propri} nomi,compongono da efii principali i nomi de gli altri venti: ^ 
^ di nuouo dalli nomi di quefli duoi impongono nome a quelli , che a 
canto lifeguono ; ejprimendo la prima cofa i nomi de' 4 cardinaliy& 
alte quarte poi impongono nome^parte da quel principale che gli è vi 
cinOy e parte dal più vicinoli aggiuntoui la fignificatione di vna quar 
' ta . Chiamano adunque i T^auiganti, & mafjime i Francefiy il vento 
di Leuante Efl^quel di McT^dì Sf^, quel di Tonente Ouefl , & il Set~ 
tentrione 7{orth , Da quefio chiamano il vento, che è nel me^ fi/U 
Leuante & Settentrione Ts(ortheft : quello che è fra Leuànte & we- 
1^0 dìychiamano Sue/i: quello che è fra MeT^odì er Vonenteychiamam 
no Suoueii : & quello finalmente che è fraTonente & Settentrione 
chiamano T^prthouefl . Et non difjimilmente pongono ancora i nomi 
a quelli che fono in mcT^o di quefti. Imperoche quel che è infra T^orth 
& T^rtheH , lo chiamano i^orthnorthefi : & quel che è fra EH & 
T^ortheflylo fogliono chiamare E^}northeHy& confeguent emente in-- 
tenderai de gli altri . Et i nomi delle quarte che fono fra loro in mr- 
:^o, corrijpondcntemente fabricano in quefio modo : per via di efem^ 
fio : quella quarta che è fral^rth & 7{orthe§lyla chiamano la quar 
tadi7^prthnorthefi'^& quella quarta che è fraìsiorthefi & Horth- 
northeHyla chiamano la quarta di KlortheSinorth; & cofia corrijpon 
denota fanno de gli altri ; come ti mofira la figura che qui è fofta . 




4 'hlcUe Carte adunque da nauigare , i Venti fi difegnano m queBo 
• modo . Difegnafi la prima cofa intorno al centro ^ vno Orrs^nte , 
. vcculto BC D E, fecondo U UheragrandcT^ della Carta che tu vuoi 
fare : queSìo poi fi diuide in quattro quarte^cou dua linee diritte B D 
&C E, che fi interfegano a fquadra, tirate con lo inchioflro , che di» 
fiinguono li 4 cardini del Mondo (da'qualifoffiano aitanti venti prin 
cipali) fignificando il B il Settentrione^tl C il Tonente,ilD il Me^dì, 
&laE l'Oriente. Ogni quarta ancora fi diuide in due partii e fi tirano 
medefimamente due linee diritte^cioè nere,& che fi interfegano pure 

Ó^q ad 
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ad angoli a fquadra,come la FH, & laGK, che fignijìcano gli altri 
yenti principali . Qualunque fi veglia ancora ottaua pai te ji diuide 
in dHei& vi vengono intra me^di effe 8 altre linee^cbc rapprcfintU" 
no li Vinti di me^Oy da alcuni dettele mc':^mnc, le quali fi congiun'» 
gono nel centro ^ ; ma fi hanno a fognare talmente , che Iclor lìnee 
fieno verdi. Finalmente ciaf cuna fcdicefima parte dell'Ori':^onte fi 
diuide in dua: & le lor linee che paffano per il centro ^ , fi fanno di 
colore r offo, di f cernendo le quarte de' venti principali, 

Treparate quelle cofe in queHo modOj ^ qual fi veglia lineamene 
tOy per qual fi fieno dtjiributioni di venti vgualmente lontane y fi tira- 
no le parallele del mcdefimo coloreynomej& officio : come LMyF 
HK:&7^0,ad€fiaBDy&L0yFK,GH,&MTs{ adeffaCEye* 
quelle ancora^che cafcano infra quefle per me-^^ele intcrfegationì deU 
tori^onte . Il medefimo penjerai di effe tirate F Hy & G K, & delle 
altre co fi de* venti di mc7^ , come ancora de' paralleli , da difcgnarfi 
corrijpondentemente delle quarte* j , Et ciafcuna linea principale ^ 
tirata verfo Settentrione, fono contrafegnate con il giglii> : & quelle 
che guardano verfo Leuante cquinottiale, fono contrafegnate con la 
Croce, per dinotare la dirittura delle altre . Si come ti dimoflra aper- 
tamente effa figura che fegue snella quale fono le linee de* venti prin- 
cipaliy & quelle de* venti di mei^ : nella quale noi habbiamo contrae 
fegnati i venti principali con linee più groffe, & i venti de* mcT^i con 
linee più fiottili , per mancamento de' colori. Da queHo tu potrai 
yederCyChe intorno a quel cerchio deU*0rÌ7^ntCyVÌ faranno & dentro 
fuori difegnati quadrati ytriangolit& quadrilunghi, & diuerfe in- 
terfegationi di lineCyche cafcano in diuerfi orbi ò cenhi.ó' che fanno 
yn certo comporlo marauigliofoyma a* nauiganti molto vtile . Ma in 
ihe modo fi babbi a difignare la Terra entro a queSìo Ori^onteylo im 
parerai dal capitolo che figue, 7<londimeno i difcgnatori moderni 
delle carte fcompartifcono l'vno & l*altro Diametro B Dy&CE, in 
1 8o parti fra loro vguali,& a ciafcuna affegnano 1 7 leghe &^;& 
da quefto fatta la fiala delle leghe ydifegnano fopra i lineamenti de* 
yevti diuerfe parti della Terra : ma queHo per bora b(fii . Eccoti U 
figura qui di contro» 
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In che modo finalmente fi habbi a ritrouarc 
per le cole fopradette la via da difegnare la 
Carta di qual fi voglia propoftaci Regione, 
òdi qual parte fi fia del mondo habitabile; 
& in che modo fi difienda in piano con ra- 
gione il componimento de' paralleli ,& de* 
Meridiani dello Emi(perio,molto necefla- 
rioallepofiturede'luoghi. Gap. VII. 

TESTO. 

V puoi molto facilmente raccorre per le cofe 
fudette,in che modo fi pofsi difegnare in carta 
pervia di linee diritte, ò di linee torte,quaJ fi 
voglia propoftati regione ò parte habitabile 
del Mondo . Imperoche, * tirata la linea Meri- 
diana, che pafsi per mezo della propoftati re- 
gione,^: fcompartitala in gradi di larghezza fecondo la capaci 
ti di detta regione :fe fi tireranno atrauerfo duoi paralleli, 
che rinchiudino la medefima regione,che fieno a fquadra con 
il detto Meridiano,& da efsi fieno prcfi tanti gradi,per quanta 
c la lunghezza di ella propoftaci regione , diftribuiti di qua & 
di là oltre alla linea Meridiana,& proportionati fecondo la di 
ftantia de* medefimi paralleli dallo Equatore,& fi finiranno le 
altre linee cofi de* Meridiani come de* paralleli di mezo,orna 
te con i loro numeri : fi farà finalmente vna certa diftributio- 
ne di linee diritte di gradi jattifsima al difegnare tutti i luo- 
ghi della propoftaci regione. Et*fetu difegnerai entro ad 
vn propoftoci cerchio, vn triangolo di linee curue & Iati vgua 
li, lenza variare le tue fcfte ; & alTegnerai vno de' Tuoi lati alla 
quarta dello Equatore , & il punto portogli da rincontro alTo- 
gnerai al polo tuo ò all'altro , & fe tu tirerai circolarmente ad 
c(fo polo le conuenienti quarte de' Meridiam',& a torno vi tt- 
retai i proprii paralleli , che fcambieuolmente fi interfeghino 

alli 
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alli pogradi.tc ne rifultcràda*medefimi meridiani èc paralleli 
?n componiiiiento,& vna tefsitur^Ia quale fi appartiene a di- 
fegnarc fopra vn corpo sferico , de nella quale tu potrai dife- 
gnarelaottauapartcdieflbmondohabitabile . Finalmente, 
U ' ti piaceri difegnare il mondo intero : ci bifogna che tu fac 
eia quello in duoi mezi tondi,e con fimili forti di tirati di cec 
chi : Impcroche il voler difegnare in vna figura piana tutto lo 
habitabile,fenza difformità, e fproportionata grandezza di ef 
ÙL terra,è cofa impofsibile . Bifogna adunque dilègnare il cer- 
chio Meridiano, & con duoi diametri diuifo in quattro quar- 
te,& ogni quarta di nuouo diuidcrfi in 90 parti fra loro vgua- 
li : & IVnodi quefti diametri rapprefenta lo Equatore, & Tal- 
tro il MeridianOjdillefo a dirittura dd fufo del mondo. Ilqual 
Meridiano fi diitribuifce in 1 80 parti fra loro proportioiiate» 
pofto il regolo dallvno & l'altro termine del diamaro a qual 
fi vogliagrado contrapofto del mczo cerchio. Tirinfi dipoi 
in cerchio i paralleli, che pafsino per i corrifponJenti punti 
de* Meridiani . Dipinghinfi finalmente efsi cerchi de'Mcri- 
dianijper ciafcuna interfegatione dello Equatore, che vadino 
acongiugnerfinellVno & nell'altro polo. I centri di tutti i 
i quali fi troueranno ne' fopradctti diametri allungati a dirit- 
tura . A quefti potrai tu arrogere i tropici, & fc tu vuoi i cer- 
chi Polari , infieme có le diuifioni notate a tomo de' Climatl, 
Ma di loro fia detto a baftanza. 

COMMENTO. 

A T^orche quello, che fi è detto in queHovìtitno capitolo, fia per 
je He[jo manifcfio a qual fi voglia benché ro':^'.Matematico ; 
procureremo nondimeno ^fecondo il coflume nofiro, dichiarar meglio 

le medeftme cofc_^ . 

Siaci adunque ptopofio^che fi habbì a difegnare la Francia, come 
parte più fegnalata della noflra migliore Europa . Tira la prima co- 
fa il Meridiano E F, a dirittura del fufo del mondo : ilquale diuide^ 
rat in io parti fra loro vguali(impet oche tanti gradi ò la iarghe^^ 
di tutta la Francia) e tira poi alle eftreme diflint ioni di cfìi i o gradi le 
parallele ^ B^&C D, che faccino angoli a [quadra con la mede fil- 
ma E F; delle quali la Boreale ^ B;è lontana dallo Equatore y 2 gra^ 
dis& la Auftrale C D, gradi 41. Et ad vna delle parti di effa E F 

Qjì ì fir4 
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tira appartatamente vna rguale^ che fta GH: la quale fcompartì^ 
rai in 60 parti fra loro vgualiy che rapprefcnteranno li 60 minuti di 
vn ^rado del gran cerchio . Et perche mediante il primo capitolo di 
quello libro tu imparaci , che ad vn grado del parallelo ^ B corri» 
jpondeuano quafi ^ 7 minutìy& di (fio parallelo C D quaft 45 minu^ 
tiy di quelli che il grado del gran cerchio è 60 : piglia adunque dalla 
C Riaprendo giuflamente le fefte,minuti J diuidi la Tarallela^ 
ini parti (imili,& eguali di qua & di là dal punto harai 
1 6 parti ; le quali fono la lunghe:!^ cioè di tutta la Francia, Il me- 
de fimo farai del parallelo C D; preji dalla medeftma G «,45 minuti. 
Tira dipoi per ciafcuna diniftone di effa E F linee fottili^che fieno pa 
rallele coft fra di loroy come alla ^ By& alla C D'^& fimilmente i 
propri] meridiani inan'7^^& dopo la E F, diflribuiti fecondo il nume 
ro giàprefo de* gradi: del quale il più Occidentale è lontano 
dallo Occidente habitato 1 ^gradi,& l^Orientate B D gradilo. Seri- 
• ui finalmente allo intorno i proprij gradi coft della lunghcs^a come 
della larghe:^ . Finite le quali cofe, bifogna porre luogo per luogo 
tutti i luoghi , h almanco i più notabili^ fecondo la loro diìlantia c^r 
dallo EquatorCy & dallo Occidente habitato : la puma cofa le città y 
le cafleUay& i villaggi ò borghi più notabili : dipoi i lagbi,J fiumi : 
ultimamente i montici promontori,& i liti . Si come è la terra mer- 
cantile di Lione ^al punto L fopraitBpdano, Tarigi nel punto Mjo- 
pra la Sequana . Tolofa Me^ropoli^al punto ^ ; le lunghcT^e & le 
larghezze delle quali terre t, ouerai tu nella paffata tauola delle lun 
ghe^e & di Ile Urghcs^e , Il mede fimo a corrijpondenT^a intende' 
rai de gli altri luoghi offcruati & da effo Tolomeo, & da altri, & da. 
teSieffOyh danoi. 
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dichiariamo confeguentcmentetcome ftiòahhi a fare il tfjjimenté 
de* Meridiani & de' TaraUeliyChe fia fmile aWottaua parte del con- 
cano di ytia palla ò sfera . Sia adunque vn cerchio ^ B C , grande 
quanto ti pare : poSìo dipoi vn piò delle fefle nel punto ^ , apri l'al- 
tro fino al Bf ouero al C ;e tira l'arco BC :& di nuouo, fetida muta- 
re le feiìCiér da* centri B,& Cydifcgnu gli altri archi ^B,&^ C; 
^ fia per modo di efempio la // polo àrtico del mondo : & B CJ, 
la quarta dello Equatore : Ó .A B, & ^ C, le quarte de* duoi Meri- 
diani, che conia detta B C rinchiughino la cttaua parte della con- 
cauitÀ di lla sfera. Diuidi dipoi l'arco B C in due partial punto D , c 
tira la diritta ^ D , quale [compartirai in 90 parti rguali , ouero in 
1 8 y-Ù" cìafcuna varrà per j gradi . Tirerai oltra di queHo per cia^ 
fcuna dmifiont della detta ^ By dal centro / fu oi paralleli in ceT" 
chio,ibe terminili 0 nelle quarte ^ By & ^ C , Diuidi di nuouo B C 
in 90 partiyouero in 1 8 vgua!iy& vno de' paraUeliyCome è à dire EF^ 
Dipoi da cìafcuna diu ifione della quarta ^ B tira per ciafcuna diuifto 
ne di cffo parallelo E corri^Òdenti meridiani^ che vadino a congiu 
gnerfi n^l polo ^:del numero de' quali farà vno la diritta ^ D. Scrh 
ut finalmente allo intorno i loro numeri della lunghcT^ e della lar- 
ghcT^T^ y& difegnaui la quarta del tropico del Cancro GHy & del 
cerchio àrtico I Kjecondo la maggior declinatìone di effo Sole . Fi- 
nite le quali cofe^ difegnaui qual parte del mondo tu vuoi , fecondo la 
lunghe'j^ay&larghexp^ di efjfi luoghi : & difegneraui ancora a tor^ 
no le diììintioni de' Climati , infieme con le corri^ondenti loro quan- 
tità de" giorni maggiori. 
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j ^efiami finalmente a dimoflrarti , fti che modo ft tejfa con ragione 
infieme in piano la rete de* Meridiani,& de' Varalicli. Ter tanto di- 
fegnifi il cerchÌD Meridiano ^BC con duci diametri ^Cf& BD^ 
che nel punto E fi interfeghino ad angoli a /quadra , difìrilfuito in 4 
quarte,& eia/cuna quarta in 90 gradii fecondo il folito : Et fta la di^ 

■ ritta B D la metà dello Equatore ^&la^C fta il Meridiano tirato 
a dirittura del fufo del mondo , & effi punti fieno i foli del 

mondo • Accomoda dipoi il Bagolo al punto douff flia fempre fer 
mo con vna teRaf& con l'altra vadaaciafcund diulftone de* gradirà 
a cinque per cinque folamente del me^^ cerchio BC D: & auncrtr^ 
fci,& fcgna doue il Regolo interfega lo Equatore BD .Et fimilmi n 
te accomodato il Regolo al punto B , andrai a trouare con ejfo ò tutti 
i gradinò pur di cinque in cinque del me^^ cerchio ^DCJcomparti^ 
{ci U jti . f inite le quali cofe , tirerai in cerchio intorno a Voli ^.4. 
&C paralleli Geografici ^ per ciafcuna diuifione diefiu Meridiano 
»/f C, che vanno alle corrifpondenti diuifioni del cerchio ^ BC Dy i 
centri de* quali non fi allontanano dalla diritta A C; la quale per ciò 
bifogna tirarla a dirittura a di lungo di qua & di là. Difegnerei con-- 

feguentemente i Meridiani^ per ciafcuna diuifione dello Equatore ^ 
B D, che andranno a congiugnerfi infieme ntWvno & nell'altro polo,^ 
Tirata a dirittura a di lungo di qua & di là la linea diritta B D, doue 
tu baia ritrouarei centri diqual fi voglia Meridiano ; & difignerdi 
fempre con la medcfima apertura dijefle duoi Meridianijb duoi Va^ 
ralleli . ^Accomoderaui finalmente i Tropici, infieme con i cerchi Va 
lari , & con i tytmeri^ prcprij delle lunghtT^e & delle larghe^T^c^ • 
Treparate in tal maniera quefìe cofe , dijegnaui qual me\a parte tu 
yuoi del mondo , & così vi puoi difegnare le linee de venti : impero 
che queilo Tejfimtnto Geografico d^' cerchi pare molto comodo alli 
éift:gHÌ delle carré da nauiga» e , Le altre cofe lafciamo noi the tu va 
éaejaminandò Jecondo l'ingegno tuo» 
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